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Ogni venerdì 
sul Piccolo 
SCIENZA 

IN GIOCO 


Una pagina per i giovani 
a scuola e tutti i lettori. 
Per rispondere alle 
curiosità sul presente. 
E immaginare il futuro. 


davanti alla tivù 


TRIESTE Quasi otto milioni 
hanno seguito domenica se- 
ra su Raiuno la prima punta- 
ta della fiction «Il cuore nel 
pozzo». Il film per la tv del 
regista Alberto Negrin in- 
centrato sul dramma delle 
foibe si è concluso ieri sera, 
con la messa in onda della 
seconda parte. Domenica i 
i sono stati Ha 
Je preciziona 7 milioni e 
con uno share del 27,5 
per cento e ben 17 milioni di 
contatti. È stato il program- 
ma più visto non Cote nel pri- 
me time ma dell'intera gior- 
nata. E intanto Tv Slovenia, 
forse a seguito delle polemi- 
che, ha deciso di far slittare 
la trasmissione dello sceneg- 
giato, previsto in un primo 
tempo per giovedì prossimo. 
«Il cuore nel pozzo» andrà 
quindi in onda martedì 15 e 
mercoledì 16 febbraio, cui se- 
guirà dopo la seconda punta- 
ta una tavola rotonda alla 
quale parteciperà anche Pao- 
lo Sardos Albertini, presi- 
dente della Lega nazionale 
di Trieste e presidente del 
Comitato le onoranze ai 
martiri di elle fol foibe. 
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Silvio Maranzana 


Accanto a Bonolis una coppia di vallette: la bionda Antonella Olerici e lu bruna Federica Felini 


Al Festival di Sanremo torna la gara dura PES 


SANREMO Il ritorno alla gara 
di eliminazione che porterà 
a una competizione allo sta- 
to puro; la conduzione affi- 
data a Paolo Bonolis, il mi- 
ster Incredible degli ascolti; 
la tradizionale coppia di val- 
lette bionda e mora; l’arrivo 
annunciato di star come Ri- 
chard Gere, Jennifer Lopez 
e Vasco Rossi: tutto sembre- 
rebbe deporre a favore del 
primo Festival di Sanremo 
targato Bonolis. È stato pre- 
sentato ieri e sono state con- 
fermate al suo fianco Anto- 
nella Clerici e la sconosciu- 
ta Federica Felini. 


©® A pagina 23 
Laura Strano 


La Severstal acquista il 70 per cento del gruppo Lucchini che esce dalla crisi 


Terroristi assolti: 
il giudice Forleo 
querela i ministri 


ROMA Il gup di Milano 
Clementina Forleo ha 
dato mandato all’avvoca- 
tessa Giulia Bongiorno 
«di reagire nelle sedi 
competenti alle aggres- 
sioni e alle strumentaliz- 
zazioni del proprio ope- 
rato poste in essere an- 
che da alte cariche istitu- 
zionali». Aveva assolto 
tre islamici dall’accusa 
di terrorismo internazio- 
nale e alcuni politici 
l'avevano aspramente 
criticata. Per questo, ie- 
ri, il giudice ha dato 
mandato al suo legale di 
CELIO le «alte cari- 

e». Non si sa, al mo- 
SRO contro chì verran- 
no presentate le denun- 
ce, ma tra i possibili 
coinvolti figurano nume- 
rosi ministri, 
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TRIESTE È ufficiale. Il control- 
lo del gruppo Lucchini, pro- 
prietario della Ferriera di 
ervola, passa nelle mani 
del colosso siderurgico rus- 
so Severstal, guidato dal 
trentanovenne Alexey Mor- 
dashov. Ieri a Brescia il 
suggello di una trattativa 
urata mesi, che prevede 
la cessione del 70 per cento 
el capitale e l’uscita dalla 
crisi. Secondo la prime indi- 
screzioni non c’è alcuna in- 
tenzione di chiudere la Fer- 
riera, in quanto considera- 
ta strategica soprattutto 
per la cockeria che oltre a 
alimentare l’altoforno, pro- 
ce ghisa per la Sertubi, e 
garantisce la produzione di 
acciaio a Piombino (l’altro 
Stabilimento del gruppo). 
a i russi, spiegano alcune 
onti, intendono anche ri- 
anciare l'impianto per au- 
mentare i volumi di produ- 
zione, senza per questo di- 
minuire gli investimenti 
ambientali per rendere 


compatibile Servola con il 


territorio circostante. 
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Giulio Garau 


MEDIO ORIENTE eee SZEOSIN 


Israele e Palestina oggi annunciano la tregua 


@ A pagina 3 Nella foto, il segretario di Stato Usa Condoleezza Rice ieri ha incontrato Abu Mazen. 


Antonella Clerici, Paolo Bonolis e Federica Felini. 


Salta il programma 
Celentano porta 

la Rai in tribunale 
Il «mollegsiato» 
si tutela contro 
l’«inspiegabile 
agire» aziendale 
® A pagina 26 
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MARTEDÌ 8 FEBBRAIO 2005 


Il cardinale segretario di Stato interrogato sulla malattia di Giovanni Paolo Il ha risposto ai giornalisti. Il portavoce Navarro Valls si è sottratto ai microfoni 


Sodano: «Dimissioni? Il Papa sa cosa fare» 


E aggiunge: «La sapienza dell'anziano per la Chiesa è anche un dono». Degenza prolungata fino a giovedì 


ROMA Giovanni Paolo II, pie- 
gato dalla sofferenza, po- 
trebbe dimettersi? Doman- 
da diretta rivolta al cardi- 
nale lo Sodano, segre- 
tario di Stato. Con risposta 
altrettando diretta: «Que- 
sto lasciamolo alla coscien- 
za del Papa. Se c’è un uomo 
della Chiesa che è guidato 
dallo Spirito Santo, se c'è 
un uomo che ama la Chiesa 
più di tutti, se c'è un uomo 
che ha una sapienza mera- 
vigliosa, è il Papa. Dobbia- 
mo avere un’enorme fidu- 
cia in lui. Lui sa cosa deve 
fare». 

Il Papa lo sa talmente be- 
ne da rispondere già dome- 
nica, con la pochissima vo- 
ce disponibile, alla doman- 
da non fatta ma nell’aria. 
«Continuo a servire la Chie- 
sa e l’intera umanità», ave- 
va detto Giovanni Paolo II 
prima di affidare a monsi- 
gnor Leonardo Sandri, so- 
stituto della Segreteria di 
Stato, la lettura di un bre- 
ve discorso ai vescovi e la 
recita dell’Angelus. Un filo 
di voce talmente impastato 
nel microfono da alimenta- 
re il sospetto di una regi- 
strazione. A chiarire ogni 
dubbio era intervenuto in 
serata il portavoce vatica- 
no Joaquin Navarro Valls: 
«Il Papa ha parlato in diret- 
ta». 

Posto che sulle dimissio- 
ni, come sulla morte, del 
Papa nessuno farà scoop in 
nome della trasparenza 
scelta come comportamen- 
to da questo pontificato, la 
curiosità dei media non è al- 
tro che lo specchio delle 
aspettative di settori anche 
ampi della Chiesa. Sondag- 
gi hanno registrato come 
auspicabili le dimissioni di 
un Papa invalido da parte 
di buone percentuali di cat- 
tolici americani. Dal Sud 


Lo stesso Wojtyla promulgò nel 1983 il nuovo codice di diritto canonico dove si parla di scelta libera e non so 


Giovanni Paolo Ile il cardinale Angelo Sodano in Vaticano il 10 gennaio scorso. 


America sono arrivati pro- 
nunciamenti ispirati dal de- 
diderio di una Santa Sede 
saldamente diretta da vigo- 
re giovanile. 

Ecco spiegato perché il 
cardinale Sodano, anziché 
sottrarsi ai microfoni come 
ha fatto Navarro Valls, ha 


U LETTO IPERTECNOLOGICO DA 16.500 EURO 


Si chiama «Affinity III il letto supertecno- 
logico con il meglio che la scienza possa of- 
frire e dal costo fino a un massimo di 
16.500 euro. È questo il letto hill-rom sul 
uale il Papa trascorre le sue giornate da 
legente nell'appartamentino al decimo pia- 


accettato la provocazione e 
argomentato la risposta. 
«Noi dobbiamo avere 
un’enorme fiducia in lui - 
ha spiegato ai giornalisti 
assiepati all’inaugurazione 
della nuova sede della Li- 
breria editrice vaticana - Il 
Papa si esprime e guida la 


ta di un letto 


nei reparti di 


Chiesa in differenti modi. 
La sapienza dell'anziano 
per la Chiesa è anche un do- 
no. La vecchiaia fino a poco 
tempo fa iniziava a 60 an- 
ni, oggi non è più così». 

«Io credo e spero - ha con- 
tinuato Sodano - che possa 
superare le difficoltà attua- 


Canone 332 $2 
(in vigore dal 1983) 
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TI L 


li e che così il suo pontifica- 
to possa superare in durata 
quello di Pio IX», Che, per 
la cronaca, ha tenuto la 
Cattedra di San Pietro per 
31 anni e sette mesi, scri- 
vendo a suo modo un pezzo 
di storia dell’unità d’Italia. 

Una parola definitiva 


per fugare ogni dubbio, se- 
condo le previsioni, il Papa 
potrebbe dirla venerdì 11, 
quando in San Pietro sarà 
celebrata la giornata del 
malato. Giovanni Paolo II, 
anche se non fisicamente 
presente nella basilica a 
causa delle condizioni di sa- 


lute, potrebbe affidare alla 
Segreteria di Stato un mes- 
saggio nel quale ancora 
una volta riflette sulla ma- 
lattia, sul valore della soffe- 
renza e sulla testimonian- 
za del dolore. —. 
«Continua il migliora- 
mento» del Papa, ricovera- 


no del policlinico Gemelli di Roma. Si trat- 


speciale, ampiamente usato 


ormai nelle migliori sale rianimazione e 


terapia intensiva, dotato di 


numerosi comandi elettrici che personale 
specializzato provvede a azionare. Il letto 


viene indicato per tutte le situazioni e i pro- 


blemi di postura, e Giovanni 


che è afflitto da questo tipo di problema 
che finisce per rendergli meno agevole la 
respirazione. Il letto ipertecnologico dispo- 
ne anche di una postazione e di un monitor 


Paolo II si sa 


che consentono tutti gli accertamenti dia- 
gnostici sul posto, a cominciare da quelli re- 
lativi ai valori ematici e alla funzionalità 
cardiaca. Ci sono altri modelli di questi let- 
ti, dal costo inferiore: ma per quello meno 
caro bisogna partire già da 4.800 euro. 


PRONTO IT VENE SI 


géetta a alcuna costrizione 


Il Pontefice può rinunciare al proprio magistero 


Resta una zona d'ombra. Cosa succede di un Santo Padre incosciente o in coma? 


Buttiglione: 
Pera: siamo 


ROMA «Il Signore gli dia for- 
za e salute». È questo l'au- 
gurio rivolto al Papa dal 
ministro Rocco Buttiglio- 
ne, secondo il quale quel- 
la di Wojtyla «è una testi- 
monianza, anche in un 
momento così difficile, di 
come l'uomo sia comun- 
que più grande della sua 
impresa». 

Buttiglione, insieme a 
monsignor Pawel Ptasz- 
nik, della sezione polacca 
della Segreteria di Stato, 
al prof. Giuseppe Dalla 
Torre, rettore della Lum- 
sa, alla professor Lia Fa- 
va Gazzetta, e al profes- 
sor Vincenzo Cappelletti, 
presidente delle edizioni 
Studium, è intervenuto ie- 
ri alla presentazione del 
libro «Le poesie giovani- 
li», scritte proprio dall'an- 
ziano: Pontefice durante 
la seconda guerra mondia- 
le, ; 

Nel volume, che racco- 
glie le poesie e le lettere 
di Wojtyla risalenti agli 
anni dell'invasione della 
Polonia da parte di Hit- 
ler, si trovano i segni di 
una particolare esperien- 
za umana, ma anche quel- 
li del dono di sè e della vo- 
cazione, messi in luce da 
tematiche, come ad esem- 
pio la passione civile, l'im- 
pegno nel lavoro, la soffe- 
renza per la patria e le 
privazioni. La bellezza 
dell'opera artistica quale 
segno di Dio, la forza libe- 
ratrice della cultura e il 
peso opprimente del con- 
sumismo sono nuclei fon- 
damentali dei discorsi di 
Giovanni Paolo II, ma si 
trovano espressi già negli 
scritti del giovane Karol e 


preghiamo 
rasserenati 


denotano la sua interiori- 
tà meditativa e la profon- 
da coscienza filosofica. 

Con il rinnovato augu- 
rio al Papa per una «pron- 
ta guarigione» formulato 
dal presidente del Senato 
Marcello Pera, si è aperta 
invece nella sala della Mi- 
nerva del Senato la pre- 
sentazione del libro «Gio- 
vanni Paolo II - I viaggi 
nel mondo - In cammino 
per la pace». Il libro, edito 
dalla De Agostini, racco- 
glie il racconto sui 104 
viaggi extra italiani di Pa- 
pa Wojtyla, visti con l'oc- 
chio e attraverso la penna 
di Alceste Santini. Santi- 
ni, vaticanista prima 
dell'«Unità» e oggi del 
«Mattino» ha seguito il Pa- 
pa in una novantina dei 
suoi viaggi internaziona- 
li. La novità editoriale è 
stata presentata dal por- 
tavoce vaticano Joaquin 
Navarro-Valls e dall'edito- 
rialista del «Corriere del- 
la Sera», Armando Torno. 
Ha portato il suo saluto il 
presidente Pera e tra il 
pubblico in sala c'era an- 
che il senatore a vita Giu- 
lio Andreotti. 

Il presidente del Senato 
ha detto di voler approfit- 
tare di questa occasione 
«per mandare un augurio 
di pronta guarigione a 
sua Santità. Le notizie 
più tranquillizzanti di og- 
gi (ieri ndr) - ha aggiunto 
- ci fanno ben sperare, ab- 
biamo visto il Papa all'An- 
gelus, anche se un pò affa- 
ticato, e rinnoviamo il no- 
stro augurio». 

Tutti i relatori hanno 
analizzato l'importanza 
dei viaggi nel pontificato 
di Karol Wojtyla. 


ROMA Di possibili dimissio- 
ni del Papa si parla dal 
1983. Quell’anno Giovanni 
Paolo II promulgò il nuovo 
codice di diritto canonico. 
Là, nel canone 332, si trat- 
teggiano possibilità e mo- 
di. Il Papa può dimettersi 
purché la rinuncia al magi- 
stero e al potere temporale 
sia libera e non soggetta a 
alcuna costrizione. Prima 
di allora la possibilità esi- 
steva con un certo margine 
di ambiguità nell’interpre- 
tazione. 

I canonisti avevamo spe- 
so fiumi di ragionamenti 
sul documento Christus do- 
minus, del Concilio Vatica- 
no II, redatto il 28 ottobre 
1965. 

Al punto 21 è scritto: 
«Poiché il ministero pasto- 
rale dei vescovi riveste tan- 
ta importanza e comporta 
gravi responsabilità, si ri- 
volge una calda preghiera 
ai vescovi diocesani... Per- 
ché, qualora la loro troppo 
avanzata età o per altra ra- 
gione grave, diventassero 
meno capaci di adempiere 


© SOLIDARIETA' 


ROMA Un'arpa costruita con 
i fiammiferi per allietare 
la degenza e uno scarponci- 
no in legno per rappresen- 
tare la passione per la mon- 
tagna: sono i doni che ieri 
mattina un detenuto ha 
portato al policlinico Ge- 
melli perché fossero conse- 
gnati al Pontefice. Il dete- 
nuto, venuto in rappresen- 
tanza di altri detenuti del- 
le carceri romane di Rebib- 
bia e Regina Coeli, ha an- 
che consegnato una lettera 
rivolta a «Sua Santità Pa- 
pa Giovanni Paolo ID. 
«Crediamo - scrivono tra 
l'altro i detenuti romani - 


il loro compito, spontanea- 
mente o dietro invito della 
competente autorità rasse- 
gnino le dimissioni dal loro 
ufficio». 

I sostenitori di una Chie- 
sa sempre giovane e effi- 
ciente non mancavano di ri- 
cordare che il Papa è il ve- 
scovo di Roma, un «primus 
inter pares», primo fra pa- 
ri, e che per questo non 
può sottrarsi alle regole. 

Giovanni Paolo II, pro- 


© DALLA PRIMA 


potrà certamente realiz- 
zarsì a breve, ma che Ka- 
rol Wojtyla non potrà più 
rivolgersi alle folle roma- 
ne e al mondo con il vigo- 
re al quale tutti si erano 
abituati; e che la figura di 
un Papa sempre più di- 
pendente - oggettivamen- 


7 nh . Ò 
dera- L incognita A SSA 

. D è in sé de- 

du o u 3 del silenzio Sabini 
che il ritor- Si intui- 
no fidi sa- forzato sce insom- 
cri palazzi ma una do- 


mulgando il codice del 
1983 aveva portato chiarez- 
za nella discussione. 

L'autorità ecclesiastica 
può sollecitare, accettare o 
rifiutare le dimissioni di 
un vescovo. Di un Papa 
mai. Decide lui quando pre- 
ESUSa e sono irrevocabi- 
LL 

Resta, nonostante la pre- 
videnza dei legislatori vati- 
cani e la saggezza del Pa- 
pa, una zona oscura. Una 


manda inespressa che ri- 
vela inquietudine: il popo- 
lo di Dio può davvero as- 
suefarsi al fatto che la «sa- 
pienza dell'anziano», loda- 
ta dal cardinale, sia ridot- 
ta nel circuito muto del si- 
lenzio? 

Domenico Rosati 


circostanza non impossibi- 
le ma non prevista nella 
carte. Che ne è di un Papa 
incosciente o in coma? In 
questi anni si è discusso 
molto del problema. Come 
si è ragionato di un Papa 
muto. 

Il magistero e la liturgia 
prevedono, per dire messa, 
il dono della parola. Se la 
malattia lo togliesse al Pa- 
pa, la sua consacrazione, 
con tutto quel che ne conse- 
gue sarebbe ancora valida? 
Questo si sono chiesti alcu- 
ni. Senza essere presi mol- 
to in considerazione dalle 
gerarchie vaticane. 

Nel febbraio 2001, quan- 
do le malattie di Giovanni 
Paolo II erano già molto 
avanzate e come oggi la pa- 
rola «dimissioni» veniva 
pronunciata spesso fu Jose- 
ph Ratzinger, prefetto del- 
la Congregazione della dot- 
trina della fede, a tagliare 
alla radice ogni discussio- 
ne; «Se il Papa fosse davve- 
ro impedito si dimettereb- 
be. Ma se il problema fosse 
la sofferenza allora certa- 
mente continuerebbe». 


to nel policlinico Gemelli 
dalla sera del primo febbra; 
io scorso per problemi respi 
ratori aggravati da un'im: | 
fluenza. Ma per prudenza 
si è deciso di prolungare la 
sua degenza «almeno fino & 
giovedì». L'anziano pontefi:. 
ce, ha riferito il portavoce, 
Joaquin Navarro Valls, 
«non ha più la febbre», man: 
gia «regolarmente» ‘e ha! 


passato anche «qualche Cl 
in poltrona». Ma nonostan- 
te il dichiarato ottimismo, 1 
medici hanno deciso «pet 
evidenti motivi prudenzia; 


li», che il suo ricovero duri 
ancora alcuni giorni, oltre 
la settimana ipotizzata nel 
giorni scorsi. 

Il prossimo bollettino me? 
dico verrà emesso giovedì, 
mentre il Vaticano ha fatto 
sapere che Giovanni Paolo 
II riceve ogni giorno moltis: 
simi messaggi e che tutte 
le mattine, dal suo letto; 
«concelebra la messa», invi 
tando a partecipare anche 
il personale paramedico 
che lo ha in cura. È 

Per rafforzare l'ottimi- 
smo, Navarro ha ripetuto 
una battuta in passato mol 
to cara a Papa Wojtyla, che 
anche in questi giorni al Ge- 
melli dà un'occhiata ai gior: 


“nali «per seguire - avrebbe 


detto scherzosamente @ 
suoi collaboratori - l'anda: 

mento della mia salute». 
Fino a giovedì dunqu? 
Giovanni Paolo II resterà 
nel suo appartamento al dé: 
fiano del policlinico 
Gemelli, e sul dopo non 8! 
fanno previsioni. Alla dot 
manda se potrà partecipa" 
re alla celebrazione in sa! 
Pietro, venerdì 11, in occa” 
ione della giornata del mar 


cimo 


sione 
lato, Navarro ha risposto: 
«Non posso nè escluderl0 
né affermarlo, vedranno ! 
medici». 


Lucia Visc@ 


Nel frattempo Giovanni 
Paolo II è diventato la rap- 
resentazione stessa del do- 
lore, senza per questo ri- 
nunciare a nessuno dei 
suoi obblighi e dei suoi im- 
pegni se non quando i medi- 
ci glielo hanno ordinato, co- 
me in questi giorni. Per il 


Il Papa affacciato alla finestra della camera del «Gemelli» 


resto si è sempre comportdi 
to secondo il principio di 
servizio scritto ai primori 
della Chiesa da Sant'Ign& 
zio di Antiochia: il Papa È 
«colui che presiede alla c4' 
rità universale delle Chi@ 
se». E 


che se tutte le nostre pre- 
ghiere, quelle che abbiamo 
rivolto alla Santa Vergine 
per la sua salute, avessero 
potuto fisicamente volare 
esse si sarebbero addensa- 
te davanti alla sua fine- 
stra, impedendo l'entrata 
a qualsiasi morbo terre- 
no». Esse - proseguono - sa- 
rebbero state gelose custo- 
di della sua malattia, ten- 
tando in tutti i modi di as- 
sorbirla e di trasmetterla a 
noi stessi». «Perché - si leg- 
ge ancora nella lettera dei 
detenuti - pensiamo, e che 
Dio ci perdoni le parole, 
che un santo padre come 


Consegnati al «Gemelli» una lettera, un’arpa fatta con i, fiammiferi e uno scarponcino 


L'augurio dei detenuti romani 


lei non possa e non debba 
soffrire, mai. Ma che deb- 
ba vivere in eterno a simbo- 
leggiare tutto ciò che lei, 
Santità, ha rappresentato 
per il mondo intero fino a 
oggi e rappresenterà nel fu- 
turo, con il suo costante in- 
segnamento di pace, di bon- 
tà, di carità e di rispetto 
dell'uomo». 

La lettera si conclude di- 
cendo: «Santità, che que- 
sta povera lettera, lecita- 
mente sfuggita dalle sbar- 
re entro le quali noi vivia- 
mo, le sia un poco di confor- 
to e di grande augurio per 
il risolversi della sua breve 
indisposizione». 


La lettera che i detenuti romani hanno inviato a Giovanni Paolo Il. 


MARTEDÌ 8 FEBBRAIO 2005 


Primo Piano 


Un messaggio web dell’orsanizzazione della guerriglia islamica ha dato la buona notizia. Però è ancora da verificare la attendibilità del comunicato 


«Giuliana Sgrena sara liberata. Non è una spia» 


IL PICCOLO 3 


La Jihad ha fatto sapere che la giornalista verrà rilasciata entro pochi giorni. Ottimismo dei pa 


tota Il linguaggio è come 
= ppolito crudo, ma questa 
Olta serve ad annunciare 
@ buona notizia. In un 

a Saggio apparso ieri se- 

* Su Internet l’Organizza- 
‘ne della Jihad islamica 
li annunciato l'imminente 
erazione di Giuliana 
Mena, la giornalista del 
sO ifesto rapita venerdì 
à 9tso a Baghdad. Per i 
Uci sequestratori, chiun- 
pio essi siano, Giuliana 
È on è una spia, e quindi 
errà liberata nei prossimi 
Slorni». Poche parole, ma 
Più che sufficienti a far spe- 
a - seppure con molta 
S Utela - in un esito positi- 
© del rapimento dopo soli 
uattro giorni. «Se è vero, 
fi Mio ottimismo era giusti- 
Cato» commenta Franco 
ligtena, padre della giorna- 
Sta rapita. Il messaggio 


#' 


qprare sul sito «AlMassa- 
FaNeb, lo stesso sul quale 
Fa comparsi nei giorni 
# Sì 1 tre precedenti co- 
MUnicati riguardanti Ja 

pornalista, quando in Ita- 
È A sono ormai le sette di se- 
a: «Dalle inchieste compiu- 

È dal comitato della sha- 
‘a della formazione della 

î ad con la prigioniera ita- 
ana Giuliana Sgrena - 

Vono i rapitori - è dive- 


Manifestazione dei pacifisti ieri sera a Firenze per chiedere la liberazione della Sgrena. 


nuto categoricamente chia- 
ro che la prigioniera italia- 
na non è implicata in accu- 
se di spionaggio per conto 
degli atei nel paese dei Ra- 
fidain (Mesopotamia), ed 
in risposta degli Ulema mu- 
sulmani noi, la formazione 
della Jihad, libereremo la 


prigioniera italiana entro 
qualche giorno». Il testo 

rosegue poi con una serie 
ba minacce all'Italia se non 
ritirerà le sue truppe dal- 
JIrag. I sequestratori di 
Giuliana si sarebbero quin- 
di convinti della sua neu- 
tralità, ma avrebbero so- 


prattutto ceduto alle pres- 
sioni piovute su di loro da 
più parti nelle ultime ore. 
Ieri mattina, per la pri- 
ma volta, era stato infatti 
lo stesso Al Zargawi a pren- 
dere le distanze, seppure 
implicitamente dal seque- 
stro. Attraverso il solito co- 


su EGIZIANI 


Sono stati liberati dai 
militari Usa e sono sani 
e salvi i quattro ingegne- 
ri egiziani rapiti domeni- 
ca a Baghdad. La noti- 
zia è stata diffusa da un 
portavoce della compa- 

ia telefonica Ora- 
scom, la società di appar- 
tenenza dei tecnici. «So- 
no stati liberati questo 
pomeriggio. Stanno be- 
ne e non è stato pagato 
alcun riscatto. Partiran- 
no per l'Egitto domani 
mattina», ha detto il por- 
tavoce della compagnia. 
I quattro, che lavorano 
per la Servco, una conso- 
ciata della Orascom, era- 
no stati sorpresi fuori 
del loro alloggio, nella 
capitale. 


municato apparso sui fo- 
rum islamici, l’uomo che 
viene considerato il capo di 
AI Qaeda in Iraq ha accusa- 
to l'emittente Al Arabiya 
di aver «infangato» l’orga- 
nizzazione e tutti i musul- 
mani attribuendogli il se- 
questro della giornalista. 
Anche se Al Zargawi dice 
di «non condannare questa 
operazione», le sue parole 
hanno comunque il suono 
di una sconfessione. Poche 


ore, e anche la redazione di 
Al Jazeera chiede ai seque- 
stratori di liberare Sgrena. 
Anche questa, in qualche 
modo, è una novità. Fino a 
oggi l'emittente del Qatar 
si era infatti pronunciata 
per la liberazione di un 
ostaggio solo in un caso, 
quello dei giornalisti fran- 
cesi Christian Chesnot e 
Georges Malbrunot. 

E ieri l'emittente ha lan- 
ciato un appello per la libe- 
razione di Giuliana, men- 
tre appelli analoghi sono 
arrivati anche dalle asso- 
ciazioni dei giornalisti di 
Siria, Giordania e Libano 
insieme alla richiesta di li- 
berazione per altri due gior- 
nalisti rapiti, la francese 
Florance Aubenas e il suo 
traduttore. E’ troppo pre- 
sto per affermare quanto 
questi appelli abbiano con- 
tribuito alla decisione di li- 
berare Giuliana Sgrena, op- 
pure se ci siano altre moti- 
vazioni. Così come è troppo 
presto per credere 
all’attendibilità del comuni- 
cato di ieri. Certo tutto fa 
pensare che la banda di se- 
questratori, probabilmente 
un gruppo di criminali co- 
muni, si sia sentita isolata 
e abbia così deciso di mette- 
re fine al sequestro. 

Carlo Lania 


Teri l'Iraq ha vissuto la sua giornata peggiore dal 31 gennaio quando la popolazione ha votato per eleggere jl nuovo governo e l'Assemblea costituente 


Attentati a Mosul e Baquba: trenta morti e decine di feriti 


Roma Un kamikaze in azione 
a Mosul, un’autobomba tra 
la folla a Baquba. Trenta 
Morti a terra, decine di feri- 
ti portati negli ospedali. E 
sugli attentati la firma di Al 
Zarkawi, il ricercato nume- 
ro uno della guerra ai terro- 
Nisti di Al Qaida attivi in 
Rai È stato un lunedì di 
na lgue e di violenza, la gior- 
i ata peggiore dal 31 genna- 
° quando il Paese è andato 
î Votare il primo governo 
el dopo Saddam, quello che 
pirà il compito di insediare 
Assemblea costituente. Lo 
‘Petro di Al Zarkawi si è 
sti ‘Acciato ieri in grande 

©, mentre la commissio- 


Il Segretario di Stato Usa Rice annune 


ne elettorale sta ancora com- 
pletando lo spoglio delle 
schede. Il primo attentato si 
è consumato a Mosul, nel 
nord dell'Iraq, di fronte al- 
l'ingresso dell'ospedale citta- 
dino. Un kamikaze imbotti- 
to di esplosivo si è fatto lar- 
go, prima in automobile e 
poi a piedi, fra la gente che 
affollava la strada. Ha ri- 
chiamato l’attenzione dei po- 
liziotti in fila per ritirare la 
paga e quando è stato abba- 
stanza vicino si è fatto salta- 
re. Almeno dodici agenti so- 
no rimasti uccisi, altri sei so- 
no stati ricoverati in gravi 
condizioni. Poco più tardi un 
colpo di mortaio ha raggiun- 


= AGGUATO 


le pachistana 
28 anni, foto, 
levisione pac 


stan. 


L 


spunto mortale a NOBETO giornalisti, ieri, in una zona 
triba. - Due le vittime: Allah Noor Wazir, 
rafo dell'Epa-Ansa e dipendente della te- 
achistana Khyber Tv; e Amir Nawab, invia- 
to del quotidiano del Peshawar (nord- ovest) The Fron- 
tier Post. Degli altri due giornalisti, il corrispondente 
locale dell'agenzia di stampa francese Afp _Anwar 
Shakir è rimasto ferito da un colpo d'arma da fuoco al- 
la schiena ma non sarebbe in 
l'inviato della televisione del 
Khan, è rimasto praticamente illeso. Quello di ieri è 
stato il primo attacco a esponenti dei media in Paki- 


ericolo di vita; mentre 
atar al Jazira, Zardad 


to il municipio di Mosul la- 
sciando a terra altre quattro 
vittime. Il secondo ordigno, 
stavolta un’autobomba, ha 


seminato il terrore a Baqu- 
ba, città a nord est di Ba- 
ghdad. Nel mirino, ‘ancora 
una volta, il quartier genera- 


le della polizia. La vettura è 
saltata in aria di fronte al- 
l’ingresso principale del com- 
missariato; a quell’ora stipa- 
to di giovani reclute. I morti 
sono stati almeno 15 e altret- 
tanti i feriti. Il doppio atten- 
tato, nel pomeriggio, è stato 
*ivendicato, via Internet, 
dal gruppo di Al Zarkawi. 
Ma sulla scena è comparso 
ieri anche il gruppo radicale 

sar al Sunna che, in un 
filmato rilanciato sul web, 
ha messo in mostra la feroce 
esecuzione di un interprete 
iracheno. L’uomo accusato 
di lavorare per le forze ame- 
Ficane viene ripreso in ginoc- 
chio, gli occhi bendati, un 


fa che in primavera Sharon e Abu Mazen saranno insieme alla Casa Bianca 


Medio Oriente, da oggi il cessate il fuoco 


Condoleezza a Roma visita il Pantheon: incontrerà Fini, Berlusconi è influenzato 


N SOCCORRITORI SLOVENI === 
Afihanistan, nessun superstite 
d1 rottami dell’aereo caduto 


le licerche fra i rottami. 
teu Alcuni resti umani sono stati ritrovati dai soccor- 


Da della Nato che ieri sono riusciti finalmente a rag- 


Ve ]; 
Com; 


ere la vetta innevata del monte Shapiri Ghar, do- 
A Scorsa settimana si è schiantato un aereo della 


GERUSALEMME Tregua. Solen- 
ne e dichiarata da entram- 
be le parti. Stop alle violen- 
ze alle violenze che duran- 
te la seconda intifada han- 
no provocato 4724 morti, di 
cui 3669 palestinesi e 981 
israeliani. Dopo giorni di 
colloqui frenetici, di incon- 
tri e polemiche, è arrivata 
infine la conferma ufficiale. 
Il premier israeliano Ariel 
Sharon e il presidente pale- 
stinese Abu Mazen dichia- 
reranno il cessate-il-fuoco 
dopo quattro anni di violen- 
ze. Palcoscenico, il summit 
di oggi a Sharm el Sheikh, 
alla presenza dei due lea- 
der arabi più vicini all’Occi- 
dente, il padrone di casa, 
l’egiziano Hosni Mubarak, 
e re Abdallah II di Giorda- 
nia. Saranno rinviate ai 
giorni successivi al vertice, 
invece, questioni delicate 
come la lista dei prigionieri 
palestinesi che Israele in- 


® DAL MONDO 


tende liberare, e sulla qua- 
le vi erano stati attriti pe- 
santi negli scorsi giorni. 
Mentre sembra confermato 
il «congelamento» della cac- 
cia ai ricercati delle fazioni 
palestinesi da parte del- 
l’esercito di Tel Aviv. 

La grande assente dal 
vertice di Sharm è Condole- 
ezza Rice, quasi certamen- 
te per non targare troppo 
l’incontro al vertice come 
sponsorizzato dagli ameri- 
cani, che sono rientrati a 
pieno titolo nella crisi me- 
diorientale dopo un lungo 
periodo volutamente passa- 
to ai margini per occuparsi 
a tempo pieno dell'Iraq. La 
sua presenza avrebbe, in- 
somma, penalizzato Abu 
Mazen agli occhi dell’opinio- 
ne pubblica palestinese e 
della regione. Pur se assen- 
te, però, Condoleezza Rice 
ha anticipato il vertice con 
la sua visita di due giorni a 


israeliani e palestinesi, con- 
clusa ieri con la tappa di 
Ramallah, la prima da tre 
anni di un segretario di Sta- 
to Usa. Una visita, quella 
alla Mugata, segnata da un 
Profondo cambiamento nei 
Tapporti tra americani e pa- 
(estinesi. 

na nuova pagina, quel- 

la di Abu Mazen, è ormai 
aperta, e Condoleezza Rice 
è andata a dare tutto il suo 
Sostegno al nuovo presiden- 
te dell'Autorità Nazionale. 
Tronia della sorte, però, era 
la foto di Arafat quella che 
campeggiava sopra le teste 
di Condeleczzii Rice e Abu 
azen quando i due si sono 
salutati con una calorosa e 
prolungata stretta di mano 
che ha messo da parte le 
Tuggini degli scorsi quattro 
anni. Da Abbas, infatti, 
Condoleezza Rice è arriva- 
ta con un congruo assegno 


di 41 milioni di dollari per 


drappo nero alle spalle, una 
pio a puntata alla nuca. 

oi lo sparo. La ripresa del- 
le azioni terroristiche non 
ha dimenticato nemmeno le 
infrastrutture e da ieri è in 
fiamme l’oleodotto che da Ki- 
rkuk, nel nord, porta alla 
raffineria di Baiji. 

La commissione elettora- 
le, intanto, conta i voti sen- 
za sorprese sulle previsioni. 
I due principali partiti curdi 
hanno preso, nel nord, il 
98,2 per cento dei suffragi. 

L'alleanza sciita, la vinci- 
trice assoluta, conta già il 
60 per cento dei voti o poco 
meno. Assenti, anche dai lo- 
ro feudi, i sunniti. 

Natalia Andreani 


= FINANZIAMENTO 
È si prospetta il rinvio 
del dibattito sulla missione 


ROMA Rinviare di una settimana il dibattito e il voto sul 
decreto di rifinanziamento della missione in Iraq per evi- 
tare che la discussione (e la possibile spaccatura del Cen- 
trosinistra) avvenga mentre sono in corso le trattative 
er la liberazione di Giuliana Sgrena. È l'ipotesi alla qua- 
le sta lavorando il governo. Gianni Letta ieri ha sondato 
i leader dei due SIRIA e da Fassino e Rutelli è 
giunto il via libera ad uno spostamento del voto sul decre- 
to che scade il 19 marzo. Lo slittamento potrebbe essere 
concordato nella conferenza dei capigruppo del Senato 
convocata per oggi. Le posizioni nei due schieramenti re- 
stano comunque ancora molto distanti. Verdi, Pdci, Ri- 
fondazione comunista e Correntone Ds confermano il no 
al rifinanziamento del decreto, chiedono l’immediato riti- 
ro del contingente italiano e ripetono che un’astensione 
della Gad in aula porterebbe inevitabilmente alla rottu- 
ra. Allo Sdi e a Di Pietro, che auspicano un voto di asten- 
sione, i vertici di Ds e Margherita spiegano che ancora 
non si sono create le condizioni per una svolta. 


renti 


«Con il gover- 
no fermo _ nella 
sua difesa dell’in- 
tervento militare 
in Iraq non c'è 
nessuno spazio 
per un ripensa- 
mento della no- 
stra posizione ri- 
guardo alla mis- 
sione italiana» 
precisa la respon- 
sabile esteri dei 
Ds, Marina Sere- 
ni. «Se l’esecuti- 
vo verrà a dirci 
che la missione 
può semplicemen- 
te proseguire così 
come è iniziata, 
il discorso è già 
chiuso e noi vote- 
remo no. Se inve- 
ce il governo è di- 


Frena pure Fabio Mussi 


sponibilità 
un «alibi» per la Gad. 


Pierluigi Castagnetti 


sposto a ragionare sull'opportunità di un maggiore coin- 
volgimento dell'Onu» aggiunge il capogruppo della Mar- 
gherita alla Camera, Pierluigi Castagnetti «allora dovre- 
mo essere disponibili a discutere ed eventualmete a modi- 
ficare il nostro orientamento». Ipotesi, FREE che preoc- 
cupa non poco Bertinotti per il qua ] 
un'astensione «è interessato alla rottura». Pollice verso 
anche da Oliviero Diliberto (il Pdci presenterà una mozio- 
ne per il ritiro delle truppe) e dal verde Pecoraro Scanio. 
del Correntone Ds. Le uniche vo- 
ci fuori dal coro sono quelle di Clemente Mastella («L'u- 
deur o vota a favore o si astiene») e del Riformista: «Se i 
veri resistenti sono gli otto milioni di iracheni che hanno 
votato, si vota sì alla permanenza dei nostri soldati» scri- 
ve il quotidiano diretto da Antonio Polito. Per ora, co- 
munque, la maggioranza non sembra intenzioanata a 
cambiare registro. Sandro Bondi (Fi) auspica che la di- 
del governo a far slittare il dibattito non sia 


ensa ad 


e chi 


Gabriele Rizzardi 


] 


sf do 


I 


Il segretario di Stato Usa Condoleezza Rice al suo arrivo all'aeroporto di Ciampino. 


aiuti immediati ai palesti- 
nesi, un anticipo dello stan- 
ziamento previsto di 350 
milioni di dollari. E con l’in- 
vito a recarsi a Washington 
in primavera per incontra- 
re George W. Bush. Esteso 
ovviamente ad Ariel Sha- 
ron, durante i due incontri 
che il premier israeliano e 
la Rice hanno avuto dome- 
nica a Gerusalemme. 

Ieri la Rice è arrivata a 


Roma prima tappa europea 
a ridosso della visita appe- 
na compiuta in Medio 
Oriente. Il segretario di 
Stato Usa avrà oggi collo- 
qui con il vicepremier e mi- 
nistro degli Esteri Gian- 
franco Fini, La Rice non ve- 
drà invece il premier Silvio 
Berlusconi ancora alle pre- 
se con una forte forma in- 
fluenzale. Ieri sera Condole- 
ezza ha compiuto una visi- 
ta lampo al Pantheon. Ad 


accoglierla con un applauso 
ha trovato una piccola folla 
di turisti e curiosi, Poi, ac- 
compagnata dall'ambascia- 
tore Usa in Italia, Mel Sem- 
bler, ha visitato il monu- 
mento. «Tutto questo è sem- 
plicemente meraviglioso - 
ha confidato agli uomini 
del suo staff - Roma è una 
città unica, magica». Un 
quarto d'ora ed è già fuori. 
Poi cena privata in un risto- 
rante poco distante. 


Berna: rapina con ostaggi nel consolato spagnolo 


cui pagnia, afghana Kam, con 104 persone a bordo, tra 
te de è italiani. Secondo quanto riferito da un portavo- 
E Nato, apparentemente non vi sono segni di so- 
tà a issuti alla catastrofe, anche se questa è un'even- 
A che non si può escludere, I primi a raggiungere 
tatiy}Arte della carcassa del velivolo, dopo giorni di ten- 
no para Stato un gruppo di militari sloveni che si 
tinaziol acadutati ieri da un elicottero della forza mul- 
CRA ale presente in Afghanistan. Il punto in cui so- 
cima i è vicino alla coda dell'aereo, proprio sulla 
ovato] a montagna, Al momento non hanno ancora 
dall'alg a fusoliera e le ali, che forse sono precipitate 
to lato del monte. La squadra di soccorritori slo- 


Veni st, 


‘a perlustrando l'intera area. 


MADRID Una giornata di caos ha sconvolto la quiete di Ber- 
na: tre uomini armati e incappucciati sono penetrati nel 
consolato spagnolo e hanno accoltellato alla testa una 
guardia. Poi hanno preso due ostaggi, successivamente li- 
berati. Quando gli uomini dei reparti speciali sono entrati 
nell'edificio, dopo sette ore di grande tensione in cui si so- 
no rincorse notizie contraddittorie, i sequestratori erano 
riusciti a darsi alla fuga. Il sequestro aveva fatto temere 
un atto terroristico ma dalle prime testimonianze è emer- 
so che l'obiettivo del commando, armato di un coltello e di 
una pistola, era la cassaforte in cui sono custoditi i passa- 
porti e i visti per l'area Schengen, che al mercato nero val- 
gono fino a 6mila euro l'uno. Tuttavia sembra che non sia 
stato portato via nulla. Tra loro i malviventi comunicava- 
no in un francese stentato. 


L'ultima rivoluzione di Fidel: Cuba vieta il fumo 


L'AVANA Nel 1986 il Lider Maximo diede l'esempio, da oggi 
la sua isola è costretta a seguirlo. Fra mugugni e qualche 
plauso, ma accompagnato da scarsissima informazione, è 
entrato ieri in vigore a Cuba il divieto di fumare nei luoghi 
pubblici chiusi, diciannove anni dopo che Fidel Castro 
spense in pubblico il suo ultimo Coiba e dichiarò che da 
quel momento smetteva di fumare, compiendo il suo «ulti- 
mo sacrificio per la salute pubblica». Castro aveva rinun- 
ciato non solo ad un piacere coltivato sin da ragazzo, ma 
anche ad uno degli attributi, insieme alla lunga barba e 
all'immancabile uniforme da guerrigliero, che ne avevano 
fatto un'icona riconoscibile da tutti, ovunque. Da oggi a Cu- 
ba è vietato fumare in scuole, ospedali, aeroporti, uffici 


Gli Usa studiano una nuova generazione di atomiche 


pubblici e aerei delle compagnie cubane, gli unici al mondo 
dove ancora ci si poteva ancora accendere una sigaretta. 


WASHINGTON Gli Stati Uniti stanno progettando una nuova 
generazione di armi nucleari post-Guerra Fredda, meno 
compatte ma più affidabili e durature di quelle attualmen- 
te giacenti negli arsenali nucleari americani. Le indicazio- 
ni del Pentagono agli scienziati che nel giro dei prossimi 
dieci anni dovranno mettere a punto un prototipo della 
«Nuova Generazione» di armi atomiche rivelano una nuo- 
va filosofia, basata sulla facilità di produzione e sulla 
affidabilità nel tempo. Gli arsenali Usa ospitano migliaia 
di ordigni nucleari progettati per durare una quindicina 


di anni. Molti di questi ordigni hanno già superato i venti 


anni di età e il governo americano spende ogni anno som- 
me enormi per prolungare la vita e certificare la 
affidabilità di queste obsolete armi atomiche. 


4 IL PICCOLO 


ATTUALITA' 


MARTEDÌ 8 FEBBRAIO 2005 


Dopo il caso del blocco della A3 per neve, nuova polemica a margine di un convegno svoltosi a Trieste. Realacci: «Vogliono risolvere il a a colpi di bianchetto» 


Lunardi: «Impotenti sullo smog». | verdi insorgono 


Il ministro: «Non c'è una bacchetta magica. Ogni città fa storia a sé». Pecoraro Scanio: Un ‘offesa alla salute» 


U REGIONALI 
Angius: «La politica dei due forni non è seria» 


Radicali: Lega, Udc e An 
frenano l'ingresso nella Cdl 
Bertinotti: «Venite con noi» 


ROMA Salta l'incontro Berlusconi-Bossi per il febbrone 
del premier, ritarda così anche la risposta a Pannella. 
Ma gli altri alleati della Cdl frenano sull'intesa con i 
Radicali. Sull'altro fronte, la Gad sospende il dialogo 
in attesa che la scelta su da che parte stare arrivi da 
Via di Torre Argentina. «La politica dei due forni non 
è seria», mette in chiaro Angius. Insomma, il nodo. 
dell'intesa per il voto del 3-4 aprile non si scioglie e 
Daniele Capezzone vede nero. «Ogni mezza giornata 
che passa è peggio - dice-dopo un incontro interlocuto- 
rio con Bondi e Cicchitto -; cresce il fronte del no da 
una parte e dall'altra». «Finirà che andrete da soli un' 
altra volta», prevede a sera Giuliano Ferrara, interpel- 
lando Pannella a «Otto e mezzo» su La7. «Non presen- 
tarci significherebbe chiu- 
dere bottega subito, per- 
chè noi abbiamo venduto i 
nostri averi per essere 
quello che siamo - esclude 
subito l'ipotesi il leader ra- 
dicale - Non so invece se 
non accadrà che i due poli 
si mettano d'accordo per 
far passare in chiacchiere 
questi ultimi giorni...». 

Intanto, però, i Radicali, 
che si rivedranno nei pros- 
simi giorni con il presiden- 
te del Consiglio, mantengo- 
no il centro della scena e 
sono i poli a rischiare di lo- 
gorarsi. Lega, Udc e An fre- 
nano l’ingresso dei Radica- 
li' nella Cdl; nella Grande 
alleanza democratica cre- 
scono i dubbi perchè non regge alla trattativa che i Ra- 
dicali portano avanti sui due fronti. Il centrosinistra è 
pronto a proseguire la discussione solo dopo che i Ra- 
dicali avranno fatto la loro scelta. Prodi e Fassino han- 
no detto sì alla «ospitalita» chiesta dai Radicali in un 
quadro nazionale, cioè in tutte le regioni italiane. Ber- 
tinotti si conferma tra i più convinti della necessità 
dell'intesa con Pannella. E chiede di far presto. «Fassi- 
no è più preoccupato delle conseguenze nella Gad e 
quindi più propenso a chiedere ai Radicali una scelta 
di campo. Temo però che così facendo si rischi di fare 
naufragare il tentativo che invece va fatto con corag- 
gio». Sul fronte opposto Mastella, che conferma polli- 
ce verso. L'ammonimento arriva da Angius. «Pannel- 
la e Capezzone si offrono a entrambi i Poli, ma la poli- 
tica dei due forni è poco seria: Gad e Cdl sono due co- 
se molto diverse - dice il capogruppo diessino al Sena- 
to - tocca a loro prendere una decisione». «E come chie- 
derci di auto consegnarci al buio, con manette ai polsi 
e occhi bendati», replica Capezzone. E il confronto va 
avanti. Piano. 


Marco Pannella 


TRIESTE «Sullo smog ogni cit- 

tà fa storia a sè e può adot- 
tare una propria soluzione: 
insomma non ci sono ricette 
universali e, soprattutto, 
non esiste una ”bacchetta 
magica”». Poche parole pro- 
nunciate dal ministro delle 
Infrastrutture Pietro Lunar- 
di a margine del convegno 
organizzato a Trieste sulla 
nuova linea ferroviaria velo- 
ce Trieste-Lubiana, e subito 
infuria la polemica. Chiac- 
chierando con i giornalisti 
nelle more del convegno ieri 
Lunardi ha parlato del diffi- 
cile rapporto fra smog e traf- 
fico automobilistico nei cen- 
tri delle grandi città italia- 
ne. «E un argomento sul 
quale sono in continuo con- 
tatto con il ministro Matteo- 
li - ha detto -, è lui il primo 
referente». Poi ha aggiunto: 
«Quello dello smog è comun- 
que un problema che c'è 
sempre stato, non è una no- 
vità e non è mai stato risol- 
to in 50 anni; del resto non 
c'è una bacchetta magica 
per dire cosa bisognerà fare 
o non fare. Si stanno veden- 
do tutte le opportunità, an- 
che facendo il giro del mon- 


Il ministro Lunardi. 


do, per individuare le solu- 
zioni possibili e meno pena- 
lizzanti». «Ma non esiste un 
toccasana - ha concluso il 
ministro -, bisognerebbe eli- 
minare completamente le 
automobili, ma ciò non è 
possibile; in alcune città il 
centro storico può essere 
chiuso, in altre no perchè 
hanno strade principali che 
lo attraversano; quindi è un 
problema che ogni sindaco 
deve studiarsi e poi usare 


sE SCIOPERO «ACCORCIATO» 


ROMA Torna alta la tensione tra sindacati 
dei ferrovieri e il ministro di Infrastruttu- 
re Pietro Lunardi. Motivo: un'inaspetta- 
ta ordinanza con la quale il titolare dei 
Trasporti ha «accorciato» lo sciopero na- 
zionale dei ferrovieri di venerdì prossi- 
mo, a 8 ore invece che 24, «al fine di ridur- 
re i disservizi che si sarebbero creati a 
danno degli utenti» ha spiegato lo stesso 


Ministero. 


Un'ordinanza «incredibile», invece se- 
condo i sindacati che chiedono al mini- 
stro di fare immediato dietrofront. Filt 
Cgil, Fit Cisl, Uilt, Orsa, Sma e Ugl ave- 
vano deciso lo sciopero a difesa della sicu- 
rezza del trasporto ferroviario, dopo l'inci- 
dente di Crevalcore, e per dire un netto 


Il ministro 


otesi di scorporo societario. 
a deciso di concentrare le 
ore d’astensione dal lavoro nella giornata 
dell'11 febbraio, dalle 9 alle 17, con inne- 
gabile minore disagio per gli ‘utenti. In 
più, la protesta dei ferrovieri decisa per 
venerdì segue lo scio, 
spontaneamente dalla base dei ferrovieri 
nel corso di un'assemblea a Bologna e at- 
tuato per 24 ore il 16 e 17 gennaio scorso, 
con notevoli disagi 

Il «no» dei sindacati al provvedimento 
di Lunardi è stato immediato, insieme ad 
aspre critiche nei confronti della Commis- 
sione di garanzia presieduta da Antonio 
Martone, colpevole di «un atteggiamento 
usare diversi pesi e misure 
per valutare le azioni di sciopero». 


«no» a ogni îp 


ondivago e di 


ero di 24 ore deciso 


peri viaggiatori. 


una propria strategia». Lu- 
nardi ha poi detto che biso- 
gnerebbe rivedere i limiti 
per le polveri sottili imposti 
dell’Unione europea. 
Immediata la risposta di 
Verdi e ambientalisti. «Lu- 
nardi - ha replicato il presi- 
dente dei Verdi Alfonso Pe- 
coraro Scanio - sta dando 
un'altra prova di inadegua- 
tezza». «Come per la mafia 
che non si può combattere e 
per la nevicata che ha causa- 


to il vergognoso blocco della 
Salerno-Reggio Calabria, 
considerata evento impreve- 
dibile - ha aggiunto Pecora- 
ro Scanio - così il ministro ri- 
tiene il problema dello smog 
irrisolvibile». E ancora: «La 
resa di Lunardi di fronte ad 
una vera e propria emergen- 
za sanitaria, che minaccia 
la salute e la qualità della 
vita di milioni di persone è 
vergognosa; dire che non si 
può fare niente è falso ed of- 


Ieri il ministro ha preso posizione contro le lunghe attese diagnostiche nella lotta ai tumori 


Tangenti sanitarie: Sirchia a giorni 
verrà sentito dai magistrati milanesi 


MILANO Il ministro della Sa- 
lute Girolamo Sirchia, il 
cui nome compare nell'in- 
chiesta milanese sulle pre- 
sunte tangenti nella sanità 
sulle quali sta indagando 
la Procura di Milano, verrà 
sentito nei prossimi giorni. 
Un assegno intestato a Sir- 
chia è stato ritrovato in 
Svizzera. In ballo presunti 
favori di ditte farmaceuti- 
che. 

L'avvocato del ministro, 
Corso Bovio, ha incontrato 
ieri mattina il pm Maurizio 
Romanelli al quale ha ma- 
nifestato la disponiblità «di 
Sirchia di incontrarlo. C'è 
solo - ha detto - da fissare 
la data, in relazione ai pro- 
cedimenti rogatoriali». 

Intanto il ministro ieri è 
intervenuto sul fronte delle 


neoplasie. Se i tumori si 
combattono con una corsa 
contro il tempo, le liste di 
attesa sono il primo nemico 
da affrontare. Adesso i ma- 
lati oncologici di alcune re- 
gioni del Sud devono atten- 
dere anche tre mesi per ra- 
dio e chemioterapia, deriùn* 
cia il Tribunale per i diritti 
del Malato, condividendo le 
preoccupazioni del mini- 
stro della Salute che ha ap- 
pena terminato una circola- 
re da inviare alle regioni 
per chiedere una corsia pre- 
ferenziale per questi mala- 
ti. Sirchia sollecita una nuo- 
va organizzazione delle 
strutture e del lavoro con lo 
scopo di assicurare ai mala- 
ti oncologici le cure più velo- 
cemente. 


Il ministro sottolinea 


l'importanza della tempesti- 
vità delle cure per la guari- 
gione del paziente, ma an- 
che i vantaggi economici di 
una assistenza efficace e ve- 
loce. 

Per realizzare questo 
obiettivo si propone di rea- 
lizzare spazi ad hoc dove in- 
dirizzare i malati per la dia- 
gnosi ma si propone anche 
una organizzazione del la- 
voro del personale sanita- 
rio tutto orientato all'assi- 
stenza di questi malati, uti- 
lizzando anche accordi con 
specialisti in intramoenia, 
impegnati unicamente a 
questo scopo. 

Stefano. Inglese, respon- 
sabile nazionale del Tribu- 
nale per i diritti del malato- 
Cittadinanzattiva, condivi- 
de la preoccupazione del mi- 


nistro della Salute Girola- 
mo Sirchia sui tempi di at- 
tesa per i malati oncologici, 
ma spiega anche che per ri- 
solvere la questione servo- 
no pesanti interventi strut- 
turali. Al Sud mancano in- 
fatti, ha affermato, il 50 
per cento delle unità di ra- 
dioterapia. Per i malati me- 
ridionali non resta quindi 
che affidarsi, troppo spes- 
so, a una struttura del Cen- 
tro o del Nord. Ma queste 
ultime a loro volta si appe- 
santiscono, causando altri 
viaggi della speranza in al- 
tri paesi di confine come la 
Francia o la Svizzera. I da- 
ti a disposizione del Tribu- 
nale dei Diritti del Malato 
parlano anche di un allun- 
gamento dei tempi per gli 
interventi chirurgici, com- 
presi quelli oncologici. 


Il presidente della seconda sezione penale del Tribunale di Milano ricostruisce i precedenti. Altre due udienze, giovedì e venerdì 


Gli avvocati di Previti: atti giudiziari tutti nulli 


fensivo nei confronti dei cit- 
tadini; ora non ci si può la- 
mentare più nemmeno dello 
smog?». Servono misure for- 
ti e strutturali, aggiunge 
l'esponente dei Verdi, non i 
soliti provvedimenti tampo- 
ne. E finanziamenti per po- 
tenziare il servizio di tra- 
sporto pubblico e incentiva- 
re quello collettivo, nuove li- 
nee metropolitane, nuovi 
tram ed autobus moderni 
per non inquinare. «Ma il 


Girolamo Sirchia 


In Lombardia le liste di 
attesa per i malati di tumo- 
Te praticamente non esisto- 
no, afferma l'assessore re- 
gionale alla Sanità, Carlo 
Borsani. «Dal primo genna- 
io scorso - ha spiegato - tut- 
ti gli interventi di chirur- 
gia oncologica e di radiote- 
rapia sono fuori dai tetti di 
spesa, quindi vengono sem- 
pre rimborsati dalla Regio- 
ne», «Per un sospetto di tu- 


BILANCIO 


ministro preferisce spende 
re i soldi pubblici per il dan 
noso ed inutile ponte sull | 
stretto», ridi Pecoraro 
Scanio. 

Anche Legambiente e Co: 1 
munisti scendono in camp0; 
criticando «l'ovvietà delle 507 
luzioni URI dal mini 
stro», e Gianfranco Pagliaru® 
lo, ARE della segreteria! 
nazionale del Pdci e diretto” 
re della «Rinascita della si- 
nistra», chiede «cosa ha fat: 
to fino ad oggi il governo] 
per la tutela ambientale 0 
per lo sviluppo di fonti pet 
energia alternativa?». 

«In assenza di bacchetta 
magica, Lunardi vuole forse 
cancellare lo smog col bian: 
chetto?», si chiede invece Er- 
mete Realacci, capogrupp0 
della Margherita in Com: 
missione ambiente alla Ca: 
mera, e aggiunge: «Al mini: 
stero stanno pensando di ri 
solvere il problema col bian 
chetto; dando una cancellati: 
na ai limiti imposti dall 
Unione europea e correggen? 
doli con limiti nuovi, taglia 
ti a misura più del traffico € 
dell'inquinamento delle cit: 
tà che non dei polmoni 
chi le abita». 

p.si 


i 


L'emvocato Corso Bovio 
si è incontrato con il pm | 
e ha offerto la disponibilità 
del suo assistito & deporre 
nell'inchiesta sugli assegni | 
delle ditte farmaceutiche 


more poi - aggiunge l'asses 
sore - c'è l'obbligo di visità 
entro 72 ore. Più di così. 
non credo sì possa fa 
re».«La Regione Toscana 
ha invece detto l'assesso”@ 
bea ine salute E$ 
1 - ha definite 

dal 2000 teri ate 
per le prestazione Ai icate | 
ai malati oncologici e ane0” 
ra prima il percorso assi 
stenziale ad essi dedicato». 

«Invece di ricorrere a let- 
tere o circolari - aggiung® 
poi Rossi - il ministro Sit: 
chia dovrebbe pensare 
momenti di confronto seri0 


‘e approfondito per cercar? 


tutti insieme di colmare la 
cune e fare passi avanti i? 
campi così importanti. LA 
Toscana, ripeto, è a disposi’, 
zione». 


Dati dei ministeri dell'Interno e degli Esteri 
Tsunami: morti 54 italiani 
Altri 52 sono irreperibili 


In ballo le ordinanze che non avevano ammesso l'assenza in aula per impegni parlamentari 


# BLITZ NEL BARESE 


Mafiosi alle corse clandestine: 100 denunciati 


BARI La pax mafiosa scatta- 
va in occasione delle corse 
clandestine di cavalli. Solo 
in quei momenti di svago, 
luogotenenti e «picciotti» di 
clan rivali di Bari dimenti- 
cavano la sanguinosa faida 
in atto, accantonavano i re- 
ciproci desideri di vendetta 
e scommetteva- 
no sulle corse 
che organizza- 
vano ogni setti- 
mana sulle 
strade del Ba- 
rese. «Non era 
difficile - spie- 
gano i carabi- 
nieri - notare 
appartenenti 
ohi di Strisciu- 
lio accanto ai 
loro nemici giu- 
rati dei Capria- 
ti. Il tutto per 
CRE un giro 

'affari di 50 
mila euro a ga- 
ra». 

Domenica, all'ennesima 
competizione, un blitz dei 
carabinieri ha portato alla 
denuncia di oltre 100 pre- 
giudicati di tutta la Puglia, 
accusati di aver preso par- 
te alla corsa clandestina or- 
ganizzata a Modugno (Ba). 
All'arrivo dei militari, i no- 
ve cavalli impegnati nella 


. gara di trotto sgambettava- 
no sulla pista asfaltata. Du- 
rante l'operazione, i carabi- 
nieri hanno sequestrato i 
nove cavalli e 15.000 euro, 
ritenuti provento. del solo 
«biglietto» per poter assi- 
stere allo «spettacolo». Le 
gare si dovevano svolgere 


«Sgambatura» prima di una corsa clandestina. 


su un rettilineo chiuso al 
traffico dagli organizzatori 
i quali provvedevano an- 
che, con consistente nume- 
ro di vedette, a deviare le 
auto dei cittadini inconsa- 
pevoli. Per ogni corsa clan- 
destina - stimano i militari 
- il giro di affari era di 
40- 50 000 euro; gli scom- 
mettitori puntavano tra i 


20 e i 4.000 euro a gara. 
Gli scommettitori aveva- 
no anche la possibilità di 
pagare (agli appositi cassie- 
ri) con assegni perchè era- 
no conosciuti e facevano 
parte da tempo del giro di 
scommettitori. Le gare ave- 
vano cadenza settimanale 
o quindicinale: 
ogni cavallo di- 
sputava due- 
tre gare al gior- 
no e a ogni ga- 
ra scendevano 
in pista fino a 
quattro anima- 


i. 

Il luogo delle 
gare non era 
sempre lo stes- 
so. Dal marte- 
dì di ogni setti- 
mana in am- 
bienti crimina- 
li cominciava- 
no a circolare 
indiscrezioni 
su luogo, sui 
cavalli e sui fantini. I cara- 
binieri hanno avviato ac- 
certamenti per stabilire se 
i cavalli sequestrati siano 
stati dopati; s'ipotizza che 
siano sottoposti a maltrat- 
tamenti, anche per il solo 
fatto di essere costretti a 
correre su strade asfaltate. 
In caso affermativo l’Enpa 
si costituirà parte civile. 


MILANO Il presidente Roberto Pallini comin- 
cia la sua relazione-fiume e gli avvocati di 
Cesare Previti apprezzano la «puntualità e 
la completezza dell'esposizione dei fatti», 

in particolare i passaggi sulle problemati- 
che della gestione del fascicolo 9520 da cui 
trassero origine le inchieste e i processi sul- 
la corruzione dei giudi- 


‘mente», compresa quella sentenza che con- 


dannò Previti e l'avvocato Attilio Pacifico 
a undici anni, l'ex giudice Vittorio Metta a 

13, altri imputati a condanne più lievi. 
Se l'ex ministro della Difesa non ha volu- 
to commentare il clima di questo processo 
(«non posso dire nulla, 


ci romani. 

L'esposizione del pre- 
sidente dalla seconda 
sezione penale della 
Corte d'appello di Mila- 
no occuperà ancora 
due udienze, giovedì e 
venerdì prossimi. Una 
relazione articolata 
«per la complessità del- 
le vicende», aveva pre- 
messo Pallini, che l'uni- 
co imputato presente 
Cesare Previti, ha se- 
guito con attenzione, 
accanto ai suoi avvoca- 
ti, Alessandro Sam- 
marco e Giorgio Perro- 
ni. Sammarco, in una 
pausa dell'udienza, ha 
anche ricordato come 
sia pendente davanti 
alla Corte Costituzio- 
nale un conflitto tra i 
poteri dello Stato, solle- 
vato dalla Camera ri- 
guardo alcune ordinan- 
ze del Tribunale che 
non avevano concesso 
il legittimo impedimento a essere in aula a 
Previti, impegnato in Parlamento. 

«E se la Corte dovesse decidere che non 
doveva essere il Tribunale ma il Parlamen- 
to a prevalere - ha commentato l'avvocato 
- quelle ordinanze sarebbero nulle e così 
tutti gli atti che sono venuti successiva- 


Cesare Previti 


non posso fare parago- 
È ni»), per Sammarco 
questo clima è «più ra- 
refatto» rispetto al di- 
battimento preceden- 
te. «Ci auguriamo - ha 
detto il legale - che ci 
sia un clima diverso, 
più sereno perchè in 
primo grado quel cli- 
ma ci impedì di svolge- 
re con tranquillità la 
nostra difesa». 

Prossima udienza, 
quindi, il 10 febbraio, 
mentre Cesare Previti, 
nei prossimi giorni è at- 
teso a un altro appun- 
tamento. 

Questa volta a Bre- 
scia, dove i pm lo han- 
no iscritto nel registro 
degli indagati per ca- 
lunnia ai danni dei so- 
stituti procuratori dei 
processi «Toghe spor- 
che», Ilda Boccassini e 
Gherardo Colombo. Il 
parlamentare si era co- 
stituito parte offesa, as- 
secondando un esposto del Comitato per la 
Giustizia che accusava i pm milanesi di ir- 
regolarità nella gestione del fascicolo 
9520. L'inchiesta fu archiviata e il gip invi- 
tò la Procura a valutare l'ipotesi di calun- 
nia ai danni dei magistrati. Come è stato 
fatto. 


Indonesia, 240 mila vittime! 


ROMA In seguito al terremoto che ha colpito il Sudest 
asiatico il 26 dicembre sono morti 54 italiani, mentre al- 
tri 52 sono da considerare irreperibili. L'ha riferito il 
Ministero dell'interno a fine d’indagini svolte in collabo- 
razione con l'unità di crisi della Farnesina. | 
I connazionali verosimilmente deceduti - fa sapere ill 
Viminale - sono 54: 43 in Thailandia, 3 nello Sri Lanka; 
4in' India, 2in 
Indonesia e 2 
in località non 
recisabili sul- 
‘a base d’indica- 
zioni fornite 
dai familiari. 
Per arrivare al- 
l’identificazio- 
ne, sono stati 
effettuati i pre- 
lievi sui rispet- 
tivi congiunti 
per la com DIO 


zione del 
«Inoltre - ce 
giunge il Vimi- 


nale - 52 conna- 
zionali sono da 
considerarsi ir- 
reperibili, per 
le ‘insufficienti Villaggio turistico distrutto a Phuket: 
notizie fornite 
dai segnalanti, 
che dopo un iniziale interessamento non hanno avanz& 
to ulteriori richieste o fornito dati più precisi; prosegu®” 
no comunque gli accertamenti». ‘Interno precisa che 
sta continuando l'intensa attività dell'equipe medico-1@ 
‘ale di poliziotti e carabinieri inviata in Thailandia p©' 
identificazione delle salme dei connazionali decedut® 
Frattanto si è ancor più cca in Indonesia il bilane 
cio del maremoto: per Giakarta, il numero delle vittim® 
è salito di altre 1.829 unità, arrivando così a un total È 
di almeno 240.774. Si tratta di un dato che compren? 
sia i morti accertati sia i dispersi: più precisamente?” 
primi, cui è già stata data sepoltura, ammontano a‘ 
so a 113.000 mentre coloro che mancano tuttora all LE 
pello restano 127.774; per proclamarli ufficialmente 
ceduti bisognerà E lere un anno dallo tsunami. 
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Il gup di Milano ritiene diffamatorie le valutazioni sulla sua decisione di liberare presunti terroristi. Calderoli aveva detto: mi rivolta lo stomaco. Cossiga: si dia al tennis 


Islamici assolti: il giudice ora querela i politici 


ll'o, Hele ., in particolare, è stato trasportato prima 
I RGR malodale di Frattaminore e poi al Cardarelli apo- 


La Forleo contro le «alte cariche» dello Stato che le hanno imputato errori grossolani nella sentenza 


Milano Il giudice Clementi- 


i Forleo assa al contrat- 
Ra È il gup di Milano 
i Aveva assolto tre islami- 


inten accusa di terrorismo 
8 îTmazionale e era stata 
'amente criticata da al- 
+ politici, Per questo, ie- 
to ietudice ha dato manda- 
‘ all'avvocato Giulia Bon- 
Gatno di querelare le «alte 
agliche» dello Stato. Non si 
» al momento, contro chi 
Mur no presentate le de- 
nce, ma dai ritagli dei 
Forni scorsi ecco Calderoli 
Avanti a una sentenza 
stor o onere mi si rivolta lo 
IOEIRCO) e Gasparri («Le 
5 Sd € sì arrendono al terro- 
ti Foo). Un po’ più misura- 
Ùi ini («Provo rabbia e indi 
for ione») e Casini («Sen- 
(COSE) Incredibile»). Infine 
*OSsiga: «Il giudice Forleo 
ES al tennis». Adesso toc- 
li 1 Bludice ribattere, «Ta- 
È Attacchi - scrive il suo le- 
& È “ Sono avulsi dalla con- 
Ric ‘a realtà processuale e 
a Sono consoni al princi- 
Rigi uguaglianza di tutti 
Ri onte alla legge», 
gi on la sua sentenza il 
Udice Forleo aveva assol- 
1 tre islamici dall'accusa 


Giulia Bongiorno avvocato 
difensore del Gup Forleo. 


di terrorismo internaziona- 
le, pur condannandoli per 
reati minori (falsificazione 
di documenti e favoreggia- 
mento dell’immigrazione 
clandestina). Per altri im- 
putati, invece, la posizione 
era stata mandata a Bre- 
scia (i cinque erano accusa- 


i EGIZIANO ACCOLTELLA L'«EX» 


L'ha picchiata, insultata, minacciata per 
anni e, dopo che lei ha deciso d’interrom- 
pere la convivenza, ha cominciato a pedi- 
narla. E non solo: per ottenere di poter ri- 
conoscere il figlioletto avuto da lei, di cui 
all'inizio non voleva nemmeno sentir par- 
lare, ha anche tentato d’ucciderla. Per 

luesto un egiziano di 34 anni è stato con- 
dato con rito abbreviato dal gup Ma- 
ria Rispoli a 8 anni di reclusione per ten- 
tato omicidio e maltrattamenti nei con- 
fronti di una donna italiana, sua coeta- 


nea. La vicenda di maltrattamenti e di 
violenze subite dalla donna, e che s’ipotiz- 
za siano stati dettati dalla gelosia e da co- 
stumi e usanze diversi, è cominciata nel- 
la primavera 2001. Secondo le indagini 
l'egiziano, ora in carcere, avrebbe più vol- 
te malmenato la compagna, le avrebbe 
dato pugni sulla pancia durante il perio- 
do di gravidanza. E quando la donna, 
stanca delle continue violenze, ha deciso 
di chiudere la relazione, lui non ha esita- 
to a pedinarla e fino ad accoltellarla. 


ti di avere raccolto somme 
di denaro e di aver arruola- 
to volontari in concomitan- 
za dell’attacco statunitense 
in Iraq). Le reazioni erano 
state immediate. La Procu- 
ra di Milano aveva presen- 
tato ricorso parlando di «er- 
rori e omissioni del giudi- 
ce». 

Il gip di Brescia, Roberto 
Spanò, appena ricevute le 
carte da Milano, aveva ac- 
cusato due degli imputati 
di terrorismo internaziona- 
le e proprio con questa accu- 
sa ieri a Brescia è stato di- 
sposto il processo per 10 
nordafricani accusati di pro- 
gettare un attentato al Duo- 


mo di Cremona. Non solo, 
ma la sentenza del giudice 
Forleo aveva fatto uscire 
dal carcere il marocchino 
Mohamed Daki (accusato 
di avere avuto rapporti con 
Mohamed Atta, uno degli 
attentatori dell’11 settem- 
bre) dando vita a un brac- 
cio di ferro con il ministro 
Pisanu che, invece, ritiene 
Daki «un pericolo per l’Ita- 
lia» e lo vorrebbe espellere. 

Ora Forleo ha dato man- 
dato all'avvocatessa Giulia 
Bongiorno «di reagire nelle 
sedi competenti alle aggres- 
sioni e alle strumentalizza- 
zioni del proprio operato po- 
ste in essere anche da alte 


Desdemona Lioce e i compagni ricusano i legali. Nessun confronto con la pentita «compagna So» 


Biagi, slitta il processo alle nuove Br 
I terroristi diffidano i difensori d'ufficio 


ZoLocna Nessun avvocato 
Duò difendere le Brigate Ros- 
Se. Nadia Desdemona Lioce 
8 Roberto Morandi, due dei 
Cinque brigatisti accusati 
dell'omicidio del professor 
Marco Biagi riportano la 
Corte d'assise di Bologna, 
unita per la prima udien- 
Ri nel cuore degli anni '80. 
&Vochiamo gli avvocati di- 
ci Nori compresi quelli d'uffi- 
eli diffidiamo dal rappre- 
©Ntarci» intima decisa Lio- 
©, seduta davanti ai giudici 
“t dichiarazioni spontanee. 
iù che una dichiarazione 
‘Miglia a una minaccia, se 
{ACTo che, appena si presen- 
0 i nuovi legali d'ufficio, 
ribgandi esce dalla gabbia e 
rei ce al microfono: «Vor- 
ti gPresente agli avvoca- 
Nadia dcio che poc'anzi io e 
la Lioce, come militanti 


3 BACHELET 


Tre diversi momenti all'Università La Sapienza di Roma 
per ricordare a 25 anni dalla morte Vittorio Bachelet, il 
professore assassinato dalle Brigate Rosse il 12 febbraio 
1980 proprio sulle scale di Scienze politiche dove insegna- 
va diritto pubblico dell'economia. Domani a Scienze poli- 
tiche si terrà un seminario su «Passione intellettuale e 
impegno civile. A 25 anni dall'assassinio di Vittorio Ba- 
chelet, i giovani si confrontano sull'eredità del suo pensie- 
ro» promosso dall'Azione cattolica. Venerdì alla Cappella 
dell'ateneo il fratello, padre Paolo Bachelet, presiederà 
una celebrazione eucaristica. Seguirà il convegno «Vitto- 
rio Bachelet, servitore autentico delle istituzioni». 


delle Brigate Rosse Pcc, ab- «S'accomodi. Lei non può dif- 


biamo revocato il mandato 
ai legali di fiducia e anche 
diffidato qualsiasi avvocato 


fidare nessuno». 
Le Br non vogliono avvoca- 


ti semplicemente perchè 
questo non è il loro tribuna- 
le. «Non riconosciamo alcu- 
na legittimità a giudicarci al- 
le corti che dello Stato sono i 
tramiti» aveva detto ancora 


d'ufficio a sostenere la no- 
stra difesa in questa aula». 
Libero Mancuso, presidente 
della Corte, non eta e 


interrompe il , brigatista: 


Lioce, leggendo parte di un 
documento scritto a mano, 
in stampatello, lungo cinque 
facciate. I nuovi legali, Bar- 
bara Paoletti, 35 anni, e Ad- 
dolorata Pastore, 36, si pre- 
sentano alle 15 di fronte al- 
la Corte, chiedendo i termi- 
ni a difesa, davanti a un pro- 
cesso scritto in 89 faldoni di 
documenti. Il sabotaggio bri- 
gatista ha avuto un primo ef- 
fetto: salta la prevista audi- 
zione della «pentita» Cinzia 
Banelli, già in calendario 
per lunedì. Si farà sette gior- 
ni più tardi, il 21, in video- 
conferenza. Ma i brigatisti 
non ci saranno: da sempre ri- 
fiutano d’incrociare pure so- 
lo lo sguardo con la «compa- 
gna So», la «pentita». Figu- 
rarsi confrontarsi con lei e 
ascoltare il suo «tradimen- 
to» in teleconferenza. Infat- 


cariche istituzionali»  ri- 
guardo alla recente senten- 
za nei confronti di presunti 
terroristi islamici. 

La legale afferma che 
«gli attacchi sono del tutto 
avulsi da dati normativi in- 
valicabili oltre che dalla 
concreta realtà processua- 
le, non sono consoni ai prin- 
cipi di uno Stato di diritto e 
in particolare al principio 
di uguaglianza di tutti di 
fronte alla legge». — 

Riguardo, in particolare, 
all'accusa mossa al giudice 
Forleo di avere «ignorato» 
alcuni dati processuali, nel- 
la nota si precisa che «quei 
dati processuali, ampia- 


Lioce legge il documento. 


ti, subito dopo l'annuncio, 
Nadia Lioce sì alza, e dalla 
gabbia annuncia che rinun- 
Cerà a comparire: si associa 

orandi e, poi, anche Marco 

‘ezzasalma e Diana Blefari 

elazzi. Questi ultimi due 
Però non hanno firmato il do- 
cumento con il quale i due 
compagni revocavano i difen- 
sori. Non era in aula invece 
Simone Boccaccini, il quinto 
imputato dell'omicidio Bia- 
gi. Il prossimo appuntamen- 
to sarà allora con il separato 
giudizio abbreviato per Ba- 
nelli, il 15 febbraio. L'udien- 
Za sì era aperta con la di- 
scussione delle questioni 


Catturato mentre telefonava alla moglie da una cabina dopo essere sparito coi risparmi di una prostituta brasiliana 


Verona, preso un nuovo «killer delle lucciole» 


L'urresto di un agricoltore per la morte di due sudamericane ricorda Stevanin 


Il caso 


Napinatore ucciso a Napoli: 
Indagati i due carabinieri 


VERONA Riappare nel Veronese il fantasma 
del serial killer di prostitute. L'arresto dell' 
agricoltore Enrico Zenatti, 38 anni, di Bus- 
solengo (Vr) rimanda subito al caso di un 
altro agricoltore scaligero, Gianfranco Ste- 
vanin, condannato all'ergastolo perchè ri- 
conosciuto colpevole di aver ucciso cinque 
prostitute e averne poi mutilato e occulta- 
to i corpi nel suo podere a Terrazzo (Vr). 


lt ou Eccesso colposo di uso legittimo delle armi. È 
del presi formulata dal pm Gloria Sanseverino titolare 
iù Inchiesta sulla morte del 15.nne E.P., il rapinatore 
Me, OPpiette ucciso dai carabinieri durante un Insegui- 
i nel Napoletano. h È 
Conf agistrato ha emesso informazioni di garanzia nei 
glia nti dei due carabinieri che componevano la pattu- 
Îm tervenuta per bloccare i rapinatori (i due compli- 
[Te Aggiorenni di E.P. sono stati arrestati). I provvedi- 
Lora Sono stati emessi contestualmente all'incarico af- 
tn to al medico legale, dott. Cataldi, per eseguire l'au- 
tai Si tratta di atti dovuti - Helena gli inqui- 
Qi - per consentire ai militari di poter a loro volta no- 
cha are consulenti di pa er l'autopsia. Il pm ha an- 
bali affidato al consulente iuseppe paludi un esame 
punto sulle armi. 
leg? Fiat Uno bianca sulla quale viaggiavano Emanue- 
Înse, € ì suoi due complici, durante i tre chilometri dell' 
i ‘guimento iniziato dopo la sparatoria verificatisi 
no Pressi di un'auto con una coppietta che'i tre stava- 
to di! rapinare, ha tentato più volte di speronare l'au- 
Sefattuglia dei carabinieri. 
Nice ppodo quanto appurato dai militari, tracce di ver- 
No d U sono state trovate sulla fiancata destra della 
Sulla f3,tre giovani, mentre vernice bianca è rimasta 
Seguimantata sinistra dell'Alfetta dei carabinieri. L'in- 
Ve eg TOO Si fe dopo la sparatoria con i colpi a sal- 
Uno o n dalla pistola giocattolo, senza tappo rosso, di 
dei carabi, © presunti rapinatori e la risposta al fuoco 
le, che per eri che hanno colpito gravemente Emanue- 
due COmETi Sarebbe morto, e ferito lievemente uno dei 
ti hann Dici. A] termine dell'inseguimento, i carabinie- 
Emany e prestare i primi soccorsi ai due feriti. 


morto per la gravità delle ferite riportate. 


Inora Zenatti, sposato e 
con un figlio, è indagato 
er due delitti ma la Mobi- 
le di Verona sta accertando 
se possa essere coinvolto 
nella sparizione di altre 
«prostitute». A portare sul- 
le sue tracce sono state le 
indagini sull'uccisione di 
una prostituta brasiliana, 
uciana Lino De Jesus, 29 
anni, il cui corpo avvolto in 
una coperta era stato trova- 
to il 5 marzo 2004 in avan- 
zata decomposizione nel 
suo PPATtA Mento a Vero- 
na. A denunciarne la scom- 
parsa erano stati famiglia- 
ri. 
La polizia accertò che la 
donna era stata strangola- 
ta pochi giorni prima e che 
sarebbe dovuta tornare il 


16 marzo in Patria dal figlio di tre anni, do- 
po aver messo da parte 15 mila euro che ri- 
sultarono però scomparsi. Si scoprì poi che 
la donna metteva i propri annunci a luci 
rosse su quotidiani sportivi. La Squadra 
mobile, dopo aver recuperato il traffico te- 
lefonico del cellulare della vittima, ha rico- 
struito i contatti negli ultimi giorni di vita 
coi clienti. Era emerso che uno, in partico- 
lare, le telefonava assiduamente e che lo 
stesso era stato anche l'ultimo a contattar- 
la. Poi, nel giorno della scomparsa della 
donna, quel cliente - individuato in Zenat- 
ti - aveva interrotto le chiamate. Nel frat- 


na era 


Enrico Zenatti 


tempo, l'8 giugno 2004, alla polizia di Vero- 
giunta da 
del Consolato della Colombia relativa a de- 
nuncia di scoMparsa di Jolanda Garcia 
Holghin (38) presentata dai familiari: ave- 
vano perso i contatti con lei dal 27 aprile 
2003. Si faceva riferimento a un italiano di 
nome Zenatti che avrebbe risposto al tele- 
fono della vittima riferendo ai genitori che 


Milano una telefonata 


era un amico e di stare 
tranquilli perchè la fi lia li 
avrebbe raggiunti più 
Presto. 

Analizzando sempre il 
traffico telefonico della co- 
ombiana, anch'essa ritenu- 
ta prostituta e il cui corpo 
non è mai stato ritrovato, 
era chiara l'insistenza delle 
chiamate di Zenatti fino al 
momento della scomparsa. 
Gli que a quel punto han- 
No allargato gli accertamen- 
ti anche sui conti bancari 
dell'uomo che due giorni do- 
Po la morte della brasiliana 
aveva depositato sette mila 
euro. Troppe casualità: gli 
Investigatori insospettiti 

anno pedinato l'uomo: il 
12 gennaio è scomparso da 
casa dopo aver prelevato 


15 mila euro. La moglie poi aveva presen- 
tato denuncia di scomparsa. Il 27 gennaio 
infatti il gip veronese ha emesso un provve- 
dimento restrittivo contro l'uomo: ha in ca- 
rico numerosi ettari di terreno, in parte 
suoi e in parte per conto di altri. Forse vi 
si scaverà. La latitanza è finita quando 
l'uomo ha chiamato la moglie da una cabi- 
na telefonica di Dossobuono: l’errore ha se- 
gnato il suo arresto. La polizia, che stava 
intercettando tutti i numeri dei familiari 
di Zenatti, ha individuato subito da dove 
quest'ultimo stava chiamando ed è arriva- 
ta prima che mettesse giù la cornetta. 


mente diffusi dalla stampa 
nei giorni scorsi, sono stati 
valutati dal gup Forleo co- 
me affetti da assoluta 
inutilizzabilità processuale 
in conformità ai costanti in- 
dirizzi della giurispruden- 
za e della dottrina. Si trat- 
ta, per lo più - conclude la 
nota - di fonti d’intelligence 
e d’interrogatori resi senza 
le imprescindibili garanzie 
difensive che possono legit- 
timare, allo stato, misure 
di prevenzione ma non co- 
stituire elementi di prova 
in un giudizio penale». 
Nella sentenza che ha de- 
terminato reazioni e criti- 
che, il gup Forleo ha soste- 
nuto che «le attività violen- 
te di guerriglia poste in es- 
sere nell'ambito di contesti 
bellici» sono diverse da 
uelle di «tipo terroristico 
rilevanti, e dunque perse- 
guibili sul piano del diritto 
Internazionale», quelle «di- 
rette a seminare terrore in- 
discriminato verso la popo- 
lazione civile in riome di un 
credo ideologico e,o, religio- 
so, ponendosi dunque come 
delitti contro l'umanità». In 
base a questa e altre consi- 
derazioni, Forleo decise per 
le assoluzioni. 


Come testi compariranno 
il ministro Maroni 

eil suo vice. 

Ci saranno anche 


la vedova e la figlia 
del professore assassinato 


reliminari e l'indicazione 
elle fonti di prova da parte 
di accusa, difese e parti civi- 
li. L'unica eccezione di nulli- 
tà è stata sollevata da San- 
dro Guerra, legale di Boccac- 
cini: «L'avviso di fine indagi- 
ni e la richiesta di rinvio a 

ludizio furono notificati so- 
o a lui e non al codifenso- 
re». Tesi però non accolta 
dalla Corte. Nelle liste testi 
sono spuntati i nomi del mi- 
nistro del Welfare Maroni, 
del sottosegretario Sacconi e 
del capo di Gabinetto Pria: 
indicati dall'Avvocatura del- 
lo Stato, tutti e tre lavoraro- 
no a contatto con Biagi, con- 
sulente di quel dicastero. 
Parleranno anche Marina 
Orlandi e Francesca Biagi, 
vedova e sorella del giuslavo- 
rista assassinato il 19 mar- 
zo 2002 sotto casa: come par- 
ti civili. 


© IN BREVE 


Microsoft contro lo spam 
Prima denuncia in Italia 


ROMA Dopo gli Stati Uniti, anche in Italia i provider scel- 
ono la via legale per sconfiggere lo spam. Microsoft ha 
lenunciato un uomo accusato di aver inviato decine di 

migliaia di e-mail indesiderate ai clienti di Hotmail e 

Msn. La denuncia contro Walter R., di Cesena, è stata 

depositata presso il tribunale di Torino. Se condanna- 

to, il presunto CRRLIMCA rischia sanzioni per migliaia 

di euro, ma il tribunale potrebbe decidere anche di per- 

seguirlo penalmente. È la prima volta che un grande 

provider italiano sceglie la via giudiziaria contro lo 

Remi Una strada percorsa già da alcuni mesi negli 
tati Uniti, dove società come America Online hanno 

ottenuto pesanti pene per chi ha infastidito i loro clien- 
ti. A novembre, in Virginia, uno spammer è stato con- 
dannato a nove anni di carcere. Un mese dopo, un giu- 
dice distrettuale dell'Iowa ha comminato una multa da 
un miliardo di dollari. 


Mano sul sedere a una ragazza: arrestato 


MILANO Mettere una mano sul sedere di una ragazza 
può anche costare l'arresto. È successo l'altra notte, in 
un locale alla moda del centro di Milano, dove era in 
corso una festa. Un immigrato magrebino di 25 anni, 
regolare, con un lavoro, che era stato invitato alla fe- 
sta, mentre gli invitati stavano lasciando il locale, ha 
messo una mano sul sedere di una ragazza, nei pressi 
del guardaroba. Una, due volte. La prima volta la ra- 
gazza non ha capito chi era stato tra i presenti, ma il 
giovane magrebino ci ha riprovato e, in questa seconda 
occasione, è stato individuato. .Sono intervenuti gli uo- 
mini della sicurezza che hanno chiamato gli agenti del- 
la Questura. L'immigrato è, quindi, stato arrestato con 
l'accusa di violenza sessuale. 


Casa in fiamme: salva la famiglia e sviene 


SASSARI Tragedia sfiorata ieri sera in una casa del cen- 
tro di Olbia. Poteva finire in tragedia l'incendio di un 
appartamento. Un uomo è stato salvato dai vigili del 
fuoco nell'appartamento invaso da fumo a causa di un 
incendio scoppiato per un corto circuito. 

Dopo aver messo in salvo la moglie e il figlioletto di 
sei mesi l'uomo è tornato nella stanza per tentare di do- 
mare le fiamme, ma è svenuto. Sul posto sono interve- 
nuti i vigili che lo hanno trovato riverso sul pavimento 
privo di sensi. 

Tratto in salvo e portato in ospedale con un'ambulan- 
za per un principio di intossicazione, l'uomo è stato poi 
dimesso. 

ag non x x ag n : 

I genitori di Ilaria Alpi sentiti dal pm di Perugia 
PERUGIA Luciana e Giorgio Alpi, genitori della giornalista 
del Tg 3 Ilaria Alpi uccisa in Somalia la mattina del 20 
marzo 1994, assieme allo operatore televisivo Iran Hro- 
vatin mentre effettuavano servizi sulla guerra tra fazio- 
ni, sono stati ascoltati come persone informate sui fatti, 
dal Pm perugino Sergio Sottani che indaga sull'ipotesi di 
falsa testimonianza da parte di tre magistrati romani. 
L'inchiesta è passata alla procura di Perugia per legitti- 
ma suspicione. «Abbiamo risposto a tutte le domande - 
ha detto la mamma della giornalista; l'unica cosa che pos- 
so dire e che quando parliamo di magistrati seri come 
questi ci si allarga il cuore perchè speriamo sempre di ar- 
rivare alla verità sulla morte della mostra figlia». 


SETA Pubblicità 
Senza micro-iniezioni 


Botoina geniale 
contro le rughe 


In farmacia 


Sali prati 


scolari. 


neo (test in vitro). 


Novità mondiale. Siringa graduata con cannula ad estremità tronca, adatta all'applicazione di Botoina sul solco delle rughe. 


Quando si dice genialità. A volte il genio ispiratore può esse- 
re un batterio - in dosi eccessive è un veleno - come il Clostri- 
dium Botulinum, scoperto molti anni fa dalla scienza medica 
e utilizzabile contro strabismo e patologie da spasmi mu- 


Dal 2002 in Usa ne fu consentito l’uso anche a fini estetici per 
togliere le rughe dal viso. Ma l’iniezione sottopelle del bo- 
tulino è procedimento medico-chirurgico che lascia aperti 
molti interrogativi. I ricercatori di Labo si sono ispirati al 
meccanismo botulinico ma con approccio cosmetico. Hanno 
messo a punto un preparato, la Botoina, complesso di 4 mole- 
cole che contribuisce a ridurre le contrazioni a livello cuta- 


I test in vitro a cui sono stati sottoposti i componenti di 
Botoina hanno dato risultati giudicati molto significativi. 
Botoina di Labo agisce per via epidermica, e si applica con 
una siringa di precisione ad estremità tronca che rilascia il 
preparato direttamente sopra la ruga da distendere. Va ado- 
perata con il consiglio del farmacista. 
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WASHINGTON Elogi sulle rifor- 
me, critiche sul fisco: il bo- 
ard dell'Fmi ha ieri conclu- 
so su questi toni l'esame 
dell'annuale rapporto sull' 
economia italiana. Il docu- 
mento discusso indica che 
in Italia è in atto una ri- 
presa ciclica che sarà co- 
munque «moderata» e che 
la situazione di bilancio re- 
sta «debole», con il deficit 
vicino al tetto ammesso 
dal Patto di Stabilità e con 
il debito sempre oltre il 
100% del Pil. Nel 2005, 
senza nuovi interventi, il 
disavanzo è destinato a su- 
perare il 3%, anche come 
conseguenza dei tagli fisca- 
li decisi dal governo. Nell' 
analisi dell'Fmi, l'esecuti- 
vo italiano dovrà quindi 
riassestare i propri obietti- 
vi, dando priorità a ulterio- 
ri tagli di spesa e alla ridu- 
zione delle una tantum: in 
assenza di tali misure, l'al- 
leggerimento fiscale non 
sarà sostenibile e sortirà 
pochi benefici. A fine gen- 
naio, quando erano usciti i 
contenuti del rapporto il 
ministro dell'economia Do- 
menico Siniscalco aveva 
smorzato l'allarme Fmi: 
«L'impegno del governo è 
di stare sotto il 3% del defi- 
cit -aveva detto- e faremo 
di tutto per starci». 

Ieri, il board dell'Fmi 
non ha discusso di nume- 
ri, accettando le indicazio- 
ni contenute nel documen- 
to predisposto dallo staff 
del Fondo monetario inter- 
nazionale, Ma dalla discus- 
sione escono giudizi «diver- 
si» sull'economia italiana. 
Così le riforme strutturali, 
come quelle del mercato 
del lavoro e delle pensioni, 
hanno suscitato echi posi- 


Washington boccia i tagli fiscali dell'esecutivo: «Ridurre la spesa» 


Rapporto Fmi: il deficit 
dell'Italia è preoccupante 


tivi, mentre il comparto fi- 
scale è stata oggetto di cri- 
tiche. 

La discussione è stata 
introdotta dal rappresen- 
tante dell'Italia nel board 
dell'Fmi Pier Carlo Pado- 
an, che ha collocato l'esa- 
me dell'evoluzione della si- 
tuazione economica italia- 
na in una prospettiva a 
medio termine. Cì sono an- 
che stati momenti scherzo- 
si, come quando qualcuno 
ha osservato che la finan- 


Il ministro Siniscalco 


za in Italia è come il cal- 
cio: tutti ne parlano e tutti 
si sentono ministri, come 
tutti si sentono seleziona- 
tori della nazionale. Ecco, 
in sintesi, alcuni dei punti 
del rapporto dell'Fmi, 
Prospettive di cresci- 
ta e inflazione. Le pro- 
spettive per l'Italia, pur 
migliorate, «restano deboli 
nel medio termine, in as- 
senza di un impegno al ri- 
sanamento del bilancio e a 
ulteriori significative rifor- 
me», L'Fmi prevede che 
l'economia italiana cresce- 
rà dell'1,7% quest'anno e 


chiede al Paese di prose- 
guire sulla strada delle ri- 
forme strutturali. Sul mer- 
cato del lavoro, il tasso di 
occupazione resta il più 
basso in Europa ed eleva- 
te rimangono le disugua- 
glianze tra nord e sud. 

Deficit e tasse. L'aggiu- 
stamento di bilancio previ- 
sto nella Finanziaria 2005 
«è insufficiente, per alme- 
no lo 0,4% del Pil e forse 
anche di più», in parte per 
la decisione «di finanziare 
il taglio delle tasse ampia- 
mente attraverso misure 
una tantum». In sostanza, 
secondo l'Fmi «gli obiettivi 
di bilancio con ogni proba- 
bilità non saranno rag- 
giunti senza ulteriori in- 
terventi»: a politiche inva- 
riate, infatti, il deficit sali- 
rà al 3,1% del Pil. Alla lu- 
ce di ciò, afferma il Fondo, 
«si sarebbero dovute adot- 
tare ulteriori riduzioni di 
spesa o rinviare i tagli fi- 
scali», che, pur «importan- 
ti per sostenere la crescita 
nel medio periodo», porte- 
ranno benefici «solo se sa- 
ranno percepiti come dura- 
turi e sostenibili». Per 
l'Fmi, dunque, «le autorità 
dovrebbero ora tenersi 
pronte ad adottare misure 
Sten nel 2005 al fi- 

DURE lo meno di garanti- 

re il raggiungimento degli 
obiettivi». Anche se le una 
tantum scendono, «conti- 
nuano ad ammontare 
all'1,5% del Pil». 

Pensioni e sanità. 
L'Fmi plaude alla riforma 
pensionistica, ma avverte 
comunque che la spesa 
previdenziale, come quella 
sanitaria, è destinata a sa- 
lire nei prossimi anni con 
l'invecchiamento della po- 
polazione. 


Mentre Torino e Detroit cercano di ricucire lo strappo sulla scena arriva il nuovo commissario alla Concorrenza 


Fiat-Gm, si torna al dialogo 


Kroes: «Aiuti di Stato? Non possono disturbare la competizione» 


TORINO È un filo esile, ma 
non si è ancora spezzato. 
Fra Fiat e General Motors 
le diplomazie proseguono a 
lavorare e non si è ancora 
passati alla fase dello scon- 
tro legale. «Partita comples- 
sa», insistono fonti finanzia- 
rie che sottolineano anche 
come in ballo non ci sia solo 
il compenso cash (tra 1,2 e 
1,8 miliardi di euro) che la 
Fiat chiede per rinunciare 
alla put option (cioè il suo di- 
ritto di vendere a Detroit 
tutto il Settore Auto), ma 
anche l'alleanza industria- 
le. Sul piatto della valutazio- 
ne della put potrebbero fini- 
re dunque anche le parteci- 
pazioni paritarie che le 
aziende hanno nelle due 
joint venture (cambi-moto- 
ri, acquisti). E si sa che l'am- 
ministratore delegato di 
Fiat, Sergio Marchionne, 


vorrebbe avere 
maggior mano 
libera nelle alle- 
CET industria- 
a 
La borsa re, 

stra questo cli- 
ma e il titolo 
del Lingotto ha 
avuto un calo 
dello 0,32% a 
5,91 euro. In- 
tanto, è saltato 
l'incontro che 
Marchionne 
avrebbe dovuto 
avere oggi con 
il ministro del Welfare, Ro- 
berto Maroni. Anche ieri si 
è parlato del ruolo che la 
mano pubblica potrebbe 
care per il rilancio dî Il 
azienda. L'eventualità di un 
ingresso del capitale pubbli- 
co in Fiat è un argomento 
che il commissario europeo 


Montezemolo saluta il commissario Ue Kroes. 


alla Concorrenza, Neelie 
Kroes, ha preferito per ora 
non affrontare. «Troppo pre- 
sto per dirlo...», ha risposto 
a chi l'ha interrogata in me- 
rito. Ad ascoltarla, all'Uni- 
versità Bocconi, c'era Enri- 
co Letta, responsabile per le 
politiche economiche per la 


Mar gh erita, 
che da parte 
sua ha sottoli- 
neato: «Sono 
sempre stato 
contrario all 
idea dell'ingres- 
so di capitale 
pubblico  nell' 
azienda». 

, Kroes più tar- 

, senza riferir- 
si alla Fiat, è 
stata più espli- 
cita: «Meno aiu- 
ti ma migliori». 
Così la commis- 
saria europea Neelie Kroes 
ha sintetizzato la sua visio- 
ne, «Non accetto - ha spiega- 
to - che mentre alcuni lotta- 
no per sopravvivere altri ri- 
cevano aiuti: devono essere 
forniti con moderazione sen- 
za mai disturbare la compe- 
tizione». Una visione «total- 


mente condivisibile», ha det: 
to Luca di Montezemolo, 
presidente di CoraRds 
e della Fiat. È important? 
che dall'Europa arrivi un se 

ale politico prioritario s 

a competitività». 

Neelle Kroes non vuole e# 
sere da meno del suo prede: 
cessore Mario Monti e di: 
chiara guerra totale ai «car 
telli» che impediscono la li: 
bera concorrenza. «Mi impei 
gno a portare avanti l'oper@ 
Iniziata da Mario Monti con; 
tro la politica dei cartelli 
che stravolgono la competi: 
zione, implementando le re: 
gole già introdotte durant@ 

suo mandato. La parol@ 
cartello - ha SER Ne; 
elie Kroes parlando agli stu 
denti dell'Università Bocco: 
ni di Milano - dovrà essere 
eliminata dal vocabolario 
economico dell'Unione». 


Gli ultimi a lasciare la produzione sono stati gli operai del turno notturno. Continuano i presidi per bloccare le merci in uscita 


Acciaierie Terni: cassa integrazione per 360, 


TERNI Gli operai del turno 
notturno del magnetico 
hanno timbrato l'uscita al- 
le 6 di ieri, ed è stato l' ulti- 
mo atto (salvo ripensamen- 
ti) di un reparto per salva- 
re il quale, giusto un anno 
fa, scesero in piazza decine 
di migliaia di persone. Da 
ieri, per i 360 addetti alla 
produzione di lamierino ma- 
gnetico delle Acciaierie di 
Terni (una sorta di prodot- 
to doc nell' ambito della si- 
derurgia) è in vigore, per i 
prossimi due anni, la Cigs, 
sigla che equivale a cassa 
integrazione a zero ore. La 
maggior parte dei 360 di- 
pendenti del magnetico (un 


decimo, circa, di tutta la 
Thyssen Krupp-Acciai spe- 
ciali Terni) smaltirà le fe- 
rie arretrate, gli altri sono 

là in cassa integrazione. 
eri, letto il proprio nome 
sull'elenco di chi in quel re- 
parto praticamente non 
metterà più piede, gli ope- 
rai hanno preso la strada 
del ricorso legale, assistiti 
dagli uffici giuridici del sin- 
dacato. 

Nel frattempo continua- 
no i presidi davanti alla 
porta principale dell'Ast, 
per bloccare le merci in 
uscita: presidi rinforzati 
dalla presenza costante dei 
cassintegrati, insieme agli 


Agli olandesi azionisti forti dell'istituto patavino non piace l'ipotesi di una fusione con la banca guidata da Gianpiero Fiorani 


Abn frena sulle nozze Antonveneta-Bipielle 


«Daremo battaglia se sarà presentata una proposta che distrugge valore» 


MILANO Riteniamo che Anton- 
veneta abbia un eccellente 
futuro come banca «stand 
alone», difenderemo gli inte- 
ressi dei suoi azionisti, lavo- 
reremo per costituire un 
nuovo patto di sindacato e 
daremo battaglia in consi- 
glio se verrà presentata 
una proposta di fusione che 
distrugge valore per la ban- 
ca padovana, che siamo co- 
munque pronti a ricapitaliz- 
zare. Abn Amro, principale 
azionista (con il 12,7%) dell' 
istituto guidato da Piero 
Montani, ieri ha posto palet- 
ti ben precisi - se non tirato 
addirittura il freno a mano 
- alle trattative per il matri- 
monio tra la Bipielle e An- 
tonveneta. Parlando alla 
presentazione dei dati di bi- 
lancio del 2004, che hanno 
visto un'impennata dell'uti- 
le netto a 4,1 miliardi di eu- 
ro (+30%), il chairman del 
gruppo olandese, Rijkman 
Groenink, ha spiegato inol- 
tre di non avere in program- 
ma un incontro con l'ammi- 
nistratore delegato della Bi- 
pielle, Gianpiero Fiorani. 
Groenink ha preferito 
non entrare nello specifico 
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Il Fondo monetario inter- 
nazionale starebbe prepa- 
rando un rapporto sulla 
potenziale vendita di par- 
te delle sue riserve auree 
per finanziare la cancella- 
zione del debito dei paesi 
poveri. Lo riporta in pri- 
ma pagina il Financial Ti- 
mes secondo cui l'organiz- 
zazione di Washington sta- 
rebbe anche, come alterna- 
tiva, valutando l'ipotesi di 
rivalutare le riserve, at- 


G7: oro in vendita per il debito dei poveri 


tualmente pari a 8,5 mi- 
liardi di dollari a fronte de- 
gli 11 circa di indebita- 
mento dei paesi più poveri 
con l'organismo. 

Nel G7 di Londra conclu- 
sosi nel week end i Sette 
paesi avevano affidato al 
direttore generale  dell' 
Fmi di preparare una pro- 
posta, da discutere in occa- 
sione dell'assemblea del 
Fondo ad aprile, per finan- 
ziare il progetto ci cancel- 


lazione del debito dei co- 
siddetti Hipc (Heavily in- 
debted poor countries), i 
paesi più indebitati del 
mondo. All'intero del G7 
la vendita delle riserve di 
oro del Fondo, apertamen- 
te osteggiata da paesi pro- 
duttori del metallo giallo 
come il Sudafrica, non sa- 
rebbe comunque gradita - 
dice il Financial Times - a 
partner come gli Usa o il 
Canada. 


delle trattative in corso sul- 
la banca italiana («non vo- 
glio speculare») ma ha sotto- 
lineato che l'obiettivo princi- 
pale di Abn Amro resta 
quello di costituire un nuo- 
vo patto di sindacato, dopo 
che il vecchio è stato disdet- 
tato a dicembre, rimarcan- 
do di vedere per Antonvene- 
ta un «eccellente futuro co- 
me banca autonoma». Quan- 
to alle trattative il banchie- 
re olandese ha ricordato, 


senza mai citare l'istituto lo- 
digiano, che «chiunque si 
faccia avanti in maniera 
sinceramente interessata, 
verrà trattato seriamente». 
A una precisa domanda 
(cioè se Abn Amro sia favo- 
revole a un matrimonio fra 
Antonveneta e Bipielle) 
Groenink ha risposto che 
darà il suo via libera alla fu- 
sione della banca padovana 
con un altro istituto di cre- 
dito solo se l'operazione non 


distruggerà valore: «Com- 
batteremo una proposta 
che distrugge valore. Il no- 

stro obiettivo è infatti quel- 
lo di supportare la crescita 
di Antonveneta e gli interes- 
si dei suoi azionisti», ha pro- 
seguito il banchiere olande- 
se. 

Riguardo all'aumento di 
capitale, in programma per 
il 2005, il numero uno olan- 
dese è stato invece piutto- 
sto esplicito: «Lo sosterre- 


mo. È una buona cosa raf- 
forzare la dotazione patri- 
moniale della banca, che è 
molto sana, ma che ha un 
Tier 1- ratio (coefficiente di 
capitalizzazione, ndr) un pò 
basso. È per crescere necessi- 
ta più capitale». Ad 
Secca comunque, è in- 
teressata anche Abn Amro, 
in particolare sul mercato 
italiano dove gode già di 
una presenza consolidata 
grazie alle sue partecipazio- 
ni in Antonveneta e Capita- 
lia (9%); con il management 
dell'istituto capitolino, in 
particolare, Groenink si è 
ufficialmente complimenta- 
do per i successi registrati 

iano di ristrutturazio- 

proprio in quest'ottica 
di ‘aumento del peso in Ita- 
lia il banchiere non ha fatto 
mistero di guardare con 
«grande interesse» alle più 
recenti iniziative di Bruxel- 
les per liberalizzare il mer- 
cato dei servizi finanziari 
in Europa, ribadendo che 
«trai i nostri obiettivi strate- 
gici c'è quello di accrescere i 
nostri interessi azionari in 
Italia, un mercato eccellen- 
te con notevoli potenzialità 
di crescita». 


sperel. degli altri reparti, 
e scioperano un'ora cia- 
scuno per manifestare la lo- 
ro contrarietà alle strategie 
aziendali. E nel «giorno ne- 
ro» del magnetico, i sindaca- 
ti riferiscono di problemi 
nella fabbrica torinese con- 
sorella di Ast, mentre sì sco- 
pre anche un piccolo furto 
nella sede del circolo delle 
Acciaierie, 

E adesso? si chiedono gli 
operai, che sulla fabbrica 
dell'acciaio, come succede 
da più di un secolo a Terni, 
avevano puntato per costru- 
ire un futuro. I responsabi- 
li del sindacato non molla- 
no la presa. Un primo ap- 


Un sondaggio della Confesercenti commissionato alla Swé 


puntamento di un certo si 
gnificato è quello in pro- 

‘amma domani a Bruxel- 

es, nella sede della Fem, la 
federazione europea dei sin- 
dacati metalmeccanici. 
ordine del giorno dell'incon- 
tro, il «caso Terni», e tutte 
le sue implicazioni. Tra gli 
invitati, oltre alle delegazio- 
ni sindacali italiane di cate- 
goria, anche il capo del per- 
sonale di Thyssen Krupp- 
Stainless. Il responsabile si- 
derurgia della Uilm, Mario 
Ghini, auspica che da quel- 
la riunione possa scaturire 
«uno spiraglio» per riaprire 
una trattativa «rotta per re- 
sponsabilità unica  dell' 
azienda». 


Ùì AVVISO IMPORTANTE si 

TUITLLLAVORATORI DELE 

REPARTO MAGNETICO È 
FINITURA 


Mitvaaat 


Terni: cancello chiuso 


S 


Il taglio delle tasse del governo 
sgradito al 52% dei contribuenti 


Fisco, modelli Irap 
2005: le hozze 
disponibili online 


ROMA Sono disponibili sul 
sito Internet  dell'Agen- 
zia delle Entrate (www. 
agenziaentrate,gov.it) le 
bozze dei modelli Ira 
«Unico 2005» con relati 
ve BTZionI, La forma 
grafica d lei modelli, sotto- 
inea l'Agenzia, «è stata 
predisposta al fine di 
agevolarne l'utilizzo a se- 
conda della tipologia dei 
soggetti interessati». Per- 
tanto, nella copertina 
delle istruzioni sono sta- 
te evidenziate le lettere 
iniziali che individuano 
la categoria dei contri- 
buenti tenuti ad usare il 
modello per la dichiara- 
zione dell'imposta re; io- 
nale (Pf persone fisiche, 
Sp società di capitali e 
equiparate; Sc società di 
capitali; Fnc enti non 
commerciali; Ap ammini- 
strazioni pubb iche), 


ROMA Meno di un italiano 
su tre (il 31%) giudica in 
maniera positiva la riforma 
fiscale varata dal governo 
con l’ultima Finanziaria. 
Di contro il'52% dà un giu- 
dizio fra il negativo e il mol- 
to negativo, non sa o non 
vuol rispondere al quesito 
il 17% degli italiani, È il ri- 
sultato di un PONCRESO 
commissionato dalla Confe- 
sercenti e compiuto dalla 
Swg con interviste telefoni- 
che a oltre 2100 persone 
fra l’1 e il 2 febbraio e rag- 

ate poi in campioni 
da 600 unità. «E evidente - 
commenta il presidente del- 
la Confesercenti - la neces- 
sità di ripensare una politi- 
ca economica basata su au- 
tomatismi fiscali nella con- 
vinzione che qualche euro 
in più nelle tasche degli ita- 
liani possa portare alla cre- 
scita cel Paese», 

Fra le domande poste dal- 
la Swg ce n'è anche una 
che invitava gli intervistati 
a indicare misure per il ri- 
lancio dell'economia. Solo il 
2% ha indicato la riforma fi- 
scale Berlusconi come la 

iusta scelta. Il 33% degli 
intervistati ha invece rispo- 
sto che sarebbe stato me- 


lio «destinare una part? 
lelle sa Utilizzate pe 
il taglio fiscale allo svilup 
po de! l'economia e alla cref 
zione di posti di lavoro». Ù) 
secondo suggerimenti 
(16% del campione) è lA 
«concentrare i tagli fisc: 
sui redditi più alti», men 
solo il 10% è per la scelta ili 
termedia («Concentrare 
tagli sui redditi medi e ba# 
Si»), mentre solo l'8% è pel 
quella opposta («Concentit; 


re i tagli solo sui reddit! 
bassi»). 
Significativo il 14% di 1 


tervistati che vede nella dé 
stinazione di una parte del 
le risorse all'aumento. delle 
pensioni una scelta più col' 
sona al rilancio dell’econ0 
mia italiana. «L'assenza di 
una puntuale analisi 
problemi della nostra econî 
mia - dice ancora Venturi 
le carenze infrastrutturd 
e produttive del nostro Pa 
se, l’arretratezza econom! 
ca del nostro Mezzogiorn® 
il pesante ritardo in ten! 
di ricerca e innovazione, 
una parola la carenza co: 
petitiva dell’Italia, è piadi 
cata necessità priorita!" 
dalla maggioranza degli it 
liani». 
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Procreazione, niente veti 


di Augusto Forti 


ce l referendum sull'aboli- 
zione della legge sulla 
) Procreazione assistita è 
7 Questione di mesi. Le di- 
cquesioni in corso ci fanno 
piro come il problema dei 
“PPorti fra scienza e valo- 
siena che ha percorso da 
# oli la storia della scien- 
n Sla più attuale che mai. 
ch Possibilità di fare ricer- 
mit cellule derivate dall' 
har ione aprono, se non lo 
prio già fatto in molti la- 
taratori, la possibilità di cu- 
no © malattie incurabili si- 
î ad oggi come l'Alzhei- 
(et. E non solo. Quando mi 
risco alla storia della 
Minza, le discussioni sul 
meo che l'embrione sia o 
poso un essere umano mi 
ta oTdano quelle sulla «ter- 
centro dell'universo». co- 
Rh pretendeva la Chiesa, 
le tante vittime illustri ha 
i da Giordano Bruno a 
alilei. E molti, troppi al- 
5 'ggi per fortuna nessu- 
h Più crede, senza peccare, 
d Ùl a terra sia al centro 
ell'universo. È un esempio 
sola 1 tanti dove la scienza 
a contribuito a cambiare 
S A Scala di valori tradizio- 
reliei con buona pace della 
SRO della EGO A 
ii Aiscussioni sulla possi- 
bilità di salvare in TO le 
he olazioni dal maremoto 
E udest asiatico, La re- 
TRA Proposta del G7 di cre- 
li un fondo per i medicina- 
i flvavita per i Paesi pove- 
di 1écimate dalle ‘sita 
Ra ds per la cattiva volon- 
3 elle multinazionali far- 
cale Cutiche che da noi spe- 
ano Sui prezzi del latte 
TR Neonati. La vecchia 
TS atura con un referen- 
energio lla produzione di 
Pagare |uucleare che ci fa 
ti anni i iettricità da mol- 


€ di massa in mano ai ter- 

l'oristi. Smog, inquinamen- 

to dell'aria nelle città. Di- 
struzione dell'ecosistema. 

xuna lista incompleta di 

d tutti i problemi aperti oggi 

Dei apporti fra scienza e so- 

Si Certo viviamo in un 

lo aggio planetario in cui 

text Innovazione, ogni at- 

lattato, ogni variazione del- 

i Borsa e ogni trend di mo- 

vi che appaiono all'improv- 

"i o sulla scena internazio- 

] ale influenzano la nostra 


Mita Quotidiana. —. i, 

ha tuesta ROGER az 
la come condizione di base 
le scienza e l'esplosione del- 
arte gigi® applicazioni tecnolo- 


et è e ci porta verso un 
De favo modello della cultura 
identale. —Compatibile 


red coni a 
È bl tie il nostro sistema di valo- 


eni stone pla coesistenza di si- 
) hi loro? © Valori differenti fra 
sc; ; 

nti figsiste Un processo dialet- 
a il A scie orico nei rapporti 
e 1 to a]jr Na e società rispet- 


ba la Ùo Stabilirsi di una sca- 

Setta; alori riconosciuta e ac- 

{ Sto n î \pesso, come si è vi- 

IdithA che sei passato, è la scienza 

2 feat inge la società a modi- 

jin Fongperti valori etici tradi- 
ly 


de lippi. Purtroppo con lo svi- 
del Met In progressione geo- 
lello Scienpa dell'innovazione 
con Sià duca e tecnologica che 
ono dal ‘terminata a partire 
a di Verenpeconda metà del No- 


de Sti to appare sempre più 
di sogi@nte Ja difficoltà della 


0 
ari Valea ad adeguare i suoi 
1rd Dale ,& questo ritmo infer- 
Pg Tap, così la riflessione sui 
oi © è qPOrti fra scienza e valori 
roll nogpNuta necessità per la 


emi | | din; Società e, punto car- 
o, ni de per le grandi decisio- 


81. 
di” E ai Ora dopo tutto quan- 
au) | te ;| cede dobbiamo lascia- 
i Potere di decidere su 


valori comuni in mano a 
una aristocrazia tecnico-in- 
dustriale o alle credenze re- 
ligiose, e lé innovazioni 
scientifiche in mano alle 
multinazionali? 

Purtroppo la disaffezione 
verso la scienza cresce nella 

ubblica opinione assumen- 

o proporzioni in parte in- 
giustificate con la scienza 
reputata no di 
tutti i mali che ci afiliego: 
no. Ma la scienza è quella 
che nel passato ci ha porta- 
to la libertà di pensiero e la 
tolleranza, che sono le basi 
della democrazia. È, nella 
sua accezione storica, un be- 
ne comune, patrimonio dell' 
umanità. Come tornare a 
un rapporto positivo fra 
scienza e società per poter 
avere valori condivisi? 

Frangois Gros, che è at- 
tualmente «Secretaire per- 

etuelle» dell'Accademia 
elle Scienze in Francia ed 
è stato per molti anni uno 
dei. principali consiglieri 
scientifici del governo fran- 
cese, è autore, per uscire da 
questo dilemma, della for- 
mula «science en SERA 
scienza condivisa. Per condi- 
videre, per quello che Gros 
chiama «science en parta- 
ge», bisogna conoscere, biso- 
gna che politici, economisti, 
giornalisti, sociologi e la 
feno comune abbiano una 
uona conoscenza degli av- 
venimenti scientifici e della 
scienza. La scienza, come 
avviene in parte nel mondo 
anglosassone, deve diventa- 
re pane quotidiano e i mez- 
zi di informazione devono 
abituare il lettore e lo spet- 
tatore a seguire giorno per 
giorno il ‘progresso della 
scienza. E non solo quando 
ci sono catastrofi o fatti ec- 
cezionali. Sarebbe una nola 
per il lettore? Non credo se, 
come già fanno molti giorna- 
listi, si racconta la scienza 
in modo divertente mostran- 
done il bene il male e i suoi 
limiti. 
. Solo così succederà che le 
informazioni arrivate in In- 
dia dagli Stati Uniti 5 ore 
prima dell'arrivo dell'onda 
assassina potranno essere 
diffuse in tempo per salva- 
re molte vite umane. E solo 
così sì potrà evitare che illu- 
stri letterati si trasformino 
in esperti atomici, con il so- 
stegno dell'opinione pubbli- 
ca, per chiedere di chiudere 
le centrali nucleari e farci 
DAERIO l'energia il 30% più 
egli altri, come successe al- 
cuni anni fa. Solo così l'opi- 
nione pubblica potrà in- 
fluenzare le scelte di politi- 
ca industriale e scientifica 
distinguendo quanto c'è di 
demagogico nelle proposte 
dei politici. Solo così si po- 
trà sottrarre il dibattito sul- 
la procreazione assistita e 
sull'embrione dalle nebbie 
del dogma e dell'ignoranza. 
Con una partecipazione atti- 
va alla discussione dei prin- 
cipali interessati: quei mala- 
ti che potrebbero essere cu- 
rati dalle nuove ricerche 
con un beneficio per tutta 
la società. 

La «science en partage» 
di Gros è possibile o è pura 
utopia? La Bibbia racconta 
una storia emblematica. 
Quella della torre di Babe- 
le. All'epoca gli uomini par- 
lavano la stessa lingua e la- 
voravano assieme per il be- 
ne comune. Ma un giorno 
decisero di costruire una 
torre per arrivare fino al cie- 
lo. Improvvisamente comin- 
ciarono a parlare lingue di- 
verse e non si capirono più. 
Il loro progetto andò in rovi- 
na. È una bella metafora 
per indicare non solo che 
scienziati comunicano male 
fra di loro ma anche che 
non c'è comunicazione fra 
la scienza e la società, E se 
non si comunica non ci pos- 
sono essere valori condivisi. 


| IL PICCOLO 


Pao fondato nel 1881 
dn Editoriale FVG Società per azioni - Divisione Il Piccolo 


Tegone, Redazione, Amministrazione e Tipografia 34123 Trieste, via Guido Reni 1 
Stiono 640/3731111 (quindici linee n SSlezione Passani) Inormeti Mip:/Mw piccolo 


Direttore responsabile: ALBERTO STATERA 
Condirettore: STEFANO DEL RE 


c 
DO 


Gi 
Non; 


N 
pIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: Carlo Caracciolo (Presidente), Marco Benedet- 
Canta Presidente), Paolo Paloschi (Amministratore Delegato), Giovanni Azzano* 
Ova Corrado Belci, Enrico Tomaso Cucchiani, Luigi È 
ino, obrielli, Gianluigi Melega, Maria Enrichetta Melzi Carignani, Gianola 
Ri Fang elanfranco Pavan, Andrea Piana, Andrea Pittini, Luigi Riccdona, Giovan- 
ennanp gs Fabio Tatciaria, Adalberto Valduga. COLLEGIO SINDACALE: Vittorio 
(Presidente), Piero Valentincic, Luca Vidoni, 


le Puppi, Milvia Fiorani, 


0) 
lata AX\MENTI: cc postale 22810303 ITALIA: con preselezione e consegna decen: 
8: (Gein Uffici P.T.: (7 numeri settimanali) annuo € 248, sei mesi € 127, tre mesi € 
Meri eteri settimanali) annuo € 215, sei mesi € 111, tre mesi € 61; (cinque nu- 
AITALIA penali) annuo € 182, sei mesi € 94, tre mesi €50. ESTERO: tariffa uguale 
Leste tafsa PE recapito - Arretrati doppio del prezzo di copertina (max 5 ann). 

Ù «p.A, - Spedizi in abbonamento postale - D.L. 003 (conv. 

22/02/2004 n.46) art, 1, comma 1, DCB Tntemte, | Ce 


MPI 
Ledizione 2 


a) DI VENDITA ALL'ESTERO: Slovenia SIT 320 - Croazia KN 13 
Istria viene distribuita solo in abbinamento con «La Voce del Popolo» 


Il Piccolo - Tribunale di Trieste n. 4 del 18.10.1948 


PRE; Trieste, vi i 4 
‘ ta ta Mag rem doc 
pa Pea. € 850,007 
pa cacare €1 
lazione pel; Mai 


POSIZIONI E 
Bi; SIzioni fisse 20%, 


PUBBLICITÀ: A.MANZONI&C. S.p.A. 

tel. 040/6728311, fax 040/366046. 
m 40x28): commerciale € 197,00 (festivi, posizione 
€ 256,10) - Finanziaria € 403,00 - R.P.Q, € 
(fest_€ 1.105,00) - Legale € 470,00 - Necrologie € 3,40 - 6,80 per 
:00; (Partecip. € 4,65 - 9,30 per parola) - Awisi economici vedi ru- 
Nchettes 1500 € a settimana - Supplementi colore 40% - Maggio- 


210,00 - Finestrella 


fatur: 

agg atura del i 

i di 750 entro so; 
ATO n. 5295 del 2.12.2004 


Li) 


Responsabile 
trattamento dati (L. 675/96) 
© PAOLO PALOSCHI 


Treviso: ecco pronto il «rospidotto» 
per proteggere l’amore degli anfibi 


«Il popolo dei piccoli anfibi da oggi è più al 
sicuro: rospi, rane, raganelle e salaman- 
dre per attraversare la strada utilizzare il 
primo ’rospidotto” realizzato in prossimi 
tà dello stagno più popolato della provin- 
cia di Treviso». Lo annuncia con soddisfa- 
zione Andrea Zanoni (nella foto a sini- 
stra), presidente della Lega anticaccia 
(Lac) di Treviso. Il «rospidotto» consiste in 
un tunnel di attraversamento della strada 
ad alcune decine di metri da uno stagno, 
su una dorsale del Montello: si è reso ne- 
cessario «per salvare gli anfibi dai pneu- 
matici delle automobili quando, nella sta- 
ione dell'amore, attraversano la strada». 
n un anno, secondo le stime della Lac, in 
provincia di Treviso muoiono circa uat- 
tromila rospi, circa il 20% di quelli che di 
solito si spostano, 

Il «rospidotto» è stato realizzato appena 
in tempo: è in marzo l'apice delle migrazio- 
ni di rospi e rospe verso il loro appunta- 
mento d'amore, dopo il periodo invernale 
di letargo. «Il problema - spiega Zanoni — 
sono le migrazioni che i rospi compiono in 
massa ogni primavera: alle prime piogge 
dopo l'inverno, maschi e femmine escono 
dal letargo e sono attirati dalla presenza 
di acqua, nella quale si accoppiano». 


delle foibe e «delle vicende 
del confine orientale» (dunque, 
del conflitto nazionale che ha op- 
posto per un intero secolo italia- 
ni a sloveni e a croati), il Parla- 
mento ha voluto ricordare (ben ol- 
tre i limiti del testo approvato) 
quelle tragedie con un'assunzio- 
ne collettiva di responsabilità 
verso tutto il nostro passato, com- 
preso quello meno glorioso. Si 
tratta del tentativo di uscire dal- 
le semplificazioni e dalle omissio- 
ni di parte e di conservare la rico- 
struzione di tutte le responsabili- 
tà (maggiori e minori), dandoci 
una storia che sia di tutti; senza 
per questo rinunciare al discrimi- 
ne tra ciò che è giusto e ciò che è 
ingiusto, come vorrebbero fare 
quanti vanno dicendo che, poiché 
nella lotta antifascista vi furono 
anche le foibe, allora nessuna del- 
le due cause era migliore dell'al- 
tra. 

Del resto, l'esempio più elo- 
quente dei passi avanti compiuti 
è costituito proprio dagli esiti di 
una commissione bilaterale stori- 
co-culturale, costituita nel 1993 
dai due ministeri degli Affari 
esteri, quello italiano e quello slo- 
veno, su sollecitazione di quanti 
ritenevano che il problema delle 
foibe non dovesse più continuare 
a essere una «pietra di inciampo» 
nei rapporti tra i due popoli. La 
commissione ha esteso il suo cam- 
po d'interesse all'arco cronologico 
che va dal 1880 al 1956 (cioè all' 
intero periodo in cui si verificaro- 
no i più acuti conflitti tra italiani 
e sloveni) e nel suo rapporto fina- 
le ha affrontato la questione del- 
le foibe del 1945 alla luce delle ac- 


on l'istituzione della «Gior- 
[ Anto del ricordo» dell'esodo, 


LA «GIORNATA DEL RICORDO» 


Non soltanto le foibe 


In realtà fu l'esodo dullIstria il fenomeno più drammatico e significativo 


quisizioni storiografiche più re- 
centi. Accettando la Categoria FR 
la «violenza di Stato», sj è affer- 
mato che arresti, deportazioni e 
uccisioni «si verificarono in un cli- 
ma da resa dei conti per ]a violen- 
za fascista e di guerra e appaio- 
no, in larga misura, il frutto di 
un progetto politico preordinato 
in cui confluivano diverse spinte: 
l'impegno a eliminare soggetti e 
strutture ricollegabili (anche al 
di là delle responsabilità to 
ro s persona 
li) al fascismo, alla dominazione 
nazista, al collaborazionismo al 
lo Stato italiano, assieme a un di- 
segno di epurazione preventiva 
di oppositori reali, potenziali 0 
presunti tali, in funzione dell'av- 
vento del regime Comunista e 
dell'annessione della venezia 
Giulia al nuovo Stato Jugoslavo». 

Il fatto è che la Venezì& Giulia, 
con il suo carattere etnicamente 
plurale, ha messo alla prova la 
politica e le istituzioni italiane 
fin dal 1918 proprio sulla questio- 
ne del rapporto interetnico e dell' 
appartenenza statale e naziona- 
le. Gli stessi portavoce degli idea- 
li liberali e democratici, prima 
ancora che il partito fascista as- 
sumesse un'eccezionale consisten- 
za nella regione, avevano defini- 
to le minoranze come un proble- 
ma, a causa della loro «differen- 
Za», e avevano suggerito l'assimi- 
lazione (forzata) come soluzione. 
Ma, con il crollo del regime fasci- 
sta, la storia dei campi di concen- 
tramento militari per civili e lo 
sciovinismo che li aveva Prodotti 
furono subito dimenticati, al pun- 


iù che di peso del pas- 
sato si aa dire 
«peso  dell'ipocrisia». 
Ipocrisia di coloro che sco- 
prono la storia perché il ca- 
none della celebrazione uffi- 
ciale impone il rito. Ipocri- 
sia da parte di chi ritiene 


di Alessandro Maran* 


to che le vicende del confine 
orientale e i fatti del tempo di 
guerra nei «Balcani» non sono di- 
ventati, in Italia, parte della sto- 
ria e della conoscenza generale. 
Molti studiosi hanno scelto di de- 
scrivere gli eventi della Venezia 
Giulia durante il periodo tra le 
due guerre, le foibe e le vicende 
dell'esodo, come periferici rispet- 
to al corso principale della storia 
e della politica italiana e, addirit- 
tura, di far rientrare la lotta fra 


Lo schema fascismo-antifascismo 
non è adeguato a comprendere 


le vicende del confine orientale 


lo Stato e i cittadini italiani di 
lingua slovena e croata nella 
erra tra l'Italia e le forze comu- 
niste jugoslave. Oggi, dunque, so- 
lo con un'assunzione collettiva di 
responsabilità (proprio perché il 
trattato di pace non fu un'assolu- 
zione per quel che fece l'Italia fa- 
scista), le vicende dei profughi 
istriani possono diventare qualco- 
sa che riguarda tutti gli italiani. 
La destra (che è stata attenta 
a mantenere, anche per la colpe- 
vole assenza della sinistra, quel- 
la memoria nell'alveo del rancore 
verso la «imbelle» patria demo- 
cratica) e anche i mezzi di infor- 
mazione si sono concentrati so- 
prattutto sul dramma delle foibe, 


certamente più sanguinoso e 
sconvolgente. In realtà, tra i due 
fenomeni, quello di maggiore 
spessore storico è proprio l'esodo, 
non solo perché coinvolse un nu- 
mero di persone incomparabil- 
mente maggiore, ma perché fu 
proprio l'espulsione della compo- 
nente italiana dai suoi territori 
di insediamento storico nella re- 
gione istro-quarnerina a segnare 
una frattura senza precedenti 
nella storia dell'area alto-adriati- 
ca, cancellandovi quasi completa- 
mente le tracce di una presenza 
e di una civiltà che risalivano ai 
tempi della romanizzazione, Il 
forzato abbandono da parte degli 
italiani dell'Istria, di Fiume e di 
Zara costituisce infatti un aspet- 
to particolare ed emblematico di 
un fenomeno più generale che ha 
travolto in Europa milioni di indi- 
vidui, in quel processo di sempli- 
ficazione etnica legato all'affer- 
marsi e al ricostruirsi degli Stati 
nazionali in territori nazional- 
mente misti, plurali, e che ha di- 
strutto in larga misura le realtà 
plurilinguistiche e multiculturali 
esistenti in buona parte dell'Eu- 
ropa centrale. Il fatto che l'espul- 
sione degli italiani sia avvenuta 
per opera di uno Stato federale 
fondato su un'ideologia interna- 
zionalista, com'era la Jugoslavia 
comunista, segnala soltanto co- 
me la forza delle posizioni nazio- 
naliste sia riuscita, in molti casi, 
a imporsi agli stessi contenuti 
ideologici di segno opposto. 

Il punto è che lo schema antifa- 
scismo-fascismo non è adeguato 
a comprendere le vicende del con- 


fine orientale. In questi anni si è 
infatti diffusa l'idea che esodo e 
foibe rappresentino un tema che 
appartiene ad An, quasi che tutti 
i profughi siano stati fascisti; e 
ancora oggi, ogni discorso che vie- 
ne proposto da sinistra su questi 
argomenti finisce per venire in- 
terpretato come una proposta di 
pacificazione 0, peggio, di equipa- 
razione tra fascismo e antifasci- 
smo. Ma in questo modo viene 
cancellata una componente cen- 
trale delle vicende del confine 
orientale, quella del conflitto na- 
zionale che, per quasi un intero 
secolo, ha opposto italiani a slove- 
ni e a croati. Inoltre, diventa im- 
possibile riflettere su un punto 
fondamentale, vale a dire su 

uell'idea etnica di nazione, con- 

ivisa dagli uni e dagli ‘altri, che 
ha reso possibile, prima, la perse- 
cuzione da parte del regime fasci- 
sta degli «alieni» (sloveni e croa- 
ti), poi, le leggi razziali del 1938 
e, infine, la forzata espulsione de- 
gli italiani. Ma qui sta la ragione 
profonda dell'istituzione della 
«Giornata del ricordo»: con l'allar- 
gamento della Ue e la ricongiun- 
zione delle due Europe, è tempo 
di prendere atto fino in fondo che 
il problema della nazione non è 
separabile da quello della cittadi- 
nanza e che questa dipende sem- 
pre di più dalla crescita e dall'in- 
tegrazione fra le economie nazio- 

i e i popoli. 

L'idea di nazione che si è affer- 
mata dopo la seconda guerra 
mondiale non è infatti separabile 
dal legame tra antifascismo, wel- 
fare e interdipendenza. Un lega- 
me che ha ispirato sin dalle origi- 
ni il progetto di integrazione eu- 
ropea. 

* deputato Ds 


«IL CUORE NEL POZZO» 


Uno sceneggiato tv pieno di errori 


di Roberto Spazzali 


Per superare le incomprensioni bisogna disinnescare le trappole delle omissioni e dei falsi» 


litare dei Balcani poche ri- 
A A fatica foibe e esodo. 

a questione di Trieste con- 
fusa e pasticciata. Nove ma- 
nuali su dieci presentano Ti- 
to come un artefice della di- 
stensione nel mondo, non 
una parola sulle repressioni 


che uno sceneggiato televisi- 
vo possa REA il compi- 
to di narrare, magari dicen- 
do cose non vere e inventan- 
do altre. Ma tant'è. 

Da diverse settimane pub- 
bliche amministrazioni, isti- 
tuti di ricerca, giornali e 
grandi network sono mobili- 
tati alla ricerca dell'esperto: 
l'esperto da chiamare per te- 
nere una conferenza, per 
commemorare, per risponde- 
re alle consuete e consunte 
domande. Tutti ammettono 
candidamente di sapere ben 
poco di foibe e esodo: la pri- 
ma parola spesso pronuncia- 
ta con un leggero abbassa- 
mento di tono, pudico segno 
di chi non sa 0 prova fasti- 
dio per una certa cosa. 

Le amministrazioni loca- 
li di sinistra e Centrosini- 
stra si danno da fare perché 
incalzate dall'opposizione e 
si GULSzAg a mettere in 

iedi un dibattito IE 

rato, però» — questa la ri- 
chiesta. Anche în questo ca- 
so, ben pochi chiamano con 
il loro nome i fatti della sto- 
ria e prevalgono lunghe cir- 
conlocuzioni, oppure la pre- 
cisazione che la sinistra, se 
n'è sempre occupata, 0 perlo- 
meno un certo momento 
in poi e che il Pci ai suoi 
tempi — probabilmente quel- 
lidi Vi 
ticamente i fatti. — 

Quando la richiesta giun- 


li — denunciò poli-* 


ge da destra, compare sem- 
pre la premessa che appun- 
to la estra, anzi solo la de- 
stra  missina, ha: difeso 
l'italianità di Trieste e delle 
Venezia Giulia, in quella li- 
nea di continuità dai bersa- 
giri e marò di Repubblica 

ociale ai moti del '53, alla 
contestazione del trattato di 
Osimo, all'odierna difesa 
della memoria. 

Insomma tutti con la co- 
scienza a posto, casomai la 
colpa è SARDE di Andreotti 
— per non dire De Gasperi — 
che cercò di buttare acqua 
sul fuoco e di superare le 
tensioni del dopoguerra, 
mettendo la sordina e limi- 
tando la memoria sul piano 
territoriale (Trieste e Gori- 
zia) e ambientale (associa- 
zioni degli esuli). Certo que- 
sto fu grave e doloroso, ma 
se nell'immediato dopoguer- 
ra se ne parlava liberamen- 
te in termini di chiara de- 
nuncia, trent'anni più tar- 
di, quando si trattò di pas- 
sare dal ricordo alla storia 
nulla si pre per unilaterali- 
smo, calcolo e acquiescenza. 
Qui non si trattava più di ti- 
rare fuori le carte delle stra- 
gi, ma di mettere le cose a 
posto, cioè riconoscere colpe 
e responsabilità. 

Unilateralismo nel ri- 
guardi della storia del confi- 
ne orientale, perché da qua- 
lunque parte la si voleva ve- 
dere, la formula della colpa 


degli altri andava bene e as- 
solveva tutti. Occupazione 
italiana di Lubiana, Risie- 
ra, collaborazionismo sono 
sempre stati argomenti forti 
per una certa storiografia 
italiana però appiattita a 
uella jugoslava, al punto 
a rimanere  spiazzata 
quando negli anni Novanta 
‘e rispettive storiografie na- 
zionali ex jugoslave hanno 
Preso le distanze dalle prece- 
nti interpretazioni giudi- 
cate ideologiche. Evidente- 
mente nessuno si era accor- 
to dell'esercizio strumentale 
oltre confine. Sul versante 
italiano, invece, per negare 
il peso della sconfitta in 
una guerra sbagliata, si è 
preferito minimizzare, ne- 
gando il fatto stesso che la 
storia del confine orientale 
osse storia d'Italia. Così è 
calato il silenzio, per tacere 
sulle colpe dello Stato italia- 
no prima e durante la guer- 
ra, sull'impreparazione del 
Cin Alta Italia, sull'astuzia 
vigoslava; sull'isolamento 
della resistenza italiana nel- 
la Venezia Giulia, sull'am- 
iguità, per non dire tradi- 
mento, dei comunisti. 

Un calcolo che riteneva di 
poter minimizzare le respon- 
sabilità — tanto a destra che 
a sinistra — in particolare 
su deportazioni, stragi di 
guerra e dopoguerra e eso- 

. Insomma bisognava di- 
re, a chiare lettere e fin da 


subito, che le responsabilità 
erano di Stato, dei poteri e 
delle autorità insediate nei 
territori. L'annessione ita- 
liana di Lubiana aveva po- 
tere vincolante, come quella 
decisa nel settembre '43, sia 
dai tedeschi al sistema del 
terzo Reich, sia da sloveni e 
croati nel futuro sistema ju- 
goslavo. Stragi e delitti av- 
vennero non sull'onda di 
vendette personali ma in ba- 
sea precisi ordini e disegni. 

noto che, per il dopoguer- 
ra, la maggior parte dei de- 
portati non fu infoibata ma 
morì nei campi di concentra- 
mento jugoslavi. E che mol- 
ti italiani che avevano com- 
battuto a fianco dell'eserci- 
to di Tito furono oggetto di 
vessazioni e subirono tragi- 
ca sorte. Quindi siamo nell' 
ordine di idee dei delitti di 
Stato e deve essere compito 
degli Stati assumersene la 
responsabilità e portare scu- 
se e risarcimenti. Oggi nes- 
suno cerca vendetta ma veri- 
tà storica su drammi che si 
sono voluti dimenticare, per- 
ché nessuno ha mai pensato 
di fare di questa memoria 
un'industria del ricordo 
con i suoi specialisti e men- 
tori. 

Acquiescenza verso le tesi 
di comodo, le o 
ni, la retorica. Si discute 
sui numeri di infoibati e di 
esuli ma il problema non 
cambia: si contrappone, tar- 


divamente, all'esodo istria- 
no quello degli sloveni e 
croati del primo dopoguer- 
ra. Nei testi scolastici italia- 
ni prevalgono le approssi- 
mazioni, Giovanni Sabatuc- 
ci, storico e autore di ma- 
nuali, consulente per lo sce- 
neggiato «Il cuore nel poz- 
zo», è tra i più reticenti nei 
libri scolastici, però nel frat- 
tempo fa il consulente. Ci so- 
no istituti di ricerca che si 
sono occupati seriamente 
del problema ma non sono 
stati affatto sentiti. 

Nella manualistica slove- 
na l'occupazione italiana di 
Lubiana è descritta con 
grande rilevanza, ‘con enfa- 
si lo sfondamento di Capo- 
retto e la marcia di Tito su 
Trieste. Sulla stessa pagina 
si parla di partigiani e do- 
mobranci. Grande rilevan- 
za anche a Rudolf Maister 
che andò a prendersi Mar- 
burg nel 1918. Sono conside- 
rati punti irrinunciabili per 
la storia nazionale slovena 
che tutti î giovani devono co- 
noscere. 

Ovviamente nei testi sco- 
lastici italiani tutto ciò non 
sta scritto, ma è completa- 
mente assente il rapporto 
tra la penisola italiana e 
Adriatico; tra Venezia, 
Istria e la Dalmazia. Fiume 
e D'Annunzio quasi non esi- 
stono più come la storia del- 
la Venezia Giulia tra le due 
guerre; dell'occupazione mi- 


interne. Ci sono in giro pate- 
tici nostalgici della loro veri- 
tà fuori dal tempo e dalla re- 
altà. 

Io dico che per superare 
diffidenze e incomprensioni 
bisogna disinnescare le trap- 
pole delle omissioni e dei fal- 
si ad arte che alimentano 
‘perennemente i pregiudizi, 

In questi giorni ricorre 
un altro anniversario, di- 
menticato da tutti: la deca- 
EZIO del terzo Cin di 

rieste, l'arresto degli uffi- 
ciali giuliani organizzati 
clandestinamente a Milano. 
Un ottimo servizio reso dai 
nazifascisti portato contem- 
DONI alla strage di 

’orziis, Su queste coinciden- 
ze di dovrebbe riflettere an- 
cora un po' per trovare la ra- 
gione di quel tragico 1945. 

Eppure chi oggi parla 
straparla, oppure affida a 
un mediocre sceneggiato te- 
levisivo il compito di raccon- 
tare zeppo di incongruità ed 
errori — e provo disgusto 
pensare all'appello rivolto 
ai giovani perché da questo 
apprenda i fatti — nemmeno 
st rende conto che in questo 
modo si Lo nella cede 
opposta. oi trasmetterto 
Ra di Carnevale ha 
il sapore della beffa o me- 
glio dell'atto dovuto. Con 
domani ci si occuperà di 
tutt'altro in attesa dell'ap- 
puntamento del prossimo 
anno. 
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| La riscoperta della specificità cittadina a partire dal dialetto alla base della formazione guidata da Danko Svorinic 


Nasce a Fiume il partito autonomista 


L'associazione dello «Stato virtuale quarnerino» si propone di entrare in politica 


Lubiana celebra 
la «Giornata 
della cultura» 


Mana La Slovenia cele- 
i a oggi la Giornata del- 
d tura, in occasione 
SR 156.mo anniversario 
fella morte del più cele- 
ce pPoeta sloveno Fran- 
© PreSeren. Celebrazio- 
1 solenni ieri sera alla 
a Cankar della capi- 
‘© con il conferimento 
€ premi intitolati al po- 
SR Quest'anno sono sta- 
È de ignati la flautista 
rafenauer e il pit- 
SRG Bogdan Borcic. A 
ifferenza delle edizioni 
Passate, la manifestazio- 
ne centrale non ha avu- 
a Un oratore solenne. A 
nvolgersi al pubblico so- 
0 stati i due premiati. 
: canto ai premi Prese- 
Her Sono stati consegna- 
i anche quelli della Fon- 
Azione dedicata al poe- 
si che sono andati agli 
frchitetti Matija Bevk e 
Aso Perovic, al coreo- 
S afo e ballerino Ed- 
h ard Clug, alla cantan- 
© Mirjam ‘Kalîn, al com- 
Rositore Milko Lazar, all' 
È trice Natasa Matjasec 
î al poeta Milan Vince- 
n ‘ome ogni anno uno 
]pettacolo a concluso 
dir nifestazione. Lo ha 
È pa Uno dei premiati, 
separd Clug, ed è stato 
le gr to dal pubblico del- 
ST Andi occasioni: in sa- 
Pubblica lente della Re- 
Wek ; ‘anez  Drno- 
Sat 
id nsa, i presiden. 
0 elle Camere France 
Ukjati e Janez Susnik 
onchè il ministro della 
cultura Vasko Simoniti. 


Andrea Bocelli 
tra le star attese 
all'Arena di Pola 


POLA Sarà un'altra «esta- 
te stellare» all'Arena po- 
lese grazie all'ormai con- 
solidato «Histra. festi- 
val» che negli ultimi an- 
ni ha portato nella città 
istriana star internazio- 
nali del calibro di Zuc- 
chero, Sting, Pavarotti 
ed Eros Ramazzotti. Il 
direttore artistico della 
manifestazione 
Bashkim Shehu ha an- 
nunciato ieri ai giornali- 
sti i nomi più prestigio- 
si: Andrea Bocelli, i 
Rem, Kylie Minogue, 
Anastacia ed Enrique 
Iglesias. Per quel che ri- 
guarda le voci che an- 
nunciavano anche Jose 
Carreras ed Elton John, 
il direttore ha dichiara- 
to che sono in corso con- 
tatti ma che finora i due 
artisti non hanno confer- 
mato il loro arrivo. 
L'inaugurazione ufficia- 
le — ha aggiunto — avrà 
luogo il 2 luglio con il 
concerto del noto piani- 
sta croato Maksim i- 
ca dell'orchestra filarmo- 
nica slovena. Una setti 
mana dopo arriverà An- 
drea Bocelli. Tra gli al- 
tri spettacoli è prevista 
l'esibizione del Nuovo 
balletto imperiale russo 
con «Il lago dei cigni» e 
«Don Chisciotte». L'Hi- 
stria festival 2005 verrà 
a costare 2 milioni di eu- 
ro, 600 mila in più ri- 
APSLte all'edizione passa- 
A 


FIUME Corsi gratuiti di dialet- 
to fiumano, ripristino, della 
bandiera storica, modifica 
della denominazione della 
Regione litoraneo-montana 
e ingresso in politica. Questi 
i programmi dello «Stato vir- 
tuale di Fiume», che ha otte- 
nuto la registrazione tra le 
associazioni. Lo ha reso noto 
Danko.Svorinic, presidente 
del sodalizio, fondato due 
mesi fa, che ha fatto parlare 
di se soprattutto per il pro- 
getto del passaporto fiuma- 
no. Svorinic ha ribadito che 
in collaborazione con l'Unio- 
ne italiana intende avviare 
dei corsi gratuiti del dialetto 
fiumano «uno dei simboli 
della città che rischia l'estin- 
zione». Il presidente dello 
Stato di Fiume virtuale ha 
lanciato anche l'idea di rea- 
lizzare un dizionario fiuma- 


& FIRMATO IERI 


= AA 


Gemellaggio con Genova 


FIUME La collaborazione tra il capoluogo quarnerino e 

nova, avviata cinque anni fa, si è rivelata molto 
proficua visti i problemi e le caratteristiche comuni. 
Una cooperazione che è stata suggellata ieri dalla firma 
solenne del gemellaggio a palazzo municipale. Nella foto 
il sindaco ligure Pericu, a sinistra, e l'ospite quarnerino 
Vojko Obersnel mentre stanno siglando il patto. 


no-croato sulla falsariga di 
quello già esistente fiumano- 
italiano. Inoltre, in modo da 
rispondere in modo adegua- 
to alla necessità degli abi- 
tanti del capoluogo quarneri- 
no di conoscere meglio la 
propria storia, l'associazione 
sta pianificando anche di 
aprire un museo della storia 


fiumana. «Già adesso abbia- 
mo ricevuto offertedì raccol- 
te complete di cimeli e docu- 
menti e speriamo anche di 
poter ottenere anche alcuni 
oggetti custoditi nel Museo 
fiumano di Roma». 

Parlando del ripristino 
dello storico vessillo della 
città (amaranto-giallo-blu), 


t: MORTO DARIO SCHER 


Lutto tra gli italiani in Slovenia. A 85 anni, è morto Da- 
rio Scher, presidente della Comunità degli italiani Dan- 
te Alighieri» di Isola. Scher, per trent'anni corrisponden- 
te de «La Voce del Popolo», è stato uno dei primi attori e 
speaker di Radio Capodistria, A livello amatoriale, sarà 
ricordato per il suo impegno teatrale: ha scritto tantissi- 
me commedie di successo e diretto varie filodrammati- 
che, coadiuvato dalla figlia. Scher ha continuato a colla- 
borare con la comunità italiana anche dopo il pensiona- 
mento. Nel 2001 gli era stata conferita la Targa d'argen- 
to del Fondo per le attività culturali della Slovenia. 


la 


Consegnati i premi «Giorgio Depangher» 


SPovistRIA Sono stati assegnati i premi de- 
strati a Giorgio Depangher, nato a Capodi- 
tria, esule e sindaco di Duino Aurisina, 
tematuramente scomparso. Il premio per 
n Composizione in lingua italiana è anda- 
a Silvia Tossut della V A del liceo Buo- 
oti di Monfalcone per il suo saggio sul- 
mboesia di Igo Gruden. Quello per la lin- 
Che Slovena a Matej Nadlisek della IT liceo 
aSsico Preseren di Trieste per la traduzio- 
° delle poesie di Ungaretti. Per l’opera fi- 
fa diva il riconoscimento è stato ottenuto 
Lucia Porto della V C dell'Istituto magi- 
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nformazioni ai sensi della dir 1999/94/CE: consumo 
SU percorso misto (I/100km): da 4,9 a 7,5. Emissioni 
di CO, percorso misto (g/km): da 131 a 178. 
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Un mondo di soluzioni. 
CITROÉN preferisce TOTAL 


strale Carducci di Trieste. Segnalati i lavo- 
ri di Claudia De Nadai della Il serale del- 
l’Istituto d’arte Nordio di Trieste e Salvato- 
re Langella della V D del Buonarroti di 
Monfalcone. Infine per la composizione mu- 
sicale è stata premiata Irene Ferro casa- 
grande della II classe del liceo Preseren. 
La premiazione si è svolta nella bella corni- 
ce di Palazzo Pretorio sono intervenuti il 
sindaco di Duino Aurisina Ret, .il vice sin- 
daco di Capodistria Scheriani, mentre An- 
namaria Depangher ha letto le motivazio- 
ni dei premi consegnati ai ragazzi. 


SLOVENIA 
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Svorinic ha ricordato che il 
sindaco Vojko Obersnel ha 
già offerto il proprio appog- 
gio. Inoltre ha già ottenuto 
l'assenso di alcuni consiglie- 
ri indipendenti. «Speriamo 
anche di ottenere anche l'ap- 
poggio del partito socialde- 
mocratico (Sdp), al potere, e 
dell'Alleanza litoraneo mon- 
tana (Pgs-Alm) che è entra- 
ta in coalizione con social-li- 
berali (Hsls). Credo che i vo- 
ti dei membri di questi parti- 
ti sono sufficienti per far 
passare il progetto. Comun- 
que, se così non fosse, lance- 
remo un referendum nel 
quale chiederemo il parere 
ai cittadini». 

Lo Stato virtuale di Fiu- 
me ha già le idee chiare sull' 
approccio alle prossime ele- 
zioni amministrative in pro- 
gramma il 15 maggio. «Sono 


La torre civica al centro del Corso, simbolo di Fiume. 


tre i nostri principi ai quali 
ci atterremo. Il primo è di so- 
stenere quei partiti che ap- 
poggeranno le nostre inizia- 
tive, la seconda è di contra- 
stare le forze politiche che 
non hanno nessun interesse 
di puntare sull'identità fiu- 
mana, mentre il terzo è di 


presentarci alle elezioni con 
una lista indipendente. 
Quest'ultima opzione sarà 
attuata soltanto nel caso in 
cui la maggior parte dei par- 
titi politici non sostenga le 
nostre idee» ha spiegato So- 
vrinic. 

b.s. 


Nonostante lo scandalo a luci rosse l'esponente capodistriano continua la sua carriera politica 


Lista unita, Aurelio Juri si candida 


Annunciato che l’ex sindaco corre per la presidenza del partito 


CAPODISTRIA Tra i candidati al- 
la presidenza della Lista 
unita dei socialdemocratici, 
al prossimo congresso, fissa- 
to per il 2 aprile, ci sarà an- 
che il deputato capodistria- 
no Aurelio Juri. Lo ha con- 
fermato l'attuale presidente 
del partito, Borut Pahor. In- 
vitato a commentare la can- 
didatura dell'ex sindaco di 
Capodistria alla luce dello 
scandalo «a luci rosse» che 
lo ha coinvolto, Pahor ha 
precisato che si tratta di un 
problema personale del de- 
utato capodistriano. «Tutti 
i personaggi pubblici — ha ri- 
badito— hanno diritto a uno 
Ardprio spazio privato, e nes- 
Suno può pretendere, in no- 
me dell'interesse dell'opinio- 
ne pubblica, di violarlo, spe- 
Cie in un modo così brutale 
com'è successo a Juri». 

‘a settimana scorsa, co- 
me noto, il quotidiano scan- 
dalistico «Slovenske Novice» 
ha pubblicato due pagine 
sulle avventure erotiche di 

urelio Juri. Il deputato, se- 
condo il giornale, è coinvolto 
in un giro di «scambisti», e 
per fissare gli appuntamen- 
ti, con donne e con coppie, 
usa pure il computer e il cel- 


Borut Pahor 


lulare di servizio. I dettagli 
di questi incontri erotici, il 
giornale se li è fatti racconta- 
re dallo stesso Juri, che ha 
risposto a un annuncio-tra- 
nello preparato da un redat- 
tore del quotidiano. Nel com- 
mentare l'accaduto, Borut 
Pahor ha aggiunto che con 
Juri collabora ormai da an- 
ni, anche se non la pensano 
allo stesso modo su tantissi- 
me questioni. 

Potrà, lo scandalo, avere 


Aurelio Juri 


effetti negativi anche sul 
partito, ossia sulla Lista uni- 
ta dei socialdemocratici? A 
questa domanda Pahor si e' 
limitato a dichiarare che 
ognuno risponde del proprio 
comportamento e che saran- 
no gli elettori, alla fine, a de- 
cidere, quali comportamenti 
debbano considerarsi rile- 
vanti per chi si occupa di po- 
litica. 

Per la presidenza del par- 
tito, i candidati, fino ad ora, 


sono dodici, ma le candidatu- 
re sono ancora aperte. Tra i 
compiti del congresso, ci sa- 
rà anche il cambiamento del 
nome: il partito non si chia- 
merà più Lista unita dei so- 
cialdemocratici, ma Demo- 
cratici sociali, Ds insomma. 
In quanto al programma, al 
primo posto deve esserci l'at- 
tuazione della «Strategia di 
Lisbona», in particolare i 
punti relativi alla 
concorrenzialità: la crescita 
economica, l'apertura di nuo- 
vi posti di javoro e la sicurez- 
za sociale. «Sono traguardi 
che si possono raggiungere 
in modi diversi — ha precisa- 
to Pahor — ma per la Slove- 
nia il modello migliore _do- 
vrebbe essere quello dei Pae- 
si scandinavi. Vogliamo esse- 
re concorrenziali — ha ag- 
giunto — però senza rinuncia- 
re alla stabilità sociale. Se il 
governo si muoverà in que- 
sta direzione, avrà nei social- 
democratici un partito allea- 
to, a patto che non decida di 
untare a questi traguardi a 
SEO delle categorie più de- 
boli della popolazione, ha 
concluso Pahor la conferen- 
za stampa di presentazione 
del prossimo congresso». 
cp. 
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PERCHE’ ACCONTENTARTI DI UNA SEMPLICE STATION-WAGON, 


EURO RSCG 


QUANDO PUOI AVERE CITROÉN XSARA PICASSO A SOLI 12.950 EURO? 


Avete 4 buone ragioni per scegliere Citroèn Xsara Picasso, il monovolume più originale al mondo: 


@ La nuova gamma di motori turbodiesel Common Rail da 90 a 110 cv 
@ Il bagagliaio più ampio della sua categoria (da 550 a 2128 dmî sedili abbassati) 
© Polizza furto-incendio e antifurto Identicar compresi nel prezzo 
© Per tutto il mese di febbraio le Concessionarie Citroén ti offrono fino a 3000 euro di ecoincentivi 
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Definiti tutti i dettagli della presenza a Milano. Cinque aree tematiche distribuite su 1300 metri. Quest'anno niente cena evento 


Borsa del turismo, Fvg in vetrina 


La Regione piazza il suo stand nel «cuore» de 
gg a i 


TRIESTE Il Friuli Venezia Giu- 
lia conquista il cuore della 
Bit, la borsa internazionale 
del turismo di Milano. Da 
sabato 12 a martedì 15 feb- 
braio, lo stand del turismo 
regionale occuperà il padi- 
glione 14, la posizione più 
centrale della Fiera: una 
promozione meritata dopo 
il secondo posto dell’anno 
scorso nella classifica del- 
l’associazioni di consumato- 
ri Telefono blu. «Ospiti di 
gente unica», lo slogan scel- 
to dalla Regione per la pro- 
mozione turistica integrata 
voluta dall’assessore Enrico 
Bertossi, andrà anche in di- 
retta nazionale grazie al- 
l’emittente del sole 24 Ore, 
Radio 24, che curerà una se- 
rie di interviste e collega- 
menti dallo stand. 

LA POSIZIONE Il padi- 
glione 14, spiegano gli orga- 
nizzatori della Fiera, è la 
miglior posizione possibile. 
Il Friuli Venezia Giulia con- 
finerà a destra con il Lazio, 
a sinistra con la Calabria e 
avrà di fronte il Piemonte; 
sarà soprattutto a un passo 
dalla scala mobile, passag- 
gio obbligatorio per tutti i 
visitatori. Cinque le aree te- 
matiche dello stand: Mare, 
Montagna, Trieste, Costa 
nautica e il Friuli Venezia 
Giulia delle scoperte, a rac- 
cogliere tutto il resto, ovve- 
ro enogastronomia, città di 
Gorizia, Udine e Pordeno- 
ne, movimenti, agriturismi, 
parchi e riserve naturali. 
Lo spazio, attorno ai 1300 
metri quadri, è ridotto ri- 
spetto all’anno scorso e, di- 
versamente dal 2004, non 
ci. sarà neppure la cena 
evento offerta ai tour opera- 
tor stranieri. Scelta econo- 
mica e strategica che non si 
ripercuoterà però sulla qua- 
lità e completezza della pre- 
sentazione. 


SEN 


ZAC, 
\GONF 
Nr i IM 
NEINI 


Un pannello dello stand proposto dal Friuli Venezia Giulia alla Bit 2004 di Milano. 


LA RADIO Un'altra novità 
è quella di Radio 24, media 
partner di «Ospiti di gente 
unica». L'ufficio marketing 
dell'emittente conferma che 
trasmetterà ogni giorno al- 
l'interno della Bit un pro- 
gramma «focus» di un’ora e 
mezza in diretta e 6-7 dibat- 


— INTERINALI 


titi con imprenditori, vip, 
vettori aerei e anche politi- 
ci: «Saremo pronti con i no- 
stri inviati a saltare addos- 
so alla notizia». È prevista 
«la massima attenzione per 
i temi del turismo nell’ambi- 
to di trasmissioni che tratte- 
ranno varie tematiche di 


settore: economia turistica, 
itinerari enogastronomici, 
mercato del lavoro». 

I VIP Non mancheranno i 
testimonial. Dall’associazio- 
ne temporanea d’impresa 
che, a Milano, gestisce dal- 
l’anno scorso la promozione 
turistica per conto della Re- 


La Regione non rinuncia 
all'Expo. Persa la candi- 
datura di Trieste per il 
2008, il Friuli Venezia 
Giulia parteciperà al- 
l'esposizione universale 
2005 in programma ad 
Aichi. Un progetto ideato 
da tempo assieme allo sti- 
lista Ottavio Missoni che 
vedrà la Regione presen- 
te con un proprio stand 
in Giappone. Domani a 
Milano sarà illustrata in 
una conferenza stampa 
il progetto Friuli Vene- 
zia Giulia che lo stilista 
ha interpretato come ter- 
ra d'incontro per etnie, 
culture, confessioni e lin- 
gue diverse. Una riunio- 
ne milanese dedicata al 
mondo della moda, men- 
tre entro febbraio la giun- 
ta Illy presenterà i conte- 
nuti espositivi ed econo- 
mici della partecipazione 
all'Expo 2005 di Aichi. 


gione, sono partiti inviti a 
personaggi del calcio (si par- 
la di Enzo Bearzot, Dino 
Zoff, Fabio Capello, Fulvio 


che mese. 


cato un tavolo con gli assessori Gian- 
ni Pecol Cominotto e Roberto Cosoli- 
ni. Criticando così la decisione presa 
dalla giunta. «Un governo di Centrosi- 
nistra - dice Zorzini - non può dimen- 
ticare il lavoro di questi precari che, 
accanto alle funzioni di responsabili- 
tà, sono stati anche mandati a fre- 
quentare corsi di formazione». Un 
controsenso secondo l’esponente dei 
Comunisti italiani che, assieme al col- 
lega Canciani, insiste con la giunta af- 


Zorzini e Canciani sposano la causa dei lavoratori a tempo 


TRIESTE Prorogare i contratti di qual- 
una delle soluzioni pro- 
spettate ieri dai consiglieri regionali 
Igor Canciani (Rc) e Bruna Zorzini 
(Pdci) ai rappresentanti del Comitato 
lavoratori interinali della Regione. 
Davanti alla conclusione del rap- 
porto, tra marzo e aprile, di 233 lavo- 
ratori temporanei impiegati nell’am- 
ministrazione i due esponenti della 
maggioranza hanno dato la loro dispo- 
nibilità affinché sia convocato convo- 


finché «trovi gli strumenti adeguati 
per risolvere il problema». E il tam- 
tam degli interinali intende coinvolge- 
re tutti gli schieramenti politici in 
modo da «costringere» la Regione a ri- 
considerare la loro posizione. 

Accanto alla posizione dei precari 
resta da definire anche il rapporto 
con la società Obiettivo lavoro cui la 
Regione, con una trattativa privata, 
ha assegnato l'appalto per la sommi- 
nistrazione degli interinali. 


In vista del nuovo piano il Gruppo Bernardi scrive alla giunta 


Battaglia sui centri commerciali 
Pressing su Bertossi per Villesse 


TRIESTE «Il parco commerciale 
di Villesse, con i 3 mila posti 
di lavoro stimati e i 450 mi- 
lioni di impegno finanziario, 
ha già trovato il consenso del 
principali operatori. Ed è già 
stato oggetto di amplissima e 
prolungata istruttoria con 
esito positivo». Il Gruppo Ber- 
nardi, con l'amministratore 
della holding Sofia spa Ric- 
cardo Di Tommaso, prende 
carta e penna. E invita la Re- 
gione; nei giorni in cui l’as- 
sessore Enrico Bertossi sta 
predisponendo il piano della 
grande distribuzione, a salva- 

ardare il mega-progetto di 

illesse. Il Gruppo intervie- 
ne, ai sensi di legge, con «un 
atto di apporto costruttivo» 
inviato al governatore Riccar- 
do Illy, agli assessori, ai con- 
siglieri regionali: un atto che 
vuol essere «un contributo ai 
fini di una migliore rispon- 
denza all’interesse generale 
del nuovo piano», Ed ecco 
che Bernardi ribadisce per 
iscritto che quel mega-proget- 
to non può essere ridimensio- 
nato, pena il fallimento: 
«L'attuale orientamento del- 
l’amministrazione regionale 
sembra puntare a ridurre la 
TN dagli originali 85 
mila metri quadri, già appro- 
vata in sede di Hc preventi- 
va, privando il progetto del- 
l’area alimentare. Ma il par- 
co di Villesse - scrive Di Tom- 
maso - perderebbe di 
attrattività per gli investito- 
ri e Ikea per prima aprirebbe 
a Postumia». Ed ecco, anco- 
ra, che Bernardi giudica as- 
surda «la contrapposizione 
addotta negli ultimi mesi tra 
il progetto di Villesse e un 
centro commerciale urbano a 
Gorizia». Ed ecco che invoca i 
DERCHI del diritto, a partire 

la quello comunitario, non 
solo per Villesse, ma anche 
per la Factory Outlet di Ron- 
chi dei Legionari. 

Reazioni? Il superassesso- 
re Bertossi non vuole com- 
mentare. E le Ascom, con il 
ETONE regionale Alberto 

archiori, ribadiscono la po- 
sizione di sempre, in attesa 
del confronto «imminente» 
sulla bozza di piano: «A no- 
stro avviso il territorio è satu- 
ro di centri commerciali. Sia- 
mo disponibili a cambiare 
idea a fronte di dati oggettivi 
ma, soprattutto, chiediamo 
pensi puntuali, seri, flessibi- 
>». 


2 IN BREVE 


Uccise a coltellate il convivente 
leri la condanna a dieci anni 


TOLMEZZO Luciano Vanone, 61 anni, è stato condannato ieri 
con rito abbreviato dal Gup del tribunale di Tolmezzo a 10 
anni di reclusione, con le attenuanti generiche, per l’omici- 
dio volontario di Giampiero Dominissini, 58 anni, avvenu- 
to il 10 ottobre 2003 nell’abitazione che i due condivideva- 
no nel paese collinare friulano. Vanone - che si è sempre di- 
chiarato innocente - uccise Dominissini con tre coltellate 
dopo una lite nella quale quest’ultimo aveva comunicato 
l'intenzione di andare a vivere per conto proprio. Fu lo stes- 
so Vanone a chiamare la polizia e i carabinieri sostenendo 
di aver trovato l’amico morto al rientro a casa. 


Tir în fiamme sulla Udine-Tarvisio, traffico deviato 


PONTEBBA Sono proseguiti fino a tarda sera i disagi sull’au- 
tostrada A23 Udine-Tarvisio. A causa del principio d’in- 


cendio su un Tir, avvenuto intorno alle 18 poco prima 


della prima galleria in comune di Pontebba, il traffico è 
rimasto completamente bloccato per alcune ore. Le fiam- 


me si sono sviluppate su un autoarticolato austriaco, che 
trasportava pannelli in legno, costringendo la polizia 
stradale a far defluire le automobili verso il casello di 
Pontebba. Una volta rientrata l'emergenza, il traffico è 
stato fatto scorrere lungo la sola corsia di sorpasso. In se- 
rata il Tir, assieme al suo carico, è stato rimosso dalla 


carreggiata. 


Tolmezzo, nuovi mezzi per la difesa della montagna 


TOLMEZZO Automezzi e macchinari per la difesa e la manu- 
tenzione del territorio montano, per un valore complessivo 
di 265 mila euro, sono stati acquistati dalla Regione. La 
presentazione ieri Tolmezzo, da parte dell’assessore Enzo 
Marsilio, che nell’occasione ha sottolineato l’intenzione di 
intensificare le sistemazioni idraulico-forestali, con inizia- 
tive mirate e programmate nel.tempo, in modo da creare 
nuove possibilità di impiego per i residenti. Nel corso della 
presentazione è stata distribuita anche una pubblicazione, 
curata dalla Regione, che documenta tutti gli interventi di 
sistemazione del territorio nel corso del 2004 che hanno 


comportato una spesa di circa 21 milioni di euro. 


Misteriosa acqua rossa nella roggia di Palma 


BICINICCO Una serie di campioni d’acqua sono stati prelevati 
ieri dai tecnici dell’Azienda regionale per la protezione del- 
l’ambiente (Arpa) del Friuli-Venezia Giulia dalla roggia 
di Palma, un corso d’acqua che attraversa l’abitato di Bici- 
nicco in provincia di Udine. 

Numerose segnalazioni erano giunte nei giorni scorsi al- 
le autorità competenti per la comparsa di una sostanza di 
colore rosso nelle acque del canale. Nella giornata di ieri i 
prelievi sono stati effettuati alla presenza anche di carabi- 
nieri e tecnici della Protezione civile. I risultati - è stato 
precisato - saranno disponibili tra qualche giorno dopo le 


analisi dell’Arpa. 


st 


E' mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Arcangelo Biondi 
(Lino) 

Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ANGELINA, © SILVIO, 
SERGIO, CELESTINA, MA- 
RIA, MARINA, CINZIA, i ge- 
neri, la nuora e i nipoti, la so- 
rella MARIA con il marito RO- 
MANO, le sorelle CELESTI- 
NA, ISABELLA e GIULIA 
dall'Australia. 

I funerali avranno luogo giove- 
dì 10 febbraio alle ore 10.20 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 8 febbraio 2005 


Profondamente partecipi al vo- 
stro dolore: 
- Famiglia GIORGIERI 


Trieste, 8 febbraio 2005 


Caro 
Lino 


ti ricorderò. 
- CARLO 


Trieste, 8 febbraio 2005 
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E' mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Ugo Ghira 

Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ADRIANO e ALFREDO, 
le sorelle, nuore, nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
10 febbraio alle 9.20 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 8 febbraio 2005 


ANNIVERSARIO 
5-2-1980 5-2-2005 
AVVOCATO 


Gianfranco Matejka 


Tesoro, 
sei sempre nel mio cuore e vi- 


cino a me. 
La tua mamma 


Trieste, 8 febbraio 2005 


par, 
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E' mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Vera Plese Dimini 


Ne danno il triste annuncio 
MARINA, ARRIGO, RENZO 
e nipoti. 

Un ringraziamento per l'affet- 
tuosa assistenza alla dott.ssa 
MARIA PASQUA ed al perso- 
nale della casa di riposo La 
Perla. 

La cerimonia funebre avrà luo- 
go mercoledì 9 febbraio, alle 
ore 9.20, presso la Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 8 febbraio 2005 


Partecipano addolorate: 

- MARCELLA con MARIA- 
ROSA e CLAUDIA e loro fa- 
miglie 

Trieste, 8 febbraio 2005 


Sono vicini a MARINA e fami- 
glia: 

- ROSANNA e ROBI 

- ROMANA e TINO 


Trieste, 8 febbraio 2005 


t 


In memoria della mia cara 
mammina 


Nadina 
Lotric-Marsenic 


la figlia IRENA con famiglia 
la portano sempre nel cuore co- 
me un angelo protettore. 

I funerali seguiranno giovedì 
10 febbraio alle ore 12.40 alla 
Cappella di via Costalunga. 

La tumulazione avrà luogo nel 
Cimitero di Lubiana. 


Trieste, 8 febbraio 2005 


ANNIVERSARIO 


Pietro Kersévan 
e 
Nerina Rautnik 
Ved. Kersevan 


Ricordandovi sempre. 
Figlie e generi 


Trieste, 8 febbraio 2005 


Ila Bit. Previsti vip e dirette radio 


Collovati, Gigi Delneri) e di 
altri sport (Mauro Pela- 
schier, Stefano Rizzi, Ga- 
briella Paruzzi, Edi Orioli, 
Nives Meroi), giornalisti 
(Tony Capuozzo, Bruno Piz- 
zul) e ancora a Francesco 
Tullio Altan, Elisa e pure al- 
le Frecce Tricolori. Probabi- 
li alcune rinunce, mentre 
confermano la loro presen- 
za l’Udinese calcio, con una 
delegazione e la famiglia 
Nonino. «Io sono a Berlino 
con Ermanno Olmi — spiega 
Gianola Nonino — ma lune- 
dì ci sarà mia figlia Cristi 
na. Lunedì offriamo le grap- 
e». 3 

CONTORNO È una del- 
le tante iniziative promozio- 
nali. Assieme all’«happy 
hour» tematico, diverso 
ogni sera, con il clou il gior- 
no di San Valentino; al ban- 
co assaggi con la distribuzio- 
ne di caffè, prosciutto di 
San Daniele, formaggi e vi- 
ni; all’area benessere con le 
terme di Grado e Arta; alla 
presentazione di novità edi- 
toriali (soprattutto guide 
dei vini) € del nuovo sito 
web turismo.fvg.it.; ai gad- 
get per il pubblico, gli omag- 
gi per gli ospiti e concorsi 


vari. 
GLI OBIETTIVI Se l’anno 
scorso la Bit fu l'occasione 
per inaugurare la nuova 
strategia di promozione uni- 
taria, quest'anno, secondo 
le indicazioni che la Regio- 
ne ha consegnato agli opera- 
tori, si punta «a consolidare 
l’immagine d'eccellenza con- 
quista nel 2004, a prosegui- 
re nell’affermazione del con- 
Sep “Ospiti di gente unica”, 
ad attuare le linee strategi- 
che del piano di marketing, 
a sviluppare l’offerta e ac- 
quisire la domanda». La Bit 
2004 contò 136.700 presen- 
ze, con oltre 5 mila esposito- 
ri nazionali ed esteri. 
Marco Ballico 


t 


Si è spento 


Umberto Sartori 


Lo annunciano i figli STEFA- 
NO con TIZIANA, ELIANA, 
la sorella ALMA, il fratello 
SERGIO e la consuocera ODI- 
NEA, nipoti tutti. 

I funerali avranno, luogo mer- 
coledì 9 gennaio alle ore 8.40 
dalla Cappella di via Costalun- 


ga. 


Elargizioni pro 
ASSOCIAZIONE 
GOFFREDO 
DE BANFIELD 


Trieste, 8 febbraio 2005 


Partecipiamo commossi al 
grande dolore per la perdita 
del papà sentendoci vicini a 
ELIANA e alla famiglia in que- 
sto difficile momento: 

- ANTONIO DENICH e tutto 
lo Staff de "Il Mercatino". 


Trieste, 8 febbraio 2005 


F 


E' mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Jolanda Rossetti 
ved. Fafak 


Lo annunciano il figlio CAR- 
LO con ADRIANA e ORE- 
STE, le nipoti ANTONIA e 
ANNAMARIA e parenti tutti. 
I funerali seguiranno giovedì 
10 febbraio alle ore 12.20 nel- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 8 febbraio 2005 


I ANNIVERSARIO 


Norma Minca 
ved. Notarrigo 
Sei sempre nei nostri cuori. 
I tuoi cari 
Muggia, 8 febbraio 2005 


I ANNIVERSARIO 
Silverio Grison 


La moglie e i mici ti ricordano 
sempre. 


Trieste, 8 febbraio 2005 
IAT SII 


Statuto da modificare per allargare il Cda 


Biomedicina molecolare 
apre a Università e Miur 
Ma i posti non bastano 


TRIESTE Il cda del Consorzio 
di Biomedicina molecolare 
è pronto ad allargarsi. Il 
braccio di ferro tra l’Area 
science park e le Universi- 
tà, che rivendicano un ruo- 
lo all’interno del Cbm, è de- 
stinato a concludersi con la 
concessione di un consiglie- 
re di amministrazione 
espressione degli atenei. 

A sollecitare tale soluzio- 
ne l’assessore regionale al- 
la Ricerca, Roberto Cosoli- 
ni, che nei mesi scorsi si 
era assunto il ruolo di me- 
diazione. Nell’ultimo cda di 
Area, che detiene il 40 per 
cento delle quote del Cbm, 
è stata resa nota una lette- 
ra di Cosolini. L’indicazio- 
ne della Regione è di appro- 
vare l’allargamento del 
cda. L'adozione di questa 
soluzione sarà inserita nel- 
l’ordine del 
giorno della 


Da fissata per Priorità della ricerca: 5," siunion 
il 14 febbraio, entro febbraio programmati 
non riguardera | la riunione decisiva. Saia Region 
SERRE 3) ia eolie le Caice en 
mico regionale. di Trieste e Udine la dritto ni 


La presidente 

di Area, Maria 

Cristina Pedicchio, si com- 
porterà in maniera analoga 
con il Miur. Chiaro il mes- 
saggio: non è possibile allar- 
gare alle università e non 
coinvolgere il ministero 
che, proprio in una recente 
visita di Letizia Moratti, 
ha battezzato a Padriciano 
il distretto di biomedicina 
molecolare. 

Ecco che il nuovo cda del 
Cbm - oltre al rappresen- 
tante indicato dalle univer- 
sità di Trieste, Udine e an- 
che dalla Sissa - dovrebbe 
così salire, se il ministero 
deciderà di indicare un pro- 


t 


Il giorno primo febbraio si è 


spento serenamente 


Egidio Faeli 
Addolorate lo annunciano, ad 
esequie avvenute, le figlie LI- 
CIA e SILVANA unitamente 
al genero CLAUDIO, ai nipoti 
GIULIANA con PAOLO, 
WALTER con ALESSAN- 
DRA, PIERO con GIANNA e 
pronipoti. 

Un ringraziamento al dott. 
SERGIO DE LUYK e al perso- 


nale della Residenza Guidi. 


Trieste, 8 febbraio 2005 
“sila EI 


SÉ 


Si è spento serenamente 


Rinaldo Usco 


Lo annunciano i figli MARIA 
e MARIO con VICE, il nipote 
ULISSE. con AURORA © le 
pronipoti RACHELE e BEA- 
TRICE. 

Un grazie di cuore a tutto il 
personale della casa di riposo 
Fratelli Stuparich. 

I funerali seguiranno giovedì 
10 febbraio alle ore 9.30 nella 
Chiesa di Borgo San Mauro 
per il Cimitero di San Giovan- 
ni di Duino. 


Trieste, 8 febbraio 2005 


Partecipa famiglia MILAZZI. 
Trieste, 8 febbraio 2005 


ACCETTAZIONE: 
TELEFONO NUMERO 
VERDE 
800.700.800 
Da lunedì a domenica: 
10.00 - 21.00 


‘mento di identi 
re gli estremi all'operatore (at. 


NECROLOGIE 
E PARTECIPAZIONI 


Si pregano i signori utenti di enere pronto un docu- 
IO NINCAZIONE personale Det olmo dl: 
TB TULAS) 


prio nominativo, da sei a ot 
to consiglieri. Un numer? 
non contemplato nello st& 
tuto del Consorzio, dove È 
stabilito un massimo di se 
te consiglieri. Per risolve 
la questione servirà unì 
modifica statutaria. Primî 
dell'entrata del rappresen 
tante universitario ci dovi! 
necessariamente essere ul 
assaggio burocratico co! 
‘acquisizione di un pacche! 
to di quote da parte deg! 
atenei di Trieste e Udin 
La Sissa è invece già pri 
sente, assieme a una quil 
dicina di soci della ricer 
pubblica, dell'industria 
della finanza. 

Entro febbraio, invece, al 
canto ai gruppi di lavoro DI 
laterali tra Area e Friuli if 
novazione - chiamati a ded!' 
dere la reciproca rappres 

tanza nei du 
Parchi scien 


Pordenone. 


se i diretti interessati 
stengono che il tempo dell 
divisioni è terminato, a 
minciare dalla definizioN’ 
di due caselle. La vicepre8" 
denza di Friuli innovazi!i 
ne, che spetterà a un ral 
presentante di Trieste, Ci 
sieme alla definizione d9 
comprensorio di Area all’i” 
terno del, Parco scientifi 
friulano dhe aprirà le por? 
a un rappresentante di Ud! 
ne (Provincia o Comun 
nel Cda di Padriciano. È 


Li ANA 


Maria Fuk — 
ved. della Sala 


si è spenta serenamente. — 
Ne danno il triste annuncio ! 
gli MAURIZIO con ELIS 
BETTA, ALBERTO e PA 
LO, ROBERTO con ANNA 
MARIA e CATERINA. 


La saluteremo mercoledì 9 al 
ore 11 con una S. Messa nell 
chiesa B.V. Marcellaina. 


fi 


Monfalcone, 8 febbraio 2008 


Buon viaggio nonna 


Uci 


- ALBERTO, PAOLO, CATS 
RINA. 


Udine-Monfalcone, 
8 febbraio 2005 


+ 


La nostra cara 


Renata Stolfa 
ved. Klein 


dopo tanta sofferenza ha ni 
giunto il suo amato FLAVIÒ 
Lo annunciano la sord 
BIANCAx, i nipoti GIORGI? 
STEFANO con la moglie 
RA ei parenti tutti. ì 
I funerali seguiranno mercol! 
di 9, alle ore 12.20, dalla CI 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 8 febbraio 2005 


Ciao 
mamma e zia 


adottiva. 

- LILIANA, ENRICO, 
- MANUELA, FRANCESÒ 
ELISA, FABIO 


Trieste, 8 febbraio 2005 
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REGIONE 


1l 


IL PICCOLO 


Al convegno sul Corridoio 5 viene lanciato un appello unitario e bipartisan ai «vicini di casa». Ma il sottosegretario ai Trasporti Fazaric non dice una sola parola 


Alta velocità, governo in pressing sulla Slovenia 


Lunardi e Buttig 


Teste Sono cento chilometri 
è Lada ferrata fra Trieste 
Ubiana pieni di ostacoli. 
ve uova linea ferroviaria 
stare la cui realizzazione è 
à pa sancita nel febbraio 
© 2001 con un accordo in- 
to Dinisteriale italo-slove- 
si ora attende un trattato 
ernazionale con la vicina 
ai Pubblica er dare l’avvio 
mil rogetti. 0 ha chiesto il 
È INistro delle Infrastruttu- 
#3 letro Lunardi, lo ha chie- 
0 il ministro delle Politi- 
lio comunitarie Rocco Butti- 
Stione, lo hanno chiesto tut- 
cre Artecipanti al convegno 
Vie nizzato ieri dalla Pro- 
pacla; su «La nuova linea 
Luoviaria veloce  Trieste- 
i ubiana nel quadro della co- 
'Perazione europea». 
ella sala maggiore della 
i mera di commercio, dopo 
envenuto del presidente 
ella Provincia Fabio Scocci- 
Rino: i saluti del sindaco 
CR Di Teste Roberto Dipiazza, 
Conkrgridente regionale di 
VO ndustria Piero Della 
alentina e il messaggio del 
Presidente della Camera di 
ommercio Antonio Paoletti, 
hi 0 schieramento imponen- 
‘© e bipartisan di relatori ha 
lim ario modo sottolineato 
{o nPortanza di questo trat- 
E €l Corridoio 5, soprattut- 
îi per convincere i nostri vi- 
ca di frontiera che è il caso 
Si minciare a darsi da fare 
DIO È Vuole impiantare il pri- 
iS ccalitiere entro il 2015, co- 
di dele revisto dagli accor- 
dei lav, 001. A conclusione 
chiaro. li Buttiglione è stato 
ci slov: “Non sempre gli ami- 
lo st Veni - ha detto - danno 
al €850 livello di positività 
bi2 ogetto della Trieste-Lu- 
ana, perché la Slovenia è 
Paese piccolo e DO aver 
Paura di diventare Paese di 
transito; ma è sbagliato pen- 
sarla così, perché la Slove- 


nia avrà sul lungo periodo i 
suoi vantaggi e le grandi 
possibilità di crescita e di 
sviluppo». 

Da parte loro gli sloveni 
sono rimasti sul vago, dando 
quella che è stata definita 
«una spinta sincera» al pro- 
getto della Trieste-Lubiana, 


lione: «Un trattato internazio 


ma nulla di più. È stato cau- 
to il sindaco di Capodistria, 
Boris Popovic, che ha piutto- 
sto insistito sul potenzia- 
mento del tratto ferroviario 
Trieste-Capodistria. Ed è 
stato cauto il direttore dei 
Trasporti della Camera del- 
l'Economia slovena, Robert 


A sinistra il ministro Rocco Buttiglione interviene al 
convegno sulla nuova linea ferroviaria Trieste-Lubiana. AI 
centro i dati tecnici del progetto. A destra il governatore 
Riccardo Illy e il ministro Pietro Lunardi (foto Lasorte). 


Sever, che ha parlato appun- 
to di una «spinta di base» ai 
Corridoi 5 e 10, «importan- 
tissimi per la Slovenia». È 
stato zitto invece l’esponen- 
te del governo sloveno, il sot- 
tosegretario ai Trasporti 
Vlasta Kampos Fazaric, che 
pur essendo presente non 


st I CONTRARI 


TRIESTE «No» al Corridoio 5, 
un’opera «inutile e deva- 
stante sul piano ambienta- 
le e sociale», voluta da un 
«trasversale partito degli 
affari che in quest'opera ve- 
de un potenziale investi- 
mento sul die speculare 
a discapito di coloro i quali 
dovranno sopportare 1 disa- 
gi e le conseguenze dell’ope- 
ra». Il Comitato contro il 
Corridoio 5 e gli ambientali- 
sti contrari al progetto ieri 
non hanno mancato di far 
sentire la loro voce, distri- 


© LUNGHEZZA, 
| DELLA LINEA TRIESTE-LUBIANA 
: 90/100 chilometri 


) 


i di cui 30 chilometri in galleria (Carso triestino, 
O TEMPO DI PERCORRENZA FUTURO 
| 30/35 minuti 


EMPI DI COSTRUZIONE 
| Trieste-Divaccia: 8/9 anni 
| Divaccia-Lubjana: 6/7 anni 

Ò AVVIO DEL PROGETTO 
| 2015 (intesa del 23/02/2001) 


© COSTI DI COSTRUZIONE 
3 miliardi di euro ( 


nale e una società mista per rea 


TS ===] 


La scheda 


Da 
y Dal 


dato Rfi del 2003 


ha parlato, nonostante il 
suo intervento fosse in pro- 
gramma. Eppure lo stesso 
presidente della Regione Ric- 
cardo Illy ha ricordato come 
«nei recenti incontri che ho 
avuto con il nuovo primo mi- 
nistro Janez Jansa e con il 
ministro degli Esteri Rupel 


tecnica 


ho percepito con chiarezza 
che l’atteggiamento del Go- 
verno sloveno è cambiato, 
non solo sulla ferrovia Trie- 
ste-Lubiana, ma anche sul 
collegamento ferroviario fra 
i porti di Trieste e Capodi- 
stria». Ma il punto, come ha 
sottolineato Lunardi, «è che 


bisogna accelerare il più pos- 
sibile i tempi sugli investi- 
menti». L'Italia chiederà il fi- 
nanziamento europeo a fon- 
do perduto del 20 per cento, 
ma bisogna fare presto per- 
ché, ha aggiunto il ministro, 
«se non avessimo fatto parti- 
re ilavori sulla Torino-Nova- 


Comitato e ambientalisti: «L'opera è inutile e devastante». Il titolare dei Trasporti: «Tenetemi informato» 


Il ministro riceve il «fronte del no» 


buendo volantini davanti 
alla Camera di commercio 
dov'era in corso il convegno 
sulla Trieste-Lubiana. Poi 
i rappresenanti del Comita- 
to hanno avuto un breve in- 
contro a quattrocchi con il 
ministro Lunardi, il quale 
ha chiesto loro di essere co- 


munque informato sulle ini. 
ziative e sulle motivazioni 
dell'opposizione all’opera, 
«perchè - ha detto - voglio 
sentire tutte le ragioni». 
Anche Buttiglione ha repli- 
cato - a distanza - agli am- 
bientalisti: «Bisogna avere 
la massima attenzione alla 


Vascolat e Baracetti annunciano nuove iniziative in difesa di Udine 


I friulanisti tornano all'attacco: 


tllly ha tradito 


Vine Il Comitato per l’auto- 
duna del Friuli riemerge 
cia Un lungo silenzio rilan- 
& nda la sua battaglia. 
il SIT in minima parte», 
Hicenzio Statuto regionale 
na di o la scorsa settima- 
la righi. onsiglio ha accolto 
to dell €sta di riconoscimen- 
Ma ny ‘a presenza friulana, 
bleg ON quella di un’assem- 
È Acne unisca le province 
Tone tizia, Udine e Porde- 
chi - Mancanza grave per 

n Titiene che l’identità 
tita Ana possa essere garan- 
Ispolo da quell’organismo 
2a, zionale. Di conseguen- 
Sco ssumono Renzo Pa- 
«i] et e Arnaldo Baracetti, 
tem UStro è un giudizio for- 
Meniate critico su un docu- 
Tua l0 che è voce della sola 

Horanza», È. 

Mer le promotori del movi- 
Gol ‘0 friulanista sono però 

ceti che la partita sia 
Cangio aperta «proprio a 
Coni della forzatura in 
Dochy glio: uno Statuto di 
ha pi Ron andrà da nessu- 

je», 5 

stat Udine in conferenza 
Cotfi pa, PIEStE Sergio Ce- 
_‘% Claudio Violino e 


I friulanisti in piazza. 


Alessandra Battellino, il 
Comitato rilancia la propo- 
sta autonomista e la volon- 
tà di fare della differenza 
un valore aggiunto per la 
regione: «Questioni che so- 
lo politici spocchiosi posso- 
no archiviare parlando di 
battaglia di retroguardia» 
commenta Baracetti, Il più 
polemico è il presidente 
Gianfranco D’Aronco: «Ric- 
cardo Illy non ha mantenu- 
to fede alle promesse eletto- 


le promesse» 


rali e quasi tutti i consiglie- 
ri regionali friulani si sono 
accodati al volere del princi- 
e. A chi ci scomunica riba- 
iamo che una cosa è l’uni- 
tà regionale, un’altra il cen- 
tralismo di Trieste, realtà 
periferica ma che considera 
ancora il Friuli come conta- 

lO», li 
Ripartire, ma come? L’ex 
ace del Pci ricor- 
a che «trenta comuni han- 
no chiesto di poter RETE 
giare il prossimo 3 aprile la 
nascita del primo Parla- 
mento del Friuli» mentre 
Pascolat, pur criticando la 
mancata previsione di 
un’assemblea delle provin- 
ce, non boccia la proposta 
forzista di revisione statu- 
taria: «Ci potremmo inseri- 
re in quel dibattito e fare le 
nostre proposte». Attenti 
anche a ciò che fiorisce sul 
territorio: «Non si possono 
ignorare le istanze per Gori- 
zia capitale della regione e 
la vicenda referendaria per 
il passaggio di San Michele 
alla provincia di Pordeno- 
ne, che sta provocando una 
reazione a catena nel porto- 

gruarese», 

m.b. 


salvaguardia della natura, 
ma esiste anche un grande 
deficit di infrastrutture, e 
strade e ferrovie sono le ar- 
terie su cui viaggiano perso- 
ne, merci e idee, e su cui co- 
struiamo il nostro benesse- 
re». Per il presidente della 
Regione Riccardo Illy, inve- 


ce, i tempi di percorrenza 
della tratta ferroviaria Tri- 
este-Lubiana sono «di inac- 
cettabile lentezza», per cui 
«è indispensabile una nuo- 
va rete». «Gli ambientalisti 
- ha detto Illy - sono sem- 
pre da ascoltare, ma ho più 
volte ricordato loro che per 


coprire 70 chilometri c'è 
una linea di 160 chilome- 
tri, con tempi di percorren- 
za di tre ore, cui si aggiun- 
ge un’altra mezz'ora per il 
controllo dei passaporti». 
«Alcuni - ha proseguito - af- 
fermano che oggi è inutile 
preoccuparsi questa li- 
nea, ma se i lavori comin- 
ciassero ora, avremmo la li- 
nea nuova tra 10 anni, e le 
previsioni dicono che la vec- 
chia sarà satura tra sei. 
Ciò vuol dire - ha concluso 
- che non arriveremmo in 
tempo». 


lizzare la Trieste-Lubiana» 


ra e la Padova-Mestre proba- 
bilmente l'Unione Europea 
non ci avrebbe concesso di 
valorizzare il Corridoio 5». 
Cosa che adesso invece fa. 
Certo, fra pubblico e privato 
trovare i fondi per il Corrido- 
io 5 non sarà facile, ha affer- 
mato il responsabile delle po- 
litiche per le reti transeuro- 
pee Ioannis Ghivelis, «ma la 
realizzazione del tratto Trie- 
ste-Lubiana ha la massima 
priorità e l’appoggio pieno e 
totale da parte della Com- 
missione europea». Persino 
le Ferrovie italiane, con tut- 
ti i guai che hanno, sono 
pronte ad aprire nuovi can- 


. tieri, anche se «di tutta la li- 


nea veloce transpadana la 
Trieste-Lubiana è di certo la 
arte più complicata, specie 
ra Trieste e Divaccia a cau- 
sa delle diverse pendenze», 
ha spiegato l’amministrato- 
re delegato della Rete ferro- 
viaria Mauro Moretti. . 

In definitiva tutti gli inter- 
venti hanno avuto lo stesso 
filo conduttore. Il parlamen- 
tare europeo Renato Brunet- 
ta, il presidente dell’Autori- 
tà portuale Marina Monas- 
si, il segretario Ince presso 
la Banca europea per la rico- 
struzione lo sviluppo Lara 
Tassan Zanin, il segretario 

ermanente del Corridoio 5 
iuseppe Razza: è stato un 
coro pressoché unanime per 
chiedere - come ha ribadito 
Lunardi - un trattato inter- 
nazionale e la costituzione 
i una società mista italo- 
slovena, nonché la nomina 
di un coordinatore europeo 
per coprire quei cento chilo- 
metri di ferrovia che porta- 
no al cuore dell'Europa. Se 
ne riparlerà presto, il 15 feb- 
braio a Bruxelles, in una 
conferenza organizzata tra 
Friuli-Venezia Giulia e Ve- 
neto proprio sulla realizza- 
zione e il finanziamento del- 
la Venezia-Trieste-Lubiana. 
Pietro Spirito 


In Forza Italia si acuiscono le frizioni sullo statuto regionale. Il parlamentare giuliano: «Sì al referendum di Scoccimarro» 


Trieste autonoma, Camber boccia i deputati 


Altolà del senatore azzurro alla proposta di Lenna, Romo 


TRIESTE Vanni Lenna è il 
«suo» segretario regionale. 
Ettore Romoli e Manlio Col- 
lavini sono colleghi di parti- 
to. E Ferruccio Saro di grup- 
Do, Eppure, anche se cerca 

ll ammorbidire i toni, Giu- 
lio Camber li boccia senz’ap- 
pello. Tutti e quattro. Il mo- 
tivo? I deputati sono colpe- 
voli d’aver depositato a Mon- 
tecitorio una proposta di sta- 
tuto regionale che soprattut- 
to su un Dea chiave, l’au- 
tonomia di Trieste, non gli 
piace affatto. 

E così - con tanto di nota 
ufficiale e, almeno per le 
sue usanze, inconsueta - 
Camber pronuncia la sua 

ubblica scomunica. Facen- 

o emergere ancor di più i 
malumori, le crepe e le divi- 
sioni che si annidano ormai 
da tempo tra le pareti dome- 
stiche di Forza Italia: il cata- 
lizzatore - quello che ha già 
fatto litigare i parlamentari 
e ì consiglieri regionali, con 
1 primi a sospettare i secon- 
di di «inciucio» con Riccardo 
Illy e la sua maggioranza - è 
il nuovo statuto del Friuli 
Venezia Giulia. 

Adesso, dopo che la Regio- 
ne ha approvato con i soli 


Missa vuole portare in aula i due ddl già il 15 febbraio ma deve fare i conti con l'opposizione. Oggi le commissioni 


mmigrati e pmi, corsa contro il tempo 


nre Riusciranno i provve- 
enti «pesanti» sull’immi- 

Vo zione e sulle pmi ad arri- 
io9 © aula a metà febbra- 
Ticeno esa democratica, alla 
SMalte di un 2005 che ridia 
Te c Si al profilo riformato- 
Biando Mette tutta. Ingag- 
temr.0 Una corsa contro il 
tergo: Oggi, in seconda e in 
i Mmissione, tornano 
mater di legge che - «fir- 
naz RO da Roberto An- 
Bertossi l’altro da Enrico 
go RS frutto di un 


a : ; 
Cenzi api eBioranza vuole li- 


6 É Passo di carica 
SÌ riun CAPigruppo - che 
Nbiranno domani alle 


13.30 - li portino all’atten- 
zione dell’aula nelle sedute 
in programma dal 15 al 17 
febbraio, Ma deve fare i con- 
ti con l'opposizione. «Sono 
costretti a fare in fretta per- 
ché non hanno nulla, nem- 
meno un ddl, con cui riempi- 
re i tre giorni di Consiglio» 
ironizza, sin d’ora, il forzi- 
sta Piero Camber. 

I due provvedimenti, di 
certo, non partono sulla 
stessa linea: il ddl sull’im- 
migrazione, nonostante gli 
strali della Lega che minac- 
cia un referendum e di For- 
za Italia che combatte an- 
che a suon di spot a paga- 
mento con Massimo Blaso- 
ni, è in dirittura. Ci sono 


«solo» 14 articoli da appro- 
vare e, soprattutto, c'è un 
impegno a chiudere oggi. 
«Abbiamo ritirato tutti gli 
emendamenti non fonda- 
mentali, quando la maggio- 
ranza ha deciso di non for- 
zare sui tempi. E se lavoria- 
mo correttamente, possia- 
mo arrivare al voto» confer- 
ma Camber. Il ddl sulle 
pmi, arrivato in commissio- 
ne solo pochi giorni fa, ha 
una strada più SE 
ci sono ancora le audizioni 
da fare. Mirio Bolzan, il pre- 
sidente ds, non perde le spe- 
ranze: «Confidiamo di farce- 
la entro giovedì, data ulti- 
ma per poter iscrivere il 
provvedimento  all’ordine 


del giorno del Consiglio, an- 
che se non intendiamo for- 
zare o rinunciare agli appro- 
fondimenti». L'opposizione, 
però, è agguerrita: «Non ac- 
cetteremo di lavorare in 
fretta e furia perché questo 
ddl stravolge Ia filosofia sui 
distretti con l’unico scopo di 
erogare soldi. Abbiamo or- 
mai capito, e Agra Promo 
ne è un esempio, lo stile di 
uell’assessorato...» avverte 
il forzista Roberto Asquini. 
E il finiano Sergio Dressi: 
«Nessuna pregiudiziale sui 
tempi, figuriamoci, tanto 
iù che siamo in presenza 
Gi un ddl modesto, di natu- 
ra tecnica, se escludiamo la 
follia pura dei distretti». 


IL TESTO © 


Devolution interna, fede- 
ralismo alla catalana, 
Presidenzialismo «sfuma- 
to»: sono î punti chiave 
della proposta di modifi- 
ca dello statuto del Friuli 
enezia Giulia presenta- 
ta da Suri deputati 
Forza Italia. In particola- 
re, tra i 15 articoli deposi- 
tati a Montecitorio, trova 
grande spazio la questio- 
ne dell'autonomia: l’arti- 
colo 6 parla esplicitamen- 
te di «Trieste capoluogo 
che dispone di particolari 
forme di autonomia, an- 
.che normativa, nelle ma- 
terie di competenza regio- 
nale». Tutti i poteri ven- 
gono però assegnati al Co- 
mune, con buona pace 


della Provincia. 


voti di Intesa democratica 
a sua proposta di «magna 
charta», la partita sì gioca 
Interamente a Roma: l’ulti- 
ma parola, ammesso e non 
concesso che decida di pro- 
nunciarla nell'attuale legi- 
slatura,. spetta infatti al 
Parlamento. E allora Romo- 


Il senatore Giulio Camber con il deputato Roberto Menia. 


li, Saro, Son e La - 

iocando d’anticipo sul - 
nio consiliare di oca fiala 
- hanno presentato una I3Sn 
posta «minima» di modifica, 
«perché quella approvata 

al Centrosinistra non ha 
nessuna chance di essere ap- 
provata», inserendovi un ca- 
pitolo ad hoc su Trieste: i de- 
putati forzisti immaginano 
che il Comune, forte di 
un'autonomia speciale, eser- 
citi poteri legislativi sul ter- 
ritorio provinciale. 


Le quattro Province disertano l'incontro sulla Sinfonica. 


Orchestra, Antonaz 


TRIESTE È stato disertato il ta- 
volo sull’Orchestra sinfonica 
convocato ieri a mezzogior- 
no dall'assessore Roberto 
Antonan. I quattro presiden- 
te delle Province, come an- 
nunciato, non si sono presen- 
tati all’appuntamento. «Due 
presidenti hanno comunica- 
to l'impossibilità a interveni- 
re, per impegni già preceden- 
temente assunti, e così ho 
deciso di rinviare l’appunta- 
mento. Fisserò al più presto 
la nuova data», dice Anto- 
naz. 

I massimi rappresentanti 
delle amministrazioni pro- 
vinciali, soci dell'Orchestra, 
hanno dunque fatto quadra- 


to. Disertando una riunione 
convocata sabato mattina 
per lunedì. Ma non intendo- 
no snobbare la questione. 
Spiega . l’udinese Marzio 
Strassoldo: «Ho chiesto al- 
l'assessore di concordare te- 
lefonicamente un incontro». 
Sul tavolo il blocco, da parte 
della Regione, di un finan- 
ziamento di 1,4 milioni di eu- 
ro per il 2005 fino a quando 
non sarà accolto un pacchet- 
to di richieste. Antonaz spin- 
ge per l’allontanamento dei 
vertici e la riassunzione, a 
tempo determinato, di di- 
ciannove musicisti. In caso 
contrario l'Orchestra sarà 
sciolta e ne nascerà una nuo- 
va promossa dalla Regione. 


Ma Camber, come ripete 
nel pomeriggio di ieri ai diri- 
genti triestini di Forza Ita- 
lia, è in totale disaccordo. 
Premesso che la proposta di 
statuto «illyana» è inaccetta- 
bile «per una pluralità di 
aspetti, come rimarcato dal- 
la Casa delle libertà e in 
particolare da Forza Italia», 
quella degli onorevoli forzi- 
sti è in ogni caso inadegua- 
ta. Camber esprime infatti 
«un giudizio positivo per il 


L'assessore: «Ci ritroveremo» 


resta solo 


Una linea dura rigettata 
dai soci. «Se Antonaz vuole 
farsi la sua Orchestra - dice 
il pordenonese Elio De Anna 
- si assuma tutta la respon- 
sabilità di far mancare i fon- 
di e portare la Sinfonica alla 
chiusura». 

Una querelle che ha as- 
sunto aspetti istituzionali 
ed è diventata l’ennesima 
puntata dello scontro Regio- 
ne-Province. «Il 10 marzo a 
Gorizia si riunirà l’ufficio di 
presidenza nazionale dell’U- 
pi - annuncia il goriziano 
Giorgio Brandolin - per capi- 
re le competenze delle Pro- 
vince. Inviteremo anche Ric- 
cardo Illy, dobbiamo fare as- 


li e Saro: «E scorretta» 


fatto che si riconosca la ne- 
cessità di attribuire a Trie- 
ste uno status giuridico par- 
ticolare e peculiare per le 
note ragioni storico-geofrafi- 
che». Ma lo accompagna im- 
mediatamente con «un giu- 
dizio negativo sulla soluzio- 
ne tecnica prospettata lad- 
dove si evidenzia il ruolo 
del Comune di Trieste e si 
ignora quello della Provin- 
cla», 

Il senatore, bacchettando 
i colleghi e rimarcando l’ap- 
oggio al referendum sul- 
autonomia lanciato dal pre- 
sidente della Provincia Fa- 
bio Scoccimarro, ricorda in 
aggiunta che «l'iniziativa è 
limitata al solo gruppo di 
Forza Italia della Camera». 
E fa capire che non ha chan- 
ce di estendersi a quello del 
Senato tanto più che i tem- 
pi eno per far sì 
che Roma deliberi sullo sta- 
tuto del Friuli Venezia Giu- 
lia non ci sono, Non in que- 
sta legislatura, almeno a 
suo avviso: se ne riparla, di- 
ce Camber, nella prossima. 
«In termini ben diversi da 
quelli voluti dalla giunta Il- 
ly». Ma anche da Lenna e 
colleghi... 


Ù 


rig. 


Roberto Antonaz 


sieme questo percorso». 
Aspre critiche arrivano in- 
tanto dal consigliere di am- 
ministrazione dell’Orche- 
stra, Fausto Deganutti: «Al- 
tro che difesa dei lavoratori, 
vogliono solo occupare il po- 
sto di presidente e direttore 
amministrativo». 
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AI Nord: poco nuvoloso con possibilità di locali banchi di nabbia sulle coste romagnole e sulla 
pianura Padana. Al Centro e sulla Sardegna: al Centro poco nuvoloso al mattino con annuvola- 
menti più consistenti sulle regioni adriatiche; dal pomeriggio annuvolamento per nubi medio-alte 
‘su Lazio, Umbria e bassa Toscana; sulla Sardegna generalmente nuvoloso con locali piogge sul- 
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za vento, si potrà scendere fino a -10° GC e nel Tarvisiano a -20° C. Su costa e zone 
orientali soffierà Bora moderata. 
DOMANI (attendibilità 80%). Cielo sereno con temperature ancora decisamente bas- 
se di notte e al mattino; sulla costa soffierà Bora debole o moderata. In giornata l’aria 
si scalderà sensibilmente sui monti e in pianura con una forte escursione termica tra 
la notte e il giorno. 
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© BIBLIOMANIA 


«Ho pensato molto prima 
di intraprendere questa 
nuova avventura editoria- 
le, sia perché i lettori non 
saranno numerosi, sia per- 
ché molto è già stato scrit- 
to anche se in forma non 
completa o peggio dopola- 
voristica, ma resto ferma- 
mente convinto che l’ex li- 
bris abbia una sua preci- 
pua ed indiscuitibile va- 
lenza fatta di cinque seco- 
li di storia del libro e del- 
l'incisione, di grandi e ce- 
lebrati artisti che lo han- 
no disegnato o inciso, di 
grandi collezionisti che lo 
hanno amorevolmente rac- 
colto». Così Giuseppe Mi- 
rabella, uno dei maggiori 
esperti di ex libris in Ita- 
lia, firma l'editoriale sul 
primo numero della nuo- 
va serie di «Ex Libris» (in- 
formazioni al numero 
0294920542), rivista inter- 
nazionale di xilografia, ex 
libris e grafica originale 
che ha ripreso le pubblica- 
zioni dopo alcuni anni dal- 


Xilografia di Parisi 


de formato, grafica inevi- 
tabilmente preziosa, la ri- 
vista di Mirabella è torna- 
ta ad essere un punto di ri- 
ferimento per tutti gli ap- 
passionati e collezionisti 
di queste opere di grafica 
troppe volte a torto consi- 
derate un vezzo un po’ 
snob di bibliofili e biblio- 
mani. L’intento della rivi- 
sta, al contrario, è anchéè 
quello di far conoscere 
idee e movimenti artistici 
che stanno alla base della 
sua storia e della sua dif- 
fusione. 

Già nel primo numero 
della nuova serie la scelta 


La nuova serie del periodico fondato e diretto da Giuseppe Mirabella 


Storia e storie dii ex libris 
L'arte xilografica in rivista 


Mirabella: la storia e le 
storie legate alla produzio- 
ne dell’ex libris, monogra- 
fie dei maggiori artisti, ar- 
ticoli strettamente tecnici 
e un notiziario bibliografi- 
co aggiornato. Jan Konu- 
DE Sigmund Lipinsky, 

ichel Fingesten (del qua- 
le a Trieste è in corso una 
bella mostra nelle sale del 
Consiglio regionale), Fran- 
cesco Parisi, Carla Di Pan- 
crazio sono alcuni degli ar- 
tisti presi in esame in al- 
trettanti articoli di questo 
numero della rivista che, 
per citare sempre il suo di- 
rettore, vuole proporsi an- 
che «come una specie di or- 

‘ano degli xilografi - ita- 
fiani, ma non solo - perché 
essi abbiano un foglio da 
cui far sentire la loro vo- 
ce, da cui prendere e dare 
informazioni». «Ex Libris» 
è un quadrimestrale pub- 
blicato in due distinte edi- 
zioni: cento esemplari nu- 
merati ad personam con 
grafiche originali firmate 
allegate a ogni numero, e 
400 copie non numerate e 


OROSCOPO 


Ariete 21/3 20/4 


Riceverete molte 
soddisfazioni dal lavoro e 
riuscirete ad ampliare la cer- 
chia dei vostri contatti. Pic- 
cole incomprensioni nel rap- 
porto con la persona amata. 


Toro 


Una complicità pro- 
sionale o una coincidenza 
sportiva potrebbero riaccen- 
dere una vecchia passione: fa- 
te attenzione a non commet- 
tere gli errori di una volta. 


Gemelli 215206 (AJ 
Non lasciatevi irrita- 


re dalle piccole questioni quoti- 
diane. Siate fedeli ai vostri pro- 
getti e impegni, ma non lascia- 
tevi intimidire da nessuno. Se- 
guite le vostre intuizioni. 

23/7 22/8 


Sia pure appena ac- det | 


cennati, noterete quei sintomi 
di miglioramento nel lavoro 
che avevate previsto. Ora ne 
potrete approfittare, ma con 


Leone 


sE Cancro 21/6 22/7 
Attenti a non espor- 


vi alle correnti d’aria, perché 
potrebbero costarvi fastidiosi 
dolori reumatici. La vostra 
gelosia immotivata scatene- 
rà nervosismo in chi amate. 


bi Vergine 23/8 22/9 


Avete buona inventi- 
va e anche molta energia per 
affrontare i vari Prbesi e 
programmi. Qualche cosa si 
muove in vostro favore. Sta- 
teci dietro. È tempo d'amore. 


prudenza senza stancarvi. 
23/9 22/10 


“TX 
Il vostro lavoro ver- 8 | 


rà finalmente apprezzato, 
ma questo non significa un 
immediato miglioramento 
economico. I vostri affetti 
verranno messi alla prova. 


Bilancia 


Paci I 
ME Scorpione 23/10 21/11 


Gli astri vi suggeri- 
scono prudenza negli sposta- 
menti a lungo e breve rag- 
gio e vi ammoniscono contro 
e speculazioni finanziarie 
azzardate. Amore incerto. 


Sagittario 22/11 sua] ke 


State elaborando im- 
portanti progetti da realizza- 
re in un prossimo futuro. In 
amore, cercate di essere mol- 
to disponibili e comprensivi 
nei confronti del partner. 


pio); Capricorno 22/12 19/1 


2] Incontri stimolanti 
sul piano intellettuale si ri- 
veleranno utili per la pro- 
fessione. Non abusate della 
fiducia e della comprensio- 
ne della persona amata. 


Aquario 20/1 18/2 | x 
(da 


Molta intraprenden- 
za su tutta la linea. Buoni con- 
tatti, situazioni invoglianti, 


lesi Pesci 19/2 20/3 
Non lasciatevi domi- 
nare dall’ansia. Avete una vi- 


sione troppo nera della situa- 
zione, dovuta al vostro pessi- 


21/4 20/5 | 
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-17 Fiorella, ex presentatrice di Canale 5 - 20 Da 
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munissimo contenitore - 25 Come un tipo di Str 
zucchero - 27 Metà del Perù - 28 Grosso în 

mammifero con un corno sul naso - 30 Un mo” Ù ; 
demo sistema frenante anti-bloccaggio (sigla) | n 
- 31 Una città sull'Elba - 33 Un componente |r Ù 
elettrico - 35 Fiume affluente della Senna - 36 |. fi 

Al centro della stalla - 38 Un po' di ottimismo | a 
- 39 Poco utile - 40 Steccato - 41 Ogni quat |} Me 
fro è bisestile. : do 

VERTICALI: 1 È una poesia - 2 La città di Pil | Mie 
nio (sigla) - 3 Senza fare... favore - 4 Uno ta 

specchietto le ammalia! - 5 Può essere annes: cel 
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INCASTRO (31454,5) 
à Paolo Maldini 
È certo un pezzo, peso e ha il calcio innato 
per proseguire nell'azzurro ambiente. 
Azzurro ambiente ora così agitato 
ché il rosso-nero brontolar si sente. 


Cambio di vocale: 
LAGNA, LEGNA 


Indovinello: 


IL MATRIMONIO Pres 

LUCCHETTO (4/5=5) 

La Rotonda sul mare lohio. î 

Scomparirà la luna per assumere i 
n quasi un tono di tempera. Serena 

già sentirò nell'intimo la pena 

segreta, come il senso aspro del bagno, i | 

Ho desiderio di volare, in me VI 

(qui è la Rotonda) aria di gioco c'è. 


La Delfin& 


1010 Ogni mese 


Le previsioni 

Bari Per ambo e t. 58-54-38-27-32, 28-38-58, 50-54-55-58. 
Cagliari Per ambo e t. 17-18-19,26-67-87 e 33-34-35-38. 
Firenze Gli ambi 78-87, 23-32. Per ambo 6-10-42,11-12-41. 
Genova Le terzine 13-62-67,36-37-67,36-37-62,27-37-67. 
Milano Per ambo 1-50-80,52-59-69,73-75-79,1-22-44. 
Napoli Per ambo e terno 20-21-23-27-29,21-29-82-14-83 . 
Palermo Le quartine 71-50-85-37-83,30-40-50-70, 
83-85-86-88 

Roma Per ambo e terno 4-40-44-49, 12-22-32-52-62-72. 
Torino Per ambo e t.21-27-41-47,6-26-62-60, 70-27-55-80-62 
Venezia Per ambo e t. 5-6-53,53-67-77,53-24-39-90-60 


La Smorfia: Il Fatto del giorno 
Allarme smog sul Nord Italia 1-5-9-55 


Superenalotto: le previsioni 17-38-39-75-82-85 


Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande risultato: 


mettendovi in contatto con un mercato 
che fa affidamento sugli annunci economici 


come su un mezzo indispensabile per acquistare, 


per vendere, per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. 
; IL PICCOLO TI AIUTA. — 


la cessazione della prima dei servizi dà un’idea del- senza originali finora le SPDTOTE Zio Mia i S bi di hi | fi | 
Fi nali. i te tt iti mismo. Siate più obiettivi. i i giochi 
serie, nata nel 1986. Gran- l'impostazione voluta da Pietro Spirito ARA TONO Un invito ie STubricho DS "In edico a 
ui LOTTO E 100 | 
Magelmi ritardato LA TUA CASA IDEALE 
Bari 58.(82)- 54 (57) - 38 (52) - 27 (50) - 32 (48) | 
Cagliari 38 (96) - 63 (68) - 19.(57)- 33 (50) - 87 (44) NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. | 
Firenze 87 (73) - 60 (66) - 39 (57) - 5 (50) - 71 (46) 
Genova 36 (67) - 48 (58) - 62 (56) - 90 (53) - 77 (48) i 
Navolî SITI) - 20 (00) -82(60 = 14 (90-83 00) i 
i 1(77)- - - 14 (52) - ; 3 

Palermo TG). 50.00. 85079): 37 (0-83 9 Se avete il problema di trovare o vendere casa, 
Roma 47 (65) - 22 (62) - ) - 29 (52) -6 (51) ià i iri 
Tano 70 (70) - 27 (69) - 55 (56) - 80 (51) - 62 (48) i avete già trovato il modo di risolverlo. 
Venezia 53 (182) - 24 (65) - 39 (58) - 90 (50) - 60 (50) Pubblicate un annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO: 
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IL SANTO 


INQUINAMENTO 


Il Sole: sorge alle 7.17 irol. Frazione Pm,, delle Polveri sottili (max 50 ug/m°) | Ossido di carbonio CO mg/m? (massime concentrazioni medie orarie sulle otto ore, max 10 mg/m?) Alta: ore 8.54 +50 cm Temperatura: -1,7 minima 
tramonta alle 17.21 Se Piazza Libertà _ug/m' 19 Piazza Libertà mg/m 0,8 Via Pitacco mg/mî 0,4 ore 22.20 +46 cm 2,8 massima 
La Luna; ERETTI 708 » Via Carpineto, ug/mi 23 Via Battisti memi 0,9 Via Svevo mg/m 0,5 Bassa: ore 3.18 -17 cm Umidità: 33 per cento : 
È ; IL PROVERBIO Mia Piacco Laz Piazza Vico gin 11 | Via TorBandena mg/m° 0,2 ore 15.93 157e73] cm Pressione; 1036 siazionana 
cala alle 16.38 Via Svevo uglmî 25 - I È — è DOMANI Cielo: sereno 
6a settimana dell’anno, 39 giorni I cattivi hanno una felicità ViaTorBandena_jg/m' 18 Via Carpineto —mg/m’ 0,3 | Muggia DIE CRA O, Zi ANA: ore 9.33 #51 cm Vento: 26,6 km/h da ENE 
AScorsi, ne rimangono 326. Vera. + Muggia bg/mî 42 M. S. Pantaleone mg/m° 0,2 S. Sabba mg/m? 0,1 Bassa: ore 3.56 -23 cm Mare: 6,3 gradi 
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Îl Cda a Brescia ha dato il via libera generale all’intesa. Oggi la firma dei contratti attuativi. Alla Severstal fino al 70%. Il 30 alla Lucchini. Escono le banche 


C'è l'accordo: al russi la Ferriera di Servola 


Nessuna chiusura, a 


È Ufficiale, il controllo del 
A popo Lucchini (compresa 
nelle riera di Servola) passa 
€ mani del colosso side- 
# peico tusso Severstal pos- 
uo all’82,75% dal trenta- 
Top nne Alexey Mordashov. 
Tl a Brescia il suggello di 
Ù, a trattativa durata mesi. 
pai Operazione curata nei mi- 
ni l particolari dai Lucchini 
L ‘prattutto dal gran capo, 
ngi, che si è chiusa con suc- 
i ©S0: tirare fuori dalla crisi 
De di po grazie a un’iniezio- 
daro Shea Pitale e far uscire le 
che dalla scena riconse- 
casa 0 gli stabilimenti a 
nazio altà industriale inter- 
Tumore: Lo dimostrano i 
stimente i Parla di un inve- 
di euro ({9i circa 500 milioni 
460 la cifra si aggira sui 
che ipilioni) e la Va 
Varg Zlalmente doveva rile- 
70 fSdo il 60% passerà al 
tar Quel 10% che inizialmen- 
€ doveva restare alle ban- 
che sarà dunque assorbito 
(ai russi. A Lucchini resterà 
Îl 80%. E, ciliegina sulla tor- 
ta, il gruppo 
n onore- 
tà il pagamento 
de bond. 
Sono tre i car- 
dini dell’affare 
Pea lussi che en- 
ho ufficial- 
îente in Ruro- 
de si assicura- 
stra na fetta 
ategica della 
Oduzione di 
Mo aio: Piombi- 
di la Ferriera 
fin Oervola e la 
maltese Asco- 
eta. In secon- 
ni o la Polo- 
tail ta cui pun- 


celor, losso Ar- 


Teri a Bragoi 
cè Brescia 
SR Ri îl via libera definiti- 

imi Parte del Consiglio di 
chini. strazione della Luc- 
Tano P a in realtà, confer- 
che h onti di primo livello 
trat; anno partecipato alla 
Cone Ava, l'accordo è stato 
ai iso definitivamente do- 


Luigi Lucchini 


a 


nsi: previsto un p 


CE 


Lo stabilimento della Ferriera di Servola. 


menica _ notte, 
Teri il Cda ha 
preso le decisio- 
ni conseguenti 
e ha dato il suo 
benestare con- 
clusivo con il 
suggello dell’ac- 
cordo generale. 
Oggi invece, al- 
le 17, inizierà 
la firma dei con- 
tratti e degli ac- 
cordi attuativi, 
un'operazione 
che durerà pro- 
babilmente ‘ si- 
no a notte inol- 
trata. Non ci so- 
no più punti cri- 
tici, l’operazio- 
ne è fatta in tempi rapidissi- 
mi. I tempi invece saranno 
meno rapidi per il passaggio 
del controllo dal punto di vi- 
sta tecnico degli impianti ai 
russi. Forse uno o due mesi 
prima del cosiddetto «clo- 
sing» industriale. LI 

In questi giorni caldissimi 


non si è ovvia- 
mente parlato 
dei dettagli e 
tanto meno dei 
singoli stabili- 
menti, Trieste 
in primis. Le 
stesse fonti di 
alto livello che 
hanno preso 
parte all’opera- 
zione conferma- 
no però che le 
indicazioni di 
business sono 
precise: non c'è 
alcuna intenzio- 
ne di chiudere 
Servola. Anzi. 
Trieste è consi- 
derata strategi- 
ca soprattutto per la cokeria 
che oltre ad alimentare l’alto- 
forno che produce ghisa per 
la Sertubi (gruppo Duferco), 
garantisce la produzione di 
acciaio a Piombino. E su que- 
sto fronte ci sono anche delle 
novità rilevanti. Non solo 
non si pensa a chiudere ma i 


Alexey Mordashov 


otenziamento della cokeria con tecnologie ambientali americane 


russi pensano a un rilancio. 
Proprio per i problemi am- 
bientali di Servola i russi 
stanno studiando infatti co- 
me sviluppare alcune tecno- 
logie per migliorare e aumen- 
tare i volumi di produzione 
dello stabilimento triestino 
utilizzando un metodo ameri- 
cano particolarmente favore. 
vole per l’ambiente chiamato 
metodo Suncoke. Le stesse 
fonti affermano infine che la 
Severstal ha in progetto di 
fare gli investimenti ambien- 
tali a Servola per rendere 
compatibile lo stabilimento 
con il territorio circostante. 
Dettagli, progetti e volon- 
tà che la Severstal renderà 
noti e confermerà nei prossi- 
mi mesi: per il momento in- 
vierà a breve i suoi tecnici 
russi che tra l’altro hanno 
Bo fatto un esame approfon- 
ito degli stabilimenti del 
gruppo 
testa. 
Per la Severstal, colosso si- 
derurgico da 11 milioni di 
tonnellate (utile netto nel 
primo semestre 
2004 di 600 mi- 
lioni di dollari), 
l’obiettivo è 
quello di impor- 
sì sulla scena in- 
ternazionale 
ROIO la pro- 
luzione a 40 mi- 
doni E tonnella- 
e. uppo 
testate - 
Reessuiave un 
poccone da 4 mi- 
lioni di tonnella- 
te. La teoria di 
Mordashov è 
chiara, lo ha di- 
chiarato in re- 
centemente: 
«Tra qualche 
anno nel mondo 
., rimarranno 
non più di sei mega-compa- 
gnie capaci di produrre ognu- 
na fino a cento milioni di ton- 
nellate di acciaio all’anno. 
Severstal ha tutti i requisiti 
pe diventare una di que- 
ste». 


ucchini, Servola în 


Giulio Garau 


Le reazioni. Cosolini cauto: «Aspetto il piano industriale». La preoccupazione dei sindacati 


«Manterranno gli impegni?» 


B_I 

Dipiazza: 
LI 
La conferma del passaggio 
di mano del gruppo Lucchi- 
ni e dunque anche di Servo- 
la ai russi della Severstal è 
arrivata nel tardo pomerig- 
gio ieri. Tutti sapevano del 
consiglio di amministrazio- 
ne in corso a Brescia, ma 
nessuno riusciva ad avere 
notizie precise. Se ne è par- 
lato anche ieri al vertice con 
il ministro Lunardi e Butti- 
lione sul Corridoio 5 alla 
Casera di commercio e qual- 
cuno pronosticava fumata 

nera sull’esito. 

Grande l’attesa, ma so- 
prattutto la prudenza, tra le 
istituzioni coinvolte e i sin- 
dacati. Ufficialmente, fino 
ad ora (nonostante il merca- 
to dell’acciaio sia alle stelle) 
si è sempre parlato della 
chiusura di Servola. Ma ora 
sambia tutto. Il sindaco Ro- 

erto Dipiazza però non la 
Pensa così: «Ci vorrà tempo 
Per capire quale sarà la deci- 
Sione dei russi sulla Ferrie- 
ra. A loro premeva soprat- 
tutto il controllo della Luc- 
chini di Piombino. Per risa- 
nare la Ferriera servono 
200 o 300 milioni di euro: 
vorranno investirli ora che 
co mezzo QUlinE di cune 
1 sono aggiudicati il control- 
lo della Lucchini? Credo che 
ervola possa rappresenta- 
Te più un problema che un 
Vantaggio visto che in tutti 
questi anni la proprietà non 
a mantenuto gli impegni 
assunti sul tema dell’ammo- 
ernamento e risanamento 
dell'impianto». 

Grande cautela da parte 
della Regione, «È una caute- 
a doverosa, finchè non ci sa- 
rà un’occasione di confronto 
con la nuova proprietà — con- 
ferma l’assessore Roberto 


dtentato al presidente del Fvg Illy, al sindaco e all'assessore provinciale all'ambiente il progetto di insediamento 


È gli spagnoli di Gas Natural accelerano 


Scelta l’area ex Esso ma si parla anche dell’ex Aquila. Il nodo sicurezza 


apistretto tecnologico na- 
CN compie i primi passi 
Creti. Come annuncia- 
Deira Scorsa settimana un 
Mins0 incontro operativo, 
ue alla costituzione 
ty Speciale polo in Friu- 
to CNezia Giulia, si è svol- 
fg STI in città, presenti, 
io Bli altri, l'assessore rel 
Corale ‘al Lavoro, Roberto 
dello Di, e vari dirigenti 

AS ‘incantieri. 
Sionj ticipato in varie occa- 
le lormali, ultima del- 
ciali Proprio il conve- 
duo o ganizzato dagli In- 
che dl sull'innovazione 
ni fa a Tenuto alcuni gior- 
2A du° leste alla presen- 
Confind ua SPresidente di 
Storio o) ria Pasquale Pi- 
lo» è 4° «cantiere del po- 
Aperto e Ieri ufficialmente 
Vare all, Anche se per arri 
A Sua concreta rea- 


Vertice tra Regione, Fincantieri e Cetena. Gruppo di lavoro e incontro a marzo 


Polo-navale, prima uscita 


lizzazione, secondo quanto 
riferito dai partecipanti, ci 
vorrà ancora del tempo. 

Per ora, i soggetti coin- 
volti hanno ribadito il loro 
interesse, convocando un 
nuovo incontro per l' inizio 
di marzo, data entro la 
quale un gruppo di lavoro 
si è impegnato a redigere 
un documento, che rappre- 
senti un' ipotesi concreta 
di organizzazione del di- 
stretto. 

All' incontro hanno par- 
tecipato, per la Fincantie- 
ri, l'' amministratore dele- 
gato del Cetena (Centro 
studi di tecnica navale del- 
la Fincantieri) Luigi Mor, 
il responsabile dello Svi- 
luppo dei sistemi indu- 
striali, Paolo Maschio, e il 
responsabile della pianifi- 
cazione strategica, Livio 
Marchesini. 


Tutti hanno sottolineato 
la necessità di investire 
quanto possibile nello svi- 
luppo tecnologico dei pro- 
dotti, per consolidare e 
mantenere la leadership 
in un mercato particolar- 
mente agguerrito come 
quello armatoriale, nell' in- 
teresse non solo della Fin- 
cantieri, ma dell' intera fi- 
liera e del territorio. 

Proprio il Cetena do- 
vrebbe costituire un presi- 
dio a Trieste per ripetere 
con la direzione navi da 
crociera e da trasporto 
l'esperimento di successo 
che sta portando avanti 
con la direzione navi mili- 
tari a Genova. L'obiettivo 
è creare un polo di ricerca 
capace di stimolare l’inno- 
vazione continua delle 
strutture ETA e pro- 
duttive dell'azienda e di 
quelle dell’indotto. 


Pochi i dettagli emersi sull’operazione. Un investi- 
mento di 600 milioni di euro e occupazione per 75 
persone. Un approdo nel golfo per metaniere 


La Gas Natural non demor- 
de, insiste per investire sul 
territorio e si fa avanti con 
nuove avance per Trieste. Ie- 
ri, dopo un periodo di silen- 
zio, un nuovo incontro e sta- 
volta con tutti i vertici istitu- 
zionali in Regione, E' stato 
IRR) infatti al presi 

lente Riccardo Illy, al sinda- 
co Roberto Dipiazza ed all' 
assessore provinciale all'Am- 
biente Fulvio Tamaro il pro- 
getto per la realizzazione di 
un terminal di rigassificazio- 
ne del gas metano (Gnl). An- 
che se dall’incontro non so- 
no GOL dettagli sulla zona 
scelta si sa che quasi certa- 
mente sarà quella dell’ex Es- 


so. 
Il PIOGERO è stato illustra- 
to da Alberto Toca, presiden- 
te di Gas Natural Internatio- 
nal, primo operatore euro- 
peo nel settore del Gnl. All' 
incontro erano presenti l'as- 
sessore regionale allo Svilup- 
o e Programmazione Miche- 
‘a Del Piero, il country ma- 
nager per l'Italia di Gas Na- 


tural, Bruno Armbrust, la 
responsabile per la Pianifica- 
zione ed il controllo di Gas 
N: atural in Italia, Maria Eu- 
genia Coronado Orjuela, 
nonchè il presidente onora- 
rio del Gruppo Burgo, Giu- 
seppe Lignana, ed il presi- 

ente di Linea Group (hol- 
ding multiutility lombarda), 

iuseppe Tiranti, che po- 
trebbero divenire soci dell' 
iniziativa imprenditoriale 
triestina. 

Il progetto, si legge in una 
nota, è stato «valutato con 
attenzione» dal presidente Il- 
y dal sindaco Dipiazza e 

all'assessore Tamaro, che 
hanno in particolare richie- 
sto informazioni e delucida- 
zioni sugli aspetti legati alla 
Sicurezza, all'impatto am- 
bientale ed alle possibili ri- 
cadute economiche per la 
Provincia triestina e la regio- 
ne. Nulla di più dai comuni- 
cati ufficiali da parte delle 
istituzioni. E ieri non è stato 
nemmeno possibile sapere 
se è stato presentato un pro- 


- nora a chi spettasse 


Roberto Dipiazza 


Cosolini — che a questo pun- 
to si rende necessaria prima 
possibile. Dobbiamo conosce- 
re le loro intenzioni e la vo- 
lontà di investimento». La 
questione della chiusura del- 
la Ferriera infatti cambia ra- 
dicalmente. «Avevamo sem- 

re detto che, visto l’attuale 
ivello di compatibilità am- 
bientale di uno stabilimento 
che andava verso la chiusu- 
ra, visto poi l’accordo firma- 
to alcuni anni fa sulla ricon- 
versione anche dalla proprie- 
tà, bisognava ragionare be- 
ne sui passi da fare e valuta- 
re anche alla luce delle novi- 
tà del mercato. Ora è cam- 
biata la proprietà e dovremo 
capire quali sono le volontà. 
Attendiamo perciò un piano 
industriale, investimenti 
per la compatibilità ambien- 
tale e soprattutto garanzie 


Roberto Cosolini 


sulle ricadute per il territo- 
rio». 

Trai sindacati forti le pre- 
occupazioni. «Proprio oggi 
(ieri ndr) abbiamo parlato 
del futuro nell’assemblea 
per il rinnovo del contratto 
— inizia Enzo Timeo della 
Uilm — e solo adesso abbia- 
mo appreso la notizia. C'era 
preoccupazione per il silen- 
zio sull’operazione. Ora noi 
vorremmo capire cosa Ver- 
ranno a fare 1 russi a Trie- 
ste e se investiranno parte 
di quei soldi per migliorare 
l’ambiente e le condizioni di 
lavoro. A questo punto poi 
sarà necessario convocare i 
tavoli di crisi con il governo 
per capire cosa accadrà. Fi- 
nora tutti parlano solo di 
chiusura». 

In questo momento quan- 
do si parla di siderurgia il 


pensiero va immediatamen- 
te alla situazione di Terni 
con la crisi che investe le ac- 
ciaieria rilevate dalla Thys- 
sen Krupp. «Proprio questo 
ci preoccupa — insiste il se- 
gretario della Fiom Anto- 
nio Saulle — e vorremmo sa- 
pere cosa vengono a fare i 
russi. Non vogliamo una fo- 
tocopia di Terni. Con la ven- 
dita della Lucchini si perde 
un altro pezzo di un settore 
strategico per l’Italia. Un 
grave errore per l'assenza di 
politica industriale. L'Italia 
cede all’imprenditorialità 
estera. Non resta che augu- 
rarsi che a Trieste vengano 
a fare investimenti e a pro- 
durre». Stessa linea per Wal- 
ly Trinca della segreteria 
metalmeccanici ell’Ugl. 
«Siamo in allerta, non na- 
scondo forti preoccupazioni. 
La prima cosa che mi viene 
a mente è questa: non finirà 
come a Terni? L'esempio di 
quell’acquisizione fatta da 
un altro colosso non è stato 
splendido. Monitoreremo la 
situazione, chiederemo un 
incontro con la nuova realtà 
imprenditoriale». Anche il 
segretario della Cisl Paolo 
Coppa e il segretario Fim 
Alberto Monticco ne sono 
convinti: «L'augurio è che i 
russi vengano a fare a Trie- 
ste quello che non ha fatto 
An investimenti sul- 
l’ambiente. E soprattutto 
speriamo che ci siano proget- 
tl di rilancio. In questo sen- 
so daremo il nostro benvenu- 
to. Se ci saranno tagli e al- 
tra disoccupazione sarà bat- 
taglia». 


Come si presenterà il progetto degli spagnoli della Gas Natural nell’area ex Esso. 


getto più dettagliato o si è 
ancora sul fronte delle ipote- 
si. Non si è saputo nemme- 
no se è stato risolto il giallo 
(che risale allo scorso set- 
tembre) sulle autorizzazioni 
al progetto: gli spagnoli ave- 
vano incontrato in maniera 
interlocutoria la stessa Del 
Piero e non si è mai capito fi- 
are il 
via libera: alla Regione o al 
ministero? La Del Piero ave- 
va annunciato che sarebbe- 
ro stati coinvolti gli enti loca- 
li. Ed è quello che è avvenu- 
to ieri. Ma nulla si è saputo 
su eventuali approfondimen- 
ti del progetto. 

Le uniche notizie risalgo- 
no alla presentazione fatta, 
sempre a settembre, dal 
upro catalano a Milano. 

li spagnoli pensano a Trie- 
ste con l’area ex Esso (si par- 


lava anche dell'ex Aquila) 
per un impianto di rigassifi- 
cazione. Uno gemello è previ- 
sto pure a Taranto. L’investi- 
mento complessivo per l’Ita- 
lia è di 1200 milioni di euro, 
600 per Trieste. Il gruppo ca- 
talano ha presentato la do- 
manda al ministero a luglio 
scorso e ora attende un via 
libera: servono 12 mesi. Nel 
caso di un via libera lo stes- 
so Toca ha spiegato che ser- 
virebbero circa 42 mesi per 
chiudere i cantieri. 

La capacità di stoccaggio 
sarebbe affidata a due a 
toi da 150 mila metri cubi. 
L'impianto, a regime, do- 
vrebbe garantire una «pro- 
duzione-emissione» di un mi- 
lione di metri cubi al giorno 
per una capacità annua di 8 
miliardi di metricubi. Più 
del doppio dell'unico impian- 


to esistente in Italia, quello 
della Snam a Panigaglia. Il 
rogetto prevede una sorta 
i «pensilina» a poca distan- 
za dalla costa dove potrebbe- 
ro attraccare navi metanie- 
re con una capacità di carico 
fino a 140 mila metri cubi. 
Gas natural per Trieste pre- 
vede di occupare circa 75 di- 
Pa Da risolvere il pro- 
lema abientale: secondo gli 
spagnoli è minimo e l’azien- 
da dal 1969 non ha mai avu- 
to un incidente. Sull’area in 
cui dovrebbe sorgere l’im- 
pianto, quella dell'ex Esso, 
sono state fatte verifiche tec- 
niche per valutare i costi di 
bonifica visto che è una di 
quelle inserite tra i siti in- 
quinati di interesse naziona- 
le e, da quanto risulta, una 

delle peggiori. 
9.9. 
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TRIESTE CITTÀ i 
GIORNO DEL RICORDO Nella conferenza stampa di presentazione delle celebrazioni il deputato di An rivendica a Trieste il ruolo di capitale dell’esodo 


Menia: «Torino scelta da Fassino e Violante» 


MARTEDÌ 8 FEBBRAIO 2005 


Anche Storace sarà giovedì a Trieste. Manifestazione di protesta slovena sotto la sede Rai per il film di Negrin 


«Il cuore nel pozzo» è risultata la trasmissione più seguita di domenica. Il ministro Gasparri: «E' stato un grande successo» 


Fiction sulle foibe, quasi 8 milioni davanti alla tv 


Leo Gullotta in una scena di «Il cuore nel pozzo». 


Sette e milioni e mezzo di 
italiani hanno seguito dome- 
nica sera su Raiuno la pri- 
ma puntata del «Cuore nel 
pozzo» la fiction del regista 
Alberto Negrin incentrata 
sulla tragedia delle foibe 
che si è conclusa ieri sera. 
Perla precisione i telespetta- 
tori sono stati 7 milioni 473 
con uno share del 27,50 per 
cento (salito al 34 per cento 
in Friuli Venezia Giulia) e 
17 milioni di contatti. E° sta- 
to il Deo amma più visto 
non solo del prime time, ma 
anche dell'intera giornata. 
Alle 20.45 si è sintonizzato 
su Raiuno un italiano su 
quattro di quelli che aveva- 
no la Tv accesa. Al secondo 
posto nella fascia tra le 
20.30 e le 22.30 con 6 milio- 
ni 384 mila spettatori e il 
25,96 per cento di share 
«Scherzi a parte» su Canale 
5 vistosamente calato rispet- 
to alla prima puntata allor- 
ché, messo a confronto con il 

iù debole «Veterinario» di 

igi Proietti su Raiuno ave- 
va totalizzato ben 7 milioni 


e 700 mila telespettatori con 
oltre il 30 per cento di share. 
E intanto Tv Slovenia, for- 
se a seguito delle polemiche 
che si stanno susseguendo 
in questi giorni ha deciso di 
ROSA RaIA la messa in onda 
i «Il cuore nel pozzo» amar- 
tedì 15 e mercoledì 16 feb- 
braio. Dopo la seconda pun- 
tata, verrà trasmessa la ta- 
vola rotonda alla quale par- 
teciperà anche Paolo Sardos 
Albertini presidente della 
Lega nazionale di Trieste e 
del Comitato per le onoran- 
ze ai martiri delle foibe. 
L’anteprima romana del 
«Cuore nel pozzo» aveva su- 
scitato la reazione anche del 
regista Negrin e dell'attore 
Leo Gullotta per il «mar- 
chio» messo da Alleanza na- 
zionale e in particolare dal 
ministro alle comunicazioni 
Maurizio Gasparri che poi 
aveva definito «complice de- 
gli infoibatori chi fa polemi- 
che». «Un grande successo, 
un ottimo risultato per una 
produzione di qualità - ha 
commentato ieri, una volta 
conosciuti i dati Auditel, lo 


Marco Drabeni, assessore provinciale di Fi, sospetta motivi politici nella mancata intitolazione di una via al padre 


«Dimenticato perché esule antifascista» 


Un uomo che dedicò tutta 
la propria vita alla lotta 
per il riconoscimento e per 
i diritti degli esuli da 
Istria, Fiume, Dalmazia e 
che fu tra i pionieri dell’as- 
sociazionismo dei profughi, 
ma che ebbe il «grave tor- 
to» di essere stato antifasci- 
sta e che per questo è stato 
volutamente dimenticato. 
Nel momento in cui i rap- 
porti tra Alleanza naziona- 
le e i vertici delle associa- 
zioni dei profughi sono al 
punto più basso nella sto- 
ria testimoniato dal duali- 
smo Trieste-Torino, Marco 
Drabeni, assessore in quo- 
ta a Forza Italia nella giun- 


Teri mattina la 
sezione di Spe- 
leologia urba- 
na del Club al- 
pinistico trie- 
stino (Cat), in 
collaborazione 
con la sezione 
speleosubac- 
quea, su inca- 
rico del presi- 
dente della IV 
Commissione 
Lavori pubbli- 
ci del Comune 
Michele Lo- 
bianco, ha 
esplorato il 
pozzo e la ci- 
sterna rinve- 
nuti la scorsa 
settimana du- 
rante i lavori 
di ripavimen- 
tazione della 
piazza tra i Ri- 
vi di Roiano. 
Uno speleo- 
sub, Lorenzo 
Lucia, si è ca- 
lato nel pozzo, che è risul- 
tato profondo 12,60 metri 
e completamente riempito 
d'acqua. La ditta appalta- 
trice dei lavori ha prosciu- 
gato parte del manufatto 
per permettere allo speleo- 
sub di effettuare l'esplora- 
zione completa dell'inva- 
so. 

«Il pozzo è stato sicura- 
mente realizzato 
nell'800», spiega Maurizio 
Radacich, che ha parteci- 
pato alle esplorazioni as- 
sieme a Franco Gleria, En- 


L, 


ta di Centrodestra che reg- 


ge la Provincia di Trieste e 
che ha un presidente di An, 
Fabio Scoccimarro, non può 
esimersi dal rivendicare il 
ruolo del papà, Lino Drabe- 
ni, nato a Zara e trasferito- 
si per gli studi liceali a Po- 
la prima di fuggire a Trie- 
ste, avanzando anche que- 
sto sospetto. 

«Mio padre - scrive Mar- 
co Drabeni - fu fondatore 
del primo nucleo dell’Asso- 
ciazione nazionale Venezia 
Giulia e Dalmazia e suo pri- 
mo presidente: dedicò tutta 
la vita a questa causa. Era 
stato ufficiale dei granatie- 
ri sul fronte orientale e poi 


I manufatti scoperti durante i lavori di ripavimentazione 


Esplorati il pozzo e la cisterna 
sotto piazza tra i Rivi a Roiano 


Lo speleosub scende a esplorare il pozzo. 


rico Massari, Ernesto 
Giurgevich e Luciano Rus- 
so. «Troviamo una nota 
storica che segnala la pre- 
senza di un pozzo in quel- 
la zona nel 1916 - conti- 
nua Radacich -: in quel pe- 
riodo, in piena guerra mon- 
diale, Trieste dovette cen- 
sire tutte le fonti di ap- 
provvigionamento idrico 
da usare in caso di necessi- 
tà; il censimento venne 
nuovamente effettuato nel 
1944 su richiesta del Co- 
mando tedesco che occupa- 
va il territorio, ma il pozzo 


avvocato, aderente al Parti- 
to d’azione, antifascista, in- 
carcerato dai nazisti al Co- 
roneo (compagno di cella 
del giornalista Italo Sonci- 
ni). Ciò ha dato fastidio a 
molti nell’ala estremista 
della destra, perché mio pa- 
dre era soprattutto un uo- 
mo libero, democratico e 
proprio per questo un gran- 
de patriota.» 

«Per molti - sono ancora 
le parole di Drabeni - era fa- 
stidioso che l'Associazione 
nazionale Venezia Giulia e 
Dalmazia fosse stata fonda- 
ta da un non fascista e la 
verità andava celata, an- 
che eliminando carte.» 


era stato già 
coperto». 

La cisterna, 
invece, che si 
trova più vici- 
no alla chiesa, 
è composta da 
due . camere 
della misura 
sei per quat- 
tro, unite tra 
loro tramite 
un arco dello 
spessore di 62 
centimetri. In 
totale la cister- 
na è lunga 
8,62 m e larga 
6 metri, l'altez- 
za varia dai 2 
metri, ai lati, 
a 2,50 al cen- 
tro delle came- 
re. «La cister- 
na - dice anco- 
ra Radacich - 
venne molto 
probabilmente 
realizzata agli 
inizi del 1940 
quale fonte di approvvigio- 
namento idrico per i vigili 
del fuoco o per l'Unpa». Fi- 
nita la parte esplorativa, i 
componenti del Club alpi- 
nistico triestino inizieran- 
no ora la ricerca storica 
sia all'Archivio Diplomati- 
co (per i documenti sino al 
1918) che all'Archivio Ge- 
nerale del Comune (per i 
documenti dopo il 1918) 
per trovare ulteriori ri- 
scontri sulla storia dei due 
manufetti dimenticati da 
tempo. 


Lino Drabeni morì nel 
1985, vent'anni fa. Nel 
1992 il figlio chiese l’intito- 
lazione alla sua memoria 
di una via. Ebbe il suppor- 
to di Codarin (ex Dc) e di 
Castigliego (ex Pri). Nel 
1995 l'intitolazione fu chie- 
sta da Piero Camber (Fi), 
Sulli e Menia (An), Marini 
(ex. Ced) e Castigliego. 
«Questo atto - denuncia 
Drabeni - però non è mai 
stato compiuto». E legando- 
si alle polemiche sul Gior- 
no del ricordo aggiunge: 
«Mio padre ha dimostrato 
che si può amare la Patria, 
difenderla e lottare per i 
propri diritti e per la giusti- 


Nella struttura di ricerca sottoscritto un accordo che assicura maggiori garanzie ai precari 


Più tutela per i lavoratori atipici dell'Area 


stesso Gasparri - quasi otto 
milioni di italiani hanno di- 
mostrato di voler conoscere 
quelle tragedie che per trop- 

i anni sono state taciute. 

‘essuna strumentalizzazio- 
ne o manipolazione della sto- 
ria. Nessuna strategia per 
appropriarsi di un dramma, 
come quello delle foibe, per 
farne porone politica. 
Gli italiani hanno avuto la 
possibilità di confrontarsi 
con una parte della propria 
storia e di giudicare quello 
che accadde. Ora - ha conclu- 
so Gasparri - è importante 
che si continui nella strada 
tracciata dalla fiction recu- 
perando completamente la 
memoria tradita.» . 

Critiche pesanti alla fic- 
tion sono venute invece ieri 
sera dalla presentazione del 
libro di Claudia Cernigoi, 
storica e militante di Rifon- 
dazione comunista secondo 
la quale i morti sarebbero 
stati duemila, ma nessun sa- 
rebbe stato ammazzato per 
l'intento di creare uno Stato 
comunista. 

sm 


Marco Drabeni (FI) 


zia e anche anelare al ritor- 
no nelle proprie terre senza 
violenza e con la forza del 
diritto, della cultura, della 
memoria, amando la liber- 
tà e la democrazia, senza 
mai schierarsi su posizioni 
estreme.» 


s.m. 


Con lo scopo di accreditare 
Trieste come vera capitale 
del Giorno del ricordo, in un 
dualismo ormai pesantemen- 
te politico con Torino, Rober- 
to Menia utilizza il «palco- 
scenico» del salotto azzurro 
del municipio dove ieri mat- 
tina era in realtà prevista la 
conferenza stampa congiun- 
ta di Comune e Provincia, 
«enti organizzatori». Tutti 
gli appuntamenti che si svol- 
geranno in città erano già 
stati dettagliatamente anti- 
cipati venerdì scorso dalle 
associazioni degli esuli, per 
cui del programma non par- 
la nessuno. Menia prende 
presto il centro della scena 
con il discorso più lungo, fa- 
cendo piazza pulita della pa- 
rola pacificazione pronuncia- 
ta sia dal sindaco Dipiazza 
che dal presi- 
dente della Pro- 
vincia Scocci- 
marro che dal 
senatore forzi- 
sta Giulio Cam- 
ber, anche que- 
st’ultimo orato- 
re anomalo nel- 
la sede munici- 
pale, dove ha 
arlato anche 
’assessore Slu- 
ga, e parte lan- 
cia in resta con- 
tro le associa- 
zioni degli esu- 
Li, sancendo 
una rottura con 
esse del suo par- 
tito che si sta 
facendo esplici- 
ta e profonda. 
«Le celebra- 
zioni si svolgono per volontà 
di tutta la comunità - dice 
Menia - e Trieste ne sarà la 
capitale. nazionale perché 
qui arriveranno quaranta 
ADI da tutta Italia e 
lelegazioni fin dal Sudafri- 
ca e dall'Argentina». Recla- 
ma poi una specie di jus om- 
nis noctis per tutto ciò che 
concerne esodo e foibe. «So- 
no stato io il primo e unico 
firmatario della proposta di 
legge. Violante ne ha presen- 
tato un’altra che voleva però 
ricordare solo l’esodo e nella 


| data del 21 marzo. Nessuno 


può fare la lezione a chi ha 
commemorato da sempre e 
anche da solo. Per fortuna 
‘un ministro, che guardacaso 
è di An (Tremaglia che ha 
proposto a Trieste l’incontro 
mondiale degli esuli, ndr), 
ha avuto la sensibilità che 


Soddisfatti i sindacati: «Primo passo verso una meta importante» 


uesta intesa in tutte le alti 
aziende nelle quali prospera il lavo di 
precario, a cominciare dall’Univers* 


Una palazzina dell'Area. 


I lavoratori atipici dell’Area di ricerca 
d'ora in poi avranno maggiori tutele. 
E° questo il frutto dell'accordo, il primo 


altri non hanno avuto per 
andare invece a cercare la 
prima capitale d’Italia.» 
E qui arriva l’affondo più 
esante contro la scelta del- 
e associazioni di porre Tori- 
no a capitale delle celebra- 
zioni: «La scelta di Torino 
non è stata casuale - dice 
Menia - è opera degli Oliva, 
dei Fassino, dei Violante. E” 
arrivata dopo che Veltroni è 
FEE a spiegarci che era 

Ttalia che fucilava gli slavi. 
Grazie a Dio le associazioni 
degli esuli non sono andate 
a rendere omaggio a quei 
CIRO terroristi sloveni 
che prenderebbero l’ergasto- 
lo per banda armata, asso- 
ciazione sovversiva e omici- 
dio plurimo da qualsiasi Cor- 
te d’assise. Nonostante ciò 
che vorrebbero altri - ha con- 


Menia e Soccimarro alla presentazione in municipio. 


cluso il O di An - Trie- 
ste avrà la più importante 
manifestazione d’Italia gra- 
zie a un vecchio ministro 
che dimostra di essere più 
giovane e moderno di altri.» 
«Seguiamo una linea asso- 
lutamente bipartisan il no- 
stro non è il dramma di una 
regione, ma dell’intero popo- 
lo italiano: per questo abbia- 
mo scelto Torino, prima capi- 
tale. d’Italia», aveva detto 


Lucio Toth presidente del- 
l'Associazione nazionale Ve- 
nezia Giulia. Guido Brazzo- 
duro presidente della Fede- 
razione che riunisce tutte le 
associazioni era stato più 
esplicito: «A. Trieste c'è un 
problema di caratterizzazio- 
ne politica della città che 
non fa bene alle celebrazioni 
che devono avere una valen- 
za al di sopra delle parti». 


Entrambi prenderanno la 
parola giovedì a Torino dove 
si.riproporrà il confronto tra 
Gianfranco Fini (che lascerà 
Trieste già in mattinata) @ 
Luciano Violante, ci saran: 
no scrittori del calibro di 
Predrag Matvejevic e storici 
anche triestini come Rao 
Pupo, Teodoro Sala e Anna. 
Maria Vinci, oltre a Gianni 
Oliva. Ma nel capoluogo pie- 
montese vi saranno anche ill 
diessino di Trieste Stelio 
Spadaro e il presidente del- 
l'Associazione delle comuni: 

tà istriane Lorenzo Rovis. 
«fuggi fuggi» da Trieste sarà 
completato dal fatto che Ren- 
zo Codarin che è vicepresi: 
dente nazionale dell'An reo 
andrà alla cerimonia di Fi: 
renze, 
In compenso a Trieste & 
completare la 
già folta pattu: 
glia di An arri 
verà giovedì an: 
che Francesco 
Storace presi” 
dente della re 
gione Lazio che 
orterà alla Foi- 
a di Basovizza 
cinque scolare? 
sche della capi: 
tale. E ieri il 
sindaco Dipiaz: 
za ha ribadito 
che partiranno 
resto i lavort 
i riqualificazio” 
ne della Foib@ 
dove verrà ospi” 
tato anche 
centro di docu” 
mentazione 
dove spera dî 
ospitare il 10 febbraio 2006 
una commemorazione col 
rappresentanti dei goverDì 
sloveno e croato. : 
Ieri sera, infine, una cin 
quantina di aderenti all’aS; 
sociazione «Promemoria pesi 
la difesa dei valori dell’ant!* 
fascismo e dell’antinazism®* 
hanno protestato per un'otf \ 
davanti alla sede dell Pira Ì 
Severo 7° on Ì 


in via Fabio 
messa invond; 
sulle foibe. Shut E larcciata 
esterna del palazzo sono st4; 
te proiettate le immagini 
un documentario della Bb0 
sui crimini di guerra italia” 
ni prima e durante la Secon” 
da Guerra Mondiale, docu 
mentario mai mandato Il 
onda dalla Rai che ne h9 
comprato i diritti. 

Silvio Maranzan? 


9 


no eventualmente originarsi. «Questo 
è solo il primo passo verso una meta 
che ci siamo prefissi di raggiungere — 


care 


in assoluto sottoscritto a Trieste, matu- 
rato fra le organizzazioni sindacali con- 
federali e la rasa del consorzio di 
Padriciano. In sintesi, l'intesa ribadi- 
sce la non esclusività della prestazio- 
ne, stabilisce che la durata dei singoli 


contratti individuali sia almeno annua: . 


le, garantendo certezza in relazione ai 
tempi e alle modalità di erogazione del- 
le retribuzioni e dei rimborsi spese, in- 
dica gli stipendi minimi, riconosce ai la- 
voratori precari i diritti sociali in caso 
di malattia, di infortunio sul lavoro, di 
matrimonio, maternità e assenze bre- 


L’accordo prevede inoltre forme di 
Dre integrativa e assistenza, 
‘a erogare in base ad accordi da stipu- 
lare con società di mutuo soccorso e in- 
dica le modalità di risoluzione e di pro- 
roga dei contratti. Sarà infine costitui- 
ta una Commissione paritetica per la 
composizione delle vertenze che potran- 


ha spiegato ieri Marino Calcinari, re- 
sponsabile del Nidil, struttura che la 

gil ha creato proprio per offrire un 
punto di riferimento ai precari — e che 
consiste nell'offrire ai lavoratori atipici 
DIO diritti e più sicurezza nel rapporto 

i lavoro». 

Accanto a Calcinari c'erano Luciano 
Bordin della Alai-Cisl e Matteo Zorn, 
della Cpo-Uil, organizzazioni similari 
al Nidil per quanto concerne gli obietti- 
vi e i temi affrontati, anch'essi soddi- 
sfatti di questo primo accordo nel setto- 
re, «Si tratta di arginare la precarietà 
e l’iperflessibilità - hanno affermato i 
sindacalisti, che hanno lavorato in 
stretto contatto con i colleghi delle si- 

le di settore, Flc-Cgil, Fir-Cisl e Pa-ur- 

il — e l'accordo che presentiamo oggi 
è il risultato di mesi di mobilitazione 
dei collaboratori e di trattative con la 
Direzione dell’Area di ricerca. Puntia- 
mo adesso — hanno aggiunto — a dupli- 


tà». 
I lavoratori atipici impegnati attuali 
mente a Padriciano sono una trenti! 
e da tempo aspettavano l’avvio di 
nuova stagione sindacale che, con l'in! 
zio del 2005, è finalmente diventata 1Y 
altà. Domani gli esponenti di Ni 
Cgil, Alai-Cisl e Cpo-Uil affronterani 
il nodo che riguarda il Laboratorio 
biologia marina, nell'ambito del qui 
recentemente si sono create delle situ@ 
zioni di difficoltà proprio a carico 
acne «Una volta rotto il ghiaccio © 
a precisato Calcinari — possiamo più 
sentarci a tutti gli altri interlocuto!! 
che vivono le stesse problematiche c0È 
la forza di un asa ufficiale, ch' 
otrà essere riproposto ogni qual volbj 
il datore di lavoro sarà disponibile 
dialogo. Ma da parte nostra sian); 
pronti a lottare per raggiungere &' 
obiettivi di garanzia dei lavoratori». i 
u. 59 


se 


f T 
Nelle aree periferiche ad al- 
to pregio ambientale esiste 
un imminente rischio di «ce- 
mentificazione selvaggia». 
La denuncia arriva da Ri- 
fondazione Comunista: ieri 
il segretario provinciale 
Igor Canciani e il consiglie- 
re comunale Marino Andoli- 
na hanno anticipato gli sce- 
nari di quello che potrebbe 
diventare, a partire dall' 
estate prossima, «un disa- 
stro sociale e ambientale, ol- 
tre che un vero incubo per 
molti cittadini». Per alcuni, 
di fatto, sarebbe la replica 
di un film già visto: il riferi- 
mento è agli abitanti di via 
Timignano, sopra San Gio- 
vanni, che da anni si batto- 
no contro ogni ipotesi di ur- 


Rc: «In scadenza i vincoli 
sulle aree periferiche» 


banizzazione invasiva della 
«loro» vallata. 

Tra maggio e giugno - ha 
spiegato Canciani - scadran- 
noi vincoli urbanistici su al- 
cuni piani di zona. Il decor- 
so dei termini riguarda gli 
ex Peep (i piani di edilizia 
popolare, ndr) oggi denomi- 
nati C1, tra i quali figurano 
alcune parti dello stesso rio- 
ne di San Giovanni, ma an- 
che i cosiddetti BOb, cioè i 
borghi carsici, quindi le 
aree più periferiche. Qualo- 


ra il Comune non avviasse 
nuovi studi di fattibilità sul- 
le zone interessate - ha ag- 
giunto Peter Behrens, consi- 
gliere della Sesta circoscri- 
zione (San Giovanni, Chia- 
dino e Rozzol), «la naturale 
decadenza dei vincoli com- 
porterebbe una variazione, 
ovviamente al rialzo, del 
tasso di edificabilità di que- 
ste superfici, che verrebbe 
in pratica adeguato al regi- 
me urbano delle aree confi- 
nanti. E senza che gli abi- 


tanti possano intervenire 
per esprimere le proprie 0s- 


servazioni». «Per questi stu- 


di di fattibilità - ha aggiun- 
to Canciani - il Comune ha 
chiesto l'intervento finan- 
ziario della Regione. Eppu- 
re avrebbe dovuto farlo un 
anno fa, in modo da riceve- 
re i contributi entro i limiti 
di scadenza dei vincoli urba- 
nistici». Andolina ha prean- 
nunciato: «Durante l'esame 
del bilancio in Consiglio co- 
munale proporrò un emen- 
damento per spostare alcu- 
ne poste di spesa, destinate 
a consulenze esterne o a pa- 
vimentazione pubblica di 
natura pre-elettorale, affin- 
ché l'amministrazione pos- 
sa allocare le risorse neces- 


Igor Canciani 


sarie per far partire imm 
diatamente le nuove anal! 


urbanistiche». 
Piero Raub®) 
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IL PICCOLO 


Entro giugno saranno celebrate otto udienze che vedranno imputati giovani disobbedienti «autoassegnatari» 


Case Ater occupate, raffica di processi : 


Via Battera, le ragioni dell’assoluzione: «Serviva un tetto a persone disagiate» 


Tn venti appartamenti sfitti 
Snon assegnati dall’Ater, vi- 
Oo famiglie in difficoltà e 
Fiorani che non avevano un. 
ito. Loro le chiamano «au- 
} Assegnazioni», mentre per 
} lenda territoriale per 
Sdilizia residenziale si trat- 
occupazioni belle e buo- 
lle. Reato penale, da perse- 
Buire a tutti i livelli nono- 
Stante la recente sentenza 
à assoluzione pronunciata 

al giudice Laura Barresi. 
breve scadenza un buon 
Numero di «autoassegnata- 
T> finiranno davanti ai giu- 
ict per rispondere della 
Stessa ipotesi di reato. En- 
To giugno saranno celebrati 
Sito processi ed è difficile 
@nsare a impostazioni di- 
Verse della linea di difesa da 
lella scelta dall'avvocato 
‘uca Maria Ferrucci per far 
posolvere Igor Giuliano, Ga- 
riele Greco e Andrea Russi- 
‘an nel processo conclusosi 

9 scorso 12 dicembre. 

giudice Laura Barresi 


nei giorni scorsi ha deposita- 
to in cancelleria i «motivi» 
che l'hanno indotta ad assol- 
vere gli imputati. Poche ore 
dopo il deposito dei «motivi», 
il pm Federico Frezza che 
ha diretto le indagini sulle 
occupazioni degli apparta- 
menti lasciati sfitti dall’A- 
ter, ha presentato ricorso in 
appello. Ma andiamo con or- 
dine. 

Occupare una casa altrui 
costituisce reato, ma non 
sempre, Per il giudice Laura 
Barresi prima di decidere se 
condannare o meno vanno 
valutati due elementi: lo sta- 
to di indigenza e l'assenza 
di posizioni giuridiche sog- 
gettive di terzi che potesse- 
ro essere lese dalla condotta 
degli imputati. 

«Partendo da questo ulti- 
mo elemento - si legge nella 
sentenza- si osserva che l’im- 
mobile di via Battera 9 non 
era destinato a essere asse- 
gnato ad altre persone che 
potevano così subire un dan- 


Pivittimaaea per lievi contusioni 
Condannato a un anno e 4 mesi 
per non aver soccorso 

la donna investita con la jeep 


Au c 
CAO Mobilisti attenti. Costa 
tro m che un anno e quat- 
corre @si di carcere, non soc- 
% ‘Te una persona che si è 
nipena investita, allonta- 

Andosi del punto dell’inci- 
dente, Anche se i danni fisi- 
Cl subiti dalla vittima sono 
Minimi, oltre alla pena de- 
tentiva, seppure col benefi- 
cio della condizionale, si vie- 
ne privati della patente per 
un anno e mezzo, 

«Ne sa qualcosa Mauro Per- 
iN 60 anni, costruttore nava- 
condannato ieri dal giudi- 

®Pabrizio Rigo a questa pe- 
i @ al termine di un processo 
}° cui sono stati sentiti un 
mor numero di testimoni. 

magistrato 


ha anche invia- 


re le proprie tracce nel 
et HEI L'investita 
è stata soccorsa da una clien- 
te del Centro Giulia che l'ha 
fatta salire sulla sua vettu- 
ra e si è messa all’insegui- 
mento ‘del Pajero color ar- 
‘ento che l'aveva investita. 
e due donne non hanno 
chiamato col telefonino la po- 
lizia o i carabinieri e non 
hanno nemmeno potuto rile- 
vare il numero di targa. Per 
qualche attimo le inseguitri- 
ci hanno perso di vista il fuo- 
ristrada. Poi l'hanno trovato 
vuoto: era posteggiato irrego- 
larmente proprio in via Ros- 

setti. 
«Non avevo alcun motivo 
di scappare. So- 


lo gli atti del 20 ad TIRO 
‘I Di L/ adeguatamen- 
Istruttoria di- L'uomo continua te. La macchi- 
le ttimentale al- a dirsi innocente: na trovata vuo- 
ché Procura per- ta in via Rosset- 
zie a suo giudi- - «Hanno solo ti è mia, ma 

<>, almeno un î È non sono mai 
{atte ha detto. scambiato la be sceso ner via 
+50, cercando hp Giulia. C'è sta- 
di siutare Tim. Vettura per un'attran o ino scambio 
aan accredi- ° di Pajero. Una 

sone l'alibi. macchina presa 
inve0M0 innocente. Non ho per l’altra, uno sostituzione 
puistto la donna che mi ac- di vettura» ha spiegato l’im- 


U8gi 
8 giugno 2003 non 
Palo Passato a bordo del mio 
tr per via Giulia, Al- 
Via $ Ndicata ero in via Fla- 
ché i posso dimostrarlo per- 
a si conservato la ricevu- 
io ROEEETO effettuato 
Steg: Officina con la carta di 
toto» ha sempre sostenu- 
@uro Persi. 
tap! falegname ha raccon- 
da alivece che il fuoristra- 
Meri ell'imputato nelle mo- 
sogpi0 dell’incidente era in 
ox da parecchio tempo 
Via R Cella sua bottega di 
gio ri Ssetti, in un parcheg- 
Dati, Servato agli handicap- 


tm becondo la sentenza pro- 
ne slata ieri la ricostruzio- 
dive egli avvenimenti è ben 
Monjoa e suffragata da testi- 

au ze incontrovertibili. 
dentro Persi, ha investito la 
supra, facendola ruzzolare 
to asfalto. Non si è ferma- 

° Anzi ha cercato di far per- 


putato. î 
Il difensore, l’avvocato 
Alessandro Carbone, ha va- 
lorizzato questi elementi. 
Ha puntato sulla ricevuta 
della carta di credito, sulle 
testimonianza del falegna- 
me, sull’esiguità dei danni 
provocati, sulla copertura as- 
sicurativa, sul mancato al- 
larme via telefonino alle for- 
ze di polizia. Ha parlato del 
dubbio che va interpretato 
comunque a favore dell’im- 
putato. da apt 
Il giudice Fabrizio Rigo, 
in accordo con le richieste 
della Procura, è stato di di- 
verso avviso e ha condanna- 
to l'automobilista rinviando 
gli atti del processo all’uffi- 
cio del pubblico ministero. 
Chi, a suo dire, ha testimo- 
niato il falso, sarà sottopo- 
sto a procedimento penale. 
FIStMzaio il ricorso in appel- 
o. 
ce. 


Il giudice Laura Barresi 


no dalla condotta dei due im- 
putati. Questa valutazione è 
necessaria e preminente in 
quanto deve escludersi, sen- 
za possibilità di deroga, che 
la condotta di occupazione, 
per quanto opera di un sog- 
getto bisognoso, possa preva- 
ricare altri diritti. Se così 


Si sono estesi anche ai po- 
sti di frontiera della pro- 
vincia triestina i controlli 
per fermare i ladri che po- 
co prima della mezzanot- 
te di venerdì scorso hanno 
rubato arazzi per un valo- 
re di 600 mila euro in una 
ditta sanmarinese, la Ra- 
bel di Rodolfo Torelli. 

La segnalazione della 
scomparsa di questo ope- 
re di valore storico ed arti- 
stico è stata inoltrata in- 
fatti a tutte le frontiere 
italiane dalla Gendarme- 
ria della Repubblica del 
Titano su disposizione del 
comandante, il tenente co- 
lonnello Achille Zechini. 

Anche se le indagini de- 
vono ancora stabilire se il 
furto è avvenuto su com- 
missione, gli inquirenti 
ipotizzano che i ladri pos- 
sano cercare di lasciare 


l’Italia per piazzare su 


orione alla polizia di frontiera 
Anche i valichi triestini 
allertati per fermare i ladri 
degli arazzi sanmarinesi 


Il pm Federico Frezza 


non fosse si giustificherebbe 
il caos, la lotta di ciascuno 
contro tutti, la legge del più 
forte. Si legittimerebbe quin- 
di lo scontro all’interno del- 
la classe più debole ed il suc- 
cesso di chi decide con la for. 
za di stravolgere ogni altro 
bisogno». 


Il valico di Fernetti. 


qualche altro mercato eu- 
ropeo. I ladri per portare 
a termine il loro colpo han- 
no spaccato la vetrina del- 
lo stabilimento, lasciando 
alcune tracce al vaglio de- 
gli investigatori sanmari- 


La casa occupata di via 
Battera, com'è emerso nel 
corso dell’istruttoria, «non 
era destinata a essere asse- 

ata ad altri». Inoltre i due 
imputati si trovavano in 
uno stato di bisogno, «evi- 
denziato dalla lettura degli 
atti e dalle parole pronuncia- 
te in aula. Entrambi al mo- 
mento dell'occupazione era- 
no privi di reddito; la condi- 
zione di entrambi era di gra- 
ve disagio sociale, sopporta- 
to con dignità, anche a costo 
di trovare abitazione in un 
immobile che risulta non agi- 
bile». 

Nelle sentenza che trove- 
rà spazio sulle riviste giuri- 
diche, viene citato «il dîritto 
alla casa come espressione 
del diritto alla vita, alla sa- 
lute, alla dignità». 

Il pm Federico Frezza, al 
contrario, ritiene che l’asso- 
luzione dei due ragazzi sia 
«errata per l’infondata appli- 
cazione dello stato di neces- 
sità e per l’inesistente dirit- 
to all'abitazione». 


«La sentenza è ben moti- 
vata- scrive il pm - ma è ine- 
vitabile impugnarla perché 
troppo innovativa - nel sen- 
so che crea una regola di di- 
ritto nuova - pur se sono 
comprensibili, ed anche ap- 
prezzabili, le ragioni che 
hanno indotto il giudice Bar- 
resì a pronunciarla». 

Secondo il rappresentante 
dell'accusa desta qualche 
preoccupazione «la lettura 
della sentenza che verrà da- 
ta dagli imputati e dai loro 
sostenitori politici». In sinte- 
si si rischia che l’assoluzio- 
ne venga considerata auto- 
maticamente un’ autorizza- 
zione esplicita ad occupare 
ulteriori alloggi. «E’ proprio 
quello che sta accadendo in 
questi giorni. I disobbedien- 
ti, forti della sentenza, si so- 
no sostituiti all’Ater, alle leg- 
gi che regolano l’accesso al- 
l'edilizia pubblica, alle gra- 
dutorie, ai piani di ristruttu- 
razione. E non si limitano a 
occupare alloggi, li assegna- 


Striscioni durante l'occupazione delle case dell'Ater. 


no e consegnano a terzi. Chi 
riuscirà a sgombrare queste 
case occupate una volta che 
l’Ater le avrà assegnate a 
persone diverse da quelle 
aiutate dai disobbedienti?» 
Per il pm Fedrico Frezza, 
«lo stato di bisogno dei due 
imputati andati assolti non 
è dimostrato. Al contrario è 
accertato l'opposto, l’inesi- 
stenza dello stato di biso- 


‘gno». Non esiste nemmeno, 


secondo il magistrato che ha 


presentato appello, «il dirit- 
to all’abitazione, nè potreb- 
be esistere in termini così 
vaghi: quale è il limite di 
reddito e di inadeguatezza 
di una precedente abitazio- 
ne? Dove fermarsi? E vice- 
versa, se questo diritto esi- 
stesse, perché occupare le so- 
le case dell’Ater, quando 
molte abitazioni private so- 
no abbandonate e sottoccu- 


pate?» 


Claudio Ernè 


I titolari della società Bosco davanti al giudice. Sfilano una quarantina di ragazzi 


Stagisti al supermercato, un caso 


L'accusa: lavoro nero dietro il corso di formazione professionale 


Corso di formazione professionale o 
lavoro nero mascherato da borsa di 
studio per non versare i contributi al- 
l'Inps, truffando così lo Stato? vi 
tutto qui, tra queste opposte rico- 
struzioni, il processo che vede sul ban- 
co degli imputati Fabio e Giorgio Bo- 
sco, titolari delle società che gestisco- 
li omonimi supermercati. Il pm 


ge diverse e talvolta inconciliabi- 
1 


Jessica, 26 anni, ha lavorato per 
uattro mesi al supermercato Bosco 
di via Orlandini. «Il corso di formazio- 
ne doveva protrarsi per sei mesi, ma 
io me ne sono andata dopo quattro. 
Ho capito che il corso era una bufala 
erché non c'è mai stata una lezione 


Giorgio, 22 anni, era disoccupato e 
cercava una occupazione. Il‘ corso di 
formazione in un supermercato Bosco 
gli era ap 
sante anc! 


arso una proposta interes- 


ito in vista di una futura as- 
sunzione. «Mi davano 800-900 mila li- 
re al mese. Ho lavorato nel super- 
market di via Sette Fontane, al repar- 
to verdura. Servivo i clienti, mettevo 


nesi. 


Tra Altura e Cattinara 
vanno a fuoco 
30 ettari di sterpaglia 


Circa 30 ettari di sterpa- 
glia sono andati in fumo ie- 
ri notte fra Altura e Catti- 
nara, a poca distanza da 
Borgo San Sergio. Un incen- 
dio scoppiato su un terreno 
incolto poco dopo la mezza- 
notte di domenica e che, ali- 
nate dal vento di poni 

a tenuto impegnati i vigili 
del fuoco di ma Mug- 
gia e Opicina fino alle pri- 
me luci dell'alba. Un'area 
ampia aggredita dal fuoco, 
ma nessun pericolo per abi- 
tazioni o persone. Le possi- 
bili cause dell’incendio so- 
no ancora al vaglio dei vigi- 
li del fuoco, rilievi dei cara- 
binieri di Muggia. 


l'melia di monsignor Ravignani in occasione della «Giornata della vita» 


«L'adozione? È un dono» 


È Ccoglienza significa in- 
ba rtetare l’arrivo di un 
me Vino appena nato co- 


Ù anche } grande dono. Ma 


e a capacità di adot- 
2a p Perché di bimbi sen- 
si de nitori, soli e bisogno- 
Una fo etto nell’ambito di 


ta Ve, 
Beni 
Derlato 
ni Cors 


SCOvo, monsignor 
. Ravignani, ha 
ainsi termini 
ell'omelia svol 
lu 3 
della pente la celebrazione 
Chiesetta Messa nella 


fantile ‘8 dell'ospedale in- 
Occasio, urlo Garofolo, in 


ne della ventisette 


sima «Giornata della vi- 
ta». 

Rivolgendosi a una folla 
che ha riempito il piccolo 
edificio, nel quale erano 
presenti numerosi bambi- 
ni e alcuni esponenti del 
corpo medico dell’ospedale 
infantile di via dell’Istria, 
il Vescovo Ravignani ha ri- 
cordato che «la vita non è 
solo quella alla quale sia- 
mo abituati noi, ma anche 
quella non sempre facile e 
fortunata di milioni di per- 
sone costrette ad affronta- 
re situazioni di povertà e 
di stenti». 

«Dobbiamo riflettere, co- 


me hanno fatto i Vescovi, 
alla vigilia di questa gior- 
nata — ha aggiunto il pre- 
sule triestino — sulla situa- 
zione internazionale, sulle 
condizioni di vita di chi ha 
avuto una sorte diversa 
dalla nostra». 

Prendendo poi spunto 
dal vociare nella chiesetta 
del Burlo di alcuni dei 
bambini presenti, monsi- 
gnor Ravignani ha voluto 
trarre una conclusione tan- 
to semplice quanto effica- 
ce: «Ascoltando la gioia di 
questi piccoli — ha dichia- 
rato il Vescovo — tutto 
quello che potrei dire pas- 


Lascia per una notte tre cani 
chiusi nell'auto: denunciato 


Se. n’era tranquillamente 
salito a casa di un’amica, la- 
sciando chiusi nella Peuge- 
ot 307 parcheggiata sotto 
l'abitazione, in via Canova 
22, i suoi tre esmplari di pa 
store tedesco. Hra sabato 
sera e l’uomo, M. M. di na- 
zionalità serba, non ha tra- 
scorso in quell’appartamen- 
to soltanto la serata, ma 
l’intera notte. Con i cani 
SSIORTE. chiusi nell’auto, in- 
freddoliti e sofferenti. Una 


persona li ha notati nella 
serata di sabato, ma non ci 
ha fatto troppo caso. Dome- 
nica mattina, ripassando 
da Saalla parti verso le 
8.30, ha trovato ancora l’au- 
to con targa serba nello 


Monsignor Ravignani durante la messa al Burlo. 


sa in secondo piano, è il lo- 
ro spirito quello che va col- 
tivato, il loro entusiasmo. 
Dobbiamo impegnarci — 
ha concluso il presule — 


| 


nel 
bambini in uomini maturi 
e consapevoli, capaci di af- 
frontare la vita in manie- 
ra serena». . 


0 
Raffaele Tito li ha rinviati a giudizio 
er truffa. Non avrebbero versato al- 
’Inps tra il 2000 e il 2002, 63 mila eu- 
ro. «Non ci sporchiamo le mani. In 
uéi tre anni abbiamo pagato 18 mi- 
liardi di lire di stipendi ai nostri 130 
dipendenti» ha affermato Fabio Bo- 
sco. «Gestiamo otto punti vendita in 
tutta la città. Quei corsi di formazio- 
ne erano veri, gestiti in accordo con 
O: l’ente che cura l’addestramen- 
to professionale». i: 
eri 40 ragazzi che avevano parteci- 
pato ai corsi sono stati convocati co- 
me testimoni in Tribunale. Il giudice 
aancesco Antoni, il pm e l'avvocato 
Paolo Pacileo li hanno interrogati, po- 
nendo a tutti domande molto simili 
sulla loro esperienza di aiuti macel- 
lai, salumieri, venditori di pane pasti- 
ne, verdura e frutta. Ne è uscito un 
Quadro articolato con testimonianze 


Stesso luogo e i cani sempre 

tentro. Allora si è insospet- 
tita e ha chiesto l’interven- 
to della squadra. mobile. 
Che ha inviato in via Cano- 
va una volante, la quale a 
sua volta ha chiesto l’inter- 
vento dei vigili del fuoco 
per aprire la vettura. I cani 
sono stati così liberati e po- 
Sti sotto sequestro su dispo- 
sizione del pm Baldovin do- 
po circa 18 ore di perma- 
nenza nell’auto. Il serbo, 
rintracciato successivamen- 
te, ha candidamente affer- 
mato che i suoi cani erano 
abituati a situazioni del ge- 
nere. stato denunciato 
per maltrattamento di ani- 
mali. 


trasformare questi 


COMUNICAZIONE EFF. 


i teoria. Nè lì, nè all’Enaip. Così ho 
lasciato perdere e me ne sono andata 
senza protestare. No, non mi sono ri- 
volta ai sindacati perché all’epoca 
non sapevo bene come funzionavano». 

Barbara, 21 anni, ha invece lavora- 
to nel supermercato Bosco di via Set- 
te Fontane. «L’Enaip mi ha Do osto 
uno Stage di teoria e pratica. Le IE 
ni non le ho mai viste, ho accettato 
perché mi serviva un lavoro e mi ser- 
vivano quelle 900 mila lire al mese, 
senza contributi. Lavoravo al reparto 
salumi ma non li potevo affettare per- 
ché l’assicurazione non copriva il ri- 
schio che mi ferissi con un coltello. 
Non ho mai visto un foglio paga, ci da- 
vano i soldi in una busta. Ero interes- 
sata all’assunzione come apprendi- 
sta, ma al termine dei sei mesi di sta- 

e non ho ricevuto nessuna proposta 
bf lavoro...» 


* Leu O KRANER 
CO) ARREDAMENTI 


VIA FLAVIA, 53 TRIESTE 04 


TRADIZIONALE 
vendita promozionale 
con SCONTI fino al 50% 


a posto la merce sugli scaffali. Guar- 
davo ciò che faceva il caporeparto e 
cercavo di imparare. Sono rimasto 
due mesi, poi me ne sono andato». 
Luca ha lavorato per un mese al 
BricoCenter, gestito da un’altra socie- 
tà della famiglia Bosco. «Dovevo stac- 
care le etichette dai prodotti e dagli 
scaffali usando una lametta e uno 
straccio zuppo di alcol. Nel primo me- 
se di lavoro sono state assente per 
due giorni e invece delle 900 mila lire 
attuite me ne hanno date 712. Non 
5 nemmeno annunciato le dimissio- 
ni. Semplicemente non mi sono fatto 
più vedere...» eva 
Si sono succeduti i racconti dei ra- 
gazzi. Storie di vita, necessità di tro- 
vare un lavoro tra difficoltà di ogni ge- 
nere. 
Prossima udienza il 7 marzo. Sfile- 
ranno i testimoni della difesa. 
ce. 


O 826644 


GIRI 


ni 
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IL PICCOLO 


"TRIESTE CITTÀ 


MARTEDÌ 8 FEBBRAIO 2005 


Attesi migliaia di spettatori per il Palio cittadino che inizia alle 14. Il concentramento delle maschere fissato in piazza Oberdan 


Camevale, corso Italia off limits per metà giornata 


Linea per linea, ecco come si muoveranno questo pomeriggio i mezzi della Trieste Trasporti 


Modificati i percorsi di molti bus 


In occasione del corso ma- 
scherato a partire dalle 14 
i percorsi di linea di diversi 
mezzi della Trieste Traspor- 
ti subiranno modifiche. 
Questo l'elenco delle linee 


In piazza de 


ra (inversione) - via Carduc- 
ci (Mercato - capolinea) - 
piazza Goldoni... 

Linea 11 -.... piazza Goldo- 
ni (inversione) - via Tarabo- 
chia - piazza Ospedale (ca- 


interessate fornito dal- polinea)... 
l'azienda. Linea 12 - percorso norma- 
Linea 1 - ... Via Pellico - le. 


Linea 14 - ... via Fabio Se- 
vero - via Cicerone - via Co- 


Corso Saba - Largo Barrie- 
ra (inversione) - via Carduc- 
ci - Ponte della Fabra 
(capolinea). 

Linea 2 - limitata 
piazza Dalmazia. 
Linea 3 - ... via Batti- 
sti - Portici - via Car- 
ducci - Largo Barriera 
(inversione di marcia) 
- via Carducci-Portici 
(capolinea). 

Linea 4 - ... via Fabio 
Severo - via Cicerone - 
via Coroneo (capoli- 
nea)... 

Linea 5 - ... via Tara- 
bochia - via Carducci - 
via Battisti - via Zanet- 
ti - Foro Ulpiano - via 
Fabio Severo ... Roia- 
no ... via Ghega - via 
Fabio Severo - via Cice- 
rone - via Palestrina - 
via Battisti - via Car- 
ducci - via Tarabochia 
... Piazza Perugino. 
Linea 6 - ... via Giulia 
- via Zanetti - Foro Ul- 
piano - via Fabio Seve- 
ro .. Barcola ... via 
Ghega - via Fabio Se- 
vero - via Cicerone - via Co- 
roneo - via Rismondo - via 


roneo (capolinea)... 
Linea 15-16 - ... via Pellico 


Giulia... - Corso Saba - Largo Barrie- 
Linea 8 - percorso norma- ra (inversione) - via Carduc- 
le. ci - piazza Goldoni (capoli- 


nea «volante»)... 

Linea 17-17/ - ... via Fabio 
Severo - via Ghega - Stazio- 
ne C.le ... via Ghega - via 
Fabio Severo - via Cicerone 
- via Coroneo... 

Linea 18 -.... limitata Piaz- 
za Goldoni - Corso Saba (ca- 
polinea)... 
Linea 19 - ... 


Linea 9 - ... Piazza Goldoni 
- gallerie - viale Campi Eli- 
si - Campo Marzio - Piazza 
Venezia (capolinea) - Cam- 
po Marzio - Campi Elisi - 
gallerie - Piazza Goldoni - 
Ponte della Fabra - via Car- 
ducci - via Battisti... 

Linea 10 - ... via Pellico - 


Corso Saba - Largo Barrie- via Tarabo- 


I lavori di recupero a San Giacomo 


L'antico lavatoio diventa 
centro aggregazione 


PR 


L'antico lavatoio di San Giacomo. 


Lo storico lavatoio popolare di San Giacomo, l’unico del rio- 
ne e sicuramente uno degli ultimi esistenti in provincia, 
verrà ristrutturato e salvato dall'oblio. La commissione co- 
munale lavori pubblici, assieme all'assessore competente 
Giorgio Rossi, ha potuto constatare ieri, nel suo primo so- 
pralluogo al vecchio manufatto di via san Giacomo in Mon- 
te, come i lavori di recupero stiano procedendo speditamen- 
te. Nel primo lotto di intervento, che prevede un impegno 
di spesa di circa 100 mila euro, si sta procedendo al rifaci- 
mento della facciata principale dello stabile e del suo man- 
to di copertura, oltre alla eliminazione di piccoli elementi 
sovrastrutturali che non a partenevano alla concezione 
originaria della struttura. Una volta chiuso il primo lotto, 
ulteriori lavori (per una cifra che si presume superiore ai 
150 mila euro, non ancora rintracciata) permetteranno il 
ripristino delle vasche dove un tempo le popolane si prodi- 
gavano, con saponi e tavole, al bucato di famiglia. 

Nella ristrutturazione è pure prevista la nuova pavimen- 
tazione, la messa a norma di tutta l'impiantistica e degli 
altri servizi. «Era importante partire con il primo lotto - 
ha commentato Giorgio Rossi - per conservare ai sangiaco- 
mini uno degli spazi cui tengono maggiormente». 

Commenti positivi da parte del Re della circo- 
serizione Silvio Pahor. «Il lavatoio di via San Giacomo in 
Monte - ha detto Pahor - ha tutti i numeri per diventare 
un vero e proprio centro di aggregazione, a ospitare incon- 
tri e manifestazioni e, perché no, quei reperti e materiali 
storici che potrebbero concorrere all’organizzazione di un 
piccolo museo etnografico. Per tramandare ai triestini l’e- 
DODEE operaia di un quartiere vivace e intraprendente. 

’ra è importante che dopo questo primo lotto vi sia unim- 
Regno del Municipio a completare in tempi rapidi il secon- 

0». 


Maurizio Lozei 


chia - via Carducci - via 
Battisti - via Zanetti - Foro 
Ulpiano - via Fabio Severo 
... Stazione Centrale ... via 
Ghega - via Fabio Severo - 
via Cicerone - via Palestri- 
na - via Battisti - via Car- 
ducci - via Tarabochia... 
Linea 20-21 - limitate in 
Largo Barriera (cap. 
37-48). 


Subiranno modifiche i percorsi degli autobus. 


Linea 22 - ... via Zanetti - 
Foro Ulpiano - via Fabio Se- 
vero ... Stazione Centrale 
... Via Ghega - via Fabio Se- 
vero - via Cicerone - via Pa- 
lestrina - via Battisti - via 
Gatteri... 

Linea 23 - limitata in Lar- 
80 Barriera (aiuola centra- 

e). 
Linea 24 - percorso regola- 


re. 

Linea 25 - ... via Ginnasti- 
ca - via Carducci - Portici 
(capolinea)... 


Linea 26 - ... via Ginnasti- 
ca - via Carducci - via Batti- 
sti - via Zanetti - Foro Ul- 
piano - via Fabio Severo ... 
Largo Osoppo ... via Ghega 
- via Fabio Severo - via Ci- 
cerone - via Palestrina - via 
Battisti - via Gatteri ... 
Linea 28 - ... via Roma - 
via Mazzini - via Filzi (cap. 
fermata «Ponterosso») ... 
Linea 29 - ... via Pelli- 
co - Passo Goldoni - 
via Carducci - Piazza 
Goldoni (capolinea «vo- 
lante»=... 

Linea 30-33-34 - per- 
corso regolare. 

Linea 35 - ... via Batti- 
sti - Portici - via Car- 
ducci - Largo Barriera 
(inversione di marcia) 
- via Carducci - Portici 
(capolinea). 

Linea 36 - limitata in 
Stazione Centrale (ca- 
polinea viale Mirama- 
re - Parisi). 

Linea 37 - percorso re- 


golare (capolinea 
Upim). 9 
Linea 38 - ... Ritt- 


meyer - Ghega - Roma 
- Milano - Filzi (capoli- 
nea angolo Piazza Dal- 
mazia). 

Linea 39 - ... Stazione 
Centrale - via Fabio 
Severo - via Cicerone - 
via Coroneo... 

Linea 40-41 - limitate 
in Largo Barriera (aiuola 
centrale). 

Linea 42-44 - limitate in 
Stazione Centrale (cap. 
20-21). 

Linea 48 - percorso norma- 
le (capolinea Upim). 

Linea 51 - ... Stazione Cen- 
trale - via Fabio Severò - 
via Cicerone - via Coroneo 


Per qualsiasi informazione 
è come sempre disponibile 
il Numero Verde 


800-016675. 


Ila Borsa l’arrivo del corteo mentre sotto il municipio si terrà la festa conclusiva 


Corso Italia interdetto al 
traffico dalle 14,30 fino al po- 
meriggio inoltrato. Le piaz- 
ze della Borsa e dell'Unità 
d’Italia destinate a ospitare 
sia l’arrivo dei carri masche- 
rati per l’intero pomeriggio, 
sia la festa che seguirà la sfi- 
lata, per la quale non può ov- 
viamente essere indicato un 

reciso orario di chiusura. 

e strade interessate dal 
passaggio delle migliaia di 
maschere che parteciperan- 
no al Palio cittadino che sa- 
ranno off limits per tutti i 
mezzi, esclusi quelli di soc- 
corso e dell'ordine pubblico, 
dalle 14, fino alla conclusio- 
ne della manifestazione. 

Questi in sintesi gli effetti 
del provvedimento adottato 
dal Servizio mobilità e traffi- 
co del Comune per oggi, ulti- 
mo giorno di eni Ora- 
mai anche a Trieste il Carne- 
vale ha assunto una notevo- 
le importanza e sono decine 
di migliaia le persone che 
presenziano alla manifesta- 
zione. 

In previsione dell'arrivo 
in centro città di una folla 
multicolore, della quale è im- 
possibile immaginare le 
esatte dimensioni, i respon- 
sabili del traffico hanno per- 
ciò deciso, alla stregua di 
quanto è avvenuto negli ulti- 
mi anni, di fare scelte che 


qualcuno potrà ritenere dra- 
stiche ma che sono indispen- 
sabili per garantire la buo- 
na riuscita della sfilata oltre 
che l’incolumità di tutti. i 
partecipanti. 

Nel dettaglio, sarà questo 
il percorso che seguiranno i 
carri e per il quale sono sta- 
ti predisposti sia il divieto di 
sosta e di fermata che quello 
di transito: piazza Oberdan, 
dove ci sarà il concentramen- 
to di tutte le maschere, pri- 


ma delle 14, le vie Carducci, 
Reti e Gallina, piazza Goldo- 
ni, corso Italia, piazza della 
Borsa e dell'Unità. Diversi 
gli orari nei quali scatteran- 
no i divieti di sosta e ferma- 
ta: per piazza della Borsa co- 
minceranno alle 8 del matti- 
no, in piazza Oberdan e in 
tutte altre vie coinvolte nel- 
la sfilata alle 12. L'intero 
percorso dei carri maschera- 
ti sarà interdetto al transito 
dalle 14 in poi. 


gia 


Pupe. 


A Muggia il gran finale 
è in piazza Marconi 


Anche se le due sfilate sono già alle spalle, continua 
naturalmente l’attività del Carnevale anche a Mug- 


Martedì grasso il cartellone delle manifestazioni co- 
mincia alle 10 con una sfilata degli alunni delle scuole 
elementari di Muggia accompagnate dalle Bande delle 
Compagnie Ongia, Bellezze Naturali, Lampo e Bulli e 


T pomeriggio alle 16.30 nello scenario di piazza Mar- 
coni ci sarà lo spettacolo di chiusura del Carnevale 
muggesano, Matti atomici, cui prenderanno parte Fla- 
vio Furian, la Giuliapellizzariballaben(d), oltre alla 
partecipazione straordinaria € 
‘Amazzonas con le loro danze tribali dell'Amazzonia. 


del gruppo brasiliano 


La conferenza dell’economista venerdì rappresenterà il clou delle celebrazioni 


Padoa Schioppa per il centenario del Rotary 


In cento anni di attività il 
Rotary International ha 
portato avanti una lunga 
serie di iniziative umani 
tarie, sociali e culturali 
per promuovere la quali- 
tà della vita e la pace in 
tutto il mon- 
do e ogni 
singolo club 
ha cercato 
di dare una 
mano sia a 
livello loca- 
le, che mon- 
diale. 
Anche 
per il Ro- 
tary di Trie- 
ste, dun- 
que, questo 
centenario 
costituisce 
un’occasio- 
ne per stila- 
re un bilan- 
cio delle at- 
tività porta- 
te avanti in 
questi an- 


cercato di 

fare il presi- 

dente Roberto Kostoris: 
«A livello mondiale credo 
che l’attività più impor- 
tante sia stata il ‘’Polio- 
plus’ - ha spiegato - un 
programma per l’eradica- 
zione della poliomielite 
nel mondo, al quale abbia- 
mo partecipato anche noi 
organizzando un concerto 
con la cantante Elisa, do- 
ve abbiamo raccolto molti 


fondi. Il Rotary di Trieste 
- ha continuato - ha parte- 
cipato anche ad altre ini- 
ziative internazionali, co- 
me la creazione di un cen- 
tro caritatevole in India, 
la costruzione di una scuo- 


ni, come ha Roberto Kostoris, a destra nella foto. (Bruni) 


la in Moldavia e l’acqui- 
sto di molte apparecchia- 
ture mediche. A livello lo- 
cale, invece, l’iniziativa 
più originale è stata quel- 
la di curare le guide per 
una ventina di musei mi- 
nori di Trieste». 

Diverse sono state le 
iniziative portate avanti 
anche dal Rotary di Trie- 
ste Nord, come ricorda il 


Il bilancio dell’attività nelle parole del presidente Roberto Kostoris 


«Un aluto contro la polio» 


vicepresidente Grassi: 
«Tra le nostre attività più 
significative troviamo la 
creazione di un videotape 
di Trieste per gli esuli, 
che abbiamo inviato a ol- 
tre 150 circoli giuliani nel 
mondo, e 
l’aver aiuta- 
to due ra- 
gazzi rima- 
sti orfani 
dopo il tra- 
gico  terre- 
moto del 
Friuli, prov- 
vedendo al- 
la loro man- 
tenimento 
agli studi». 
Per quan- 
to riguarda 
le attività 
future, di- 
versi sono i 
progetti che 
vedranno 
impegnati i 
Rotary club 
giuliani: 
«Nei prossi- 
mi mesi - 
ha continua- 
to ancora Kostoris - verrà 
avviato un programma 
per dare una consulenza 
gratuita da parte dei pro- 
fessionisti iscritti al club 
alle fasce più deboli della 
società; inoltre preparere- 
mo il progetto per un asi- 
lo infantile, che poi verrà 
realizzato dal Comune di 
Trieste». 
e. le. 


Con una conferenza del pro- 
fessor Tommaso Padoa 
Schioppa, membro del Co- 
mitato esecutivo della Ban- 
ca centrale europea, i cin- 
que Rotary Club della Vene- 
zia Giulia, quello di Trie- 
ste, di Trieste Nord, di 
Muggia, di Gorizia e di 
Monfalcone celebreranno 
venerdì 11 febbraio il cente- 
nario della fondazione del 
Rotary Internazionale. Co- 
me gli altri club sparsi per 
il mondo, infatti, anche 
quelli locali si stanno orga- 
nizzando per festeggiare 
l'anniversario di quella che 
è considerata la più impor- 
tante organizzazione non 
governativa a livello mon- 
diale, presente in ben 166 
paesi con 32mila club e 1,2 
milioni di soci. 

Il clou delle celebrazioni 
sarà dunque alle 17.30 di 
questo venerdì, quando al 
Ridotto del Teatro Verdi, 
Tommaso Padoa Schioppa 
terrà una conferenza dal ti- 
tolo «Europa 2005», alla 
quale si potrà assistere pre- 
vio invito. «In occasione di 
questo anniversario - ha 
spiegato il presidente del 
Rotary club di Trieste, Ro- 
berto Kostoris - abbiamo de- 
ciso di offrire alla città un 
momento di riflessione sul- 
le questioni europee e, in 
modo particolare, sulle pro- 
spettive dell'Europa di oggi 
e le sue ricadute sull'intera 
area giuliana». 

A precedere la relazione 
di Padoa Schioppa sarà 
Giampaolo de Ferra, che il 
lustrerà una breve sintesi 
dei cent'anni di storia del 
Rotary Internazionale. Alla 
conferenza sono state invi- 
tate le massime autorità po- 
litiche, istituzionali ed eco- 
nomiche cittadine, un mo- 


Verrà inoltre donata al Museo del Castello di Miramare una sala informatica 


do, come ha spiegato Kosto- 
ris, «per analizzare anche 
le potenzialità di Trieste do- 
po la sconfitta dell'Expo 
2008 ed evitare che il lavo- 
ro svolto finora vada perdu- 


to». 

Oltre alla conferenza di 
venerdì sono previste altre 
due iniziative nell'ambito 
delle celebrazioni del cente- 
nario: il 23 febbraio i Ro- 
tary club consegneranno al 
Museo del Castello di Mira- 
mare una sala informatica 
che sarà a disposizione dei 
visitatori anche disabili e 
non vedenti. Dopo Pasqua, 
infine, a data ancora da de- 
stinarsi, ci sarà una secon- 
da conferenza a cui prende- 
ranno parte i rappresentan- 
ti delle tre religioni mono- 
teistiche per parlare della 
pace tra i popoli. 


a 
Da oggi nuovo 

n 
senso unico 
LI n Li DH n 
in via Giuliani 
Il Comune informa che 
da oggi verrà collocata 
la prevista segnaletica 
stradale verticale. per 
l'attuazione del nuovo 
senso unico di marcia 
sulla via Giuliani, nel 
tratto e con direzione da 
via Rivalto a piazza Pue- 
cher. 

In concomitanza con 
la predisposizione della 
nuova segnaletica, in lo- 
co sarà svolta una speci- 
fica azione informativa, 
volta a sensibilizzare gli 
abitanti e gli automobili- 
sti della zona sulle nuo- 


» la Borsa e dell'Unità ei 


ve disposizioni viarie. 


Un'imma- 
gine del 
Carnevale 
triestino 
dello 
scorso 
anno: foto 
digruppo | 
con 
maschere 
in piazza 
Unità. Fu 
un'edizio- 
ne 
condizio- 
nata dalle 
pessime 
condizioni 
del tempo. 


ft td D E 


+ 


n soa 


Per favorire l’afflusso di 
tutti coloro che animeranno 
la sfilata in piazza Oberdan 
i vigili saranno presenti in 
zona fin dalla tarda mattina- 
ta, mentre altri loro colse 

residieranno l’incrocio fra 
fa via del Mercato vecchio e 
le Rive, per ricordare agli au- 
tomobilisti distratti l’impos- 
sibilità di accedere al corso ‘ 
Italia durante la sfilata. E" 
prevedibile, come di consue- 
to, che si origini una notevo- 
le confusione nel traffico, so: 
prattutto lungo le Rive, da 
tempo interessate da lavori 
in corso, con deviazioni ri- 
spetto alle tradizionali diret 
trici di percorrenza. 


ina Cee AE DO te De ford PdCI pi piano 


Se I I 


Il Comune avvisa anche 
che, non appena l’ultimo car- 
ro si sarà mosso dal punto 
di partenza, fissato in piaz: i 
za Oberdan, cominceranno | 
le operazioni di pulizia del- 
l'asfalto, che naturalmente 
impegneranno un po’ di tem” 
po. La circolazione tornerà 
perciò normale solo verso se:1 


ra. Per quanto riguarda 4 


punti dove si svolgerà la fe: 
sta finale, cioè le piazz ed 
ot” 
so Italia invece non ci sata 
no limiti di orario è se, nono” 
stante il freddo, le mascher? 
vorranno prolungare i te 
Steggia pani potranno far- 
lo a loro discrezione. 


u. sa. 


Vi 
IN 
di 
Di 
C 
Tommaso Padoa Schioppa s 
Le manifestazioni odier* Li 
ne costituiscono anche udì Lì 
mezzo per ricordare le gran: SI 
di iniziative sociali e cultu? ak 
rali portate avanti per uf ni 
secolo da questa associazid E 
ne, i 
A fondarla fu un giovan? | R 
avvocato di Chicago, Pa di 
Harris, che nel 1905 decis? h 
di organizzare incontri r@; ni 
golari con tre amici, che 8 | d | 
dovevano tenere a rotazi0 po 
ne (da qui il nome Rotary) | ‘8 
in luoghi diversi, all'ins@ o 
gna dell'amicizia e per 85 | jb 
largare le rispettive. con Ri 
scenze professionali. Ri 
questo primo nucleo di pel” i 
sone il club si è allargato 1 di 
no a diventare un ente NY N 
profit di dimensioni mol | Si 
diali composto da professi0” | ni 
nisti e imprenditori, ch Sa 
tramite programmi umani à SI 
tari (come la campagna pî° n 
'eradicazione della po to, Sa 
mielite), borse di studio | »° 
scambi educativi, cerc: n ni 
di migliorare la qualità 6” | 6 
la vita della propria com | 
nità e di quella mondiale: fi o 
A livello locale, il club n Ù 
Trieste è stato fondato DO | n° 
1924, secondo in Italia di A tal 
po quello di Milano, e h2 LE ha 
sto tra le proprie file men Gi 
bri illustri come il DI i 
Nobel Abdus Salam, lo SC al 


tore Marcello Mascherlt®, di 
l'industriale Giacomo 


10 
diano e l'armatore Anton! " 
Cosulich. Ne 


] 
Elisa Lenarduz? 


ì 
Ì 
i 
vet j 
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IL PICCOLO 


È atteso in mattinata il parere del Consiglio di Stato sul ricorso di Regione, Comune e proprietà contro 


la sospensiva del Tar al Teo, della ex cava 


Baia di Sistiana, oggi nuova decisione sulle ruspe 


Se l'istanza verrà accolta, i lavori interrotti nel 


| Ambientalisti 
«Istituzioni contro tutti» 


«Rimane oscuro l’obiettivo 
S il perché Regione e Co- 
Mune di Duino Aurisina 
Vogliano proseguire la bat- 
taglia legale fin davanti al 

onsiglio di Stato, al qua- 
le chiedono di sospendere 
esecutività della recente 
Sentenza del Tar, che ha 
lato ragione a Wwf e Ita- 
la Nostra». Con. questo 
Spirito gli ambientalisti at- 
endono la sentenza di og- 
Sì, dopo la raccolta di fir- 
me diffusa nei giorni scor- 
SI contro il progetto. 

«Lo stesso mondo acca- 
flemico nazionale — scrive 
U Wwf in una nota - com- 
Posto da luminari di urba- 
Nistica e pianificazione ter- 
Titoriale e paesaggistica, 

la evidenziato come non 
Sta pensabile abbinare la 
‘utela ambientale e pae- 
Saggistica con gli interessi 
Imprenditoriali privati, 
Che ovviamente hanno fini 
IVersi rispetto alla con- 
Servazione. Due bocciatu- 
Te in sede giudiziaria, il 
Mondo accademico netta- 
Mente contrario, ampie 

orzioni della società civi- 
€ in dissenso, non hanno 
etmato l’azione della Re- 
Stone e del Comune di Dui- 

o Aurisina che hanno fat- 
Mebiose ire i lavori, per- 
ne ‘tendo così la distruzio= 

b di ampie porzioni del 
(din soprastante la cava, 


sconcertati 


tutelato per il valore natu- 
ralistico anche dall’Unio- 
ne Europea». 

Gli ambientalisti sosten- 
gono di non essere stati 
ascoltati dalle amministra- 
zioni locali e regionali: 
«Da parte'nostra è sempre 
un rammarico ricorrere al- 
la sede giudiziaria per far 
rispettare la legge ed i di- 
ritti dei cittadini: si tratta 
oltre tutto di un impegno 
economico dispendioso sia 

er noi, sia per le casse 
elle pubbliche ammini- 
strazioni — ha dichiarato 
in particolare Dario Pre- 
donzan, referente Territo- 
rio del Wwf in questo ca- 
so, però, non solo la no- 
stra volontà di dialogo e 
confronto con ile ammini- 
strazioni competenti è sta- 
ta ignorata, ma è stato an- 
che rifiutato il senso delle 
due sentenze del Tar, au- 
torizzando comunque i la- 
vori», Secondo gli ambien- 
talisti, il «divieto di alcun 
ulteriore intervento rispet- 
to al ciglio attuale della ca- 
va», proposto giorni fa d 
presidente Illy, è «irrealiz- 
zabile perché lo sbanca- 
mento, con la distruzione 
del bosco vincolato, è stato 
autorizzato dalla Regione 
e già eseguito, interrotto 
troppo tardi solo dalla sen- 
tenza del Tar che oggi sì 
cerca di annullare». fr 
pie 


© LA STORIA | 


Il sindaco Giorgio Ret. 


Torna in primo piano la 
questione Baia di Sistiana. 
Questa mattina, a Roma, il 
Consiglio di Stato analizze- 
rà la richiesta di sospensi- 
va dell’annullamento della 
concessione edilizia relati- 
va ai lavori di rimodella- 
mento della ex cava, blocca- 
ti dal Tribunale ammini- 
strativo regionale lo scorso 
novembre a seguito di un ri- 
corso intentato da Wwf e 
Italia nostra. Il Consiglio 
di Stato deve decidere se 
dare ragione al Tar, che 
aveva sospeso i lavori nella 
cava, o dare ragione a Re- 
gione, Comune di Duino Au- 
Tisina e proprietario della 
baia, Carlo Dodi, che riten- 
gono illegittima la decisio- 
ne del Tar stesso e che lo 
scorso gennaio avevano de- 
ciso di ricorrere contro la 
sentenza, considerata non 
equa. 

.. Tecnicamente parlando, 
il Consiglio si pronuncerà 


periodo nata 


Il Consiglio di Stato decide se riavviare i lavori alla cava. 


(ma è possibile che gli esiti 
della decisione siano resi 
noti solo tra qualche gior- 
no) sull'opportunità di riat- 
tivare i lavori alla cava in 
via urgente. Su istanza de- 
gli ambientalisti, il Tar ave- 
va annullato a novembre la 
concessione edilizia, e quin- 
di bloccato i lavori del rimo- 
dellamento, basandosi su 
numerose motivazioni, la 
principale delle quali risul- 
ta essere il fatto che l’atto 
in questione e i pareri regio- 
nali relativi al progetto di 
rimodellamento si basava- 
no sulla variante 21 al pia- 
no regolatore e sul piano 

articolareggiato della 

aia. I quali, a loro volta 
erano stati annullati dai 
Tar sempre su istanza de- 
gli ambientalisti pochi me- 
si prima. 


Tra le altre motivazioni, 
anche una relativa a pre- 
sunti errori commessi dal 
Comune di Duino Aurisina, 
che secondo gli ambientali- 
sti e secondo il Tar avrebbe 
firmato la concessione edili- 
zia troppo presto (due setti- 
mane prima dello scadere 
dei 90 giorni dall’autorizza- 
zione paesaggistica) e ba- 
sandosi su un parere «trop- 
po scarno» della Regione 
sui temi ambientali solleva- 
ti dal progetto di rimodella- 
mento. 

L’udienza di oggi non en- 
trerà nel merito della sen- 
tenza espressa dal Tar, ma 
valuterà solamente la que- 
stione del ripristino in via 
urgente dei lavori, bloccati 
nei giorni di Natale. Se la 
sospensiva del provvedi- 


SAN DORLIGO DELLA VALLE Da un anno vive in un camioncino senza ruote dopo essere stato slogsiato da un'abitazione 


lakov, la casa è il cassone di un furgone 


È invalido civile e malato. Di Sebenico, attende la cittadinanza italiana 


È disposto a pagare per 
Uta stanza vera. Ma non 
Mi un istituto 


Jakoy Macura, 68 anni a 
Sttembre, di cittadinanza 
Ncora) jugoslava, si sve- 
alle Presto al mattino. Già 
ste 8 è pronto. Va a Trie- 
Poi Volte passeggia un 
mMergi Sito per i centri com- 
che ciali, va dagli amici 
80 v. N po’ lo aiutano, spes- 
ud fa a fare fisioterapia per 
osi Orte dolore alla schiena 
lit Cura l’ipertensione. Al- 
lei unire è di ritorno. Al- 
è già a letto, al lume 

Sa, ca candela. La sua «ca- 
cap Però, è il cassone di un 
apneino senza ruote, 
Miltheggiato in un prato, a 
Sarfonaia, nel territorio di 

Dorligo della Valle. 

entro l’«appartamento» 

ta Slaciglio, qualche coper- 
lego tavolino, un fornel- 
abiti qualche stoviglia e 
Topi Qui e là. I suoi pochi 
Quelli sono accatastati ac- 
tetto al furgone, sotto una 
la la. Nel febbraio 2004 
alta vicenda era assurta 
Er; Dore delle cronache. 
ni Nel furgone da tre gior- 
Oggi è ancora Îì Quasi 
da 365 giorni, il freddo, il 
pi la pioggia, sono i ne- 
% da affrontare ogni not- 
ìni.N'odissea iniziata agli 
quei dello scorso anno, 
Mondo la ditta per cui la- 
(R6 un tempo gli ha co- 
Îù cato che non poteva 
gli Cccupare le stanze che 
Suo rano State messe a di- 
og zione. Per lui, l’unica 
2a Sibilità di sopravviven- 
sen stata un camioncino 
il ci Tuote, proprio dietro 
Set Precedente alloggio. 
SRG gas, senza luce, sen- 
Dici a, senza servizi igie- 


curi isposizione Jakov Ma- 
trova ta Un rubinetto che si 
a, EE della casa vici- 
Nargi Può approvvigio- 
tubo! Pe non Sighiacia il 
nat a la sua salute ne 
Già tralmente risentito. 
Validità Una precedente in- 
al 450° civile riconosciuta 
di I cento per motivi 
anche poi ‘acura accusa 
Na e protti dolori alla schie- 


il nl © proble 


e, cì ‘mi di ipertensio- 
> che da Quando «vive» 


vor: 
0 
si 


Jakov Macura mostra la sua «casa»: il cassone di un furgoncino. (Foto Bruni) 


nel furgone sono peggiora- 
ti, Numerosi i raffreddori e 
le febbri di cui è rimasto 
vittima in questi ultimi do- 
dici mesi. 


Macura, classe 1937, è 
originario di Sebenico, in 
Dalmazia, dove però la sua 
casa ora non c’è più, «bom- 
bardata durante la guer- 


ra», dice. Pare abbia lascia- 
to anche la famiglia laggiù, 
ma non ne parla volentieri. 
Di professione giornalista, 
si era trasferito a Capodi- 


«Le richieste fatte dal si- 
gnor Macura sono difficil- 
mente realizzabili». 
quanto sostiene il Comu- 
ne di San Dorligo della 
Valle in merito alla vicen- 
da di Jakov Macura, che 
da un anno vive nel casso- 
ne di un camioncino sen- 
za ruote a Mattonaia. 
«Gli abbiamo proposto 
di alloggiare, anche tem- 
poraneamente, in una ca- 
sa di riposo, o al Teresia- 
no presso la Caritas, con 
cui siamo convenzionati, 
ma non ne vuole sapere», 
dice il vicesindaco e asses- 
sore ai Servizi sociali, 
Maurizio Sigoni (Pre), che 
aveva affrontato la proble- 
matica la settimana scor- 
sa durante una seduta 
del consiglio comunale, 
sollecitato dal consigliere 
opposizione Roberto 
Massi (Oltre il Polo). 
L'assessore Sigoni ricor- 
da anche che a Macura, 
negli anni, sono state pu- 


L'assessore ai servizi sociali: «Abbiamo provato ad aiutarlo, ma rifiuta tutto» 


«Quell'uomo è difficile» 


Maurizio Sigoni 


re offerte borse lavoro, 

er migliorare la sua con- 
SERE lavorativa, sem- 
pre precaria, ma non vi 
ha mai aderito. I servizi 
sociali sono già intervenu- 
ti a suo favore, con piccoli 
aiuti materiali.  «Jakov 


Macura però spesso non 
si faceva vedere. Neanche 
attualmente, se lo cerca- 
no, gli uffici sociali riesco- 
no a trovarlo. A volte poi 
invece si presenta qui a 
dirci di npn volere nulla 
dal Comune. Non è una 
persona facile da tratta- 
re», dice ancora l’assesso- 
re di San Dorligo ai Servi- 
zi sociali. 

Difficile anche pensare 
a una sistemazione a bre- 
ve termine nelle case del- 
l’Ater: «Nel nostro Comu- 
ne ci sono in graduatoria 
14 persone. Macura po- 
trebbe ottenere un mag- 
gior punteggio se avesse 
lo sfratto, ma lui non ce 
Yha e non se l’è mai fatto 
fare da chi lo alloggiava 
prima. La situazione in 
cui vive è sicuramente in- 
decorosa. In fondo non 
possiamo obbligarlo. Ma 
lo contatteremo di nuo- 
Vo». 

s.re. 


stra nel 1975, Nel 1992 le 
autorità slovene gli avreb- 
bero ritirato i documenti. 
Tacura infatti pare sia 
rientrato nella lista dei 
«cancellati» dall’anagrafe 
slovena, che recentemente 
ha fatto molto discutere 
nella vicina repubblica: per- 
sone che trasferite nel terri- 
torio sloveno dalla ex Jugo- 
slavia prima dell’indipen- 
lenza non si sono regolariz- 
zate in tempo per ottenere 
‘a nuova cittadinanza, 0p- 
pure avevano uno status 
non riconosciuto dall’ana- 
grafe. 

E dal 1993 è a Trieste, 
dove ha lavorato per un po’ 
anche per la ditta di im- 
port-export che poi lo ha 
Pure ospitato, quasi in ami- 
cizia. Fino all’allontana- 
mento. Percepisce una pen- 
sione dalla Croazia. A fine 
anno otterrà la cittadinan- 
za italiana. Il suo indirizzo 
è ancora quello della casa 
dove abitava un tempo, vi- 
cina al camioncino. 

Recapito che gli ha per- 
messo di ottenere i docu- 
menti e la tessera sanita- 
ria. E cerca una casa vera. 
Dal 2001 è in lista all’Ater, 
ma non avendo ottenuto 
uno sfratto vero e proprio 
non ha motivi per avere la 
precedenza. «Mi bastereb- 
be anche una camera con 
bagno. Potrei anche pagare 
qualcosa. Il Comune di 
San Dorligo non mi dà 
niente. Volevano mandar- 
mi in istituti di cura, ma 
non sono malato, neanche 
mentale», dice Macura, in 
un italiano alquanto sten- 
tato. 

E non vuole allontanarsi 
da San Dorligo, anche per 
timore di perdere l’assisten- 
za sanitaria, la residenza e 
ì diritti acquisiti per ottene- 
re la cittadinanza italiana. 

Della vicenda si è interes- 
sato ultimamente il consi- 
gliere di opposizione a San 
Dorligo, Roberto Massi (01 
tre il Polo). Che dice: «Biso- 
gna trovargli con urgenza 
un qualche alloggio. Se 
non all’Ater, almeno in 
una struttura parrocchia- 
le. È un miracolo che sia 
ancora vivo, nelle condizio- 
ni in cui deve abitare». 

Sergio Rebelli 


lizio saranno ripresi immediatamente 


Il proprietario Carlo Dodi. 


mento verrà accolta, la pro- 
prietà potrà far lavorare 
nuovamente le ruspe in ca- 
va, altrimenti toccherà at- 
tendere il giudizio vero e 
proprio sul merito della sen- 
tenza del Tar, atteso tra 
de mese, 
la prima volta che il Co- 
mune, la Regione e la pro- 
prietà ricorrono assieme su 
una delle numerose senten- 
ze emesse dal Tar contro il 
progetto della baia di Si- 
stiana: la prima volta, in 
particolare, che pubblico e 
privato si «alleano» contro 
una sentenza emessa su 
questioni ambientali e pro- 
mossa, a monte, dagli am- 
bientalisti. Il risultato è 
articolarmente atteso sia 
agli oppositori del proget- 
to, che hanno particolar- 
mente apprezzato la senten- 
za del Tar, sia da coloro che 
attendono nuovi passi avan- 
ti verso la conclusione del 
lungo iter. 
Francesca Capodanno 


An: «Calpestata la volontà 


dei residenti 


Alleanza nazionale, a fir- 
ma del vicesindaco Massi- 
mo Romita e del capogrup- 
po in consiglio comunale 
Maurizio Turrini, si sca- 
glia animosamente contro 
gli «eroi ambientali». È po- 
Iemica a Duino Aurisina 
dopo la raccolta di firme 
(a livello nazionale) pro- 
mossa dagli ambientalisti 
contro il progetto per la 
baia, praticamente alla vi- 
gilia della discussione del- 
la questione in Consiglio 
di Stato. An, infatti, stig- 
matizza lo «sparuto grup- 
po di persone che si è bat- 
tutto per non far nulla, 
persone estranee al terri- 
torio che hanno portato e 
portano avanti una politi- 
ca sfacciatamente di par- 
te che non tiene conto del- 
la volontà di chi vive a 
Duino Aurisina. 

Molte persone — scrivo- 
no in una nota i due espo- 
nenti di Alleanza naziona- 
le — hanno a cuore la si- 
tuazione della baia di Si- 
stiana ed è per questo che 
il nostro obiettivo è chia- 
ro: portare a compimento 
questa importante realiz- 
zazione. Oggi, purtroppo, 
l'iter tende a non rispetta- 
re più le sedi politiche, 
ma grazie ad alcune asso- 
ciazioni viene fermato e 
deviato alle sedi legali. La 


nel Comune» 


volontà degli amministra- 
tori — si legge ancora nel- 
la nota — quasi non conta 
più: tutto passa per i tri- 
bunali». 

Secondo Romita e Turri- 
ni le raccolte di firme a li- 
vello nazionale, promosse 
dagli «eroi ambietali che 
hanno coperto cariche in 
quasi tutti i partiti, e ciò 
per essere sempre a galla, 
al di là delle idee», non 
hanno valore, poiché «colo- 
ro che vivono il territorio 
sono gli unici che devono 
scegliere. Non ci servono 
esperti che escono dal ci- 
lindro del prestigiatore — 
dichiarano, riferendosi in 
particolare all’urbanista 
Edoardo Salzano, che fir- 
mò la Variante 18 al pia- 
no regolatore di Duino Au- 
risina — non ne abbiamo 
bisogno. I cittadini di Dui- 
no Aurisina non condivi- 
dono né il pensiero, né la 
validità dell’opera degli 
esperti già noti, perché su- 
perata dagli eventi. Agli 
altri, che si definiscono in- 
tellettuali, molti targati 
Wwf, che hanno il tempo 
di criticare e pontificare 
l’operato di chi lavora, at- 
taccando in particolare 

uello del nostro sindaco, 

iciamo no grazie, poiché 
sono estranei al nostro 
adorato territorio». 


MUGGIA Il piano del Comune comprende tutti i corsi d'acqua sul territorio 


Operazione anti-allagamenti 
Pulizia ai letti dei torrenti 


Uno scorcio del Rio Ospo. Interventi in vista. 


area. 


Ex Caliterna, da giovedì 
park esterno inaccessibile 


L'area del parcheggio Caliterna a Muggia. 


A partire da giovedì il parcheggio esterno nell’area 
dell’ex Caliterna non sarà accessibile. Lo ha comuni- 
cato in una nota il Comune muggesano. Il provvedi- 
mento in questione è stato adottato dall’amministra- 
zione civica per permettere l’inizio dei lavori di siste- 
mazione definitiva del piazzale. Al termine dei quali 
verrà curata anche la pavimentazione dell’intera 


Il Comune di Muggia inten- 
de provvedere a una comple- 
ta opera di pulizia dei letti 
dei torrenti nel territorio. Il 
tutto in visione anche pre- 
ventiva, per evitare even- 
tuali esondazioni in caso di 
forti precipitazioni. Era già 
successo, una quarantina di 
anni fa: il Rio Ospo strari- 
pò, allagando i terreni (allo- 
ra agricoli) circostanti. Ci fu 
anche un morto. 4 

I cambiamenti climatici, 
analoghi improvvisi strari- 
pamenti di corsi d’acqua in 
altre località non possono es- 
sere sottovalutati. Della pro- 
blematica si era interessato 
anche il consigliere Stefano 
Tarlao (Rc), che aveva sotto- 
lineato la presenza di uno 
spesso strato di fango pro- 
que nel letto dell’Ospo, che 

opo alcune forti precipita- 
zioni nei mesi scorsi era 
Sio poco sotto il livello 

ella strada sotto il ponte 
della provinciale. Nel tempo 
alcuni volontari avevano 
già provveduto a pulire alcu- 
ni corsi d’acqua a Muggia. 
Ma non sono mai interventi 
definitivi. Il Comune ha ora 
elaborato e approvato uno 
studio fattibilità per un in- 
terventi di pulizia e decespu- 
gliamento dei torrenti. 

Il sindaco Gasperini spie- 
ga: «In caso di forti piogge, 
sei letti dei torrenti non so- 
no puliti, si rischiano eson- 
dazioni. Î torrenti sono im- 

ortanti per il normale de- 

usso delle acque piovane 
verso il mare. E,i maggiori 
danni sono stati fatti pro- 
pra quando strade e ponti 

anno creato interferenze 
con i corsi d’acqua». I corsi 

iù importanti sono, come 

etto, il Rio Ospo, ma anche 
il Fugnan. Quest'ultimo è co- 
perto da decenni e scorre 
sotto le strade, dallo stadio 
comunale a via Tonello, per 
sfociare sotto il distributore 
di benzina. «Per quel torren- 
te pensiamo di ripulire la 
PRES che scorre ancora al- 
’aperto — dice il sindaco -. 
La parte sotto le strade è 
già a posto, da quando è sta- 
ta ricoperta». 


Comperiamo si 
Oro, gioielli e orologi 
anche d'antiquariato 


"% 
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pubblicazione. 
Biblioteche Venis 
chiuse a Campo Marzio 


Nel pomeriggio di oggi, ulti- 
‘mo di Carnevale, le bibliote- 
che comunali «Attilio Hor- 
tis» di piazza Hortis 4 e 
«Pier Antonio Quarantotti 
Gambini» di via del Rosa- 
rio 2, resteranno chiuse al 
pubblico. 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club «Primo Rovis» di 
via Ginnastica 47, alle 10 
corso di ballo. Il Club nel 
pomeriggio rimane chiuso 
per il consueto turno di ri- 
poso infrasettimanale. 


Centro diurno 
Crepaz 


Il centro diurno «Crepaz» 
di via Valdirivo 11 (1.0 pia- 
no) è aperto dalle 9 alle 19. 
Sempre al centro diurno 
dalle 15 alle 18 è aperta la 
biblioteca con servizio di 
prestito libri per i soci. 


Concerto 
«Sì Da Ja» 


Oggi alle 18 al circolo delle 

nerali, in piazza Duca 
degli Abruzzi 1, concerto 
del gruppo «Sì Da Ja»: mu- 
siche delle genti che fecero 
grande Trieste. 


Rotary Club 
Trieste Nord 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste Nord si riuniranno alle 
18 presso lo StarHotel Sa- 
voia. Sergio Omero terrà 
una relazione sull’Azione 
di pubblico interesse mon- 
diale, Interverrà la borsi- 
sta Cristina Zennaro. 


Messa 
Unitalsi 


L’Unitalsi informa che in 
occasione della festività del- 
la Madonna di Lourdes, do- 
menica «giornata dedicata 
all’ammalato», alle 16, ver- 
rà celebrata una messa pre- 
sieduta dal vescovo Ravi- 
gnani nella chiesa di San- 
t'Antonio Taumaturgo. So- 
no invitati tutti gli ammala- 
ti della città. 


Metodo 


Kneipp 


Lunedì 14 febbraio all’Ar- 
nia di piazza Goldoni 5 con 
inizio alle 17.30, si terrà 
una conferenza propedeuti- 
ca al seminario di idrotera- 
pia (utilizzo dell’acqua per 
il benessere) secondo il me- 
todo Kneipp. L'incontro pre- 
vede la dimostrazione prati- 
ca dell’utilizzo di metodi- 
che igienistiche e di elemen- 
ti naturali per l’autogestio- 
ne della salute a cura di Ga- 
briella Zubelli e Giorgio 
Minca. Telefonare allo 
040/660805. 


E SOS ANIMALI 


Oggi alla Sacra Ostaria, 
via di Campo Marzio, alle 
20.30 suonerà il fisarmoni- 
cista Venis. 


| trenini 


della domenica 


Il Club triestino fermodelli- 
sti Mitteleuropa (Ferclub) 
comunica che la manifesta- 
zione «I trenini della dome- 
nica», in programma la pri- 
ma domenica di ogni mese 
nella propria sede di Servo- 
la in via dei Giardini 16, è 
spostata a questa domeni- 
ca, orario 10-12.30. 


Ottocento 
veneto 


L'associazione Panta rhei 
ricorda che sono aperte le 
iscrizioni alla gita a Trevi- 
so in occasione della visita 
alla mostra «Ottocento ve- 
neto, il trionfo del colore», 
allestita a Ca’ dei Carrare- 


si. Per informazioni: tel. 
040632420, cell. 
3356654597. 
Incontinenza. 
urinaria 


Per qualsiasi disturbo di in- 
continenza o problemi rela- 
tivi al tumore della vescica 
e della prostata, è in funzio- 
ne il Consultorio promosso 
dall’associazione di volonta- 
riato Aprocon (Associazio- 
ne progetto continenza). Le 
consultazioni avvengono 
nell’ambulatorio urologico 
al Distretto n. 1 in via 
Stock 2 (Roiano) al secondo 
piano - stanza 201 - su ap- 
puntamento, telefonando 
solo il giovedì dalle 17 alle 
19 al numero 0403997854. 


Alcolisti 
anonimi 


Se l’alcol vi crea problemi 
contattate gli Alcolisti ano- 
nimi ai seguenti numeri di 
telefono: 040398700, 
040577388, 3339636852. 
Gli incontri di gruppo sono 
giornalieri. 


LineAmica gay 
e lesbica 


Se hai bisogno o semplice- 
mente voglia di parlare, di 
comunicare, di aprirti, di 
trovare qualcuno che ti 
ascolti, chiama la linea ami- 
ca gay e lesbica. Troverai 
anche una risposta sulla 
prevenzione dell'Aids, sui 
locali, sui punti di incontro, 
sempre nel rispetto del reci- 
proco anonimato. Il servi- 
zio risponde allo 
040630606 ogni primo lune- 
dì del mese dalle 19 alle 22, 
www.retecivica.trieste.it/ 
circoloarcobaleno. 


FARMACIE 


TELEFONI D'EMERGENZA 


ANIMALI SELVATICI 
(caprioli, volpi, rapaci...) 


08-20: E.N.P.A. 
IRE naz. protezione GUI 
139 199 6881 - 333 179 077 
333 177 5353 

20-08: Provincia di Ts 
Guardiacaccia) 

18 902 2214 - 348 902 2218 

348 902 2219 - 348 560 8351 


ANIMALI DOMESTICI 
(cani, gatti...) 
FERIALI 
07-13: È 
Canile Sanitario 040 820026 
13-20: E.N.P.A. 339 1996881 
17-20: E.N.P.A. 040 910600 
DOMENICA E FESTIVI 
08-20: E.N.P.A. 339 199 6881 
333 177 5353 - 333 179 0771 
TUTTE LE NOTTI 
20-07: T.A.T.A. (Tutela ambiente 
tutela animali) 333 1932 743 
20-07: Guardia medica veterinaria 
339 160 8410 (operativo inin- 
terrottamente dalle 15 del 
giorno prefestivo alle 9 del 
giorno postfestivo; dalle 20 in 
caso di una festività infrasetti- 
manale) - 335 751 4281 
VIGILI URBANI 040 366111 
VIGILI DEL FUOCO 115 
GUARDIA FORESTALE 040 51245 
ACEGAS (animali 0407793780 
deceduti 0407793111 


tà. 
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tile» di via della Fontana. 


famoso in tutta Europa. 


te per tanti artisti. 


Si tratta di un fenomeno contro il quale lotta in prima 
linea l’associazione «Il gattile» con crescente successo e 
che ha, com'è noto, il suo principale punto di riferimen- 
to nel rifugio per gatti abbandonati in via della Fontana 


La manifestazione si terrà in occasione della Festa na- 
zionale del gatto che cade il 17 febbraio e viene celebra- 
ta in molte città italiane. La festa in onore del nostro 
amico micio ripristina una tradizione molto antica che 
trova le sue radici addirittura in Egitto, tra i Celti e an- 
che nei culti precolombiani. 

Lo spettacolo «Miciamici» comprenderà tanta musica, 
poesia, danza e la proiezione di un video girato con 
l’obiettivo di far conoscere come si svolge la vita al «Gat- 


La serata sarà dedicata quest'anno alla memoria di 
Marino Cassetti, pittore di fama internazionale recente- 
mente scomparso, socio fondatore dell’associazione, au- 
tore del logos del «Gattile»; amante da sempre dei gatti, 
importante sua fonte ispirativa prima che egli lanciasse 
Trieste alla fine degli anni Settanta per andare a perfe- 
zionarsi a Parigi, Amsterdam e Vienna. E per diventare 


L’amore per i gatti del pittore Marino Cassetti testi- 
monia come spesso arte e gatti siano un binomio vincen- 


Liliana Passagnoli 


Grande festa del gatto al teatro Miela 


È un'occasione senz'altro da non perdere per i tanti gat- 
todipendenti triestini (compresa chi scrive), «pardon» 
gattofili, la grande festa del gatto «Miciamici», ormai ap- 
puntamento annuale consueto che sì terrà questa secon- 
da domenica di febbrario con inizio alle .18, al teatro 
Miela, organizzata dall’associazione onlus «Il gattile» 
con l’intento di sensibilizzare l’opinione pubblica in me- 
rito al fenomeno dell’abbandono e del randagismo in cit- 


Un momento della manifestazione dello scorso anno. 


Progetto 
Amalia 


Siete anziani e vivete o vi 
sentite soli? Conoscete una 
persona anziana sola che 
avrebbe bisogno di un pun- 
to di appoggio sicuro e co- 
stante, ma non sapete a chi 
rivolgervi? Chiamate il nu- 
mero verde ‘atuito 
800846079 di Amalia, tutti 
i giorni, festivi compresi, 
24 ore su 24. 


Cisal 
servizi 


Gli uffici del sindacato auto- 
nomo Cisal, via Vidali 1, so- 
no aperti da lunedì a vener- 
dì dalle 9 alle 12.30 e dalle 
16 alle 18 per servizi di as- 
sistenza sindacale, verten- 
ze, caf, patronato, consuma- 
tori, infortunistica lavoro e 
stradale, prestiti agevolati. 
Tel./fax 0403476302. 


Raccolta di fondi per il Sud-Est asiatico 


Un gruppo di aderenti all'Associazione delle Comunità istriane si è riunito nella sede in via 
Belpoggio 29/1, per scambiarsi gli auguri, In quell’occasione è stata ricordata l'immane tragedia 
delle popolazioni dell’Asia sudorientale, colpite dal maremoto, ed è stata promossa una raccolta 
che ammonta esattamente a 365 euro (quanti sono i giorni dell’anno). Successivamente si 

è aggiunto quanto raccolto dal coro dell’associazione (euro 100). Il presidente Lorenzo Rovis, 
unitamente a una rappresentanza dell’associazione, ha consegnato l'ammontare della raccolta 
alla Croce Rossa, Nella foto (da sinistra): le signore Erminia Bernobi, Bianca Valente, il 
presidente dell’Associazione Rovis, la dottoressa Marisa Pallini commissario del Comitato 
provinciale Cri e la signora Marinella de Calò del Corpo delle crocerossine volontarie. 


Viaggio 
a Barcellona 


L’Ugl, Unione generale del 
lavoro federazione pensiona- 
ti, ha organizzato per Pa- 
squa un viaggio a Barcellona 
in pullman, con imbarco su 
traghetto da Civitavecchia 
peu la Spagna, da effettuarsi 

al 25 al 29 marzo (cinque 
iorni) in pensione completa. 
er informazioni: Ugl, via 
Crispi 5, telefono 040661000. 


Dal 7 al 12 febbraio 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Garibaldi 5, tel. 
368647; via L. Stock 9, 
tel. 414304; lungomare 
Venezia 3 - Muggia, tel. 
274998; Aurisina, tel. 
200121 - solo per chia- 
mata telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Garibaldi 
5; via L. Stock 9; lungo- 
mare Venezia 3 - Mug- 
gia; Aurisina, tel. 
200121 - solo per chia- 
mata telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Roma 16, 
tel. 364330. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgen- 
te, telefonare al nume- 
ro 040/3850505 Televita. 


www.farmacistitrieste.it 


ARRIVI 


PARTENZE 


MOVIMENTO NAVI 


Ore 6 Pa MSC PERLE da Ravenna a Molo VII; ore 6 Hr BRODO- 
SPLIT 438 da Spalato a Atsm; ore 6 Li MSC ROMANIA Il da Capodi- 
stria a Molo VII; ore 6 Ac GERMAN SKY da Venezia a Molo VII; ore 7 
Ma ARKTURUS da Rimini a Sistiana; ore 10 Sg STAR LEIKANGER 
da S. Pakning a orm. 12; ore 14 Tu UND ADRIYATIK da Istanbul a 
orm. 31; ore 14 Ac WESTVOORNE da Nemrut Bay a Safa; ore 17 Tu 
UND HAYRI EKINCI da Ambarli a orm. 89. 


Ore 14 Po OPORTO da S.L. a ordini; ore 14 Ma ARKTURUS da Si- 
stiana a Rimini; ore 16 Rs NEFTERUDOVOZ 50 M da S. Legnami a 
ordini; ore 18 Ac GERMAN SKY da Molo VII a Venezia; ore 20 It 
STELLARIA da Silone a ordini; 21 Pa MSC PERLE da Molo VII a Ve- 
nezia; ore 21 Li MSC ROMANIA Il da Molo VII a Venezia; ore 21 Tu 
UND ADRIYATIK da orm. 31 a Istanbul; ore 22 Li ZRINSKI da Siot 1 


TARIFFE: corsa sir 


a. ordini. 

© TRIESTE-MUGGIA 

FERIALE SOLO FESTIVI 

Partenza da TRIESTE Partenza da TRIESTE 
6.45, 7.50, 9, 10.10, 11.20, 14.10, | 10.10, 11.20, 14, 15.10, 16.20, 
15.10, 16.20, 17.30, 19.35 17.30 
Arrivo a MUGGIA Arrivo a MUGGIA 
7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, | 10.40, 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 
14.35, 15.40, 16.50, 18.00, 20.05 ° | 18 
Partenza da MUGGIA Partenza da MUGGIA 
7.15, 8.25, 9,35, 10.45, 11.55, | 10.45, 11.55, 14.35, 15.45, 16.55, 
14,35, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 18.05 
Arrivo a TRIESTE Arrivo a TRIESTE 
7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, | 11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 17.25, 
15.05, 16.15, 17.25, 18.35, 20.35 18.35 


singola: € 2,90; corsa andataitomo € 5,40; biciclette € 0,60; abbo- 
namento nominativo 10 corse € 9,20; abbonamento nominativo 50 corse € 22,20. 
ATTRACCHI: Trieste - molo pescheria, Muggia - interno diga foranea. 
Gli abbonamenti della serie 04M, scaduti il 31 gennaio, possono essere ancora sostituiti fino al 30 
giugno 2005 presso gli sportelli aziendali, previo pagamento della differenza. Info: 800-016675 


E ELARGIZIONI 


—In memoria di Cristian Per- 
tan da Elena, Meghi, Concet- 
ta, Toio, fam. Mondo, Costan- 
zo, Tiziani, Bagnariol, Lucia- 
no, Possega, Cherti Teresa, 
McDonald Silva, Damiani 
Mariuccia 180 pro Donatori 
sangue. 

— In memoria di Boris Zerial 
da Rudy e Nella 50 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 50 pro 
Frati di Montuzza. 

— In memoria di Sergio Savi 
nel XIV anniv. (6/2) da Mari- 
sa e figli 25 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Ines Ange- 
lin nel VII anniv. (8/2) dalle 
figlie Norma e Maria 50 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

—In memoria del dott. Salva- 
tore Coppolino dalla fam. Pie- 
randrei 50 pro Medici senza 
frontiere. 

— In memoria di Oberdan Pie- 
randrei per il compleanno 
(2/2) da Annamaria Letizia e 
Alessandra 100 pro Agmen, 
50 pro Ist. Burlo Garofolo 
(rep. rianimazione), 50 pro 
Cri Ts, 50 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri), 
—In memoria di Carina Tadi- 
ni nell’anniv. (8/2) da Bice e 
Adriana Pesante 50 pro Ass. 
Amici del Cuore. 

—In memoria di Imelde Tavo- 
nati (8/2) da Vanilla e Lucia- 


Informazione 


sull’Alzheimer 
L’Associazione italiana malat- 
tia di Alzheimer (Aima) orga- 
nizza per i familiari incontri 
di informazione sulla malat- 
tia: rivolgersi alla segreteria 
dell’associazione il mercoledì 
e il venerdì dalle 10 alle 12 
nella sua sede in viale Mira- 
mare 3, da ure telefonare al- 
lo 040418 BI. 


Csen 
Trieste 


L'Ente di promozione sportiva 
(Csen) affiliato al Coni, comu- 
nica l’apertura della nuova se- 
de del comitato inciale in 
via Revoltella 39. La segrete- 
ria è aperta lunedì, mercoledì 
e venerdì dalle 16 alle 18. 


Telefono 
speciale 


Un piccolo guaio, un brutto pa- 
sticcio, un grave problema? 
Prima di tagliare i fili con il 
mondo, attaccatevi a Telefono 
speciale. Chiamate il numero 
verde gratuito 24 ore su 24, 
tutti i giorni festivi compresi, 
800510510. Una voce amica vi 
aiuterà a ritrovare la forza 
per affrontare e risolvere il vo- 
stro problema. 


Alcolisti 
in trattamento 


Persone qualificate nel setto- 
re sono a vostra disposizio- 
ne per tutti i quesiti sull’uso 
dell'alcol e i problemi che ne 
possono derivare. Il servizio 
è gratuito e assolutamente 
riservato ‘presso la sede 
Acat di via Foschiatti 1. Ora- 
rio: mattino da lunedì a ve- 
nerdì dalle 10 alle 12; pome- 
riggio lunedì dalle 18.30 alle 
19.30 e giovedì dalle 17 alle 
18.30. È attiva inoltre la se- 

‘eteria telefonica 24 su 24: 

40370690. 


L’Aua, Associazione utenti 
auto, ricorda che la sede di 

iazza della Borsa 7, con te- 
lefono e fax 040/661001, è a 
disposizione tutti i giorni 
dalle 9 alle 12.30 per consu- 
lenza su problemi di con- 
travvenzioni stradali e car- 
telle esattoriali. 


Incontro 
per anziani 


Ogni giovedì dalle 15 alle 
18 alla parrocchia caterinia- 
na di via dei Mille 18 è or- 
ganizzato rratuitamente 
un incontro di tombola per 
tutti. Autobus 11 0 25. 


Sportello 
degli invisibili 
Consulenza legale su pro- 
blemi abitativi, autoasse- 
azioni. Consulenza lega- 
‘e su casa, lavoro, immigra- 
zione. Lo sportello è aperto 
presso la Casa delle cultu- 
re in via Orlandini 88 ogni 
lunedì dalle 17 alle 20, o su 
appuntamento telefonando 
allo 040/3481415. 


Lotta 
contro i tumori 


La Leado, Lega italiana 
per la lotta contro i tumori 
- assistenza domiciliare on- 
cologica, per poter svolgere 
al meglio il suo compito di 
assistere al domicilio i ma- 
lati oncologici ha bisogno di 
trovare nuovi volontari. Of- 
fri la tua disponibilità, tele- 
fona alla Lega per la lotta 
contro i tumori, dal lunedì 
al venerdì dalle 9 alle 12.30 
o puoi venire nella nostra 
sede in via Rossetti 62 al 
Sanatorio Triestino, primo 
piano, stanza 21. 


Iniezioni 
gratis 


Nella parrocchia di Santa 
Caterina da Siena in via 
dei Mille n. 18 funziona 
pini giorno feriale dalle 17 

le 18 un ambulatorio 
iniettivo gratuito a disposi- 
OE di tutti. Autobus 11 o 


Problemi di fede 
al telefono 
L'Associazione cattolica 


per il catechismo di strada 
ricorda che per problemi di 
fede si può telefonare ai se- 
guenti numeri (risponderà 
una voce amica): martedì 
9-11 040/8301411 risponde- 
tà un padre francescano; 
giovedì 21-23 040/53338 ri- 
sponderà un padre gesuita; 
venerdì 20-23 040/631430 
risponderà un sacerdote 
diocesano. 


Aiuto 
dall'Astra 


La salute è un bene a cui 
nessuno deve rinunciare. 
Salvaguardiamolo cercan- 
do di condurre una vita sen- 
za alcol. Se qualcuno ha 
roblemi con l’alcol, se desi- 
ra comprendere cos'è l’al- 
colismo e chi sono gli alcoli- 
sti, può contattare l’Astra 
dove ogni martedì dalle 16 
alle 18 troverà un operato- 
re esperto in materia (via 
Abro 11, tel. 040639152). 
Siamo a disposizione degli 
interessati dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 16 alle 18. 


Giovedì nella sede dell’ora- 


torio di via San Cilino 101, 
alle 18, si svolgerà un in- 
contro informativo per i vo- 
lontari che vogliono dare 
una mano ad Andrea Can- 
ziani per la prosecuzione 
della sua terapia riabilitati- 
va nell’ambito del «sistema 
Domanm». 


Lega distrettuale 
Spi-Cgil S. Giovanni | 


La Lega distrettuale Spi: 
Cgil di S. Giovanni rende 
noto a tutti gli iscritti che, 
nella sede di via S. Cilino 
44/A, sono in distribuzione 
le tessere dell’anno 2005, 
complete di carte dei servi- 
zi e convenzioni. L'orario 
apertura della sede è dal lu- 
War al venerdì dalle 9 alle 


ES PICCOLO ALBO ® 


Smarrito anello antico in 
oro con brillante il 28 di- 
cembre, tratto Teatro Ros: 
setti, vie Piccolomini alta; 
Crispi, Rossetti. Ricompen- 
sa all’onesto rinvenitore: 
Prego telefonare 
3397248026. 


Martedì 25, gennaio perse 
chiavi Fiat con portachiavi 
Ken Scott zona Rive (pe: 
scheria)-Cavana. Chi le 
avesse ritrovate è pregato! 
di chiamare il 3358365780. 


Offro lauta ricompensa 4 
chi mi aiuta a ritrovare lo 
scooter People 250 blu me- 
tallizzato con bauletto stes: 
so colore, rubatomi il 3 
gennaio. Tel. 335493964 se- 
gr. tel. 
DErR! 
UNIVERSITÀ TERZA ETÀ 

«DANILO DOBRINA» 
Sede: via Lazzaretto Ve: 
chio 10; ingresso aule 
via. Corti WV/1. Tel 
040-3111312, 
040-305274, fax 
040-3226624. i 
Oggi. Aula A, 9.15-10.05;. 
rof.ssa M. de Gironcoli:. 
lingua inglese: I corso; aula 
A, 10.15-11.05, prof.ssa M:. 
de Gironcoli, lingua inglé \ 
se: II corso; aula la 
11.15-12,05, prof.ssa Md 
Gironcoli, lingua i O, 
II corso; aula B, 10-4 5 di l 
dott.ssa I. Sehpenet, 1 

{a tedesca: III corso; aula . 
8 11-11.50. dott.ssa I, Sche 
neller, lingua tedesca: con 
versazione; aula C, 9-11 
sig.re G. Depase e M.L. Du- 
dine, bigiotteria; aula. Di 
9-11.30, sig. S. Renco, dise” 
gno; Laboratorio, 9-11.30 
sig.ra G. Gatta, tombolo, s0 
speso. 

re 12.30 presso il Sa' 
voy Inn pranzo di Carne 
vale, per i prenotati. Ne! 
pomeriggio l’Universi 
rimane chiusa in quant 
ultimo di Carnevale. 


: large 

chia 15 (IV piano), te! 
040/3478208, fi 
040/3472634, e-mail uni 
beretauser@libero.it. 


se 1, scuola chiusa pe! 
vacanza. Itet Leonardo dé 
Vinci - Ip Scipione de San 
drinelli, scuola chius? 
per. vacanza.  Palesti4 
scuola media «Campi Eli 
si», via Carli n. 1/3 ott 
19.30-21 sospeso tai cli 
chuan (istruttrice Deconi). 


na 50 pro Ass. amici del Cuo- 
re. 

— In memoria di Ezio Vigini 
(8/2) dalla moglie Myriam e 
fam. 50 pro Fondo Ota-Lu- 
chetta-D’Angelo-Hrovatin. 

— In memoria di Guido Fa- 
vento junior (24/1) e Carmen 
Cecchi Favento (7/10) dai fa- 
miliari, dai cugini Bruna e 
Mario e da Maria Perfetti 40 
pro Agmen, 40 pro Pro Senec- 
tute. 

—In memoria di Ida Gherla- 
ni dalla fam. Salotto 25 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria di Enrico La- 
pel dalla cugina Mariuccia 
20 pro Agmen. 

— In memoria di Dario Mar- 
setti da Marisa, Rossana, 
Adriana, Sonia e Renata 85 
pro Centro tumori Lovenati 
(ricerca). 

— In memoria di Aldo Offizia 
dalla famiglia Pecchiar 60, 
dalla famiglia Dagri 15 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Francesco e 
Olga Peria da Enzo e Sandra 
Delfin 50 pro Ospedale inf. 
Burlo Garofolo. 

— In memoria di Irene Pras- 
sel dalla rianimazione Ospe- 
dale Maggiore 240 pro Fond. 
Lucchetta, Ota, D'Angelo, 
Hrovatin. 

— In memoria di Adriana Ri- 


tti ved. Germanis dai con- 
omini via Giuliani 48 160 
ro Fond. Lucchetta, Ota, 
’Angelo, Hrovatin. 
— In memoria di Nora Ruan 
da Nella e Cristina 50 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 
— In memoria dell’avv. Gio- 
vanni Sblattero da Guido Ar- 
neris 100 pro Chiesa S. Anto- 
nio Taumaturgo. 
— In memoria di Gionni 
Schwagel da Anna Lomazzi 


50 pro Astad. 
— In memoria dell’ing. Sisto 
da Marisa, Bruna, Sonia e 


Adriana 60 pro Centro tumo- 
ri Lovenati (ricerca). 
— In memoria di Anna Urdih 
Franceschin dai suoi cari 
300, da Adriana Rainis 20 
ro Parrocchia S. Vincenzo 
le’ Paoli. 
— In memoria di Miro Verh 
da Clelia Rasini, Elena Mica- 
li, Dora Loi 60 pro Frati di 
Moniizza (pane per i pove- 
ri). 
— In memoria di Caterina e 
Givoanni Vigini dalla figlia 
Maria 50 pro Frati di Mon- 
tuzza (Pane peri poveri). 
— In memoria di Valentino 
Vocci dal condominio via 
Mauroner 9-11 95 pro Ass. 
de Banfield. 
— In memoria dei propri cari 
defunti da Maria Stefano 50 


pro Centro tumori Lovenati. 


— Da N.N. 1490 pro Medi 
senza frontiere (emergen! 
nel mondo). 
— Da L.S, 25 pro Medici sel” 
za frontiere, 25 pro Agme!: 
25 pro Caritas, 25 pro Fra 
di Montuzza (pane per i pov® 
ri), 25 pro Aism, 25 pro As# 
de Banfield. «A 
— Dagli amici di Paolo Stigli® 
ni 167 pro Fond. Lucchett® 
Ota, D’Angelo, Hrovatin. 
— In memoria di Franco p 
drini dalla fam. Cernogor®” 
50 pro Centro cardiovasco! 
re. 
— In memoria di Rafael? 
Buonpensiero dalla fam. 9" 
pala 50 pro Airc. 
— In memoria di Salvato? 
Buzzurro da Mario e Mari! 
cia Predonzani 20 pro Cep! 
tumori Lovenati. ale 
— In memoria del dott. Wi di 
ter Cantoni dai condomin! ‘5 
ve PREGA 3 125 PI 
tad. d 
— In memoria di Nora Car) 
so da Claudio Cuccagna 
pro Ass. Amici del cuore. el 
— In memoria di Claudio Dé) | 
l’Antonia da Otello Bert or: 
pro scuola media «Co0f 
maz». inca 
—In memoria di Stelvio Fe Ss. 
rici dagli inquilini di Vert | 
Pasquale 131 105 pro fratt, 
Mg (pane per i P° 
ri). 
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Dimenticati 
dalle Ferrovie 


x SLI che, provenien- 
0 dall’Est europeo, volesse 
der ferrovia raggiungere Ve- 
27410, trova nelle varie sta- 
toni intermedie l’indicazio- 
Ne delle località importanti 
Co Queste stazioni servite. 
0sì la stazione di Cervigna- 
no è denominata Cervigna- 
ho-Aguileia-Grado, Latisa- 
“Lignano, Portogruaro- 
io e, S. Donà di Piave-Ie- 
o, Ciò pr evidenti ragio- 
è di pubblica utilità, 
eda la stazione di Villa 
Picina invece vale il crite- 
‘0 opposto: la denominazio- 
î While ignora addirittu- 
ll nome del Comune nel 
{rale la stazione medesima 
x Icata, forse perché consi- 
nato poco importante. Si 
Utta a mio avviso di una 
Missione non poco dannosa 
er Trieste. 
vi n qualità di cittadino del- 
le nominata mi appello al- 
Istituzioni e in primo luo- 
al Comune di Trieste nel- 
& persona del sindaco, ma 
che alle Camere di com- 
ceto, all'Azienda turisti- 
fnglle istituzioni culturali, 
inché si mobilitino per fa- 
cessare tale stato di cose. 
ta Impegno per una solleci- 
pragiuzione i un così facile 
o oema sarà testimonian- 
fer, ell’attenzione dell'ente 
ta oviario nei confronti del- 
iopostra comunità. Vanno 
gati re maggiormente divul- 
Aes gli orari dei treni in 
Unstito per la stazione. 
Pino Sussa 


Q; 
Te 


Sensibilità 
della Provincia 


Nel 1990 dopo la Provincia 
dr ieste ha deliberato la 
TÀ a del percorso del- 
MLjizto che con il passare 
si Deda po dell'auto, US NOn 
Sono ra neppure l'ombra, 
tacco, ipo e raccolte in via Pi- 
dei Gi 9 firme, 152 in via 
Lorenerdini e 79 in via S. 
citare ;} in Selva. Per solle- 
bus le Passaggio dell’auto- 

Viato © firme sono state in- 
dell nel 1993 al presidente 

Ds rovincia. .. ., 
li0po tanti anni d'attesa 
pottuale amministrazione 

a avuto una particolare 
Sensibilità nei riguardi del- 
le persone anziane e non. 

.A mio avviso per quanto 
riguarda il senso unico di 
marcia per le vie Pitacco e 
Giardini per tutti i veicoli, 

giusto. Perché il traffico 

È più snello e si avrà me- 
20 inquinamento. Ringra- 
n tutti coloro che si sono 
defressati per il passaggio 


ell’autobus. 
Nevio Tul 


L'intervento 
“Prolisso» 


si Merito all'articolo sull’« 
ties cente religioso-diploma- 
sind] tra il sottoscritto e il 
io di Trieste Roberto 
&z2a, desidero precisa- 


LA POLEMICA 


Oggi, nell'Italia berlusco- 
niana il dottor Sirchia pro- 
mulga le leggi razziali con- 
tro i fumatori con il silen- 
zio di tutti gli italiani: 1 fu- 
matori non possono entra- 
re nei bar, ristoranti, uffici 
pubblici e privati ecc. ecc... 
I fumatori oggi sono ghet- 
tizzati. Il ministro Sirchia 
non ha pensato che come e 
più del fumo fa male l’al- 
col, il mangiare, l'abuso di 
farmaci, respirare l’aria 
delle città, i tacchi a spillo 


‘TRIESTE SEGNALAZIONI 


Un lettore sottolinea che non è giusto ghettiszare i fumatori 


Ma lo Stato ci vende le sigarette 


Nonostante le proteste l'Italia ha risposto inmodo civile alle nuove norme antifumo. 


per le donne, le tinture per 
i capelli, i lavori stressanti 
e inquinanti, andare in tre- 
no o in automobile (vedi il 
numero di incidenti), il 
freddo (tanta gente non ha 
di che riscaldarsi), îl conti- 
nuo aumento dei prezzi e 
le basse pensioni (così nes- 
suno sa come arrivare a fi- 
ne mese). 

Non è più logico e nor- 
male che lo Stato smetta 
di vendere le sigarette? O 
al governo, di cui Sirchia 
fa parte, deve essere per- 


messo fornirci l'arma del 
delitto? Egregio dottor Sir- 
chia, a quando i vagoni be- 
stiame per portare, dopo le 
retate, i fumatori net cen- 
tri di raccolta apposita- 
mente istituiti? 

Dottor Sirchia veda di 
modificare la sua legge 
prendendo esempio da 
Svizzera e Inghilterra, do- 
ve i non fumatori sono tute- 
lati ma sono tutelati anche 
i fi umatori senza ghettizza- 
zioni. 

Silvano Trebian 


re le circostanze nelle quali 
si è svolto il mio intervento 
«prolisso» «stoppato» dal 
primo cittadino di Trieste. 
All’inizio ho dovuto fare 
due necessarie rettifiche a 
quanto annunciato dalla’ 
speaker ufficiale: a) non 
avevo alcun mandato di 
rappresentanza dalla Chie- 
sa pente costale, ma solo 
dalle Chiese evangeliche: ri- 
formata  elvetica-valdese, 


“© 50 ANNI FA 


metodista (delle quali sono 

-0 pastore); luterana e av- 
ventista del 7.0 giorno; b) 
non avrei recitato alcuna 
preghiera secondo quanto 
richiesto a tutti, come d’ac- 
cordo con Adriano Dugulin 
nella nostra telefonata del 
20 gennaio, ma recato un 
messaggio di 3 minuti. An- 
che questo imprevisto «pez- 
zetto» mi ha rubato almeno 
30 secondi. 


piuma e panno, ese 
strale i 


prof. Scheriau. 


Ketty Daneo per la ri 
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@ Inaugurata la mostra dei lavori femminili in 
iti durante il corso magi- 
er insegnanti elementari iscritti al Cen- 
tro pedagogico del Provveditorato agli studi. Es- 
sa comprende tutta una gamma di lavori, in pre- 
valenza fiori, ma pure animali e mascherette in 
panno Lenci, eseguiti sotto la direzione della 


@® Presente il Sindaco, è stato presentato un nuo- 
vo cortometraggio di Evelina Simoni e Alceo Gri- 
maldi. Un’opera originale, girata a Villa Revoltel- 
la, la prima in Italia con u 
tori: «L'angelo della preti»: da una fiaba di 

x € > luzione di Enrico Simonet- 
ti ela musica di Guido Natti. 


ina ventina di piccoli at- 


I 


Avevo verificato, nel mio 
studio, quanto tempo richie- 
deva il mio intervento scrit- 
to e si aggirava sui 4 minu- 
ti! Forse il sindaco aveva in 
mano il cronometro dei giu- 
dici sportivi? Puo darsi, 
Ma, è concesso ai giornali- 
sti, che non conoscono gli 
antecedenti, scrivere di «di- 
scorso a dire il vero piutto- 
sto prolisso»? Stavo forse 
leggendo la rubrica telefoni- 


AVVISO AI LETTORI 


M Ilettori che vogliono ve- 
dere pubblicate le Segnala- 
zioni sono pregati di scrive- 
re su un solo tema, di non 
superare le TRENTA RIGHE 
da SESSANTA BATTUTE a ri- 
ga, di scrivere a macchina, 
di firmare in modo com- 
prensibile i testi e di comu- 
nicare il numero di telefo- 
no (il telefono e l'indirizzo 
devono esserci anche nelle 
e-mail). | testi incomprensi- 
bili o più lunghi di 30 righe 
da 60 battute a riga non sa- 
ranno presi in considerazio- 
ne. n 


ca? Non solo, ma scrivere: 
«Non è mancato un inciden- 
te religioso-diplomatico in- 
nescato da Enos Mannel. 
li...»! Suvvia, amici, voglia- 
mo far intervenire la Farne- 
sina? Capisco, o cerco di ca- 
pire, il mestiere di chi deve 
«comunicare» dei fatti, ma 
credo che un poco più di 
equità e anche di «autar- 
chia» nell'uso dei termini 
per descrivere i fatti, sareb- 
be salutato con gioia. 

Enos Mannelli 


Il silenzio 
del Comune 


Era inevitabile alla fine che 
dei politici, anche se «picco- 
li piccoli», facessero la ruo- 
ta per ricavare un po? di vi- 
sibilità anche da una simi- 
le tragedia; o forse un oscu- 
ro senso di colpa li porta 
ora a dichiarare l’immedia- 
ta necessità di inserire nel 
bilancio 2005 del Comune 
il «problema Capofonte», 
ben sapendo che occorrono 
dei mesi solo per la stesura 
del progetto e il relativo 
bando di concorso e forse 
un anno per l’inizio dei la- 
vori. E intanto? Parole si- 
gnori, soltanto parole... 

Al signor Hervatich per 
sopravvivere non serviva il 
megaprogetto presentato 
dall’Ater, e approvato dal- 
l’intera circoscrizione an- 
che se difficilmente realizza- 
bile, ma solamente un «tele- 
drin», oppure un'assistenza 
sanitaria adeguata... pur- 
troppo non ne ha avuto di- 
ritto! E che dire dall’assor- 
dante silenzio del Comune? 
Non una parola, e pensare 
che l’ultima visita dell’assi- 
stenza sociale in casa Her- 
vatich risale a un anno e 
mezzo fa; per non parlare 
della benemerita «Ater», in- 
capace di mantenere un mi- 
nimo di pulizia e di decen- 
za nella gestione di quelle 
case, alla quale Hervatich 
aveva chiesto un cambio di 
alloggio l’8 maggio 2004. 

Nonostante fosse invali- 
do a causa di un ictus che 
gli aveva provocato una 
emiparesi, e con la vista 
gravemente compromessa 
dalla cataratta su entram- 
bi gli occhi, per lui un’abita- 
zione migliore non si è tro- 
vata. 

Quante responsabilità ca- 
ri consiglieri circoscriziona- 
li, più occupati a fare la 
Suerra alla parte avversa- 
ria che ad ascoltare i biso- 
gni dei cittadini. Parte av- 
versaria, card signora Tam 
e colleghi, che non può ov- 
viamente esimersi dalla pro- 
pria responsabilità e che 
più furbescamente sta zitta. 

n solo augurio, che gli at- 
tuali rappresentanti di 
maggioranza e opposizione 
non siano più rieletti. 

Sergio Kozina 
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IL PICCOLO 


La proprietà 
delle farmacie 


Scrivo con riferimento alla 
lettera del dottor Marco 
Esposito pubblicata il 13 
gennaio, riguardante il 
meccanismo di trasferi 
mento di proprietà delle 
farmacie. Entrando subito 
nel merito dei contenuti, ri- 
sulta difficile credere che 
il dottor Zamboni non sia 
a conoscenza della natura 
di concessione della con- 
venzione che intercorre tra 
Stato e titolari di farma- 
cia. L’assistenza farmaceu- 
tica attiene allo Stato, che 
sceglie chi per suo conto as- 
sicurerà in quel territorio 
la distribuzione dei farma- 
ci, gli affida appunto una 
concessione. La proprietà 
‘privata anche per noi è sa- 
cra, ma non è di questo 
che il dottor Esposito par- 
lava. Si riferiva invece al- 
l'anomalia costituita dal 
fatto che una concessione 
dello Stato (quale è la na- 
tura giuridica della con- 
venzione con la farmacia) 
sia ereditabile sino al com- 
pimento del trentesimo an- 
no di età. Ci dica allora il 
dottor Zamboni se conosce 
altro istituto che sancisce 
l’ereditabilità di una con- 
cessione dello Stato e per- 
mette addirittura che que- 
sta diventi oggetto di trat- 
tativa commerciale. E ci di- 
ca anche quali altri concor- 
si affidano, come quelli 
per l'assegnazione delle 
nuove sedi farmaceutiche, 
un punteggio nella valuta- 
zione dei titoli sino a più 
del 40% a ex titolari di far- 
macia rispetto ai colleghi 
non titolari. 

Restando in ambito sani- 
tario e facendo un paralle- 
lo con gli studi medici, in 
Italia coesistono studi me- 
dici di libera professione e 
studi convenzionati, ma la 
convenzione viene assegna- 
ta per graduatoria e non è 
né ereditaria né vendibile. 
Per le farmacie no, le far- 
macie sono tutte convenzio- 
nate, ma, attenzione; al di 
fuori di quelle già esistenti 
non c'è praticamente possi- 
bilità di aprirne altre, e 
ciò è dovuto alla limitazio- 
ne del loro numero massi- 
mo, stabilito per legge in 
Italia. Ne deriva che le far- 
macie esistenti godono di 
ricavi mediamente enormi 
e che, essendo contingenta- 
te ma vendibili, sono sog- 
gette a ulteriori notevoli su- 
pervalutazioni, cosicché 
soltanto un farmacista che 


II 
DRS _ 
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possieda già una farmacia 
è in grado di acquistarne 
un’altra, per un proprio fi- 
glio o parente. 

Così, agli Ordini dei far- 
macisti sono ugualmente 
iscritti i farmacisti di serie 
A, proprietari o familiari 
di proprietari, e quelli di 
serie B, o meglio C2, che 
non potranno mai avere 
una propria farmacia. 
Ugualmente iscritti con 
uguali doveri ma diversi 
diritti. 

L’Ordine dei farmacisti 
è ente pubblico che per leg- 
ge deve garantire i cittadi- 
ni sulle prestazioni dei pro- 
pri iscritti, assicurare la 
formazione e la tenuta del- 
l’Albo, punto e basta. Non 
è un sindacato, né una rap- 
presentanza di parte. Esso 
dovrebbe rappresentare 
«tutti» î farmacisti, offrire 
loro un maggiore equili- 
brio nelle opportunità. Co- 
sì non è. 

Fiorella Levi 
Movimento nazionale 
liberi farmacisti 
delegazione Triveneto 


Coscienza 
patria 


L'anno 2005 appena inizia- 
to segna il 200° anniversa- 
rio della nascita di Giusep- 
pe Mazzini, avvenuta a Ge- 
nova il 22 giugno 1805, e 
tale ricorrenza sarà valo- 
rizzata mediante l’organiz- 
zazione di molteplici ini- 
ziative culturali e divulga- 
tive che avranno luogo an- 
che nella nostra città e che 
si prefiggono l’obiettivo di 
evidenziare l'attualità del 
pensiero mazziniano e la 
cospicua eredità ideale la- 
sciata dal pensatore geno- 
vese. 

Non si poteva pensare a 
un miglior prologo alle ini- 
ziative mazziniane che il 
discorso di fine anno du- 
rante il quale il Presidente 
della Repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi ha espres- 
samente citato la ricorren- 
za del bicentenario mazzi- 
niano e ha inserito una ci- 
tazione del genovese nel 
suo testo che tanti consen- 
si ha ricevuto da ogni par- 
te politica. 

Inaspettatamente però 
proprio la frase di Mazzini 
citata dal Presidente della 
Repubblica ha scatenato le 
ire del senatore leghista 
Roberto Calderoli che, 
stando a quanto riportato 


> 


dalla stampa, ha riferito 
«quel suo continuo riferi- 
mento alla bandiera, all’in- 
no e quel suo patriottismo 
mi ha dato veramente fa- 
stidio» e ancora «Ciampi 
ha citato Mazzini che par: 
lava di coscienza della pa- 
tria più importante della 
patria stessa. Ma io dico 
che nessuna coscienza può 
nascere nei confronti di un 
Paese che non ama tutti i 
suoi concittadini, Io come 
cittadino del Nord mi sen- 
to mortificato dal discorso 
di Ciampi». 

Da quanto sopra richia- 
mato deriva quindi la ne- 
cessità di esprimere alcu- 
ne considerazioni e anzitut- 
to per precisare che l’esat- 
ta citazione della frase 
mazziniana fatta dal Pre- 
sidente Ciampi è «la Pa- 
tria è, prima di ogni altra 
cosa, la coscienza della Pa- 
tria» intendendo con ciò di- 
re che elemento essenziale 
del patriottismo è la co- 
sciente partecipazione dei 
cittadini nella formazione 
della Patria stessa. 

Non è questo il luogo per 
approfondire concetti che 
richiederebbero più vasta 
disamina, certo è che ogni 
cittadino può dissentire 
dall’impostazione ideale 
mazziniana e sicuramente 
gli sono riconosciuti il di- 
ritto e finanche il dovere 
di esprimere le proprie 
idee dissonanti. Ben più 
grave è però il fatto che il 
senatore Calderoli sia an- 
che ministro della Repub- 
blica italiana e come tale 
abbia prestato giuramento 
come prescritto dall’artico- 
lo 54 della Costituzione e 
abbia letto la formula ri- 
tuale in cui giura «di esse- 
re fedele alla Repubblica, 
di osservarne lealmente la 
Costituzione e le leggi e di 
esercitare le funzioni nel- 
l'interesse esclusivo della 
nazione». 

Quel giuramento presta- 
to all’atto della nomina 
non dovrebbe consentirgli 
di provare fastidio nel ca- 
so che qualcuno faccia rife- 
rimento alla bandiera tri- 
colore, all’inno di Mameli 
o dia manifestazioni di at- 
taccamento alla Patria de- 
mocratica, libera e unita 
che proprio nel 2005 festeg- 
gerà i 60 anni. 

Roberto Dal Pan 
presidente 
dell’Associazione 
mazziniana italiana 
onlus Trieste 
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IL PICCOLO 


MARTEDÌ 8 FEBBRAIO 2005 


è în festa 
se 


dalle migliori 


Collegati al sito www.ilpiccolo.it e clicca 
sul link “Vetrina immobiliare” troverai tantissime 
offerte in vendita e in affitto, selezionate per voi 
della vostra città. 


Facile e veloce da consultare, potrai visionare le proposte. immobiliari suddivise in ordine di prezzo, mediante una semplice tabel- 
la che ti indichera’ il numero di vani, i mq, la zona e se disponibile ti permettera’ di vedere anche la foto. Se poi vorrai maggiori 
dettagli sull’immobile, bastera’ cliccare sulla proposta per avere-ufa descrizione approfondita. 


OBILIARI: P 
ca 


Avvisi ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 


XXX Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDI- 
NE: via dei Rizzani 9, 
tel. 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pub- 
blicazione. 

In caso di mancata distri- 
buzione del giornale per 
motivi di forza maggiore 
gli avvisi accettati per gior- 
no festivo verranno antici- 
pati o posticipati a secon- 
da delle disponibilità tec- 
niche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
verranno comunque am- 
messi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’inte- 
resse di più persone o en- 
ti, composti con parole ar- 
tificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori 
e di francobolli per la ri- 
sposta. ; 

| testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, 
meglio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella ru- 
brica ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobi- 
li affitto; 4 lavoro offerta; 
5 lavoro richiesta; 6 auto- 
mezzi; 7 attività professio- 
nali; 8 vacanze e tempo li- 
bero; 9 finanziamenti; 10 
comunicazioni personali; 
11 matrimoniali; 12 attivi- 
tà cessioni/acquisizioni; 13 
mercatino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del gior- 
nale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavora- 


tori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi 
daranno diritto a nuova 
gratuita pubblicazione so- 
lo nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti 
da errori di stampa o im- 
paginazione, non chiara 
scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od 
omissioni. I reclami concer- 
nenti errori di stampa de- 
vono essere fatti entro 24 
ore dalla pubblicazione. 
Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifi- 
cativi o copie omaggio. 
Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accom- 
pagnati dalla ricevuta del- 
l'importo pagato. 


MMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,95 
Festivi 2,00 


A. ALVEARE 040638585 Ca- 
nale Ponterosso, prestigioso 
ultimo piano di grande su- 
perficie, ascensore, autome- 
tano, trattative riservate. 
(A00) 

A. ALVEARE 040638585 Tie- 
polo, epoca, soleggiato, rin- 
novato, autometano: salonci- 
no, cucina, matrimoniale, 
stanzino, bagni, possibilità 
box, 136.000. 

GEOM. SBISA' BUONARROTI 
alta ultimo piano restaurare 
salone, cucina, due matrimo- 
niali, 163.000. 040366866. 
GEOM. SBISA' costruzione 
Terrazze al Sole appartamen- 
ti mq 113 terrazzoni mq 100 
giardinetto. 040366866. 
GEOM. SBISA' SCHMIDL in 
palazzina ultimo piano mq 
154 perfetto panoramico ter- 
razza. 040366866. 

GEOM. SBISA' VILLETTA af- 
fiancata recente Opicina mq 
200 perfetta lussuosa giardi- 
netto posteggio. 040366866. 
LA Chiave 040272725 Mug- 
gia appartamento di ampia 
metratura da ristrutturare 
con box/cantina e giardino. 
LA Chiave 040272725 Mug- 
gia splendida villa con vista 
mozzafiato, muova ottime 
condizioni con giardino. 


ero 040.6 /28 


essere erilo nera 
O OpDure a 


LA Chiave 040272725 terre- 
no Muggia vista mare 800 
mq edificabili 397 mq circa. 

MOLINO a Vento apparta- 
mento in ottime condizioni: 
cucina ab., ampio soggiorno, 


matrimoniale, rip., bagno. 
Nordebo Immobiliare 
040368036. 


PROGETTOCASA Commer- 
ciale adiacenze appartamen- 
to ca. 90 mq soggiorno cuci- 
na matrimoniale bagno ripo- 
stiglio terrazze box. 190.000. 
Cod. 300/P 040368283. 
PROGETTOCASA v. Udine 
appartamento ca. 118 mq 
soggiorno cucina due came- 
re bagno da rivedere interna- 
mente. 170.000. Cod. 316/P 
040368283. 
PROGETTOCASA v. Verge- 
rio appartamento ristruttura- 
to ca. 76 mq soggiorno cami- 
netto cucina arredata matri- 


moniale servizi separati. 
134.000. Cod. 305/P 
040368283. 


RABINO 040368566 altipia- 
no villa ampia metratura cu- 
cina salone due matrimonia- 
li terrazzo studio tripli servi- 
zi giardino euro 390.000, rif. 
22604. 

RABINO 040368566 centra- 
lissimo muri locale commer- 
ciale su due livelli vetrina 
frontestrada euro 128.000, 
rif. 24904. 

RABINO 040368566 Duino 
soggiorno due camere cuci- 
na bagno giardino euro 
210.000, rif. 24704. 

RABINO 040368566 Marconi 
soggiorno cucina matrimo- 
niale due singole bagno eu- 
ro 173.000, rif. 25404. 

(A00) 

RABINO 040368566 Orsera 
soggiorno matrimoniale sin- 
gola cucina doppi servizi eu- 
ro 160.000, rif. 25804. 
RABINO 040368566 Pado- 
van adiacenze soggiorno 
due camere cucina bagno ri- 
postiglio. Trattative riserva- 
te rif. 24404. 

RABINO 040368566 Roiano 
ingresso soggiorno tre came- 
re grande cucina bagno eu- 
ro 180.000, rif. 25604. 

(A00) 

RABINO 040368566 Scussa 
salone due matrimoniali cuci- 
na doppi servizi posto mac- 
china di proprietà euro 
252.500, rif. 16604. 

RABINO 040368566 semicen- 
trale muri locale commercia- 
le grande metratura interna 
più scoperto euro 610.000, 
rif. 24004. 

S. LUIGI pari primingresso: 
atrio, ampio monolocale con 
angolo cottura, bagno com- 
pleto. Posto auto. Norbedo 
Immobiliare 040368036. 


MMOBILI 
ACQUISTO 


Feriali 1,35 
Festivi 2,00 


ACQUISTIAMO appartamen- 
ti e case che siano da restau- 
rare. Esclusivamente nella zo- 
na di Trieste e provincia. De- 
finizione immediata. Equipe 
Costruzioni 040764666. 


Il 


BRACIOLE DI SUINO 
AL KG. 


[corsi ca 


Punti vendita Friuli Venezia Giuli 


A OBILIARE e ricevere 


MUTUO già concesso: cerco 
appartamento con giardino 
a Ronchi dei Legionari o vici- 
manze anche da sistemare. 
3283761247. (C00) 

VILLA o appartamento pre- 
stigioso di ampia metratura 
cerchiamo garantendo massi- 
ma riservatezza nelle trattati- 
ve. Equipe Immobiliare 


040764666. 


MMOBILI 
AFFITTO 


Feriali 1,35 
Festivi 2,00 


ABITARE a Trieste. Costalun- 
ga. Residenti vuoto. Soggior- 
no cucina tre camere doppi 
servizi poggiolo cortiletto, 
euro 600. 040371361. 
ABITARE a Trieste. Falchi. 
Arredato non residenti. Pri- 
mo ingresso. Grande mono- 
locale con bagno poggiolo. 
Ascensore. Euro 500. 
040371361. 

ABITARE a Trieste. Ippodro- 
mo. Residenti vuoto. Sog- 
giorno cucinino camera ca- 


meretta bagno  poggioli. 
Ascensore euro 450. 
040371361. 


ABITARE a Trieste Cologna, 
Arredato non residenti. Sog- 
giorno cottura matrimoniale 
bagno poggiolo. Ascensore 
euro 390. 040371361. 
ABITARE a Trieste S. Giovan- 
ni. Arredato non residenti. 
Soggiorno cucina matrimo- 
niale bagno poggiolo ascen- 
sore euro 400. 040371361. 
AFFITTASI immobile di 350 
mq su due livelli ideale come 
rappresentanza zona Barrie- 
ra trattative dirette 
0117770218 - 3288998288. 
LA Chiave 040272725 splen- 
dida villa Muggia fronte ma- 
re ampie metrature affittasi 
a referenziati. 
PROGETTOCASA Filzi appar- 
tamento arredato soggiorno 
cucina camera bagno balco- 
ne ascensore ottime condi- 
zioni 650. Cod. 439/P 
040368283. 

RABINO 040368566 Pigafet- 
ta immobile commerciale 
ampia metratura con scoper- 
to euro 2.500 mensili, rif. 
16104. 

S. GIOVANNI casetta con 
giardino e box, due stanze, 
soggiorno, cucinino, cantina. 
Ammobiliata, contratto tran- 
sitorio. 700 euro. Norbedo 
immobiliare 040368036. 


AVORO 
OFFERTE 


Feriali 1,30 1° 
Festivi 2,00 * 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi rì- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903): Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


AGENZIA Wind partner cer- 
ca collaboratori da inserire 
nella squadra di consulenti 
commerciali. Si forniscono 
appuntamenti e formazione 
costante. Per informazioni 
telefonate al Numero Verde: 
800086550. (A00) 


| 
| ARANCE TAROCCO 


ij CALIBRO 8 
CASSETTA DA 7 KG 


AL la FEBBRAIO IZITTE, 


AMBOSESSI max 30 anni 
per strutture turistiche in 
Egitto, Grecia, Spagna, Tuni- 
sia, Sardegna, Sicilia, Cala- 
bria e Alto Adriatico selezio- 
niamo. Animatori anche pri- 
ma esperienza. Possibilità di 
lavoro sia stagionale che con- 
tinuativo. Partenze scaglio- 
nate da marzo a luglio. Per 
colloquio telefonare Proget- 
to Staff 0415352157. (Fil) 
AZIENDA metalmeccanica 
di. Romans d'Isonzo ricerca 
un tornitore e un fresatore 
Cnc. Tel. 0481909592. 

A Trieste Le Vinali S.R.L. ri- 
cerca 50 teleoperatrici telefo- 
niche da inserire nel nostro 
nuovo call center. Per richie- 
dere un colloquio o altre in- 
formazioni chiama: il nume- 
ro 0403487718. Oppure invia 
un curriculum a: Le: Vinali 
S.R.L. via del Coroneo, 33 - 


34133 Trieste o. fax 
0434953717 info@levinali.ti. 
(A00) 


EQUIPE immobiliare .ricerca 
acquisitori/venditori dinami- 
ci con esperienza nel settore 
immobiliare telefonare allo 
040764666. (A754) 
NEGOZIO arredamento cer- 
ca venditore con esperienza 
nel. settore. Inviare  curri- 
culum a Fermo Posta centra- 
le Trieste C.I. AD:4774275. 
SCOUTING promuove volti 
nuovi attrici/tori modelle/i 
anche senza esperienza inte- 
ressati a pubblicità cinema 
televisione. Per partecipare 
selezioni telefona. numero 
verde 800979035 www.scoU- 
tingweb.it. (Fil 17) 


UTOMEZZI 


Feriali 1,25 
Festivi 2,00 


ALFA 147 19. Jtd Progres- 
sion, 115 cv, 5 porte, km 
27.000, garantita ottobre 
2005, euro 14.500. 
3351228929. (C00) 

AUDI A6 Avant 2.5 TDI cam- 
bio. manuale 6 marce, 
3/1998, blu met. interni pelle 
blu, tetto, 132.400 km, euro 
13.800. Autoline Trieste, tel. 
040232371. (A00) 

AUDI A6 Avant 2.5 TDI cam- 
bio manuale 6 marce 9/1999, 
argento met. interni stoffa, 
109.800 km, euro 14.800. Au- 
toline Trieste, tel. 
040232371. (A00) 
MERCEDES C220CDI Elegan- 
ce berlina, cambio automati- 
co/sequenzaile, anno 4/2004 
colore blu met. interni in 
stoffa, 19.500 km, euro 
27.500. Autoline Trieste, tel. 
040232371. (A00) 
MERCEDES C220CDI SW Ele- 
gance automatico/sequenzia- 
le anno 2/2004 colore argen- 
to met. interni stoffa 14.600 
km, euro 29.500. Autoline 


Trieste, tel. 040232371. 
(A00) i 

MERCEDES Classe A170CDI 
lunga Elegance anno 


12/2001 colore argento met. 
53.600 km, euro. 15.000. Au- 
toline Trieste, 040232371. 
(A00) 


MERCEDES ML270CDI ma- 
nuale 6 marce anno 2/200 co- 
lore nero met. pelle nera 
96.700 km, euro 27.900. Au- 
toline Trieste, tel. 
040/232371. (A00) 

MERCEDES ML55 AMG au- 
tomatico/sequenziale anno 
7/2001 colore nero met. in- 
terni pelle nera, navigatore 
Tv, 93.000 km, euro 40.600. 
Autoline Trieste, tel. 
040232371. (A00) 

MITSUBISHI Pajero 2.5 TDI 
Wagon GLX cambio m anua- 


‘ le, 3/2002, argento met. in- 


terni stoffa, 7 posti, 42.500 
km, euro 24.900. Autoline 
Trieste, tel. 040232371. 
(A00) 

MITSUBISHI Pajero 3.2 DI-D 
Wagon GLS2 autocarro 5 po- 
sti, automatico/sequenziale, 
12/2001, blu, pelle nera, navi- 
gatore, 130.000 km, euro 
28.000. Autoline Trieste, tel. 
040232371. (A00) 
VOLKSWAGEN Lupo 1.4 TDI 
Highline 3/2004 nero met., 
clima, cerchi lega, 3090 km, 
garanzia della casa, euro 
10.500. Autoline Trieste, tel. 
040232371. 


TTIVITA 
PROFESSIONALI 


Feriali 1,35 
Festivi 2,00. 


VILLAGGIO turistico a Mon- 
falcone cerca gestore per su- 
permercato interno con con- 
tratto di affitto. ramo 


d'azienda. Scrivere al fax 
048140423. (C00) 


INANZIAMENTI 


Feriali 2,50 
Festivi 3,70 


A. FINANZIAMENTI in 24 
ore restituibili con bollettini 
postali o addebito in conto 
corrente. Euro Fin Med. 
Cred. 665. Telefono 
040636677. (A00) 

SENZA spese anticipate 
potrai avere 5000 euro re- 
stituendo 105,95 euro 
mensili (60 mesi, tan 
9,88% taeg 10,34%). Me- 
diatori Creditizi Uic 6970. 
Giotto Srl 040772633. 
(Fil46) 

SER.FIN.CO prestiti e mutui 
a tassi moderati mille solu- 
zioni _Uic — 23807 . tel. 


0481413664 - 3495940569. 
(A00) 


OMUNICAZIONI 


PERSONALI 
Feriali 2,70 
Festivi 4,00 


A.A.A.A.A.A.A.A. DISPONI- 
BILISSIMA —6.a misura 
3297084675. (A740) 
A.A.A.A.A.A.A. BELLA si- 
gnora conoscerebbe distinti 
3805023280. (A787) 
A.A.A.A.A.A. GRADO ra- 
gazza ungherese ti aspetta. 
3493325103. (A786) 
A.A.A.A.A.A. ITALIANISSI- 
MA ti aspetta 3493906269 in- 
contriamoci Elisa. (A294) 


A.A.A.A.A. AFFASCINAN- 
TE Melissa 8 misura 20enne 
bellissima 3338218289 - 


040350772. (A796) 
A.A.A.A.A. GORIZIA mas- 
saggi cinesi tel. 3333132353 


comunicazioni personali. 
(A779) 
A.A.A.A.A. GORIZIA novità 
bella bionda prosperosa ti 
aspetta. Tel. 3206163155. 
(A793) 


A.A.A.A.A. GORIZIA novità 
bellissima 22enne spagnola 
disponibile ®© 3334892380. 
(B00) 

A.A.A.A.A. GRECA bellissi- 
ma dolce affascinante, desi- 
dero conoscerti. 


3391281443. (A795) 


A.A.A.A.A. KATIA domi- 
natrice bellissima tacchi 


a. spillo, 3394141068. 


(A753) 


A.A.A.A. GIULIA appe- 
na arrivata biondissima 


trasgressiva snella dolcis- 


sima enorme. sorpresa 
3393356404. (A781) 


A.A.A.A. GRADO nuovissi- 
ma francesina, sensuale, cal- 
dissima. 3381532722. 

(Fil23) 

A.A.A.A. MELISSA simpati- 
ca spagnola 5.a misura, for- 
mosa 3205735185 È 
040383676. 

(A761) 

A.A.A.A. MONFALCONE ap- 
pena arrivata molto disponi- 


bile caldissima mulatta. 
3209259635. 
A.A.A.A. MONFALCONE 


bella travolgente indiana 4 
misura completissima 
3333530142. 

(A789) 


A.A.A.A. NOVITÀ Sele- 
ne biondissima sensuale 


una vera tigressa 5 misu- 
ra. Chiamami 
3341826888. (A792) 


A.A.A. MASSAGGI cinesi 
tel. 3409481679. (A780) 
A.A.A. TRIESTE novità appe- 
na arrivata bambolina dolcis- 
sima coccolona disponibilissi- 
ma. 3404063070. (A783) 
A.A.A. TRIESTE ragazza 
asiatica super massaggi. Tel. 
3203319341. 

(A445) 

A.A. GORIZIA giovane don- 
na ti aspetta nella tranquilli- 
tà. 3339385817. (Cf2047) 
A.A. NOVITÀ bellissima 
21enne ti aspetta per mo- 
menti piacevoli. 
3493215466. 

(A790) 

A. TUA padroncina attrezza- 
tissima s/m per massaggi gio- 
chini super sexy piccantissi- 
ma. 3395462450. (A1625) 
ACCATTIVANTE dolce mol- 
to coinvolgente in incontri 
speciali donna 29enne 3.a 
misura. 3402591606. (Fil 52) 


A TRIESTE Lorena sexy 
provocante disponibile 
5.a m. bel 
3477268488. 


fisico 


I 
BELLA rumena calda molto? 
disponibile splendido fisico 
misura 5 chiamami aspetto 
3475406002. 


(A699) 

BELLISSIMA, mora, alta vuo: 
le conoscerti. Tel. 
3343028606. 


MALIZIOSE 899544538 coni 
fidenze 166133418 fasline 
snc piazza Adriano Torinof 
euro 1,56/minuto vietato mit 
norenni. $ 
(Fil63) 


MASSAGGI ORIENTALI 
con ragazza 20enne 


orientale bella e brava. 


Centro 


Trieste. 
3404820061. | 


MONFALCONE bionda sen 
suale ti aspetta per soddisfa? 
re ogni tuo desideri@ 
3488632596. 

(C00) i 
MONFALCONE è tornat? 
Alessia. bellissima spagnol@ 
piccante 3 misura disponibl' 


lissima e sensuale: 
3460834804, 

(C00) È 
NUOVA rumena appena arl’ 


vata in città 23.enne 6.a ml 
sura chiamami 3489190147 
(A700) È 
NUOVO studio massaggi 
0038641858891, 
0038631831785  massaggi® 
sportivo rilassante. 10-20 al 
che domenica. 


PROVOCANII HF 
FASCINANTE © gigia 
creola Qrandioe--s€Nsd 
zione super dotata. Tel. 
3398629003. 


TRIESTE appena -arrivatài 
Adriana 20.enne bocca sel 
suale, tutta per te... Tela 
3477590693. (A767) 
TRIESTE appena arrivat4 
chiara biondissima 23.enné 
seno XXL, tutta naturale 50 
lo per te. 3404816290 
(A765) 

TUTTI tipi di massaggi anch 
sauna orario 10-21 ogni giol 
no 0038651422802. (A505) 
VERONICA bella disponibili 
sima per massaggi di tutti i 

pi (Grado). Tel. 333839315ì 
(C00) i 
28.ENNE cerca uomo per d' | 
videre nuove emozioni, son 


una coniglietta più 
3400043086. 
(Fil60) } 


TTIVITÀ 
CESSIONIACQUISIZION 


Feriali 1,85 
Festivi 2,00 


ACQUISTIAMO conto tell 
attività industriali, artigian? 
li, commerciali, turistiche, d 


berghiere, immobilial 
aziende agricole, bar. Cliel 
tela selezionata paga cont 
ti. Business Servid 
0229518014. 

(Fil1) 


GORIZIA centro cedesi, al 
che separatamente, avvia! | 
bar pasticceria con possibili 
tà di allestire sala fumato!!! 
Tel. 3358337717. (C00) 


: Tolmezzo Via della Cooperativa, 11 - Via Cartotecnica, 31 - Spilimbergo Via Cavour, 5 - Codroipo V.le Duodo, 4- Tarvisio Via Vittorio Veneto, 216 - Faedis Pzza I° Maggio, 30- Tarcento Via Pretura Vecchia, 5 - Via Marinelli, 11 - Gemona del Friuli 
207 - Buia Via Sottofratta, 15- Rivignano Via Varmo, 29 - Cervignano del Friulî.Via XXIV Maggio, 4- Fagagna Pza Unità d'Italia, 1 - Cividale del Friuli Via A. Ristori, 17 - Majano Via Udine, 16- Sacile V.le Matteotti, 32 - Aviano V.le $. Giorgio, 36/B - Brugnera Via S.S. Trinità, 21 - Prata di Pordenon® | 
!- Via Puja, 85- Pordenone Via Tessitura, 11. Punti vendita Veneto: Venturali di Villorba Via Campagnola, 1/B - Treviso Via Giorgione, 26/28 (Zona Fiera) - Via del Mozzato, 2- Vittorio Veneto Galleria Nazioni Unite, 17 + Conegliano Veneto Via Lourdes, 150/152 Montebelluna Via Piave, 142- PoMP | 
| della Priula Via IV Novembre, 115- Ponte di Piave P.zza Sarajevo, 1 - Oderzo Via Zanusso - Via Verdi, 66 - Zelarino Via Castellana, 97 - Mestre Via Milano, 54 - Via Alpago, 8- Marcon Via Tiepolo, 6- Spinea Piazza E. Fermi, 6/C- Loria Via Mart. della Libertà, 1 - Cittadella Via Sanmartinara, 2 


Via Osopp® | 
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ORDINE PUBBLICO Forse uno sloveno l’aggressore del barista di via Montesanto. Il sindaco Brancati: «In tema di sicurezza tutti devono fare la loro parte» 


Città sotto controllo di polizia e carabinieri 


La questura ha deciso di intensificare 0 


Oggi e domani polizia e ca- 
“abinieri intensificheranno 
1 controlli in città. È la pri- 
a risposta che la Questu- 
2intende dare contro la se- 
tà di vandalismi perpetra- 
da ignoti in varie struttu- 
î€ pubbliche, ultima della 
Stie i lampioni e le panchi- 
Ne dei Giardini pubblici di- 
elti e gettati a terra. Ma 
Nche per prevenire reati 
Diù TERE come le aggressio- 
Ni di cui nell'ultima setti- 
Mana sono rimasti vittima 
Fe commercianti gorizia- 


t La città si sente dopo l’al- 

ne Sera meno sicura. Gli at- 
1 vandalici di sabato notte 

Sono gli ultimi di un lungo 

€lenceo che comprende an- 

Che imbrattamenti, incendi 
1 cassonetti e schiamazzi 
Otturni. E le forze dell’or- 
Tne corrono ai ripari. 

Il grido d'allarme lo ha 

anciato anche il sindaco 
ittorio Brancati. «Va au- 
Mentato il controllo del ter- 
T10 - sbotta il sindaco -. 
Uello che è successo l’al- 
Ta notte è una risposta a 
peli che hanno criticato 
3 messa in opera delle tele- 
}omere e l'estensione del- 
FRGUOI di lavoro della poli- 
* municipale. In tema di 
Si di edi SELDS paolo 

1 

i evono fare la loro 
to Una città blindata? «Tut- 
dipende da cosa voglia- 

t DI in questa città - sot- 
noi Si Brancati -. Dato che 
tare gulamo deciso di pun- 
VErsigal giovani e sugli uni- 
re ] Ari, e non trasforma- 
do È città in dormitorio, 
del lamo capire che eventi 
megS©nere possono essere 
€ssì in conto. Per questo 

Otivo vanno aumentati i 
Controlli, non soltanto il sa- 
bato, ma anche nelle altre 
notti della settimana». 

C’è in piedi un protocollo 
d’intesa che, oltre all’utiliz- 
zo delle telecamere (ve ne 
sono dieci sparse per la cit- 
‘à) prevede l’utilizzo di pat: 


tuglie di vigili urbani nelle 
ore notturne. Ma quel pia- 
no è ancora nel cassetto. 
Perché? La centrale operati- 
va è pronta, ma per entrare 
in funzione - dicono in' Mu- 
nicipio - bisogna attendere 
il via libera dal Viminale. 

A chiedere di mettere in 
funzione le telecamere è, 
con una nota, anche la Con- 
federazione sindacale auto- 
noma di polizia (Consap) 
che ha preannunciato l’in- 
vio di una lettera al prefet- 
to, al sindaco e al questore. 

Nessuna novità, intanto, 
nelle indagini per risalire 
all'autore dell'aggressione 
ai danni di Gianluigi Ria- 
viz, 48 anni, titolare del 
bar Piemontese di via Mon- 
tesanto, selvaggiamente 
picchiato da uno sconosciu- 
to che gli ha rapinato il bor- 
sello contenente alcune mi- 
gliaia di euro, frutto dell’in- 
casso del locale e della rice- 
vitoria del Lotto, Enalotto 
e Totocalcio. . 

Gli uomini della Squadra 
mobile hanno ascoltato Ria- 
viz ma anche alcune perso- 
ne che abitano nei paraggi 

jJer raccogliere elementi uti- 
i all’identificazione del ra- 
pinatore. Una delle piste se- 
ite è quella che porta nel- 

fa vicina Slovenia. L’aggres- 
sione è avvenuta in via Ca- 
priva, pochi metri dal bar 
ma a centinaia di metri dal 
confine. Una volta rapinato 
Riaviz è stato un giochetto 
per il malvivente raggiun- 
gere e oltrepassare il confi- 


ne. pae 
Le difficoltà per gli inve- 
stigatori sono aumentate 
dal fatto che il rapinatore, 
un uomo alto e robusto, ave- 
va la faccia coperta da una 
sciarpa e da un berretto. 
Una rapina, comunque, stu- 
diata perché il malvivente 
aveva forato in precedenza 
l’auto di Riaviz per impedir- 
gli di fuggire. Ra ha scelto 
anche il sabato giornata 
più ricca proprio per l’incas- 
so delle giocate. 
fra. fem. 


Uno dei lampioni dei Giardini pubblici divelti e gettati a terra dagli ignoti vandali. (Foto Bumbaca) 


li salute della Sda, 
la del Comune di 


ture confinarie, La 
servata. Perché anche 


viduato la soluzione. 


an Pietro-Vertoi- 
ba che nel pedaggio al valico di San- 
t'Andrea avevano individuato la fon- 
te finanziaria necessaria per far fron- 
te ai costi di gestione delle infrastrut- 
rognosi resta ri- 
E ‘a riunione di 
leri in Prefettura, indetta per trova- 
re una cura alternativa, non ha indi- 


Un altro incontro interlocutorio, 
dunque, con il prefetto Pasquale Ver- 


ovvero il C 
tovani con la 


ranzio e il fi 


co Flavio Cervi, 


maria Kuzmin, 


gsi e domani 


gone. Attorno al tavolo la proprietà, 

V ’omune, rappresentato dal 
direttore generale Bernardina 
dirigente del settore 
ico SEpROTA .So- 
; ‘Unzi: io alle società 
partecitate Stefano Raseni. E il 


Sviluppo economj 


cessionario Sdag con il direttore Bru- 
no Podbersig e pi responsabile tecni- 
Ma anche la dirigen- 
ione doganale Anna- 
Ki E i vertici della 
Polfrontiera nonchè 
della Polizia municipale Franco Sta- 
cul. Un pool nutrito a riprova che è ri- 


te della circoscriz 


AI] 


ORDINE PUBBLICO Riunione interlocutoria in Prefettura. Lo spettro del deficit degli anni Ottanta 


Sdag senza ticket in prognosi riservata 
stazione confinaria ad alta tensione 


Cancellato il ticket transfrontaliero, 
eggiora di Fio in ICE lo stato 
. Ma anche quel- 


ll con- 


il comandante 


duttiva la lettura solo economica del 

edaggio. Perché c'è anche l’aspetto 
Man- Rella commistione del traffico turisti- 
co con quello commerciale, con inevi- 
tabili ripercussioni di tempo perso in 
code per il primo. Senza dimenticare 
che sì innesca anche un problema di 
ordine pubblico. 

E così anche ieri in Prefettura si so- 
no scontrate, per quel che è trapela- 
to, tesi diverse: la soluzione proposta 
da uno, non andava bene all’altro. 
Conseguente quindi l'aggiornamento 
della riunione a data da 


estinarsi, 
Luigi Turel 


GraADo 


Studio opera dell’architetto croato Branko Kincl, professionista di livello nazionale. Ma chi lo finanzierebbe? 


In Istria lungo un tunnel sott'acqua 


Nella bossa progettuale si collesa l'Isola a Punta Salvore: 750 milioni il costo 


n tunnel sottomarino da 
pal a Salvore a Grado. Un 
qhiîrso lineare di soli 23 
Via Metri con due cavalca- 
altro da parte italiana e 
lip 0 nei pressi di Salvore, 
lune circa 5-6 chilometri 
N90 e un tunnel sottomari- 
ql di circa 13 chilometri, 
She, Visolverebbe, con una 
îo a preventivata nemme- 
(?5|Scessivamente elevata 
de li Milioni, di euro), molti 
info attuali problemi che 
sti ‘essano i flussi di turi- 
Mera. anche quelli com- 
dia Clali fra Croazia, Slove- 
2a di Italia. L'idea e la boz- 
il progetto preliminare è 


dun 


= 


famoso ingegnere e ar- 


chitetto di Zagabria, il pro- 
fessor Branko Kinel, pluri- 
premiato a livello interna- 
zionale per la sua moltepli- 
ce attività e già progettista 
di numerose opere anche di 
grande rilievo come il nuo- 
vo stadio di Zagabria. Per 
ipotizzare la realizzazione 
di questo tunnel, Branko 
Kincl si è ispirato a opere si- 
mili già realizzate in Euro- 
pa e in Giappone partendo 
da alcune considerazioni di 
carattere generale che inte- 
ressano maggiormente la 
Croazia e la Slovenia, ma 
che in prospettiva potrebbe- 
ro risultare interessanti an- 
che per Grado e il Friuli Ve- 


nezia Giulia. Il progettista 
fa infatti riferimento al fu- 
turo ingresso in Europa del- 
la Croazia precisando che 
uno dei temi di maggiore ri- 
levanza e importanza è 
quello dell'intensità del col- 
legamento con i Paesi vici- 
ni, Del progetto il professio- 
nista ha già informato il 
suo governo facendo perve- 
nire ancora tempo fa tutto 
il malloppo al ministro del 
Traffico e delle Comunica- 
zioni. Fino a ora non ha pe- 
rò avuto alcuna risposta, al- 
cun commento, né positivo 
né negativo. 

Prima di rivolgersi e far 
conoscere in dettaglio il pro- 
getto alle autorità slovene e 
a quelle italiane risultereb- 
be importante appunto que- 
sto parere croato. E' proba- 
bile a ogni modo che del tun- 


nel se ne parli a breve sca- 
denza a Grado, con una pre- 
sentazione del progetto pro- 
prio da parte dell'ingegnere 
e architetto Kincl. 

_Il tunnel sottomarino, co- 
sì come ipotizzato, verrebbe 
realizzato a murata nel pun- 
to più basso del golfo di Tri- 
este, lungo la rotta previ- 
sta, non divenendo assoluta- 
mente ostacolo alla pesca e 
al transito. Del resto anche 
i due cavalcavia verrebbero 
realizzati in maniera tale 
da consentire la regolare 
circolazione sottocosta ai 
natanti più piccoli. 

Secondo i calcoli di Kincl 
la capacità oraria sarebbe 
di circa 1.000-1.200 veicoli 
all'ora con la possibilità di 
passaggio diurno di circa 
15.000 veicoli in tutte e due 
le direzioni. «Questo - affer- 


ma il progettista - sarebbe 
il collegamento più veloce 
Possibile con l'Italia e con 
una rete di autostrade euro- 
pee particolarmente svilup- 
pata che potrebbe connet- 
tersi con le "rotte" stradali 
che sono in costruzione in 

Toazia», 

«Tale possibilità di colle- 
gamento stradale tra Croa- 
zia e Italia - aggiunge - bi- 
lancerebbe gli accordi sui 
piani di collegamento delle 
due reti stradali tra Croa- 
zia e Slovenia con una com- 
Dleta funzionalità fra i no- 
Stri. due Paesi volta al be- 
nessere della nostra comu- 
ne appartenenza all'Europa 
e alla sua civiltà». Nell'occa- 
sione il progettista croato 

a pure analizzato tutti gli 
altri aspetti viari della Cro- 
azia, compresi i collegamen- 


ti via mare con i traghetti 
tra Pola, Zara e Ancona. 
Tornando al tunnel Salvore- 
Grado (in alternativa viene 
suggerita l'ipotesi Salvore- 
Lignano che risulterebbe pe- 
rò più lunga e di conseguen- 
za più costosa), secondo Kin- 
cl questa rotta valorizza la 
zona del contatto tra Italia, 
Slovenia e Croazia e apre 
nuovi collegamenti diretti, 
appunto attraverso l'Istria, 
tra Fiume e Venezia e dall' 
altra - sempre via autostra- 
da - verso Udine e le Alpi. 
Per i flussi turistici da e 
per la Slovenia e la Croazia 
si tratterebbe indubbiamen- 
te di enormi vantaggi in fat- 
to di tempo di trasferimen- 
to con l'eliminazione di in- 
credibili code e ovviamente 
anche di accorciamento di 
distanze. Ma anche per Gra- 


i servizi per prevenire nuovi atti criminosi 


ORDINE PUBBLICO Proteste in piazza Battisti 
«C'è chi sale e cammina 

sul tetto delle auto e chi cerca 
dii dare fuoco agli alberi» 


Dopo l’ennesimo sabato di 
«passione» monta la prote- 
sta in piazza Cesare Batti- 
sti e nelle vie limitrofe ai 
Giardini pubblici. Si scopre 
che il raid vandalico avve- 
nuto nella notte fra sabato 
e domenica (con tre lampio- 
ni divelti, le panchine getta- 
te nella fontana, un cestino 
dell'immondizia bruciato e 
segnali stradali piegati) è 
stato soltanto l’ultimo di 
una lunga serie di episodi 
che hanno visto «vittime» 
gli stessi cittadini nel cir- 
condario. C’è chi ricorda di 
essersi svegliato una dome- 
nica mattina e di essersi vi- 
sto bloccato la porta di casa 
oil portone da una transen- 
na, asportata dal parcheg- 
gio di piazza Battisti. E 
non era l’unica casa «sbar- 
rata». 

In un’altra occasione, i 
vandali se la sono presa 
con le auto: la vettura nuo- 
va di un operaio, parcheg- 
giata sotto casa, è stata 
quella maggiormente dan- 
neggiata. «Ci hanno cammi- 
nato su e giù, sul tetto e sul 
cofano, sfondando le lamie- 
re». E poi le tante scritte 
con lo spray sui muri, sui 
cartelli, sulle panchine, per- 
sino per terra. «L’altra mat- 
tina abbiamo scoperto un 
cumulo di rami e foglie sec- 
chi raccolti sotto un albero. 
Qualcuno ha cercato di ap- 
piccarvi il fuoco ma fortuna- 
tamente le fiamme non 
hanno preso il sopravvento 
- racconta Silvana Giovitto, 


titolare dell’edicola ai Giar- 
dini -. Evidentemente cerca- 
vano di incendiare l’albero. 
E ormai ho perso il conto 
delle tante siringhe che ho 
trovato dietro alla mia edi- 
cola». 

Senza contare l’immon- 
dezzaio (bottiglie, pacchetti 
di sigarette, mozziconi, lat- 
tine) che si possono ERE: 
re un po’ dappertutto nella 
zona del principale parco 
cittadino, soprattutto dopo 
l'ennesima «febbre» del sa- 
bato sera. «Ma lo sapete 
che una mattina, tutti i car- 
telli stradali erano ’girati’? 
E siamo stati noi a riposi- 
zionarli nella giusta direzio- 
ne?» 

Testimonianze continue, 
di rabbia, di gente che non 
è più disposta ad accettare 
che i vandali possano fare - 
indisturbati - il bello e il 
cattivo tempo. Per giunta, 
in centro città dove la sorve- 
glianza dovrebbe essere 
massima. E così gli strali 
di tutti vanno a colpire il 
Comune di Gorizia che, 
qua le cose non vanno, 

iventa sempre l’obiettivo 
iù «facile». «Noi paghiamo 
le tasse, hanno introdotto 
l’Irpef comunale e assistia- 
mo alla devastazione della 
città», l’opinione comune 
raccolta ieri mattina in cit- 
tà. Va’ a spiegare, poi, che 
l’amministrazione comuna- 
le è stata probabilmente 
l’unica a fare qualcosa per 
migliorare la sicurezza in- 

stallando le telecamere. 
Francesco Fain 


La costa giuliana e quella istriana col tracciato del tunnel. 


do, per Aquileia e parte del 
Friuli Venezia Giulia, sem- 
pre secondo il professioni- 
sta, potrebbero aprirsi nuo- 
vi sbocchi con la possibilità 
di soste, escursioni e la na- 
scita di varie attività. Tanti 
turisti che oggi frequentano 
località della Slovenia e del- 
la Croazia nemmeno hanno 
mai visto Grado e il suo hin- 
terland, cosa che invece ac- 
cadrebbe con la realizzazio- 
ne di questa importante 


opera. Il tutto potrebbe es- 
sere realizzato nell'arco di 
2-3 anni a condizione però, 
come ha previsto Kincl, che 
vi sia alla base una Ppp ov- 
vero una Public private 
partnership, ossia che si rie- 
sca a far decollare un'inizia- 
tiva mista pubblico-privato 
che in questo caso potrebbe 
forse, da parte della nostra 
Regione, veder interessate 
le Autovie Venete. 

Antonio Boemo 


n'i È 
'Mmagine del nuovo mercato del pesce di Grado. 


L'assessore comunale alla Pesca Clama ha incontrato gli operatori del settore. Entro la fine del mese dovrebbero venire pubblicati i bandi Ue per accedere ai benefici 


Regione e Unione europea in aiuto alla vallicoltura 


menti di finanziamento a favore dell’acquacoltura e, in 


I nuovi strumenti regionali e europei di finanziamento 


volti a sostenere il settore dell’acquacoltura. 


stato que- 


sto l'argomento al ‘centro dell'incontro organizzato nei 
giorni scorsi nella sala del Consiglio comunale di Grado 
dall’Associazione vallicoltori di Grado e dalla Coldiretti 
di Gorizia e presieduto dall’assessore comunale alla Pe- 


sca, Giorgio Clama. 


Un incontro che ha visto anche la partecipazione di nu- 
merosi esperti del settore, quali il direttore provinciale 
della Coldiretti, D'Amore, affiancato dal dottor Piccagli, 
oltre al dottor Zanuttig, al direttore del Servizio regiona- 
le Pesca e acquacoltura, dottor Bizjak, e al presidente del- 
l'Associazione vallicoltori di Grado, Padovan. 

Nel corso della riunione sono stati illustrati gli stru- 


particolare, i nuovi bandi relativi ai fondi comunitari che, 


come comunicato dal dott. Bizjak, dovrebbero essere pub- 


blicati entro la fine di febbraio. 

Sono stati inoltre presentati i nuovi interventi regiona- 
li a sostegno del settore, che si sviluppano essenzialmen- 
te in due direzioni: come contributi in conto capitale fino 


al 40 per cento della spesa ammissibile, fissata al tetto di 


230 mila euro, e sotto forma di erogazione, da parte della 
Regione Friuli Venezia Giulia, di mutui dedicati agli ope- 


ratori del settore. 


«Sommando queste nuove forme di sostegno ai fondi co- 
munitari — ha rilevato l'assessore Clama - sarà possibile 
accedere alle risorse necessarie per tutta una serie di in- 


terventi strutturali volti al miglioramento dell’attività 
della vallicoltura». 
Nel corso dell'incontro sono state anche prese in consi- 
derazione le problematiche relative alle domande di con- 
tributo: a tal proposito la Coldiretti di Gorizia ha garanti- 
to la propria assistenza ai vallicoltori per quanto riguar- 
da il supporto tecnico nella redazione delle domande. 
Ampia collaborazione è stata confermata anche dal Ser- 
vizio regionale Pesca e Acquacoltura. Massima attenzio- 
ne è stata poi data all'attuale situazione del settore: da 
parte dei vallicoltori intervenuti alla riunione è stata in- 
fatti caldeggiata un’azione concreta da parte degli enti 
coinvolti per affrontare e risolvere le problematiche del 
settore. 
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SANREMO Il ritorno della gara 
a eliminazione che porterà 
î Una competizione allo sta- 
0 puro; la conduzione affi- 
ata a Paolo Bonolis, il «mi- 
Ster incredible» degli ascol- 
3; la tradizionale coppia di 
vallette bionda e mora; l'ar- 
Tivo annunciato di star co- 
Me Richard Gere, Jennifer 
Opez e Vasco Rossi: tutto 
Sembrerebbe deporre a favo- 
te del primo Festival di San- 
Temo targato Bonolis. Una 
ormula, quella messa a 
Punto dal Paolino nazionale 
Con Gianmarco Mazzi, che, 
Secondo Fabrizio Del Noce, 
tende «molto competitivo» 
anremo 2005, in scena al 
cpatro Ariston dal primo al 

Inque marzo, 
SÉ ‘na grande festa della 
3 sica - dice Bonolis - che 
E la protagonista assolu- 
ini dl evento. La gara a col- 
SS Di bottiglia, malgrado sa- 
se di è è ben vista dalle ca- 
sti. $cografiche e dagli arti- 
(nl Si deve fare la gara, 


ES 
migra che sia fatta sul se- 


Il Dri i i 
imo a fare gli auguri 

i .Conduttore di “Affori 
Uci» (che tornerà proprio 
durante la settimana del Fe- 
Stival), è il direttore genera- 
6 Flavio Cattaneo, che dice: 
«non sarà solo una occasio- 
ne di spettacolo ma anche 
un modo per avvicinare il 
pubblico alla musica». Il dg 
conta molto sul festival e su 
Bonolis che «ci saprà dare 
Smozioni e risultati, anche 


Da) 


.» CULTURA & SPETTACOLI 


CALRA 


MUSICA Presentata ieri mattina l'edizione 2005 che andrà in scena al Teatro Ariston dal primo al cinque marzo 


Sanremo: gara dura per rianimare il Festival 


perchè - precisa - è di quello 
che la Rai ha bisogno». 
Dopo l'annuncio fatto da 
Fiorello nel suo programma 
radiofonico, ieri alla confe- 
renza stampa a Sanremo è 
stata confermata la valletta 
bruna, la ventunenne semi- 
sconosciuta Federica Felini, 


Accanto a Bonolis 


originaria di un paese alle 
porte di Milano (Zelo Buon 
Persico). La giovane fotomo- 
della affiancherà la bionda 
e_ rassicurante Antonella 
Clerici che annuncia; «Farò 
l'ammorbidente. Sono al ser- 
vizio di Paolo». 

Confermato anche Will 


Da casa si potrà scegliere la canzone che vincerà 


A decidere sarà il televoto 


la bionda Clerici e la mora 


Smith, superospite della pri- 
ma serata, ancora in forse 
star del calibro di Michae] 
Bublè, Richard Gere, Jenni. 
fer Lopez e, per la serata fi 
nale, Vasco Rossi: «Per me 
sarebbe un privilegio aver- 
lo», confessa Bonolis. 
Mercoledì e venerdì - an- 


Felîni. 


aperte 


Da sinistra: Paolo Bonolis con Antonella Clerici e Federica Fellini, ieri alla presentazione 
del Festival di Sanremo 2005; l'ex calciatore, poeta e scrittore di Casarsa Ezio Vendrame, 
che farà parte della schiera di personaggi coinvolti nel dopofestival; l'attrice e cantante 
Jennifer Lopez, una delle possibili ospiti della nuova edizione. 


nuncia inoltre - ci saranno 
personaggi «che porteranno 
qualcosa di diverso» come 
Giorgio Panariello, con il 
uale sono in corso contatti. 

Il dopofestival irrompe nel 
corso delle serate con alcuni 
‘opinionisti (scrittori, giorna- 
listi, cantanti) tra i quali si- 


curamente ci sarà Ambra e 
l'ex calciatore e ora poeta di 
Casarsa Ezio Vendrame, 
che pochi mesi fa ha pubbli- 
cato con Rizzoli il suo nuovo 
libro: «Una vita fuori gioco». 

Vendrame, in un primo 
tempo; sperava di partecipa- 
re al Festival con una canzo- 


ne scritta insieme al cantau- 
tore Nicola Costanti, cono- 
sciuto sempre a Sanremo, 
ma al Club Tenco. Accanto 
a loro avrebbero voluto Ja- 
ne Birkin, la musa di Serge 
Gainsbourg. Ma quel sogno 
non è andato in porto. 

Per la prima volta in Ita- 


Un volto ormai noto ai telespettatori e una giovanissima modella tutta da scoprire 


ente», Federica «felina» 


Tra gli opinionisti Ezio Vendrame 


lia, i Monopoli di Stato da- 
ranno la possibilità di scom- 
mettere sul vincitore del Fe- 
stival di Sanremo e, quindi, 
di giocare su un evento non 
sportivo. Dal 24 febbraio al 
2 marzo, alle 21, si potrà gio- 
care scegliendo un vincitore 
di pe categoria. 

‘a anche i giornalisti en- 
treranno a far parte di que- 
sta edizione di Sanremo: 
ogni giorno alle 13 ci sarà 
una diretta su Raiuno della 
conferenza stampa quotidia- 
na del Festival, durante la 
quale i telespettatori potran- 
no scoprire 1 dietro le quinte 
degli oltre 300 inviati al Fe- 
stival. Una novità che non è 
stata accolta con punta di 
scetticismo da parte dei gior- 
nalisti che però Bonolis ras- 
sicura: «Non voglio fare un 
teatrino o il cireo Barnum. 
Voi siete protagonisti come 
noi. Vogliamo far capire al 
telespettatore cos'è una con- 
ferenza stampa». 

«Il Festival credo che 
quest'anno sia veramente 
competitivo - afferma Del 
Noce - e avrà ascolti molto 
alti perchè tutta la struttu- 
ra e la formula convergono 
verso questo tipo di risulta- 
to». Un ottimismo dovuto al 
«lavoro che abbiamo fatto 
all'interno». E sulla decisio- 
ne di non CONT NINE: 
re da parte di Mediaset di- 
ce: «Quando un programma 
è forte deve imporsi di suo. 
Non ho mai preso come scu- 
sante i cali d'ascolto la con- 
troprogrammazione». 

Laura Strano 


SANREMO Il 55.0 Festival di Sanremo 
prevede un'unica gara tra cinque ca- 
tegorie. Quest'anno i cantanti saran- 
no divisi tra uomini, donne, gruppi, 
classic e giovani. 

Nella categoria uomini saliranno 
sul palco Gigi D'Alessio, Marco Masi- 
ni, vincitore dell’edizione 2004, Paolo 
Meneguzzi, Francesco Renga e Um- 
berto Tozzi; nella categoria donne, 
Alexia, che ha vinto nel 2008, Paola 
e Chiara, Marina Rei, Anna Tatange- 
lo e Antonella Ruggiero; nella catego- 
ria gruppi, Le Vibrazioni, Velvet, Ni- 
cky Nicolai e Stefano Di Battista 
Jazz Quartet, Matia Bazar, Dj Fran- 
cesco band; nella categoria classic, 
Nicola Arigliano, Franco Califano, 
Toto Cutugno, Marcella Bella, Peppi- 
no Di Capri. 

Nel corso della prima si esibiranno 
venti canzoni, con altrettanti artisti 


e sarà reso noto al pubblico solo il pri- 
mo classificato di ciascuna categoria, 
senza indicazione dei voti. Inoltre, sa- 
ranno presentati i dodici artisti ap- 
partenenti alla categoria giovani. 

Nella serata finale ci sarà l'esibi- 
zione dei dodici artisti appartenenti 
alle quattro categorie: donne, uomi- 
ni, gruppi e classic, con votazione del- 
la giuria demoscopica e l'esibizione 
dei tre artisti appartenenti alla cate- 
goria giovani che sono rimasti in ga- 
ra, sempre con votazione della giuria 
demoscopica. 

.Il sistema di votazione è senza dub- 
bio una delle novità assolute del Fe- 
stival. Nella serata finale sarà una 
giuria demoscopica a decretare le cin- 
que canzoni vincitrici di categoria, 
mentre il pubblico da casa, attraver- 
so il sistema del televoto, decreterà 
la canzone vincitrice assoluta, Nel ca- 


SANREMO .«L’ammorbidente e la feli- 
na»: così le ha definite ieri Paolo Bo- 
nolis nelle prime battute della confe- 
renza stampa di presentazione del 
Festival, ma il giudizio, così accatti- 
vante per l'immaginario del popolo 
televisivo, è veritiero solo per Anto- 
nella Clerici, la paciona del piccolo 
schermo, la donna che sembra trovar- 
sì a suo perfetto agio in tutte le situa- 
zioni e che emana gioia di vivere e se- 
renità. Una perfetta fiancheggiatrice 
per chi vuole portare nel Festival la 
dimensione da gioco e lei, al gioco ci 
sta, dice di essere a Sanremo soprat- 
tutto «per lavorare con Paolo, per 
sdrammatizzare le situazioni, per 
creare un clima di festa sul palcosce- 
nico del Teatro Ariston. 

E a chi le chiede quali abiti indos- 


Antonella «ammorbid 


serà risponde che saranno colorati e divertenti, in sinto- 


F 


La ventunenne Federica Felini. 


la domanda sul suo abbigliamento al Festival: «I miei ve- 
stiti - risponde con orgoglio - saranno firmati da un gran- 


trice, Federica Felini, ma nel suo ca- 
so l'apparenza inganna, non è una fe- 
lina. La bellezza fisica e l’incedere da 
top model nascondono, infatti, una ti- 
midezza e un'emozione che non fan- 
no giustizia dei suoi 21 anni. Ai que- 
siti dei giornalisti risponde quasi bal- 
bettando e Bonolis in più di un’occa- 
sione è costretto a intervenire per 
giustificarla: «È sopraffatta dalla ten- 
sione - dice - cercate di capirla, vedre- 
te che poi si sbloccherà». 

Cercando di interpretare i suoi fra- 
seggi spesso sconnessì si viene a sa- 
pere che Federica ha cominiciato tre 
anni fa e che lavora molto all’estero, 
soprattutto negli Stati Uniti. Il lavo- 
ro che più le piace è quello di fotomo- 
della, ma non ha gradito le sue imma- 
gini sul calendario Ip. Immancabile 


Alexia, vincitrice dell'edizione 2003. 


appartenenti alle categorie: uomini, 
donne, gruppi, classic. 
goria verranno stilate le graduatorie 


‘er ogni cate- 


so di parità tra due o più artisti, la 
proclamazione delle vincitrici avver- 
rà ex-aequo. 


nia con lo spettacolo: «Non sono qui per fare sfilate, non 
ho più l'età, afferma sorridendo». Chi, invece, l'età e gli 
attributi giusti per la passerella ce li ha è l’altra condut- 


de stilista». Ma non ne rivela il nome. 


Franco Carratori 


0 

cure cento eventi in Fran- 
mo Per il centenario della 
Re di Jules Verne. Con 
doytes come centro, la città 
mor l'autore de «Il giro del 
Mago in ottanta giorni» 
gi eune nel 1828. E, poi, sag- 
te Monografie, testi e lette- 

predite. 
tivi Ta gli studi più significa- 
Man gbParsi in queste setti- 
qa le nelle librerie francesi 
te «Jules Verne l'enchan- 
bb» documentatissima 
firmata da Jean- 
È ekiss. Dimostra co- 
to di uesto narratore il gu- 
Vene ell'invenzione e dell'av- 
i fosse inscindibil- 
miao fuso a un'attenzione 
teo! maniacale per l'esat- 
ne de per la documentazio- 
lato ‘Sorosa. Verne era assil- 
tera 10 testimonia una let- 
Dekac . Padre ritrovata da 
; S81s - dalla necessità di 
| ai te, Decisione scientifica» 
bri Prini usati nei suoi li- 
alla Bipiava intere giornate 
) de Pari Othèque Nationale 


» € l'incertezza su 
loca Ra ola, Sul nome d'una 
> Sulla veridicità 
forma e esaggio bastavano a 
er mesi. 
ca ricor OPrio questa metodi- 
Prodigige: ongiunta ad una 
Osa fantasia, a fare 


SCRITTORI Si celebra in Francia il centenario della morte dell'autore di «Ventimila leshe sotto è mari 


Jules Verne, l'uomo che immaginò Bin Laden 


di Verne il precursore della 
tecnologia contemporanea. 
Strabiliante fu il racconto 
dell'arrivo dell'uomo sulla 
Luna, raccontato in «Dalla 


. Terra alla Luna» esattamen- 


te cento anni prima dell'im- 
presa dell'Apollo 11 nel 
1969. Altrettanto singolare 
fu la narrazione del magma- 
tico interno del nostro piane- 
ta compiuto in «Viaggio al 
centro della Terra» quando 
la geologia era ben lontana 
dal poterlo sondare. Furono 
anche le passate generazio- 
ni a restare meravigliate 
dalla carica preveggente del 
genio verniano: il viaggio ne- 
gli abissi compiuto dal Nau- 
tilus in «Ventimila leghe sot- 
toi mari» anticipava il sotto- 
marino perfezionato decen- 
ni più tardi. E il volo plane- 
tario di «Giro del mondo in 
ottanta giorni» diede una 
spettacolare, e veritiera 
idea dei continenti visti dall' 
alto che gli uomini dell'Otto- 
cento non potevano, neppu- 
re Vagamente, avere. Verne, 


tà. 


Michel II 


PARIGI In Francia, le celebrazioni per il centenario 
della morte di Jules Verne, che ricorre 
oggi, non si esauriranno tanto presto. A 
per esempio, verrà avviata la ristrutturazione 

ella casa dove abitò con la moglie Honorine, per 
la gioia delle migliaia di visitatori. 

‘na residenza, quella di Verne, che potrebbe 
benissimo appartenere a uno dei personaggi dei 
suoi libri: fiancheggiata da un'alta torre e 
su tre piani, al secondo dei quali c'è lo studio del- 
lo scrittore dalla cui finestra egli poteva osserva- 
re la ferrovia, la cattedrale e gran parte della cit- 


Grande attesa, poi, per il nuovo spettacolo del- 
la compagnia Royal de Luxe, intitolato «La visita 
del sultano dell'India sul suo elefante in un viag- 
io nel tempo» ‘e la ricostruzione della seconda 
elle barche possedute dallo scrittore, la Saint- 


roprio 
antes, 


ivisa 


in tutte le sue opere, parte 
dal dato scientifico e lo svi- 
luppa con la fantasia, senza 
però travisarlo, fino alle più 
eclatanti conseguenze. 

Non fu, la sua, fantascien- 
za: nel saggio di Dekiss è 
ben spiegato il fastidio che 
lo scrittore provava quando 


qualcuno ascriveva le sue . 


opere a tale genere. Il meri- 
to di Verne fu, invece, quel- 
lo di compiere una sorta 

«proiezione», simile a quelle 
degli scienziati o dei mate- 
matici: immaginava e de- 
scriveva l'uso su larga scala 
di invenzioni già esistenti, 0 


deduceva da. precisissime 
asì ciò che si sarebbe potu- 
to sviluppare in ambito tec- 
nico, ma pure sul piano dei 
fenomeni naturali e delle re- 
altà geografiche. E noi, an- 
' che a cento anni di distanza 
alla sua morte, restiamo 
ancora sbalorditi. |. 

Scorrendo le pagine di un 
capolavoro di Verne, «L'iso- 
a misteriosa», con quei cin- 
que naufraghi lasciati a se 
stessi, dopo una catastrofi- 
ca tempesta in un punto im- 
stia dell'Asia, a largo 
ell'Oceano Pacifico, ci pa- 
re, in molti passi, di stare 
leggendo una cronaca di 
questi giorni. Uguale è il tre- 
mendo dispiegarsi di una 
natura implacabile, uguali i 
paesaggi di isole violate da 
un'onda feroce. E, poi, com- 
pare la figura di un principe 
indiano, ricchissimo, reso fe- 
roce dal suo fanatismo reli- 
gioso: costui vuole distrugge- 
re tutti i nemici della sua fe- 
de, e progetta stragi su va- 
sta scala contro di loro. Non 


ci vuole molto a ritrovare in 
quest'uomo spietato una sor- 
ta di Bin Laden ottocente- 
sco. Ma, anche qui, Verne 
congiungeva immaginazio- 
ne ein dei documenti: 
fra i notabili indiani, dei 
uuali davano conto le crona- 
che redatte da viaggiatori e 
diplomatici francesi e ingle- 
si, vi era stato più di un fa- 
natico sanguinario che ave- 
va compiuto delitti tremen- 
di in nome del proprio cre- 
do, islamico 0 un 
Il narratore che aveva sa- 
puto DIULIDaTe il mondo di 
cento anni dopo - racconta il 
biografo Dekiss - non Spe 
però prevedere l'evento che 
segnò in modo indelebile i 
suoi ultimi anni: un nipote, 
cui lo legava un affetto for- 
tissimo, un giorno, senza 
spiegazione apparente, lo fe- 
rì in modo grave a una gam- 
ba, menomandolo a vita. Da 
allora, Verne si chiuse in se 
stesso, e guardò con distac- 
co, perfino con disprezzo, 
gran parte del REoRRa lavo- 
ro narrativo. Sembrò quasi 
aver paura della sua stessa 
fantasia, e anche la straordi- 
naria fiducia nell'uomo e 
nelle possibilità dell'inge- 
gno che lo aveva da sempre 
animato parve attenuarsi. 
Tommaso Debenedetti 


Lo scrittore francese Jules Verne in una caricatura di Gill. 
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CULTURA E SPETTACOLI 
MUSICA Intervista con il crooner canadese che ha scalato la hit parade e sarà tra gli ospiti di Sanremo 


Bublé: surt sull'onda del neo-swing 


«Mio nonno mha detto: l’unico successo che conta è quello în Italia» 


ROMA Basta prestare orec- 
chio ad “A foggy day (in Lon- 
don Town)” per convincersi 
che Michael Bublé non è so- 
lo quel fenomeno da hit-pa- 
rade consacrato da “Moon- 
dance” e che questo suo se- 
condo album, “It's time”, 
punta a consacrarlo pure in 
quegli ambienti che avevano 
accolto con un certo scettici- 
smo il suo ingresso nell’em- 
pireo della musica interna- 
zionale. Se Robbie Williams, 
quattro anni fa, aveva gioca- 


«to col songbook di Sinatra, 


mettendolo nel walkman di 
una “Mtv (Gonna persa” 
fino a quel momento dietro 
ad altre mode, Bublé gioca 
le sue carte di crooner con to- 
tale convinzione, surfando 
sull'onda di quel neo-swing 
che lambisce oggi le aspira- 
zioni di Jamie Cullum come 

uelle di Harry Connick, di 

eter Cincotti o (difficile cre- 
derlo) dei Westlife. Questo 
nuovo lavoro dell’interprete 
canadese appaga un suo vec- 
chio desiderio visto che, tra 
standards d’oltre oceano co- 


me “Ive got you under my 
skin” o “The more I see 
you”, trova spazio pure per 
un intramontabile successo 
italiano come “Quando quan- 
do quando” seppur col testo 
inglese di Pat Boone 

«E stato mio nonno Deme- 
trio, un giorno, a dirmi che 
non sarei mai diventato 
grande senza interpretare 
qualche classico della vostra 
canzone» spiega Bublé, atte- 
so ospite del prossimo Festi- 
val di Sanremo. “Sono cre- 
sciuto ascoltando ‘Quando 
quando quando’ nella versio- 
ne di Engelbert Humper- 
dink e l’idea di reinterpretar- 
la a modo mio mi ha subito 


* preso la mano, grazie anche 


alle premurose pressioni del- 
l’autore Tony Renis e del 
mio produttore David Fo- 
ster. Non volevo però rifarla 
in maniera troppo stereoti- 
pata, così ho pensato ad una 
versione che tirasse fuori 
quela eleganza che si porta 

lentro adagiandola su un in- 
sinuante ritmo di bossano- 
va. Per arricchirla ho pensa- 


Il giovane talento newyorkese Peter Cincotti, classe 1981. 


to ad un duetto Nelly Furta- 
do e sono più che soddisfatto 
del risultato”. 

A Sanremo probabil- 
mente canterà la prima 
serata. Troverà spazio 
nella sua esibizione pure 
per “Quando quando 
quando”, lanciata 48 an- 
ni fa proprio dal Festi- 
val? 

“Al momento non so quan- 
te canzoni riuscirò a canta- 
re, farò quello che mi chiedo- 
no. Anche se mio nonno, ov- 
viamente, ci terrebbe molto 
che cantassi un pezzo italia- 
no”. 

Già, suo nonno Deme- 
trio Santaga, originario 
di Treviso, è forse il fami- 
liare che ha influito di 
più sulla sua carriera. 


“Sì, voi italiani non sapre-. 


te mai che felicità avete da- 
to alla mia famiglia regalan- 
domi questo incredibile suc- 
cesso. Fin da quando ho ini- 
ziato a cantare mio nonno 
m'ha detto: lascia perdere 
Stati Uniti o Francia, l’uni- 
co successo che conta è quel- 
lo in Italia. Potete immagi- 
narvi che soddisfazione è 
stata per lui seguirmi la 
scorsa estate in tour. Quan- 
do è sceso dalla scaletta del- 


l'aereo qui 1962”. 
in Italia i Frale ri- 
suoi 79 an- visitazio- 
ni si sono ni più am- 
trasformati biziose di 
nei 20 di questo di- 
un ragaz: sco c’è pu- 
zo. Anche re “Can't 
se vendessi buy me lo- 
solo venti ve”. 
copie di “Ogni vol- 
questo nuo- ta che sen- 
vo cd, il so- to un bra- 
0 mio e no pop o 
ella mia rock penso 
famiglia or- subito a co- 
mai l'ho re- me potrei 
alizzato”. reinventar- 
Quanto lo, ma i Be- 
durerà atles incu- 
questa tono sem- 
nuova on- pre un cer- 
0 
oe] Il cantante Michael Bublé. ni 3h 
“Non sa- convinzio- 


prei. Anche se con fortune al- 
terne, lo swing non ha perso 
la sua vitalità. E' una musi- 
ca troppo bella per scompari- 
re. Anche se il mio stile è tra- 
sversale; e spazia dal rock al- 
la bossanova. Non c'è swing, 
ad esempio in brani come 
‘Home, ‘Quando quando 
quando’ o ‘Save the last dan- 
ce for me’, cavallo di batta- 
glia dei Drifters. targato 


ne generale è che nel mondo 
della musica non possano 
esistere versioni alternative 
alla loro. Quando però ho ini- 
ziato a ragionare su questo 
pezzo, ho subito capito che 
questa nuova veste era ap- 
ropriata. Valutando 
’oppotunità o meno d’inse- 
HO nel disco, alcuni disco- 

‘afici si sono detti contrari. 
ffa io ho tenuto duro. Non 


incido dischi per loro o per i 
critici, li faccio per la gente”. 
“Home” è l’unico brano 
scritto da lei e racconta 
la nostalgia del ragazzo 
travolto dal successo. 
Ma, in una giornata con- 
vulsa come la sua, trova 
modo pure di patire la 
lontananza da casa? 

“Non sento tanto la nostal- 
gia di casa, ma quella per le 
persone. Non passa giorno, 
Infatti, che non mi chieda se 
il successo, i soldi e la popo- 
larità giustifichino queste 
mie lòunghe assenze. Î non- 
ni viaggiano ormai attorno 
agli ottant'anni e non riusci- 
rò a trascorrere con loro tut- 
to il tempo che vorrei. Di 
qua dall'oceano mi sento 
sempre un po’ colpevole. 
D'altronde gli affetti sono la 
cosa più importante che uno 
ha. Se lo swing dovesse mori- 
re per davvero e la mia car- 
riera finisse domani, infatti, 
mi rimarrebbe sempre la 
mia famiglia”. 

Concerti? 

“Sto pensando di tornare 
ad esibirmi il prossimo no- 
vembre. Sennò mio nonno 
chi lo sente?” 

Andrea Spinelli 


Peter Cincotti, ventitreenne talento newyorkese di ascendenze piacentino-napoletane 


Il «rivale» sfodera una carezzevole voce-piano 


la scuola dell’Oak Room dell'Hotel Al- 
gonquin di Manhattan e di altri impor- 
tanti pianobar». 

Cincotti all'Auditorium ha puntato 
su standard come la porteriana «I love 
Paris», «Raise the roof», «Bali Ha'i», 
«Night in Tunisia», «St. Louis blues» € 
il traditional «Billy Boy». «Cry to me» 
s'è portata dietro un omaggio a Salo- 
mon Burke, «You don't know me» quel- 
harles. «The Genius è sem- 
pre stato uno dei miei miti - conclude. 
- Una volta ho avuto modo di ascoltar- 
lo in Canada e mi sono accorto che 
non utlizzava i monitor. Incontrando- 
lo poi nei camerini gli ho chiesto ragio- 
ne di quella strana rinuncia e lui mi 
ha risposto: ‘perché gli altoparlanti 
sul palco falsano la realtà’. Il concerto 
successivo ho provato anch'io a segui- 
re quella strada, ma dopo poche note 
mi sono perso. A quel punto ho capito 
che non sarei mai stato Ray Charles e 
ho fatto rimontare le spie». 


ROMA «Please welcome mister Peter 
Cincotti» tuona una voce fuoricampo 
nel buio dell'Auditorium di Roma e il 

iovane talento newyorkese di ascen- 

enze piacentino-napoletane entra in 
scena quasi in punta di piedi. Classe 
1981, il pianista del recente «On the 
moon» ha poco dell’«anti-Bublé» e del- 
le altre etichette che un mondo della 
musica sempre alla ricerca di nuove 
sfide ha voluto cucirgli addosso per 
sfruttare la scia del «fenomeno» cana- 


dese. 


«Ciascuno ha il suo stile e le classifi- 
cazioni lasciano il tempo che trovano» 
si schernisce lui. E a ragione; intanto 
perché non ha né la voce né le caratte- 
ristiche istrioniche di Mister «Moon- 
dance» e poi perché il modello che ca- 
rezza fin dall’iniziale «Sway» è caso- 
mai quello voce-piano di una Diana 
i riconoscenza gros- 
si così verso padri nobili del pianismo 
americano quali Bud Powell, Art Ta- 


Krall, con debiti 


e sentimenti 


tum o Ramsey Lewis. E questo anche 
se nelle sue composizioni - «On the mo- 
on», «Make you out alive», «He's wa- 
tching», «On stage tonight» - il ragaz- 
zo mostra una vena decisamente più 
«pop oriented» tirando in ballo modelli 
come Billy Joel o Elton John. 
«Considero ogni canzone come una 
storia che voglio raccontare, emozioni 
e desidero rappresenta- 
re» spiega lui, che grazie a quell’aspet- 
to «cool» ha strappato ad Adrien Bro- 
dy il ruolo di testimonial di una gran- 
de casa tessile.italiama e S'è guadagna- 
to una parte nell’imminente film con 
Kevin Spacey sulla vita di Bobby Da- 
rin, «In famiglia sono cresciuto ascol- 
tando canzoni napoletane e forse pro- 
prio per questo ho amato subito la mu- 
sica. Anche se il primo a colpirmi vera- 
mente è stato Jerry Lee Lewis. Su sol- 
lecitazione di mia madre, ho comincia- 
to a suonare il piano a tre anni, a nove 
già componevo canzoni e a dodici tene- 
vo le prime esibizioni. La mia è stata 


lo a Ray C 


as. 


Dopo il G8 di Genova l'icona dei no global e della world musica denuncia troppe «attenzioni» 


Manu Chao: «In Italia, guardato a vista» 


PARIGI Manu Chao è uno che 
non sta mai fermo. È sem- 
pre all' attacco nella vita e 
nella musica. Ma se fa dei 
concerti in Italia sta atten- 
to, perchè da dopo il G8 di 
Genova «tutti i colpi sono 
permessi». Pieno di energia 
e continuamente in giro 
per il mondo ad ascoltare e 
tradurre i suoni del piane- 
ta, l'ex leader di Mano Ne- 
gra, icona no global e della 
world music, si racconta in 
una intervista a Le Monde 
2, il magazine settimanale 
del quotidiano francese. 
Manu Chao si sente un 
vagabondo che cerca di far 
«ballare la gente», perchè 
«il modo migliore di far pas- 
sare dei messaggi è la fe- 
sta», parla della sua vita e 
dei suoi progetti; dell' indu- 


2 CONFERENZE 


stria del disco e della sua 
Italia, dopo il G8 di Geno- 
va. «In Italia - dice il musi- 
cista - bisogna sorvegliare i 
camion, evitare di ritrovar- 
si con un chilo di cocaina 
nascosta nel materiale, non 
rispondere ai poliziotti ca- 
muffati da giornalisti nelle 
conferenze stampa». 

«Ci sono poliziotti davan- 
ti ad ogni sala dove suono - 
prosegue - la città è in sta- 
to d'assedio, i commercian- 
ti chiudono i loro negozi. 
La stampa di destra spiega 
che i vandali, i drogati e i 
terroristi sono pronti a 
sbarcare. I manifesti dell' 
estrema destra proclama- 
no: 'Arriva il peggio della 
cultura’. Il condizionamen- 
to è ben orchestrato. Que- 
sta - secondo il cantante - 
sfiora il ridicolo. In venti 


anni di carriera, i miei con- 
certi non hanno provocato 
alcun incidente e non sono 
stati che feste». 
Nell'intervista Manu 
Chao sottolinea che non è 
un leader del movimento 
no global, e sorride quando 
lo si definisce «Il Jose Bovè 
della musica», anche se - ag- 
giunge - è preferibile a «Il 
George Bush della musi- 
ca». «Questo - osserva - si 
dice dopo quello che è avve- 
nuto a Genova all' incontro 
del G8. È falso e io non ho 
voglia di portare questo far- 
dello. La ragione è tattica: 
il movimento sarà forte fi- 
no a quando non avrà lea- 
der e resterà orizzontale». 
«Sono spesso 1 politici - af- 
ferma Manu Chao - che ti 
costringono: ad occupare 
questo ruolo di leader coin- 


volgendoti in cose alle qua- 
li devi rispondere, Quando, 
in Italia al vertice del G8, il 
ministero dell'interno spie- 
ga su tutti i media che vuo- 
le negoziare la sicurezza di 
Genova con Manu Chao, so- 
no costretto senza averlo 
scelto a rispondergli e ad 
entrare in un ballo che non 
mi diverte. Ho detto ciò che 
pensavo di questo compor- 
tamento, e da allora in Ita- 
lia è la guerra». 

Questa campagna - secon- 
do Manu Chao - avveniva 
anche in Spagna, «alla fine 
del governo di Aznar. Ero 
stato accusato di apologia 
del terrorismo e di sostegno 
all' Eta. Tutto evidentemen- 
te falso». E ora con Zapate- 
ro? «E un politico come gli 
altri, ma l'aria è più respi- 
rabile». 


Manu Chao, icona no global e della world music. 


r 


Sulle tracce del plantigrado con la guida dell'esperto Sergio Dolce, 


L'orso bruno, signore incontrastato del Monte Nevoso 


Orme d’orso sul Monte Nevoso. 


domani al Circolo della Stampa di Trieste 


«Monte Nevoso: sulle tracce dell’or- 
so» è il tema che sarà illustrato do- 
mani, alle 16.45, nella sala Paolo 
Alessi del Circolo della Stampa, in 
Corso Italia 13 a Trieste, da Sergio 
Dolce, direttore dei Civici musei 
scientifici cittadini, con supporto di 
una proiezione al miedisie 

Il monte Nevoso (Sneznik) è la vet- 
ta je alta del territorio alle spalle 
di Trieste. Dalla sua cima che domi- 
na isolata su un vasto orizzonte si 
gode un panorama estesissimo: ver- 
so Sud il Quarnaro con le isole di 
Cherso e Veglia, a Nord le Alpi, tut- 
t'intorno un mare sterminato di bo- 
schi. E questo in pratica il margine 
occidentale di quella immensa fore- 
sta che si estende, interrotta da alcu- 
ni fiumi come il Danubio, nella peni- 
sola balcanica fino al Mar Nero. Un 


enorme serbatoio naturale ricco di 
specie floristiche e faunistiche. Il 
gruppo si eleva sul margine nordo- 
rientale del vasto altopiano del Piu- 
ca che, da S. Pietro del Carso a Po- 
stumia, si estende verso Sud-Est tra 
la valle del Timavo e quella del Cir- 
conio. 

Le due vette maggiori sono appun- 
to il monte Nevoso a Sud e il Poma- 
rio a Nord. La quota, l'isolamento e 
la lontananza chi olfi di Trieste e 
del Quarnaro sono fattori che deter- 
minano abbondanti precipitazioni 
nevose, con permanenza della neve 
fino a primavera inoltrata. La zona 
all’intorno costituisce, per ricchezza 
e varietà della vegetazione, un’im- 

ortante riserva naturale botanica. 

i si trovano infatti molte specie flo- 
ristiche che s'incontrano sia sulle Al- 


pi che nei Balcani. In particolare, at- 
torno alla vetta si trovano specie re- 
litto di ere geologiche passate e ap- 
artenenti alla flora alpina. La con- 
‘ormazione del territorio è tipica- 
mente carsica, con moltissime doli- 
ne, grotte, baratri e campi solcati. 
In tutta l’area quindi non esistono 
corsi d’acqua superficiali. Signore in- 
contrastato di questo ambiente anco- 
ra integro e selvaggio è l’orso bruno; 
è abbastanza frequente vedere le 
sue orme plantigrade e non è impos- 
sibile avvistare qualche esemplare 
nei luoghi di passaggio da una valle 
all’altra. A completare il quadro fau- 
nistico dei grandi vertebrati va cita- 
ta la presenza della lince, del lupo, 
del cervo, del cinghiale, del capriolo, 

del camoscio e dell’aquila reale. 
Fulvia Costantinides 


La top model ritratta da Freud 


All’asta Kate Moss 
nuda e incinta 


LONDRA Un ritratto dell'arti- 
sta britannico Lucian 
Freud che ritrae la top mo- 
del Kate Moss nuda e incin- 
ta sarà messo all'asta da 
Christie's la prossima setti- 
mana a Londra. Si prevede 
che possa essere venduto a 
4,7 milioni di euro circa. 

Intitolato «Ritratto nudo 
2002», il dipinto di Moss, 
che oggi ha 31 anni, fu fat- 
to da Freud, oggi ottanta- 
duenne, quando la modella 
era incinta della figlia Lila 
Grace. È stato esposto ieri 
da Christie's in preparazio- 
ne all'asta del 9 fan al 
la quale secondo indiscre- 
zioni parteciperà anche la 
stessa Moss. 
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Influenzata, oggi non canta a Trieste! PI 


Salta il concerto 
di Laura Pausini ) 


TRIESTE Il concerto di Laura 
Pausini del tour «Resta in 
Ascolto Tour 2005», previ- 
sto per questa sera al Pala- 
trieste di Trieste, è stato 
rinviato ieri a data da desti- 
narsi a causa di uno stato 
influenzale dell’artista tren- 
tenne. Lo rende noto Clear 
Channel Enter- 


tour europeo 
era iniziato sa- 
bato sera al | 
Mazdapalace 
di Torino, da- 
vanti a 9.000 
fans, coinvolti | 
coinvolti in un 
programma di 
vecchio e nuo- 
vo, ma soprat- 


tutto di buon Laura Pausini 


rock e sceno- 

grafie eleganti.Dopo Torino 
la Pausini, non immune 
dal virus che ha messo ha 
letto mezza Italia, ha dovu- 
to, dunque, per forza inter- 
rompere la lunga tournée 
di trenta tappe comprese, 
oltre alle principali piazze 
italiane, anche Londra, Pa- 
rigi, L'Aja, Helsinki, Lione, 
Ginevra. Ultima tappa, 5 


Festival della letteratura 
Pordenonelegge 


apre due «blog» 


PORDENONE Parte da Internet 
la preparazione all'edizione 
2005 di «Pordenonelegge. 
it». I curatori della rassegna 
hanno infatti aperto, all'in- 
terno del sito web della ma- 
nifestazione, due blog, uno 
dedicato all'«Arte di scrive- 
re», l'altro all'«Arte di legge- 
re». L'esperienza è l'evolu- 
zione di un'iniziativa dell' 
autore Giulio Mozzi, che lo 
scorso anno diede vita a 
una sezione dedicata alla 
scrittura in rete. Quest'an- 
no, sempre sotto il coordina- 
mento di Mozzi (che ha un 
suo blog, www.giuliomozzi. 
com), sono stati avviati i 
due diari, che saranno però 
permanenti: «L'arte di legge- 
re» sarà incentrato su lettu- 
re e recensioni, con un'atten- 
zione particolare alle scrit- 
ture più innovative. 


rena Autieri è stata colpi- 
ta accidentalmente alla te- 
sta, l’altra sera, durante 
un cambio di scena nel 
corso dello spettacolo «Va- 
canze romane» in pro- 

ammazione al teatro 
«Francesco Cilea» di Reg- 
gio Calabria. L'attrice, do- 
po la sospensione dello 
spettacolo, è stata accom- 
pagnata in ospedale e di- 
messa dopo l'esito negati- 
vo della Tac al cranio cui 
è stata sottoposta. Ieri la 
Autieri è ripartita per Ro- 
ma in aereo. 

L'attrice è impegnata 
in vari teatri d' Italia con 
Massimo Ghini nell' edi- 
zione di «Vacanze Roma- 
ne», che anche a Reggio 
Calabria ha riscosso gran- 
de successo. 


La Autieri ferita alla testa 
durante «Vacanze romane») 


REGGIO CALABRIA L'attrice Se- . 


aprile, Nizza. H 
Intanto, gli inossidabili{ 29 
Pooh stasera, alle 21, fan: 3 
no tappa al Teatro Giovan ti 
ni da Udine con il tour che. di. 
propone «Ascolta», la loro 
ultima fatica discografica. | 
Giovedì sera al Palaver Gn 
de di Villorb@. i 


_ (Treviso) è atte” Ù 
Nj sala monfalco” | E 
nese Elisa, ri È 
presasi dall’in sa) 
fluenza to; 
l’aveva costret: ti 

ta a rinviare mi 
debutto del; Vi; 

tour il prim0) ny 
febbraio a Trie na 
ste, dopo esser” lat 
si esibita dom& 4} 
nica in tv com?! DO 
ospite di «Quel: Îos 

li che il calcio»? no 
cantando il su0 Nor 
singolo «The waves». A Pot? ta; 
denone farà tappa il 15 feb 6 
braio, mentre a Trieste è dol 
servato il gran finale dell na, 
tour,il 24 marzo. don 
Infine, sabato 12 febbraf Pov 
io, alle 21, al Palasport df Van 
Pordenone è in program: Pier 
un concerto di Fiorelli vo 
Mannoia. me 
Me Nefi 

la, 


alla «Hot 100» 


NEW voRk. Trascinata del | C 
boom degli iPod e dalla cre 
scita del fenomeno della mU | Wp 
sica. scaricata legalment@ | nc 
da Internet, la celebre clasî | ]e 
sifica «Hot 100» dei bralì | 5, 


musicali più venduti d'Am@" | pu 
rica si adegua all'era digita | pe, 
le. Da questa settimana, te. 
vendite di brani provenienb | del 
dal TRE diventa® | | Te, 
uno de; I dell 
Miesano di Simenti vic } L° 
mometro della musica S® Sti 

sa. 

Billboard aveva fino a 019 È 


una classifica separata, 
«Hot Digital Songs», dedica 
ta alla musica scaricata 
web. Adesso i dati sulla mu 
sica digitale forniti da Niel 
sen SoundScan entrano, 
far parte della. classifi@@ 
rincipale, condizionandon® 
Mia in poi l'andamento. 


Monfalcone 


SALA BINGO 


0481 791977 


DANCING PARADISO 


Dalle 15.00 BALLO DEI BAMBINI 
Dalle 21.00 LATINO AMERICANI 
PROGRAMMA MISTO con DJ VIRGIN 


OSTERIA DE SCARPON 


CUCINA CASALINGA CARNE-PESCE 
e come al solito... il solito SCOGLIO 


040 367674 
Trieste - v. Ginnastica 20 
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este) PERSONAGGIO Sarà presentato domani l'originale radiofonico realizzato dalla Rai regionale e firmato da Liliana Ulessi 


loro 
fica. 


CULTURA E SPETTACOLI 


Victor de Sabata, il maestro alla radio 


Nei panni del 


Durante la guerra, però, co- 
obbi una persona straordi- 
Naria, le cui parole mi in- 
Ussero a qualche riflessio- 
dute seguii troppo tar- 
hi Un sacerdote, don Car- 
5 Gnocchi. 
(RANCESCA — Don Carlo 
occhi. Ho letto molte co- 
DI Su di lui.. Lo chiamavano 
I angelo dei bambini muti- 
Ati»;. Esiste una Fondazio- 
e benefica a suo nome, che 
Egì si occupa anche della 
Cerca scientifica e, credo — 
Ta l’altro — dei malati ter- 
Minali.. 
VICTOR - Quando l’ho co- 
si Sciuto io era appena tor- 
ato dal fronte russo, arruo- 
ato come cappellano degli 
bini.. Mia moglie l’aveva 
Portato a colazione a casa 
nostra in via Tasso, a Mila- 
N° (con grande dolcezza). 
t Ory era molto buona, cari- 
Atevole... La tragedia della 
erra aveva creato tanto 


OVeri ragazzi che ritorna- 


Li ficenza,.. anche alla Sca- 
» all’Augusteo a Roma e, 


Von Due palcoscenici tori- 
Nesi per il Css Teatro stabi- 
le di innovazione del Fvg: 
Sarà infatti un doppio de- 
utto quello di questa sera 
per lo stabile udinese, ospi- 
te con ben due allestimenti 
della stagione di prosa del 
Teatro Stabile di Torino. 
Da una parte stasera, il 
ss darà l'avvio, dal palco- 
Seenico della Cavallerizza 
‘tale, alla nuova tournée 
liana di «Cecità», l'adat- 
fitnento teatrale di Gigi 
all'Aglio dal romanzo del 
bel José Saramago. Con- 
mporaneamente, sempre 
& Torino, sarà proprio uno 
SPettacolo del Css a inau- 
rare con la prima nazio- 
Qale del «Woyzeck» diretto 
a Giancarlo Cobelli, con 
a collaborazione per la cre- 
nzlone musicale di Giovan- 
@ Marini, il nuovo spazio 


Il Css debutta oggi a Torino 
“on «Cecità» e 


radiofonico in sette 


gini, A 


Ulessi. 


Domani, alle 17.30, nel salone del Circo- 
lo delle Generali, il sovrintendente del- 
la Fondazione Verdi, Armando Zimolo, 
presenterà «Una vita nella musica, 
omaggio a Victor de Sabata», originale 
i untate realizzato 
dalla sede regionale della Rai. Alla pre- 
sentazione interverrà la figlia del mae- 
stro, Eliana de Sabata Ceccato. 
Autrice del testo e della sceneggiatura 
è Liliana Ulessi, interpreti Omero Anto- 
nutti, Mariella Terragni, Gualtiero Gior- 
ini, Adriano Giraldi, Massimo Somagli- 
no, Giuliana Artico, Maurizio Repetto, 
Franco Korosec, regia di Marisandra Ca- 
lacione. Nel corso della serata sarà pro- 
iettato il video che la Rai ha mandato in 
onda nel 1992, in occasione del centena- 
rio della nascita di Victor de Sabata, al 
nelle è stata recentemente intitolata, 
‘al presidente della Repubblica Ciampi, 
l’antica sala del ridotto del Verdi. 
Pubblichiamo qui a fianco un brano 
dell’originale radiofonico di Liliana 


finita la guerra, in Vatica- 
no, Un giorno, dunque, tro- 
vai ad aspettarmi a casa, as- 
sieme a Nory, quest'uomo 
dall'aspetto mite, fragile. 
Ma bastò il suo caloroso sa- 
luto per accorgermi di tro- 
varmi di fronte a un uomo 
forte, coraggioso e determi- 
nato. Don Carlo, pur essen- 
do molto occupato, accettò 
di trattenersi ancora un po’ 
dopo colazione. ...Lo invitai 


«Woyzecko 


delle Fonderie Teatrali Li- 
mone, la «fabbrica d'arte» 
recuperata dallo stabile to- 
rinese nell'area dell'ex sito 
industriale. 

Entrambi gli spettacoli 
sono il risultato di fertili 
relazioni di coproduzione 
del Css con altri stabili ita- 
liani: il Teatro Due di Par- 
ma e il Teatro di Roma nel 
caso di «Cecità» e il Tst Te- 
atro Stabile di Torino per 
il «Woyzeck». 

Sia «Cecità» che «Woyze- 
ck» inizieranno da Torino, 
la loro tournée italiana, do- 
po tre settimane di repli- 
che nel capoluogo piemon- 
tese, E nel caso Hello spet- 
tacolo tratto dal capolavo- 
ro di Biichner, il tour sarà 
il 5 marzo a San Vito al Ta- 

‘liamento, il 6 marzo a Co- 

roipo, il 7 marzo a Sacile, 
mentre dal 14 al 16 marzo 
2005 al Nuovo di Udine, 


—_ 


GIAUDIO, 


DN 


SANTAMARIA PUCCINI BRIGUGLIA 
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Questa sera presso il cinema Cinecity, PUPI AVATI 


in Di 


TRieste 


È 
VERO LIRICO «GIUSEPPE 
bali DI». Stagione lirica e di 
tin lo 2004/2005. «Lohen- 
” di Richard Wagner. Prima 
br; l'esentazione giovedì 24 feb- 
Dich 2005 ore 19 - tumo A. Re- 
% e: sabato 26 febbraio 2005 
9 - turno E; martedì 1 mar- 
d 2005 ore 19 - tumo C; giove- 
R° Marzo 2005 ore 19 - tuo 
jp ‘omenica 6 marzo 2005 ore 
dgr mo D; mercoledì 9 marzo 
Jo Ofe 19 - tuo B; sabato 
Vgazo 2005 ore 16 - tumo S. 
Dist Ita dei biglietti presso la bi- 
dol del Teatro Verdi, orario 
fo © 16-19, tel. 040-6722111: in-. 


com, Www.teatroverdi-trieste, 


E 
VERO LIRICO «GIUSEPPE 
ballo: Stagione lirica e di 
battenti 004/2005. Prosegue al 
Der Ino la vendita dei bile 
gione i gli spettacoli della sta- 
Tel. o4uca © di balletto 2004/05. 
Povero 0722111; info www.tea- 
TeApe di-trieste.com, 
ni Sco «GIUSEPPE 
balletto s'Agione lirica e di 
a 2004/2005, Inviando il 
al muso <list.teatroverdì.sms» 
tranng eo 880-3802000 si po- 
licevere gratuitamente 


'hcontrerà al termine della proiezione il pubblico 
Ossesso del biglietto dello spettacolo delle ore 20.10 


< TEATRI E CINEMA 


nel mio studio... Volevo par- 
largli di me, dei miei dub- 
bi... ma lui mi prevenne... 
DON GNOCCHI — 'Mae- 
stro, questa sera ho accetta- 
to l'invito della sua carissi- 
ma signora, a cui devo mol- 
to, per ringraziare anche 
lei della beneficenza che 
con la sua grande arte, elar- 
gisce in favore della mia 
causa... 

VICTOR - Don Carlo, sono 


celebre direttore d'orchestra triestino 


io che devo ringraziarla per 
essere venuto... Ammiro la 
sua difficile e coraggiosa 
battaglia... So del suo salva- 
taggio in extremis durante 
la drammatica ritirata del 
contingente italiano dalla 
Russia.. e del suo rammari- 
co per essere stato salvato, 
lei, al posto di tanti ragazzi 
che non tornano più.. 

CONI GNOCCHI - ... Mae. 
stro... 


l'attore Omero Antonutti 


Da sinistra: Sandro Gustin, Giuliana Artico, Mariella Terragni, Adriano 
Giraldi, Liliana Ulessi, l'autrice dell originale radiofonico, Marisandra 


Calacione e Omero Antonutti. (Foto Olga Micol de Caro) 


VICTOR —- No, don Carlo, 
non m'interrompa... So che 
lei ha raccolto le ultime paro- 
le di quei ragazzi e che, nel 
suo pietoso pellegrinaggio, 
va a cercare, attraverso le 
vallate alpine, i familiari dei 
caduti per dare loro conforto 
morale e materiale... So del 
suo impegno per gli orfani, i 
bambini poliomielitici... una 
menomazione che mi tocca 
da vicino. Conosco il suo so- 


gno di realizzare un’«Ope- 
ra», che non ha confronti 
con quelle che dirigo io... 
DON GNOCCHI — Mae- 
stro, lei mi confonde... La 
tragedia della guerra e quel 
che ne consegue, è stata per 
me un'esperienza plasman- 
te. Penso non esista condizio- 
ne più disperante e più umi- 
liante di quella che viene 
dall’impossibilità di soccorre- 
re, di non avere più una ben- 
da per un ferito.. un po’ d’ac- 
qua per un morente. Ma tut- 
to ciò mi ha arricchito. So- 
gno, dopo la guerra, di poter- 
mi dedicare interamente a 
uest’opera di carità, quale 
che sia.. o meglio quale 1l Si- 
ore ma la vorrà indicare.. 
a considero la mia carrie- 
ra.... molto più umile della 
sua, Maestro... ma la fatica 
che pesa sulle nostre spalle, 
posso dirlo? Non si differen- 
zia molto!... La mia vita è 
una missione, però... non 
osso fermarmi! Lei, invece, 
a dei familiari che sì preoc- 
cupano della sua salute.. do- 
vrebbe prendersi un po’ di ri- 


OSO... 
Victor — Ci penso ma non 
riesco... Certi momenti mi 
sembra di avere il cuore in 
ola... Ho amato tanto il mio 
avoro, ho amato la vita... e 
qualche volta, mi sembra di 
non aver ancora capito cosa 
sono.. perché l’ho fatto! 


CONCERTO Artiste del coro del teatro Verdi nella mattinata musicale offerta al Ridotto 


Aperitivo all'opera col 


TRIESTE L’opera lirica, quasi del tutto assente 
nella programmazione degli «Aperitivi» del 
passato, si è affacciata nell’ 


st’anno attraverso il concert 


to. 


Una novità che si è giovata dell’entusia- 


smo interpretativo del Fipwzne quartetto di |: 
) 1 Ile fila del coro del te- | 

atro Verdi e unite dalla comune passione per 
la musica ma anche dalla voglia di divertirsi 
cantando insieme. Sotto questa spinta il com- 
lesso, formato dai soprani Miriam Spano ed 

e mezzosoprano Simo- 

netta Cavalli e dal contralto Patrizia Belloni 


«Dame», provenienti dal 


lena Vangelista, da 


‘edizione di que- 
L 0 che il «Damen- 
musik Ensemble» ha proposto domenica scor- 
sa, nell’ambito delle matinées organizzate 
dal teatro Verdi, riscuotendo ampi consensi 
tra il pubblico che affollava la sale del Ridot- 


Seco agnate y pianoforte da Roberta Tor- 

zullo, ha presentato «Donne all’opera!», variopinto program- 
ma di arie, duetti e terzetti che «coprono Sai aspetti della 
scrittura musicale per voci femminili», ricreando caratteri 


precisi e situazioni reali. 


In un viaggio che tocca alcuni aspetti dell'universo fem- 
minile filtrato dalla capacità evocatrice di compositori e li- 
brettisti, sono sfilate così la cameriera esperta in seduzione 
e la principessa in missione esoterica, le amiche che leggo- 
no le carte e la cortigiana che celebra ia notte. 


Ri APPUNTAMENTI 


Il regista Pupi Avati. 


L'Ensemble Damenmusik, 


gia nelle esotiche trasparen- 


quartetto di «Dame» 


hi Aperta dalla grazia del «Matrimonio segre- 

È) to» di Cimarosa, la prima parte del program- 
ma è stata dedicata tutta a Mozart: briose e 
ben scandite nei recitativi le arie dal «Così 
| fantutte» così come accuratamente rifiniti so- 
no apparsi i brani dal «Flauto magico». 

Nella seconda 
da Cajkovskij a a 
ch, ha messo in evidenza la duttilità vocale 
delle interpreti: suggestivo il legato di Elena 
Viperelisio e Simonetta Cavalli che, nel «Do- 
me é pais», ind; 
ze di «L’akmé» (. 
lante accento sfoggiato nel tratte; 
efficacia il ritmo gaudente di von 
SERE della lettera» interpretato insieme a 

firiam Spano. 

DE Figtità anche l’Offenbach della sua- 


arte la carrellata di autori 
trauss, da Bizet a Offenba- 


elibes), ma anche il loro bril- 
are con 
uppé nel 


dente «Barcarola» cantata dal duo Vangelista- 
Belloni e dello spassoso, irriverente duetto «Ah! La fine 


mouche» ade 


atamente reso nella scrittura spumeggiante 


ma anche nell’abbozzo scenico dai soprani Spano e Vangeli- 


sta. Ch 


iusura a tempo di valzer con le «Storielle del bosco 


viennese» di Johann Strauss nella versione per quartetto 
vocale e bis americano con «Mikado» di Gilbert Sullivan. 


Prossimo « 


aperitivo» domenica 27 febbraio, alle 11, con il 
Trio d’archi del teatro lirico Giuseppe Verdi. 


Patrizia Ferialdi 


25 


IL PICCOLO 


MUSICA Anticipa l'uscita del cd 


Dennis 
con un 


TRIESTE Si intitola «Non ba- 
sti tu» ed è il nuovo singolo 
del cantante Dennis, in 
uscita sul mercato discogra- 
fico a partire dalla seconda 
metà di febbraio. Prodotto 
dalla etichetta Solomusica 
italiana, «Non basti tu» è il 
brano apripista della secon- 
da fatica in studio dell’in- 
terprete triestino, un cd an- 
cora in via di sviluppo, pro- 
grammato per l’estate di 
questo anno. 

Nomi eccellenti intorno 
al lavoro che segna il ritor- 
no ufficiale di Dennis alla 
sua veste canora. À tre an- 
ni dal successo nella stori- 
ca prima edi- 
zione di «Sa- 
ranno famo- 
si» e dal suo 
debutto disco- 
grafico con 
l’album «Den- 
nis», il can- 
tante triesti- 
no si avvale 
nuovamente 
di importanti 
collaborazio- 


nl. 

Il testo di 
«Non basti 
tu» è di Gato 
Pancieri, le 
musiche di 
Felisatti, au- 
tore di brani 


culto come 
«Ancora» di 
Mina e di 


«Sei bellissi- 
ma» della Ber- 
té. La chiave 
degli arran- 
giamenti è 
stata affidata 
a Fio Zanotti, 
artista già al 
fianco di Ce- 
lentano e Zuc- 
chero. 

Mutano le 
firme ma re- 
sta invariata la struttura 
interpretativa prediletta 
da Dennis: «Resto. legato 
fortemente al genere melo- 
dico — conferma il cantante 
—, vorrei dare però un’im- 
pronta leggermente più 
pop. Per questa svolta gli 
arrangiamenti sono stati 
studiati a lungo. Stiamo la- 
vorando intensamente sul 
secondo album — ha prose- 
guito Dennis — probabil- 
mente sforneremo un altro 
singolo più avanti, ma l’at- 
tenzione resta sulla decina 
di brani in lavoro». 

«Non basti tu a cambiar- 


mi la vita / non basti anche 


Il cantante Dennis. 


ritorna 
singolo 


se sei importante». Questa 
la lirica dominante del bra- 
no, testo che riporta alla lu- 
ce il tema della libertà indi- 
viduale davanti all’impe- 
gno sentimentale: «E un 
dialogo naturalmente 
d’amore, che alla fine rega- 
la una sorpresa» sottolinea 
Dennis, tornato di recente 
alla ribalta delle cronache 
sui rotocalchi dopo essere 
diventato padre del primo- 
genito Nathan. «È in effetti 
un periodo di particolare in- 
tensità — conferma l'artista 
—, mi divido tra le fatiche 
del nuovo cd, quella di pa- 
dre e l’impe- 
gno di condut- 
tore nel pro- 
gramma in 
onda sul Ca- 
nale 858 Sky 
(«Pomeriggio 
con Dennis», 
dal lunedì al 
venerdì, dalle 


14.30 alle 
15)». 
Un Dennis 


che lascia al- 
le spalle le 
esperienze ar- 
tistiche colla- 
terali per con- 
centrarsi 
esclusivamen- 
te sull’impe- 
gno di cantan- 
te puro. Nem- 
| menola veste 
di protagoni- 
sta in un mu- 
sical, emersa 
con un certo 
successo nel- 
la recente 
tournée di 
«Grease», pa- 
te  distolga 
dai nuovi pro- 
grammi il 
cantante trie- 
stino: «Non 
ho voluto ac- 
cettare di continuare le tap- 
pe di ”Grease” — ha spiega- 
to Dennis — e a quanto pare 
la scelta del protagonista 
ora è caduta su Flavio del 
Grande Fratello. La cosa 
non mi turba. Io preferisco 
e voglio dedicarmi esclusi- 
vamente al ruolo di cantan- 
te, è quanto ho sognato dal- 
l’inizio della mia carriera. 
«L'esperienza nei teatri 
mi è piaciuta e mi è servita 
— conclude — ma è ora di tor- 
nare in studio e lavorare su 
arrangiamenti, testi e voce, 
Voglio sia la mia vita». 
Francesco Cardella 


TRIESTE Oggi al Cinecity, do- 
po la proiezione delle delle 
20 del film «Ma quando ar- 
rivano le ragazze?», si ter- 
rà l’incontro con il regista 
Pupi Avati presentato da 
Lorenzo Codelli. 

Da domani a domenica, 
alle 20.380, al Politeama 
Rossetti va in scena «L’ar- 
mata a cavallo» di e con 
Moni Ovadia. 

Domani, alle 20.80, al 
Centro internazionale di fi- 
sica teorica, concerto del 
Coro della Cappella Terge- 


Al «Nuovo» di Udine concerto dei Pooh, a Gorizia «La donna del mare» 


Cinecity, incontro con Pupi Avati 


FE diretto da Marco Pod- 
a 


UDINE Oggi, alle 21, al tea- 
RE Nuovo, i Pooh in concer- 
0. 
Domani alle 20.45, al 
uovo, Daniele Luttazzi 
Presenta «Bollito misto con 
mostarda». 


Da domani, all’accade- 
mia Nico Pepe, alle 17.30, 
prende il via il laboratorio 
«L’Essere scenico» con il 
danzatore e coreografo Mi- 


chele Abbondanza. 
Domani, alle 21, all’audi- 
torium Zanon, per 


Akrbpolis va in scena «Ge- 


nerali a merenda» di Boris 
Vian con Marcello Batoli e 
Dario Cantarelli. 

PORDENONE Oggi alle 20, al 
Deposito Giordani, Free 
Sound in concerto. 

GORIZIA Oggi, alle 20.45, in 
prima regionale al teatro 
Verdi, «La donna del ma- 


re» di Ibsen, protagonista 
Elisabetta Pozzi. 

GRADISCA Domani, alle 21, 
nella sala Bergamas, in sce- 
na «Nannarella» con Anna 
Mazzamauro. 

MONFALCONE Giovedì e vener- 
dì, alle 20.45, in scena «La 
donna del mare» di Ibsen 
con Elisabetta Pozzi. 
SLOVENIA Sabato 19 febbraio 
alle 21, al Tivoli di Lubia- 
na, concerto di Anastacia. 
Prevendite a Trieste da Ra- 
dioattività. 


via sms informazioni sugli spetta- 
coli in programma al Teatro Ver- 
di, alla Sala Tripcovich e alla Sa- 
la del Ridotto e informazioni sul- 
la disponibilità dei biglietti last 
minute per ogni spettacolo. 
TEATRO CRISTALLO/LA CON- 
TRADA. Ore 16.30: «Ti ho spo- 
sato per allegria» di Natalia 
Ginzburg, con Maria. Amelia 
Monti, Antonio Catania e Ariella 
Reggio. 2 ore. Parcheggio gratui- 
to. 040-3906138; contrada@con- 
trada.it; www.contrada.it. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. www.triesteci- 
nema.it. Viale XX Settembre 
35, tel. 040-662424. 16.15, 
19.05, 22: «The aviator» di M. 
Scorsese, con L. DiCaprio. Can- 
didato a 11 Oscar. 5/4 €. 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 16.30, 18.25, 
20.20: «Alla luce del sole» di 
Roberto Faenza, con Luca Zin- 
garetti. Ore 22,15: «Santa San- 
gre» di Alejandro Jodorowsky. 
V.m. 14, 


CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE. 
Centro commerciale «Torri 
d'Europa», via D’Alviano 23. 
Park 1 € per le prime 4 ore. 
Prenotazioni e preacquisti 


040-6726800, www.cinecity.it. 
Ogni martedì non festivo in- 
gresso 5 €. 

«Neverland, un sogno per la vi- 
ne 16.10, 18.10, 20.10, 22.10. 


«Ma quando arrivano le ragaz- 
ze?»: 16, 18.05, 20.10. Oggi Pu- 
pi Avati incontrerà il pubblico di 
Cinecity dopo la proiezione delle 
20.10. Ingresso 5 €. Sono vali- 
de le cineram. 

«Squadra 49»: 16.30, 20, 22.15. 
DEI 

«Elektra»: 16.25, 18.20, 20.15, 
22,20. 5 €. 

«The aviator»: 16.30, 18.15, 
20.15, 21.45. 5 €. Candidato a 
11 premi Oscar. 

«Alexander»: 16.40, 20.30. 5 €. 
Mattinate per le scuole a prezzo 
ridotto tel. 041-986722 (dalle 9 
alle 16) e 040-6726835 (dalle 16 
in poi). 

«Shrek»: 16.15. 5 €. 
EXCELSIOR - SALA AZZURRA. 
Via Muratti 2, tel. 040-767300. 
17.50, 20, 22.10: «La foresta dei 
pugnali volanti» di Zhang Yi- 
mou. Dagli autori di «La tigre eil 

dragone» e «Hero». Oggi 5 €. 

16.45, 18.30, 20.15, 22: «Priva- 
te» di Saverio Costanzo. Premia- 
to al Locamo film Festival 2004. 
Oggi 5 €. 


F. FELLINI. www.triestecinema. 
It. Viale XX Settembre 37, tel. 
040-636495, 

16.30 e 18: «Shrek 2». 5/4 €. 

19.40 e 22.10: «Ray». La vera sto- 
ria di Ray Charles. Candidato a 
6 Oscar. 5/4 €. 

GIOTTO MULTISALA. www.trie- 
stecinema.it. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 

16.30, 18.20, 20.15, 22.15: «Ne- 
verland» con Johnny Depp. 
Candidato a 7 Oscar. 5/4 €. 

16.30, 18.20, 20.15, 22.15: «Ma 
quando arrivano le ragazze?» 
di Pupi Avati. 5/4 €. 

NAZIONALE MULTISALA. www. 
triestecinema.it. Viale XX Set- 
tembre 30, tel. 040-635163. 
16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Confidenze troppo intime» di 
Patrice Leconte, con Sandrine 
Bonnaire. Solo oggi a solo 3 
€. Domani 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Un amore sotto l’albe- 


ro». Giovedì 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Matrimoni e pre- 
giudizi». 


18.15, 20.15, 22.15: «Squadra 
49» con Joaquin Phoenix e 
John Travolta. 5/4 €. 

16.30, 20.30, 22.15: «Elektra». 
Dalla Marvel con Jennifer Gar- 
ner. 5/4 €. 

16.30 e 18.25: «Il giro del mon- 
do in 80 giorni». 5/4 €. 


16, 18.50, 21.45: «Alexander». 
5/4 €. Mattinate per le scuole a 
3 €, info 040-6351683. 

SUPER. www.triestecinema.it, 
Via Paduina 4, tel. 040-367417. 

16 ult. 22: «Aprimi tutta, sono 
tual». Solo per adulti. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madonizza 
4, tel. 040-304832. Oggi a prez- 
zo ridotto. 18, 20, 22: «Closer» 
di Mike Nichols con Natalie Port- 
man, Jude Law, Julia Roberts, 
Clive Owen. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, 
tel. 040-8660434. 16.30, 18.45, 
21: «Christmas in love» con 
Boldi e De Sica. A € 2,70. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. www.tea- 
tromonfalcone.it. Stagione di 
prosa 2004/2005. Domani ore 
20.45: Lella Costa in «Alice. 
Una meraviglia di paese»; gio- 
Vedì 10, venerdì 11 febbraio: 
«La donna del mare» di H. Ib- 
sen, con Elisabetta Pozzi. Pre- 
Vendite alla biglietteria del Tea- 
tro (17-19). 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 2004/2005. Marte- 
dì 15 febbraio ore 20.45: Anto- 


nio Meneses (violoncello), Ge- 
rard Wyss (pianoforte); in pro- 
gramma musiche di Krieger, Vil- 
la-Lobos, Martinu, Grieg. Preven- 
dite alla biglietteria del teatro 
(17-19), Ticketpoint-Trieste, 
Acus-Udine. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFAL- 
CONE. www.kinemax.it. Infor- 
mazioni e prenotazioni: tel. 
0481-712020. 

«The aviator», candidato a 11 
premi Oscar: 18.15, 21.40. 

«Neverland - Un sogno per la vi- 
ta»: 17.15, 20, 22. 

«Squadra 49»: 17.50, 20.15, 
22.20. 

«Elektra»: 18.30, 20.30, 22.30. 

«Ma quando arrivano le ragaz- 
ze?»: 17.40, 20.10, 22.10. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. www.teatroudine.it. 11 
febbraio 2005 ore 20.45 (abb. 
Prosa 4 tumo A); 12 febbraio 
2005 ore 20.45 (abb. Prosa 4 
turno B). La Contrada - Teatro 
Stabile di Trieste «I Ragazzi ir- 
resistibili» di Neil Simon, con 
Johnny Dorelli, Antonio Salines, 
con la partecipazione di Orazio 
Bobbio, regia Francesco Mace- 
donio. Info: tel. 0432-248418, Bj- 
Ia da lunedì a sabato 

6-19. 


GRADISCA 


SALA BERGAMAS. 9 febbraio 
ore 21: «Nannarella» di e con 
Anna Mazzamauro. Dedicato ad 
Anna Magnani. Info 
0481-532317, 0481-92683. 


GORIZIA 


TEATRO COMUNALE «G. VER- 
DI». 8 febbraio ore 20.45: «La 
donna del mare» di Henrik Ib- 
sen, regia Mauro Avogadro, con 
Elisabetta Pozzi. Prevendita e in- 
formazioni: Botteghino del Tea- 
tro Verdi, corso Italia, lunedì-sa- 
bato 17-19 (festivi esclusi). Tel. 
0481-33090. 

CORSO. 

Sala rossa. 20, 22.15: «Squadra 
49» con John Travolta e Jo- 
aguin Phoenix. 

Sala blu. 21.45: «Ray» con Ja- 
mie Foxx. Candidato a 6 Premi 
Oscar, vincitore del Golden Glo- 
be come miglior attore. 

Sala gialla. 20, 22.15: «Elektra» 
con Jennifer Gamer. 

VITTORIA. 

Sala 1. 18.15, 21.30: «The avia- 
tor». 

Sala 2. 17.40, 20, 22: «Never- 
land - Un sogno per la vita», 
Sala 3. 18, 20.10, 22.10: «Ma 
quando arrivano le ragazze?». 


TN] 


SCEGLI 
IL CINEMA 


fantasia per la 


tua fantasia. 
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Il «mollegsiato» ha deciso di fare causa 


IL PICCOLO 


Celentano 


contro 


la Rai 


‘Adriano Celentano durante uno dei suoi show televisivi. 


ROMA Adriano Celentano ha deciso di fare causa alla Rai. Il moti- 
vo è nell'«inspiegabile agire» della stessa Rai che non ha rispetta- 
to, secondo Celentano, gli «obblighi assunti». Celentano ha fatto 
sapere di aver «dato oggi incarico ai propri legali di intraprende- 
re nelle sedi più opportune ogni necessaria azione contro la Rài 
per tutelare i propri diritti contrattuali ed extracontrattuali» le- 
si, secondo il cantante, «dall'inspiegabile agire dell'azienda nel 
ire fi obblighi assunti in merito al programma 

programma di Celentano sarebbe dovuto anda- 
re in onda dal 19 aprile per quattro puntate. A 


non ese; 
«RockPolitik». 


una causa in corso, il programma ovviamente non sì farà. 


L'annuncio dell'iniziativa legale del «molleggiato» è stato 
accolto «con stupore» in Rai. «Tutte le richieste fatte dal con- 


duttore - si legge in una nota dell'azienda - erano state ac- 


cettate». 


Secondo la Rai «anche la questione degli spot era stata ri- 
solta e la campagna promozionale FA 

mana. Stupisce quindi che piuttosto di indicare e di discute- 
re sulle migliori soluzioni possibili, Celentano preferisca af- 
‘ale, senza tener conto delle inte- 


fidarsi ad una iniziativa le 
dia autorale che gli è stata ri- 


se concordate e della piena 


conosciuta». 


«Bruciare una messa in scena. È una tecnica di censura. 
Non dici che esiste questo programma e quindi nessuno lo 
sa e lo vede». Così Dario Fo commenta la vicenda e ricorda 
il boicottaggio subito anche da lui per «Teatro in Italia» con 


Albertazzi per cui «siamo stati costretti a comprare uno spa- 


zio a pagamento su alcuni quotidiani». «Sono spudorati e 
scorretti» dice Fo e aggiunge: «Con Paolo Rossi non hanno 
fatto questo ma il caso è esploso ugualmente. A Celentano 
nessuno tocca il programma, nessuno lo hai mai censurato, 
ci hanno provato, vediamo cosa succederà». 

«I grandi artisti hanno un difetto: vanno lasciati liberi», ri- 
marca Paolo Rossi. Ed Enzo Jannacci: «Mi dispiace se non 
DOrÒ vedere Celentano in tv. Lui mi incolla sempre al vi- 


I FILM DI OGGI 


eo!». 


questo punto, con 


be partita in setti- 


«GIUSTIZIA A TUTTI I CO- 
STI» (1991) di John Flynn, 
con Steven Seagal (nella foto), 
William Forsythe, Jerry Orba- 
ch (Retequattro, ore 21). Un 
tenace poliziotto italo-ameri- 
cano sta dando la caccia all’as- 
sassino di un collega in uno 
dei quartieri più pericolosi di 
New York. Tanta azione con 
un protagonista «manesco». 


fresco generazionale. 


«ARDENA» (1997) di Luca 
Barbareschi, con Luca Barba- 
reschi e, nella foto, Lucrezia 
Lante della Rovere (Italia 1, 
ore 3.15). Durante una vacan- 
za, un sensibile tredicenne si 
innamora per la prima volta, 
soffre per la crisi coniugale 
dei genitori e assiste alla mor- 
te di un amico. Ambizioso af- 


«8 MM - DELITTO A LUCI 
ROSSE» (1999) di Joel Schu- 
macher, con Nicolas Cage (nel- 
la foto), Joaquin Phoenix, Ja- 
mes Gandolfini (Retequattro, 
ore 23.05). Un detective inda- 
ga nei torbidi ambienti del ci- 
nema estremo a luci rosse per 
risolvere un caso di omicidio. 
Racconto morboso e mozzafia- 
to su un tema delicatissimo. 


Raitre, ore 23.35 / «La banda» parla di libri 


Il nostro rapporto con la lettura verrà analizzato dal- 
la puntata di «La banda». Durante il programma di 
Piero Dorfles e Maria Grazia Putini, Tullio De Mauro 
cercherà di dimostrare come i cassonetti bruciati cor- 
rispondano all'indifferenza per i libri che contraddi- 
stingue il nostro Paese; e poi le riflessioni del presi- 
dente della Fieg e dell'Ansa Boris Biancheri sulla 
scarsa diffusione dei giornali. 


Raitre, ore 10.30 / MI tema dell'indifferenza 


«L'indifferenza è una colpa?» sarà il tema di «Comin- 
ciamo Bene». Tra gli ospiti il sociologo Paolo De Nar- 
dis, la sessuologa Adele Fabrizi e l'avvocato Andrea 
Coffari, presidente del «Movimento per l'Infanzia». 


Raidue, ore 23 / Divorzi «strani» 


sindrome di Peter Pan? 


I divorzi «strani» saranno il tema dell'ultima puntata 
di «Bye Bye Baby». Se ne parlerà in studio con, fra gli 
altri, Barbara Bouchet, Cristina Magnaschi (direttri- 
ce del settimanale «Confidenze»), Marta Flavi e An- 
drea Roncato. Perchè ci si lascia a sessant'anni? Per 
paura di invecchiare, per voglia di cambiare o per la 


6.05 LA BUONA NOTIZIA 
6.10 IL RISTORANTE. Con Antonella 


Clerici. 
6.30 TG1 - CCISS VIAGGIARE INFOR- 
MATI 


6.45 UNOMATTINA. Con Enza Sampo' 
È do Di Mare. 


7.0 1) 
7.30 TG1 LIS. - CHE TEMPO FA 


LAMENTO 
{0 DIECI MINUTI DI... PROGRAMMI 
DELL'ACCES. 


11.35 LA PROVA DEL CUOCO 

13.00 OCCHIO ALLA SPESA 

13.30 TGI 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.10 È RISTORANTE. Con Antonella 

lerici. 

15.05 LA SIGNORA IN GIALLO Tele- 

film. "Codice d'accesso per un de- 


lito! 
15.50 LA VITA IN DIRETTA. Con Miche- 


le Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO 
17.00 TGI 
17.10 CHE TEMPO FA 
18.40 L'EREDITÀ. Con Amadeus. 
20.00 TGI 


20.30 BATTI E RIBATTI 
20.35 LE TRE SCIMMIETTE, Con Simo- 


na Ventura. 
21.00 IL RISTORANTE. Con Antonella 
Clerici. 


23.30 TGI 
23.35 PORTA A PORTA. Con Bruno Ve- 


È 
.10 TGI NOTTE 

35 TG1 MUSICA 

45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
50 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
20 RAI EDUCATIONAL 

,50 IL RISTORANTE (R). Con Antonel- 


la Clerici. 

30 IL PISTOLERO SEGNATO DA 
DIO. Film (western '68). Di Giorgio 
Ferroni. Con Anthony Steffen e Ri- 
chard Wyler. 

5.10 ZORRO Telefilm. 


1 
1. 
1 
1. 
2. 
2 
3 


OE 


Programmi 


(O 


TELEQUATTRO 


6.00 IL MONDO È BELLO PERCHÈ È 
VARIO 


6.15 ANTONELLA Telenovela 
6,40 PE ONGICANIO CON TELEQUAT- 


6.45 FOX KIDS - MATTINA 
40 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 
05 PONSO CON TELEQUAT- 


10 PRIMA MATTINA 

30 ANTONELLA Telenovela 

10.00 DANCING DAYS Telenovela 

11.00 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 

11.20 PANORAMA INDUSTRIALE 

11.40 PASSE PARTOUT 

12.00 CARTA STRACCIA. 

12.55 UNA RICETTA AL GIORNO 

13.10 AUTOMOBILISSIMA 

18,30 GORIZIA E DINTORNI 

13.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 

14,10 52MO CARNEVALE DI MUGGIA 

15,40 CARNEVALE DE MUJA 2005 

16.00 SPORTISONTINO 

16.30 PRISMA 

17.10 IL NOTIZIARIO MERIDIANO (R) 

17.30 FOX KIDS 

19.00 BOTTA E RISPOSTA. 

119.30 IL NOTIZIARIO SERALE 

19.55 IL NOTIZIARIO SPORT 

20.05 DIAMOCI DEL TU 

20.30 IL NOTIZIARIO REGIONE 

21.00 PARTENZA SENZA ARRIVO. 
Film (commedia) 

22.40 SPORTISONTINO 

23.00 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 

23.55 IL RITORNO DI HECK. Film TV 


IANLTID 
1.30 ÎL NOTIZIARIO NOTTURNO* 


té 
8. 
8 
9. 
0. 


uno 


6.00: GR1; 6.13: Italia, istruzioni per l'uso; 7.00: 
: GR Regione; 7.34: Questione di sol- 
i 8. i 8.29: GR1 Sport; 8.49: Habitat; 
9.00: GR1; 9.06: Radio anch' io sport; 10.00: 
GR1; 10.08: Questione di Borsa; 10.30: GR1 Ti- 
toli; 10,35: Il Baco del Millennio; 11.00: GRi; 
11.0: GRI Titoli; 11.45: Pronto, salute; 12.00: 
GRI - Come vanno gli affari; 12.10: GR Regio- 
ne; 12.30: GRI1 Titoli; 12.36: La Radio ne parla; 
13.00: GR1; 13.24: GR1 Sport; 13.33: Radiouno 
Musica Village; 14.00: GR1 - In Europa; 14.07: 
Con parole mie; 14.30: GR1 Titoli; 14.47: News 
Generation; 15.00: GR1; 15.04: Ho 
trend; 15.30: GR1 Titoli; 15.37: Il ComuniCattivo; 
16.00: GR1 + Affari; 16.09: Baobab - 
delle notizie; 16.30: GRi Titoli; 17.00: GRi; 2 
17.30: GRI Titoli - Affari + Borsa; 18.00: GRi; ti: 
18.30: GRi Titoli; 18.37: Magazine; 18.49: Medi- 
cina e Società; 19.00: GR1; 19.22: Radio1 
Sport; 19.30: Ascolta, si fa sera; 19.36: Zapping; 
21.00: GRI - Europa risponde; 21,06: Zona Ce- 
sarini; 22.00: GR1 - Affari; 22.30: GR1; 23.00: 
GR1; 28.05: GR1 Parlamento; 23.14: Radiouno 
Musi 13.24: Demo; 23.43: Uomini e camion; 
0.00: Rai il Giornale della Mezzanotte; 0.33: 


GRI1; 7. 
di; 8.00: GR 


Aspettando il giorno; 0.45: Baobab 


2.00: GRi; 2.05: Incredibile ma falso; 3.00: 
GRI; 3.05: Incredibile ma falso; 4. 3 


4.05: Non solo verde; 5.00: GR1; 
Giornale del Mattino; 5.45: 
messo di soggiorno. 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7.00: 
va Radio2; 7.30: GR2; 7.53: GR Sport; 
bio e Fiamma e la trave nell'occhio; 8. 
8.45: Il ruggito del coniglio; 10.30: GR2; 
Condor; 11.00: Il Cammello di Radio2; 12.10: 
Giovanna d'Arco, la pulzella d'Orleans; 12.30: 
GR2; 12.49: GR Sport; 13.00: 28 minuti; 13.30: 
‘adio2; 15.00: Il Cammello di 
Radio2; 15.30: GR2; 16.30: Atlantis; 17.30: 
GR2; 18.00: Caterpillar; 19.30: GR2; 19.52: GR 
Sport; 20.00: Alle 8 della sera; 20.30: GR2; 
20.35: Dispenser; 21.00: Il Cammello di Radio2; 
21.30: GR2; 23.00: Viva Radio2; 0.00: La Mezza- 


GR2; 13.42: Viva 


Rapio E TELEVISIONE 


RAIDUE 


6.00 GATTODAGUARDIA 


6. 
6.1 

ili. 
6.20 TG2 SI, VIAGGIARE (R) 
el 2 MINUTI CON VOI 


GUARDARE? (R). Con Alessan- 
dra Canale. 
6.40 TG2 MEDICINA 33 iù 
7.00 GO CART - MATTINA 
9.10 VIVERE IN SALUTE 
9.45 RAI EDUCATIONAL 
10.00 TG2 NOTIZIE 
11.00 a GRANDE. Con Giancarlo 
iagalli. 
13.00 TG2 GIORNO È 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETÀ 
13.50 TG2 SALUTE ; 
14.00 L'ITALIA SUL DUE. Con Milo In- 
fante e Monica Leofreddi. 
15.45 AL POSTO TUO. Con Paola Pere- 


o. 

17.10 Teo FLASH L.I.S. 

17.15 COMUNICAZIONE POLITICA - 
MESSAGGI AUTOGESTITI 

17.30 TRIBUNA POLITICA 

18.00 TITEUF 

18.10 RAI SPORT SPORTSERA 

18.30 TG2- METEO 2 

18.50 10 MINUTI 

19.00 ME DISTRICT Telefilm. "Zona di 
fuoco" 


loc 
19.50 BABY LOONEY TUNES 
20.05 CLASSICI WARNER 
20.15 BRACCIO DI FERRO 
20.30 TG2 - 20.30 
21.00 IL CAPITANO. Con Alessandro 
Preziosi e Giuliano Gemma. 
22.50 TG2 
23.00 BYE BYE BABY. Con Giancarlo 
Magalli. 
0.05 MOTORAMA 
0.35 TG PARLAMENTO 
0.45 MA LE STELLE STANNO A 
GUARDARE?. Con. Alessandra 
Canale. 
0.50 METEO 2 
0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 CUTAWAY. Film TV (azione '00). 
Di Guy Manos. Con Stephen Bald- 
Win e Tom Berenger. 
2.45 OSTAGGI ECCELLENTI. Film 


(thriller '99). Di Lee Stanley. 


LA7 


6.00 TG LA7 

7.00 OMNIBUS LA7. Con A. Pancani e 
A. Piroso e P. Cambiaghi. 

9.15 PUNTO TG 

9.20 DUE MINUTI, UN LIBRO. Con 
Alain Elkann. 

9.30 L'ISPETTORE TIBBS Telefilm. *Il 
lago fantasma" 

10.30 ISOLE 

11.30 THE PRACTICE - PROFESSIONE 
AVVOCATI Telefilm.. "Il primo suc- 
cesso". Con Dylan McDermott. 

12.30 TG LA7 £ 

13.05 MATLOCK Telefilm. “Processo in 


liretta' 

14.05 LE AVVENTURE E GLI AMORI DI 
OMAR KHAYYAM. Film (avventura 
'56). Di William Dieterle. Con John 
Derek e Yma Sumac. 

16.05 ATLANTIDE a 

18.00 JAROD IL CAMALEONTE Telefilm. 

19,00 N.Y.P.D. BLUE Telefilm. 

20.00 TG LA7 

20,30 OTTO E MEZZO. Con Giuliano Fer- 
rara e Rita Armeni, 

21.30 HOMICIDE: LIFE ON THE STRE- 
ET Telefilm. "Homicide - The mo- 


vie" 
23.30 MARKETTE. Con Piero Chiambret. 
ti. 


0,30 TG LA7 
1.05 254 ORA - IL CINEMA ESPANSO 
2.15 OTTO E MEZZO (A). 


ANTENNA 3 TS__| 


7.30 IL TG DEL NORDEST 
8.00 LA VOCE DEL MATTINO 
9.00 SHOPPING 
1.45 MUSICALE 
12.45 A3 NOTIZIE FLASH 
13.00 DALL'AUSTRIA ALL’ISTRIA 
13.15 ATTUALITÀ DAL NORDEST 
13.50 TG FLASH 
14.00 MUSICALE 
14.15 TELEVENDITA 
18.00 MONDO ANIMALE 
18.30 EXPLORER 
19.00 APPROFONDIMENTO 
19.30 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
20.15 ATLANTIDE 
20.45 LA PIAZZA 
22.45 APPROFONDIMENTO 
23.15 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
24.00 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


6.30 MADE IN ITALY 
7.00 TELEGIORNALE 
8.30 SPECIALE VENETO 


13.00 TELEVENDITA 
14.05 ENJOY TV 
14.30 TELEVENDITA 


21.10 L'ARCOBALENO 
22.10 LINEA A GORIZIA 
22.40 TELEGIORNALE 
0.25 EROTICO 


RAITRE 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING NEWS 

8.05 RAI EDUCATIONAL 

9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Con Pino Strabioli. 

9.30 RAI SPORT: Dal Bormio, Campio- 
nati Mondiali di Sci Alpino: Donne 
Slalom Gigante (1a manche) 

10.30 COMINCIAMO BENE. Con Corra- 
do Tedeschi e Elsa Di Gati. 

12.00 TG3 - RAISPORT NOTIZIE - TG3 
METEO 


12.25 TG3 PUNTO DONNA 

12.45 COMINCIAMO BENE - LE STO- 
RIE. Con Corrado Augias. 

13.00 RAI SPORT: Dal Bormio, Campio- 
nati Mondiali di Sci Alpino: Donne 
Slalom Gigante (2a manche 

14.00 oi NE - TG REGIONE ME- 


14.20 TG3 - TG3 METEO 

14.50 TGR LEONARDO 

15.00 TGR NEAPOLIS 

15.10 LA TV DEI RAGAZZI 

15.15 LUPO ALBERTO 

15.25 STORIE DELLA MIA INFANZIA 
15.50 GRANI DI PEPE Telefilm 

16.15 TG3 GT RAGAZZI 

16.25 LE GUAGIE FAVOLE E CAR- 


16.30 LA MELEVISIONE 
17.00 COSE DELL'ALTRO GEO 
17.50 GEO & GEO. Con Sveva Sagramo- 


la. 
18.00 METEO 
19.00 TG3 
19,30 AEHIERINE - TG REGIONE ME- 


20.00 RAI SPORT NOTIZIE 
20.10 BLOB 


20.20 UN POSTO AL SOLE Telenovela. 
Con M. Honorato e Valentina Pa- 


ce. 
20.55 CALCIO: UNDER 21: Da Olbia: Ita- 
lia - Russia 
23.00 TG3 
23,05 TG REGIONE 
23.15 TG3 PRIMO PIANO 
23.35 LA BANDA 
0.15 TG3 - TG3 METEO 


® Trasmissioni in lingua slovena 


20,30 TGR (in lingua slovena) 
23.00 TG TRANSFRONTALIERA 


MTV 


6.00 NEWS 
7.00 WAKE UP 
10.00 PURE MORNING 
12.00 MUSIC NON STOP 
13.30 WANNA COME IN 
14.00 TRL - TOTAL REQUEST LIVE. 
Con Carolina Di Domenico e Fe- 
derico Russo. 
15.00 FLASH NEWS 
15.05 DANCE SHOW. Con Francesco 
Mandelli e Valeria Bilello. 
16.00 MTV PLAYGROUND 
16,55 FLASH NEWS 
17.00 MTV PLAYGROUND 
18.00 MOST WANTED. Con Alessandro 
Cattelan. 
19.00 MUSIC NON STOP 
20.00 FLASH NEWS 
20.05 CITY HUNTER 
20.30 THAT 70' SHOW Telefilm 
21.00 INUYASHA 
21.30 WOLF'S RAIN 
22.00 FULL METAL PANIC 
22.30 FLASH NEWS 
22.35 DISMISSED 
23.00 COUPLING Telefilm 
23.30 AVERE VENT'ANNI. Con Massi- 
mo RE 
23.55 FLASH NEWS 
24.00 BRAND NEW 
1,00 MUSIC NON STOP 
2,00 MTV NIGHT ZONE 


CAPODISTRIA 


12.30 (Gua DEL MONDO DI SCI AL- 


INO 
14.00. TV TRANSFRONTALIERA 
14.20 EURONEWS 


se, 

17.00 MERIDIANI 

18.00 PROG. IN SLOVENO 

18.45 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 WILD LIFE 

20.00 ALPE ADRIA 

20.30 GLI UOMINI FALCO. Film (com- 
media i) 

22.00 TUTTOGGI 

22.15 MENTEE ADAMO DORNE. Film 
(commedia) 

23.55 ui) TAANSERONTALIERA 


x MUSIC LIVE 
22.30 EXTRA 
23.30 THE CLUB 
24,00 ALL THE BEST 


0.30 THE CLUB BY NIGHT 
1.00 NIGHT SHIFT 


notte di Radio2; 2.00: Alle 8 della sera Db 2.28; 


Atlantis (R); 3.30: Solo Musica; 5.00: 


giorno. 


rso il 


L'albero 


classica. 


di notte; 


sE Radio Regionale 


11.03: 


Programmi per gli italiani i 


10.35: 


6.01: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR83; 7.00: 
Radio3 Mondo; 7.15: Prima Pagina; 8.45: GR3; 
9.02: Il Terzo Anello Musica; 9.30: Il Terzo Anel- 
lo. Ad alta voce; 10.00: Radio3 Mondo; 10.45: 
GR3; 11.30: Radio3 Scienza; 12.00: Concerti 
del Mattino; 13.00: La Barcaccia; 13.45: GR3; 
14.00: Il Terzo Anello; 14.30: Il Terzo Anello Mu- 
sica; 15.00: Fahrenheit; 16.00: Storyville; 16.45: 
GR3; 18.00: Il Terzo Anello; 18.45: GR3; 19.01: 
Hollywood Party; 19.53: Radio3 Suite; 20.00: Sa- 
marcanda; 20.30: Il Cartellone; 22.45: GR3; 
23.30: Il Terzo Anello; 0.00: Il Terzo Anello. Batti- 
.30: Il Terzo Anello. Ad alta voce; 2.00: Notte 


Notturno Italiano0.00: Rai il Giornale della Mez- 
zanotte; 0.30: Notturno italiano; 1.12: Le più bel- 
le canzoni italiane; 2.12: La grande musica di ie- 
ri, dal 1920 al 1963; 3.12: Un'ora di musica clas- 
sica; 4.12: Jazz, rock e cantautori di sempre; 
5.12: | suoni del mattino; 5.30: Rai il Giornale 
del Mattino; 5.57: | suoni del mattino. 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg; Onda Verde; 
trade di casa; 11.30: 
12.30: Tg3 Giornale radio del Fvg; 13.33: Strade 
di casa: 14.05: Strade di casa; 15: Tg3 Giornale 
radio del Fvg; 18.30: T93 Giornale radio del Fvg. 
i in Istria: 15.30: Noti- 
ziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena: 7: Segnale ora- 
rio - Gr del mattino; 7.20: Il nostro buongiorno; 
Calendarietto; 7.30: La fiaba del mattino; è: Noti- 
Ziario e cronaca regionale; 8.10: Eureka. (repli- 
ca): segue: musica leggera slovena; 9: Onde ra- 
dioattive; 10: Notiziario; 10.10: Pagine di musica 
classica; 11.15: Intrattenimento a mezzogiorno; 
13: Segnale orario - Gr ore 13; 13.20: Musica ri- 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca. regionale; 
14.10: L'angolino dei ragazzi; 14.50: Musica leg- 
gera; 15: Onda giovane; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Arcobaleno, Libro aperto. Mira 


rima del 


91,50.87,7 MHz 
1819 AMI 


trade di casa; 


Mihelit - Peter Zobec: le ore nel mese di aprile. 
Romanzo radiofonico in trenta puntate. Regia di 
Peter Zobec. 7.a puntata; segue: Potpourri; 18: 
Dossier sostanze; segue: musica leggera; 19: 
Segnale orario - Gr della sera; segue: Lettura 
programmi; segue: Musica corale; 19.35: Chiusu- 
ra. 


Radio Capital 


6.00: Capital News; 6.05: Il Caffè di Radio Capi- 
tal; 7.15: Risponde Zucconi; 8.40: Caffè Sport; 
8.50: Capital Tribune; 9.00: Maryland; 10.15: 
Cuore & Luxuria; 10.45: Capital Superstar; 
11.15: Moulin rouge; 13.00: Area. Protetta; 
15.00: Time out; 15.45: Groove Master Soun- 
dcheck; 16.45: Prima Fila; 17.00: Drivin”; 18. 
Punto e a capo; 19.45: Trovacinema; 20.00: C: 
pital Time Machine - La macchina del tempo; 
21.00: Capital 4 U Compilation; 23.00: Groove 
Master; 0.00: Capital Collection; 1.00: Capital Ti- 
me Machine - La macchina del tempo; 2.00: Ca- 
pital Nightime; 5.00: Capital Collection. 


6.00: 6 sveglio; 7.00: Platinissima; 9.00: Il volo 
del mattino; 10.00: Deejay chiama Italia; 12.00: 
Chiamate Roma Triuno Triuno; 13.00: Ciao Belli; 
14.00: Deejay Time; 16.00: Playdeejay; 18.00: 


CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 
8.50 SECONDO VOI. Con Paolo Del 
Debbio. 
8.55 LA MATTINA DI VERISSIMO 
9.32 TG5 BORSA FLASH 
9.35 TUTTE LE MATTINE 
12.15 VIVERE Telenovela. Con B. Gior- 
gie E. Costa e M. Felli. 
12.45 ÎL DIARIO 
13.00 TG5 
13.40 BEAUTIFUL Telenovela. Con K. 
K. Lang e R. Moss. 
14.10 TUTTO QUESTO È SOAP Teleno- 


vela 

14.15 CENTOVETRINE Telenovela. 
Con D, Fazzolari e L. Ward e M. 
Maccaferri. 

14.45 SOM E DONNE. Con Maria De 

ilippi. 

16.10 AMICI. Con Maria De Filippi. 

17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLORI 
DELLA CRONACA. Con Cristina 


‘arodi. 
18.45 CHI VUOL ESSERE MILIONA- 
RIO. Con Gerry Scotti. 
20.00 TG5 
20.31 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL'INDIPENDENZA. .Con 
Enzo lacchetti e Ezio Greggio. 
21.00 UN CICLONE IN FAMIGLIA. Con 
Mario Mattioli e Massimo Boldi. 
23.15 MISS MATCH - LA DEA DELL’A- 
MORE Telefilm. "Uno dì troppo" 
0.15 L'ANTIPATICO. Con Maurizio Bel- 
ietro.. 
0.45 TG5 NOTTE 
1.16 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL'INDIPENDENZA (R). 
Con Enzo lacchetti e Ezio Greg- 


io. 

1.46 Sdoppina BY NIGHT 

2.15 AMICI. Con Maria De Filippi. 

3.00 TG5(R) 

3.31 SPIN CITY Telefilm. *Il dramma 
della gelosia" 

4,00 TG5 (R) 

4.36 CHIPS Telefilm. "Il pilota" 

5.30 TG5 (R) 


SKY TV 


6.00 FILM. IL POSTO DELL'ANIMA 
(02) di Riccardo Milani con Paola 
‘ortellesi e Silvio Orlando 

7.45 FILM. IL PREZZO DELLA LIBER- 

TÀ (99) di Tim Robbins con John 
Cusack e Susan Sarandon 
9.30 CINE LOUNGE 
9.45 FILM. FULL FRONTAL (02) di Ste- 

Ven Soderbergh con David Ducho- 
Wny e Julia Roberts 

11.25 FILM. IMMAGINI - IMAGINING 
ARGENTINA (03) di C. Hampton 
con Antonio Banderas e Emma 
Thompson 

13.15 CINE LOUNGE 

13.30 FILM. THE HOURS (03) di Ste- 
phen Daldry con Julianne Moore e 
Nicole Kidman 

15.25 FILM. LA FAMIGLIA DELLA GIUN- 
GLA (02) di C. Malkasian e J. Me- 
Grath 

16.55 CINE LOUNGE 

17.10 FILM TV. THE MEDICINE SHOW 
(01) di Wendell Morris con Grun- 
berg Greg e Jonathan Silverman 

18.45 FILM. DAREDEVIL (03) di Mark 
Steven Johnson con Ben Affleck e 
Jennifer Garner 

20,30 DUETS 

21.00 FILM. DUE CUORI & UNA CUCI- 


6.15 TELEGIORNALE F.V.G. 

6.45 SPORT IN... DEL LUNEDÌ (R 
7.55 CARLO E GIORGIO SCIÒ (R 
8.20 TELEGIORNALE F.V.G. 

8.45 A RUOTA LIBERA (R) 

9.45 COTE LA CUCINA DEI 


SIN 
12.05 CRETA STRACCIA. Con Roberto 
oletti. 
13.00 CUCINOONE: LA CUCINA DEI 
SINGLE 


13.15 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 

13.30 HOTEL CALIFORNIA 

14,00 TELEGIORNALE F.V.G. (e) 

18.30 CARLO E GIORGIO SCI 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19,30 LIS GNOVIS 

19.40 SPORT SERA 

20.00 ALESSANDRA D'ESTE... E TRA 
LE PAGINE UNA FOGLIA 

20.30 SISTEMA BASKET PN 

21.00 TRIGEMINUS 

22.00 ILLY. LINEA DIRETTA 

22.45 TELEGIORNALE 


14.35 RENZO E LUCIA Telenovela 

18.00 AI CONFINI DELL'ARIZONA 

19.00 TG7 

19.30 CARTONI ANIMATI 

20.30 TG7 SPORT 

20.55 DIRETTA STADIO 

22.50 TG7 

23.00 ACAPULCO, PRIMA SPIAGGIA... 
A SINISTRA. Film. 

1.00 BUON SEGNO 


Pinocchio; 20.00: SoulSista; 21.00: B_ Side; 
22.00: Tropical pizza; 23.00: The Last Deejay; 
1.00: Ciao Belli (R); 2.00: Deejay Time (R); 4.00: 
Deejay chiama Ital 


Ogni giorn 


Dance» con 


la (R). 


Radio Punto Zero 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: noti- 


ziario di viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 12, 13, 
15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oro- 
scopo; 9.15: Rassegna stampa triveneta; 8.45, 
10.45: Meteomar 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Mas- 
‘similiano Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attuali- 
tà; 12.25: Borsa valori, Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Moming 101» con Leda e Andro Merkù; 
13.10: Calor Latino con Edgar Rosario; 14.10 
«B.Pm il battito del pomeriggio» con Giuliano Re- 
bonati; 16.10: «Hit 101 la classifica ufficiale di 
Radio Punto Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm 
* il battito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 
21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 101 repli- 
ca; 23.05: BluNite the best of r&b con Giuliano 
Rebonati. Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 
Ir. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Ita- 
lia». Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Radio Pun- 
to Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno 
news; con Barbara de Paoli; 7.10: Disco news, 
la proposta della settimana; 8.15: Gr Oggi - Gaz- 
zettino Giuliano-news; 8.20: Radiotrafic viabilità; 
8.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: Paolo 
Agostinelli; 9.10: Disco news, la proposta della 
settimana; 9.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
10.05: Telekommando, con Sara & Paolo Agosti- 
nelli; 11.05: Mattinata news, ospiti e musica con 
‘Sara; 11.06: Disco news, la proposta della setti- 
1.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano - news; 
12.20: Radiotrafic viabilità; 12.45: Gr Oggi le ulti- 
me dal mondo; 13.05: Rewind grandi successi 
‘70/80 con dj Emanuele; 14.02: The Factory 
House, a cura di Paolo Agostinelli e Sandro Or- 
lando dj; 15.02: The Black Vibe, con Lillo Costa; 
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RETE 4 


ITALIA 1 


6.10 STO APERTO - LA GIORNATA 


SA KEATON Telefilm. 
7.02 FRANKLIN 

7.15. PIXIE E DIXIE 

7.30 PETER PAN 

7.55 PAPA GAMBALUNGA 
8.25 BRACCOBALDO 


6.20 


8.35 SCOOBY DOO WHERE ARE YOU! 
9.10 BOSTON PUBLIC Telefilm. 
11.15 MEDIASHOPPING 
11.20 PIÙ FORTE RAGAZZI Telefilm. "La 
resa dei conti" 
12.15 SEGORLO VOI. Con Paolo Del 


IeDDIO, 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT 
13.40 DETECTIVE CONAN 
14,05 I SIMPSON 
14,30 FRNGIONI IL SOGNO. Con Davi- 


le Dezan. 
15.00 BOSTON PUBLIC Telefilm. "Vecchi 
Io Con Jessalyn Gilsig e Ni- 


att. 
15.55 DORAEMON 
16.10 HOLLY E BENJI FOREVER 
16.35 SPONGEBOB 
16.55 HAMTARO PICCOLI CRICETI, 
GRANDI AVVENTURE. 
17.25 MILLE. MAGIE DOREMÌ 
17.50 PICCHIARELLO 
17.55 MALCOLM Telefilm. "La partita per- 
fetta". Con Frankie Muniz. 
18.25 MEDIASHOPPING 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 CAMERA CAFÉ Telefilm. Con Pao- 


lo Luca e. 

19.30 LOVE BUGS Telefilm. 

20.00 CAMERA CAFE STORY Telefilm. 
Con Paolo Luca e. 

20.10 Db MAMMA PER AMICA Tele- 


UA 
21.05 LE IENE SHOW 
22.35 ALLY MC BEAL Telefilm, 


1 
1. k 
1.25 CAMPIONI, IL SOGNO (R). 
1.50 X - FILES Telefilm. 

2.45 MEDIASHOPPING 

3.10 TALK RADIO 

3.15 ARDENA. Film. 


NA (01) di Sturla Gunnarsson con 
Molly Parker e William Hurt 
22.45 FILM. AL CALARE DELLE TENE- 

BRE (03) di Jonathan Liebesman 
con Emma Caulfield e Grant Piro 

0.15 DUETS 

0.45 FILM TV. THE DIARY OF ELLEN 
RIMBAUER - IL DIARIO DI EL- 
LEN RIMBAUER (03) di Craig R. 
Baxley con Brad Greenquist e teo. 
dii Le Loka 

2.15 FILM TV. THE PENTAGON PA- 
PERS (03) di Rod Holeomb con 
Claire Forlani e James Spader 

3.50 FILM. INGANNEVOLI SOSPETTI 
(01) di Emilio Martinez Lazaro con 
Eduard Fernandez e Joaquim De 
Almeida 

5.40 FILM. REGINE PER UN GIORNO 


Ii Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono . esclusiva- 
mente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo uti- 
le per consentirci di effet- 
tuare le correzioni. n 


| TELENORDEST_| 


6.00 COMING SOON 
6.15 PADOVA GIORNALE 
6.30 ROVIGO GIORNALE 
6.45 TNE GIORNALE 
7.15 ATLANTIDE 
7.30 BUONGIORNO NORDEST 
8.30 TNE CONSIGLIA 
12.00 | FEDELI AMICI DELL'UOMO 
12,30 SANFORD & SON Telefilm 
13.00 TAVOLA ROTONDA 
14,00 ATLANTIDE 
14,30 TNE CONSIGLIA 
18.45 SANFORD & SON Telefilm 
19.10 ATLANTIDE 
19,25 PADOVA GIORNALE 
19.40 ROVIGO GIORNALE 
20.00 | FEDELI AMICI DELL'UOMO 
20.25 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 
PRINCIPALE 
20.50 GUERRINO CONSIGLIA... . 
21.00 CALCIO A CINQUE 
22.00 PSI FACTOR Telefilm 
23.00 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 
DELLA NOTTE 
23.30 ATLANTIDE 
23.45 PILLOLE 
23.59 FILM 


19.45: Gr Ot 
Tramonto all 


‘o Meteomont; 7.10, 12.45, 


97.5 0.97.9MHz 


Sport: 97.0 0 98. aMHz 


17.45: Gioc 


6.00 LA MADRE Telenovela. Con Mar: || L 
parla Rosa De Francisco e Vick/|| st 
lernande: 


oz, R 
6:30 IL BUONGIORNO DI MEDIA 
SHOPPING 


6.40 INNAMORATA Telenovela. Co || n 
Angie Cepeda e Salvador Del S0- 


lar. 
7.15 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Con Roberto Gervaso. 
7.20 TG4 - RASSEGNA STAMPA 
7.45 MAC GYVER Telefilm, “Il fatto@ 


umano" $ 

8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabrizi 
Trecca. 

9.50 SAINT TROPEZ Telenovela. Con 
B. Delmas e Frederic Deban. 

10.50 FEBBRE D'AMORE Telenovel 
Con Eric Braeden e Peter Berg 


man, 
11.30 TG4 
11,40 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 
13,30 TG4 


3 
14.00 IL FUGGITIVO Telefilm. "Lupo di 


mare' 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A_36) 
GRADI. Con Tessa Gelisio. E 

16.00 SENTIERI Telenovela. Con Ki 
Zimmer e Ron Raines. d 

16.35 LA LANCIA CHE UCCIDE. Fili 
(Western '54), Di Edward Dmytryi 

‘on Richard Widmark e Speni 
* Tracy. 

18.55 TG4 

19.29 METEO 4 

19.35 SIPARIO DEL TG4 

20.10 WALKER TEXAS RANGER Tele 


21.00 GIUSTIZIA A TUTTI | costi 


sythe. 4 
23.00 IMMAGINE. Con Emanuela Follie 
To, 
23,05 8 MM - DELITTO A LUCI ROSSE 


1. 
2 
Sa MEDIASHOPPING 


Ina | 

18:00 bero per sempre: Stagione 97 | lo 
andata 

19,00. Sport Time 


17.30 BIMBOONE 
19.00 LOTTO 
20.00 NOTIZIARIO 

20.30 SENORA Telenovela. Con Call 


21.30 MAIGRET E IL CORPO SEN 


7.00 SETTE GIORNI 

7.30 S. ROSARIO 

12.00 REGINA COELI 
12,15 VERDE A NORDEST 
13,30 S. ROSARIO 

14.00 NOVASTADIO 

18.15 91MO MINUTO 
19.30 NOVASTADIO SERA 


15.05: Disco news, la proposta della settimana; 
16.05: Pomeriggio radioattivo, con Paolo Agosti- 
nelli, Cesare e Paul; 17.05: Disco news, la pro- 
posta della settimana; 17.45: Gr Oggi le ultime 
dal mondo; 18.05: Mind The Gap, con Veronica 
Brani; 19.05: Music Box «Lookin'around», con 
Barbara de Paoli; 19.20: Radiotrafic. viabilità; 
ai le ultime dal mondo; 20.05: Dal 
al 
tI 


di successi '70/80 con dj Emanuele; 22 Dal tra- | 
monto all'alba, dai dancefloor di tutto il mondo. 
Solo mercoledì, 16: In orbita. Solo martedì e 
iovedì. 20.05: In orbita cafè. Solo venerdì, 13: 
isco Italia (1.a par) con Barbara de Paoli. So- 
lo domenica, 10: 
to pomeriggio e domenica pomeriggi( 
Disco Italia (2.a parte), classifica italiana con 
Barbara de Paoli; 14: 
di preferenze con Diego; 16: The Dance Chart, 
classifica dance con Lillo Costa; 17: Euro Chart, — 
le più trasmesse in Europa con Paolo Agostine: | 
li; 20: House story, dai dancefloor di tutto il mon © 
do; 22: The Dance Chart (replica); 24: No Com 
trol, house&deep. 


Radio Company 102.6 MH 


8: Non ci posso credere (con Alex Bini e Vittorio 
Ferro); 7: Svegliaaaaaaaa (con Paolo Zopol 
7.30: Lo sfigometro (con Cristina Dori); 8: Matti” 
nata scatenata (con Paolo Zippo); 8.40: Gioc0 
«Paparazzi»; 
«Company Velox»; 1 sti. 
Pinky Magazine (con Paolo Zippo e Cristina DO: 
ri); 11: Company news Flash; 11: Mattinata sc4" 
tenata 2.a p. (con Cristina Dori); 12: Coppia — 
Company (con Cristina Dori); 13: CompanY | 


17.20: Co 
0 « 

mi (con e 

con Stefano Fei 


20: Only The Best; 20.05: Company Eyes; “© | 
Free Company. } 


film. “Il codice del silenzio", Coll 
Chuck Norris. 


Film (azione '91). Di John Fiym: 
Con Steven Seagal e William For: 


Film (thriller ‘99). Di Joel Schume: 
cher. Con Christophet Bauer e N° 
colas Cage. 
,35 TG4 - RASSEGNA STAMPA 
.00 TV MODA. Con Jo Squillo. 


55 PISCATORE 'E PUSILLECO, Fili 
(drammatico '55). Di G. Capitani 


so di Marion Vernoux con Jan Udi 

irkin e Karin Viard ui 

SKY SPORT tis 

M 

6.45 Serie B 2004/2005: Torino-Bari an 

8.30 Bundesliga 2004/2005: Wolfsburgà | IT 

lerder Brema È da 

10.15 Serie B 2004/2005: Cesena-PIf | ria 
cenza 

12.00 Derby per sempre: Stagione 96/9/ | ©! 

ritorno La | all 

13.00 Fuori zona na 


14.00 Sport Time 
14.30 Serie A 2004/2005: Parma-Intet: 
16.15 Serie A 2004/2005: Roma-Bol0f su 


19:30 LO Sciagurato Egidio SR 
20.30 Numeri 2004/2005 È 
21.00 Liga 2004/2005: Real Madrd | tar 
Espanyol — | cia 
22.45 Futbol Mundial | per 
24.00 Spor Ti 1° 
Ò ort Time pr 
0,30. Promo Ser Sr che A 
sea-Manchester Cit 
peo tizio Sornr Sagie* i {\imo 
3,15 Bundesliga 20040 î na 
RETE AZZURRA__ W@I 
7.00 SENORA Telenovela. Con Carlo I 
Mata e Mary Carmen Regueiro.. sta 
7.30 BIMBOONE cen 
8.30 TV7 UP NEWS co) 
9.20 PRANZO ALLE OTTO. Film (col) N 
media) V d 
12.00 CUCINAONE Sa 
19.00 BIRD 0 ] 
13,30 IL LOTTO È SERVITO a E 
14,00 CAVALLO MANIA Vitt 
14.30 SENORA Telenovela. Con Cart | Più 
Mata e Mary Carmen Regueiro. ane 
15.30 HAPPY END Telenovela e 


Mata e Mary Carmen Regueiro. n) 
TESTA. Film (commedia) 


23,00 HARD TREK 
23.30 TV7 UP NEWS | 


TELECHIARA 


Iba, house story; 21: Rewind, gran- 


Disco Italia (Conn) Sn 
gio. 19.90: 


I 
it international, classifica | 


9: Company news; 9.20: Gioco 
È dal the best; 10.05: i 


O 2005 


—— — 


Con Mar: 
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RANDAZZO PRESIDENTE 


Giacomo Randazzo è il 19/0 presidente dell'Atalanta. 
ha nominato oggi pomeriggio il consiglio di ammini- 


0 e VN/ | strazione della società accettando le dimissioni di Ivan 
| MEDIA ‘ggeri che ha lasciato la massima carica dell'Atalan- 
i a e il consiglio di amministrazione. Randazzo è stato 
yi Deliso: | ROminato per cooptazione all'interno del consiglio e il 
DE, consiglio lo ha nominato presidente. 


lervaso. 
Vi 


uer e 


P; 
5 
CO. Fili 
apitani. 
on Ja tone Tre punti sofferti ma 
Wier itati, il sorpasso sul- 
cd Ater e Morgan De Sanc- 
x Convocato in nazionale. 
A È eglio di così non poteva ‘ 
at, as are, la domenica del- 
olfisbu dinese, che è tornata 
ona. PIE ia riescia con una vitto- 
gi | cortoeSantissima e con la 
re 96 \ | alle zza di essersi lasciata 
naio” e lac ida 
irare ‘a Tuota è tornata a 
«Inter on g Per il verso giusto. 
na-Bolò. Sult | :0lo sul piano dei ri- 
3978 îo del i, ma anche su quel- 


9.30 Rai Tre: Rai Sport Dal 
Bormio, Campionati 
Mondiali di Sci Alpino: 
Donne Slalom Gigante 
(la manche) 

9.30 Sky Sport 2: Sky Volley 
Serie A1 una partita 

12.30 Capodistria: Coppa del 


mondo di Sci Alpino Sla- 
lom Gigante femminile 
la manche sintesi, 2a 
manche 

13.00 Italia 1: Studio Sport 

13.00 Rai Tre: Rai Sport Dal 
Bormio, Campionati 
Mondiali di Sci Alpino: 


OGGI IN TV 


ARBITRO UBR 


Donne Slalom Gigante 
(2a manche) 
13.40 Italia 7 Gold: TG7 Sport 
14.30 Sky Sport 1: Serie A 
2004/2005 Parma-Inter 
15.00 Sky Sport 2: Basket 
NBA Una partita 
20,30 Sky Sport 2: Volley 


Champions 

Tours-Piacenza 
20.55 Rai Tre: Calcio: Under 

21 Da Olbia: Italia - 


League 


Russia 

21.00 Sky Sport 1: Liga 
2004/2005 Real Madrid- 
Espanyol 


sabato scorso, durante l'inc: 


IL PICCOLO 


IACO ! === senza 


In Germania un arbitro ubriaco ha interrotto la parti 
ta di lega dilettanti che stava dirigendo. Come ha riferi- 
to oggi la polizia, l'episodio increscioso si è registrato 


ontro tra il Fe Voran Ohe II 


eil Fatihspor II, due squadre del nord del paese. Al mo- 
mento dell'interruzione l'arbitro aveva mostrato il car- 
tellino rosso a ben quattro giocatori. 


27 


ACI Club 


PASSAGGI DI PROPRIETÀ 
RINNOVI PATENTI - MEDICO IN SEDE 


BOLLI AUTO 
TESSERE ACI 


lizza Duca d'Abruzzi, 1 - Tel. 040/3638560 


SPORT 


! (ALCIO NAZIONALE Il ct azzurro lo convince a raggiungere Coverciano e lo manda a casa dopo la visita fiscale 


Lippi disinnesca il «caso Cassano» 


ioco, ed è proprio il 
Secondo l'aspetto più im- 
Portante, per una squadra 

e si appresta ad affron- 


Madri? | tare uno dei momenti cru- 
| ciali della lunga volata 

per il quarto posto: la Ju- 

\ ventus domenica al Delle 

cu Ch ‘RE l'Inter al «Friuli» il 
fazge ‘\ Sabato successivo, nel pri- 


ct 


No dei tre spareggi Cham- 
' Dong (Inter, ESE e Sam- 
Li Oria) che l'Udinese avrà 
ti Vantaggio di giocare tut- 

In casa. 

l’uomo della svolta è 
Stàto ancora una volta Vin- 
©enzo Iaquinta. Decisivo 
Von un assist e un gol gio- 
vedì scorso contro il Chie- 
roll centravanti biancone- 
RO è stato ancora di più 
vigrescia: suo il gol della 
Pi ‘toria, sue le iniziative 
SR pericolose, tra le quali 

che una traversa. Con 8 


reti già all’attivo, Iaquinta 
è ormai lanciato verso il 
suo record personale di 
marcature in serie A; l’an- 
no scorso furono 11, con 
15 partite ancora da gioca- 
re spp» quella quota 
non dovrebbe essere un 
problema. f : 
A rubare la prima pagl- 
na a Iaquinta, però, c'è la 
convocazione di De Sanc- 
tis per l'amichevole tra Ita- 
lia e Russia in programma 
domani sera a Cagliari. 
La sua chiamata può esse- 
re definita una sorpresa 
solo in parte. Si può dire 
anzi che questa convoca- 
zione giunge in ritardo ri- 
spetto a quanto dimostra- 
to negli ultimi tre anni dal 
portiere bianconero. La 
maglia azzurra è un obiet- 
tivo che De Sanctis ha in- 
seguito a lungo, in una rin- 
corsa segnata da parec- 
chie delusioni patite in si- 
lenzio: l’ultima in' ordine 
di FORpo e forse la più co- 
cente, fu la mancata convo- 
cazione per l’amichevole 
dello scorso novembre con- 
tro la Finlandia, quando 
Lippi preferì Pelizzoli e il 
monegasco Roma al nume- 
ro 1 dell'Udinese, 
Ma la gioia della 


A rima 
chiamata azzurra fa di- 
menticare ogni boccone 


amaro: «Cercherò di onora- 


Morgan De Sanctis 


re questa promozione con- 
tinuando a lavorare sodo, 
per migliorare ulterior- 
mente», dichiara un rag- 
giante De Sanctis, che ora 
spera di poter bagnare la 
convocazione con l’esordio 
in nazionale. Chissà che 
Lippi non gli conceda l’ono- 
re di una sfaffetta con Buf- 
fon, compagno di squadra 
domani ma avversario di 
De Sanctis e dell'Udinese 
domenica prossima a Tori- 
no. Una sfida, quella del 
«Delle Alpi», che Spalletti 
conta di affrontare con tut- 
È i titolari a dis osizione. 
gi come oggi l’unico in 
dubbio è Senio sostitui- 
to a Brescia per un proble- 
ma muscolare. L’ecografia 
dirà l’ultima parola. 
Riccardo De Toma 


Dopo le accuse di Zoff alla fine di Sampdoria-Fiorentina 


Della Valle sgonfia la polemica: 


"Non c'è 


«La polemica è alle 
tica È: Non credo che la poli- 


or n 
k altina, Diego Della Val- 
Coni trivo in Leg per l'in- 
lenti con i 


« | 
1 Den 08 non ha avuto cattivi 
Cose ti, ha solo detto delle 
di cha SORUNOaIO la 
| eny Stunto in Lega lieve- 
nnt Indisposto per un at- 
Do Ebbrile -. Noi vogliamo 
A parei di giocare bene e 
n © messi nelle condizioni 
pterlo fare». 
factse Della Valle può 


I Ma fato fastidio perchè da 
Di I dale tempo si è messo ad 


‘te un bel po’ di acque, 
i dersonalmente o ho 
Dure Teduto ai complotti, nep- 
pla vidlando con la Fiorenti- 
tetro Si in prima persona la 
f Gian cessione nel 92-93». 
SIR ‘0 Antognoni conosce 
È DZ viola, campio- 
te. in campo, poi ap- 
a prato dirisento finb a Sa 
i Dinò Zi fa. È conosce bene 
| la DI Suo compagno nel- 
i Mondo ONale campione del 
0A det nell' 82: «Se sabato 
tota °° certe cose avrà avu- 
(fotti E Valide ragioni. In ef- 
i RO Poi a gli az- 
Anto n fu trattato bene». 
Suoni era dirigente 
t SI 13, con i Cec- 
età, Ja pi? Guida della so- 
|Ralgrag Fiorentina finì in B 
| tuta Nella rosa avesse 
0, Laug Effenberg, Baia- 
Tup. Nel finale di 


Diego Della Valle 


stagione proprio l' ex capita- 
no viola fu scelto per andare 
in panchina con Chiarugi e 
cercare di salvare il salvabi- 
le. «Anche allora si gridò al 
complotto, i Cecchi Gori era- 
no in lotta con Matarrese e 
la squadra fu in parte real- 
mente danneggiata. Ma allo- 


politica nel calcio...» 


Ta come adesso è riduttivo ap- 
pellarsi agli arbitraggi sba- 
gliati o ad eventuali ritorsio- 
ni, fermo restando che i Del- 
la Valle fanno bene a farsi 
sentire davanti a evidenti 
torti arbitrali visto che nel 
calcio d' oggi urlano e recri- 
mmano tutti, anche quei 
club che non ne avrebbero 
motivo. 

Intanto la società, con l' 
aiuto anche dei tifosi, ha pre- 
rta un dossier sui torti ar- 

itrali subiti finora, in cui 
viene anche ricordato il caso- 

alano. L' ex attaccante vio- 
la, nella staggione '94-95, in 
un incontro Parma-Fiorenti- 
na di Coppa Italia, fu espul- 
so dopoo pochi minuti per un 
fallo di reazione su Couto. 
Baiano non scontò alcuna 
giornata di squalifica avendo 
smaltito il provvedimento in 
quella stessa partita che ave- 


va appena cominciato. 


FIRENZE Antò, stai ancora in 
pigiama? Dai scendi, vieni 
con noi a Coverciano: paro- 
la e accento in più o in me- 
no, è più o meno così che il 
piccolo caso Cassano - un 
giallo solo in forma di idea 
platonica - si è smontato, 
alle 10.20 di ieri mattina. 
«Da parte del giocatore 
non abbiamo ricevuto al- 
cun rifiuto: esiste una re- 
gola in nazionale, e mi 
sembra giusto e bello aver 
visto Cassano venir qui a 
salutare compagni e tecni- 
co...», ha poi detto Lippi do- 
po il pranzo con i suoi gio- 
catori, una volta certifica- 
to quel che già da domeni- 
ca nel tardo pomeriggio 


aveva capito: niente Cassa-' 


no neanche per la Russia, 
nemmeno stavolta che 
c'era la certezza di poter 
contare finalmente sul suo 
«genio». 

«Sì, ad Antonio quelle 
parole di Londra hanno 
fatto piacere: e gliele ho ri- 
badite personalmente: 
una squadra ha bisogno di 
un impianto solido, e due 
o tre giocatori dotati di 
qualità geniali - ha ribadi- 
to Lippi - Giallo Cassano? 
No, casomai  gialloros- 
so....». In effetti, l'attaccan- 
te barese non era intenzio- 
nato, fino a pochi minuti 
prima della partenza da 
Roma, a sforzare il ginoc- 
chio destro, lievemente 
gonfio e che all'arrivo a Co- 
verciano l'ha costretto a 
una lieve zoppia. E come è 
stato possibile allora, tra 
le convocazioni diramate 


domenica alle 18 e la visi- 
ta fiscale ripetuta ieri co- 
me in passato per Totti 
(due volte: dopo il Mondia- 
le con Trap, dopo l'Euro- 
peo a Palermo con Lippi), 
un tale buco di incertezza? 
Colpa della ritardata co- 
municazione della Roma, 
ha lasciato capire Lippi, 
più che da un'eventuale 
nuova cassanata: certo 
era difficile ammettere, 
pur dopo tanti colpi di te- 
sta, che il Cassano pronto 
a dichiarare amore all'az- 
zurro di Lippi prendesse a 
pretesto una ricaduta del 
dolore al ginocchio per evi- 
tare una panchina molto 
probabile, dopo tanti sacri- 
fici da riserva. nell'era 
Trap. 

«Vogliamo chiarire una 
volta per tutte - ha spiega- 
to Lippi - I giocatori sanno 
che saranno chiamati, ep- 
pure diramiamo le convo- 
cazioni un'ora e un quarto 
dopo la fine delle partite 
per eventuali segnalazioni 
Mediche: preferiamoevita- 


ROMA Un po? il torneo di serie B in pieno 
svolgimento, un po' gli infortuni a catena, 

laudio Gentile stasera (ore 21) dovrà 
schierare una formazione priva di diversi 
titolari. Quella con la Russia ad Olbia è un 
test amichevole, ma il tecnico federale dell' 
Under 21 ci tiene a far bene, soprattutto 
In vista del ben più match che attende gli 
azzurrini il 25 marzo a Pavia, contro la 


IT fantasista salterà l’amichevole di domani a Cagliari contro la Russia 


IL PERSONAGGIO i 
De Sanctis in maglia azzurra: 
un obiettivo inseguito a lungo 


re che un giocatore venga 
qui sapendo che deve ri- 
partire. Però domenica, a 
parte il medico della 
Samp, nessun altro ci ha 
chiamati...E in questo ca- 
so c'è una regola, va rispet- 
tata». Enrico Castellacci, 
medico della nazionale, ha 
confermato di aver ricevu- 
to la prima telefonata del 
collega della Roma solo at- 
torno alle 19, quando il gio- 
catore era stato portato in 
clinica: troppo tardi per 
escludere il giocatore della 
lista o anche solo per te- 
nerlo sospeso. 

Solo quando anche Totti 
è salito su quella Lancia, 
al secondo passaggio sotto 
casa Cassano, il terzo ro- 
manista si è convinto: con 
tanto di sollecitazione del 
capitano. «Dai Antonio, 
vieni...». E il pressing è 
proseguito, stavolta anche 
da parte di Montella, du- 
rante il percorso sull'Al: 
Antonio, ma perchè non ri- 
mani con noi? l'invito dei 
due romanisti a Montella. 


Stasera (ore 21) a Olbia tocca all'under 21 


Scozia. Dopo i forfait dell'attaccante Danie- 
le Corvia e del portiere Berni, oggi duran- 
te l'allenamento si è bloccato anche Floro 
Flores, che era stato convocato proprio per 
sostituire la punta giallorossa. «Tra gli im- 
pegni del campionato cadetto e gli infortu- 
ni - ha commentato Gentile - abbiamo tan- 
ti indisponibili, ma le alternative non man- 


cano». 


Lo ha deciso il Consiglio di Lega. Partite sospese, nuove norme 


Restano le gare infrasettimanali 
ma Î campi saranno riscaldati 


MILANO I turni infrasettima- 
nali restano ma le società 
di serie A e di serie B saran- 
no obbligate a fare in modo 
che i terreni non gelino, co- 
me è successo recentemen- 
te al punto da sollevare le 
proteste dall asocaleiatori. 
, presidente di Lega 
Adriano Galliani, al terne 
ne del Consiglio di Lega di 
ieri, ha spiegato che i pro- 
blemi derivanti dalle parti- 
te serali, in inverno, non so- 
no tanto quelli che derivano 
alla temperatura dell'aria 
quanto quelli causati dalla 
situazione dei campi. Per 
questo il Consiglio ha deci- 
so, di applicare regole già 
esistenti in Bundesliga e 
Premier League: ogni club 
deve avere un riscaldamen- 
to sotterraneo o idonei stru- 
menti di protezione del cam- 
po. Potranno essere conces- 


Adriano Galliani 


se deroghe di un anno, al 
massimo, ma solo per «pro- 
blemi tecnici insormontabi- 
li», ha chiarito Galliani. «Il 
Prossimo campionato si gio- 
cherà di sera nei turni infra- 
settimanali perchè la gente 
deve lavorare, ma con cam- 
Pi riscaldati», ha affermato. 


VIAREGGIO Arbitri contestati 
anche alla finale del tor- 
neo di Viareggio. La Juve 
batte il Genoa 2-0 e centra 
un tris consecutivo che 
non era mai riuscito ad al- 
cun club, ma i rossoblù cri- 
ticano l'internazionale Do- 
menico Messina. L'allena- 
tore del Genoa, Vincenzo 
Torrente, pur riconoscen- 
do i meriti della Juve, ha 
parlato di qualche decisio- 
ne arbitrale che non lo ha 
pienamente convinto. 


Torrente ha puntato il 


Torneo di Viareggio: la Juve 
mette a segno uno storico tris 


dito su un gol annullato 
nel primo tempo (8') a Sili- 
gato, sullo 0-0, ed ha conte- 
stato la seconda rete bian- 
conera, avvenuto su un 
pone fallo compiuto 
all' attaccante juventino. 

Al di là degli episodi dub- 
bi, la Juve ha vinto con me- 
rito, giocando il secondo 


tempo con autorità e bril- 
lantezza. Al 9' è passata in 
vantaggio con Bianco (col- 
po di testa su cross di De 
Ceglie), Tddine è 
giunto al 20' con Volpato, 
quando con le spalle rivol- 
te alla porta ha colpito il 
pallone di testa ingannan- 
do il numero uno rossoblù 


Russo, premiato come mi- 
glior portiere del torneo. È 

Nel finale ha prevalso il 
nervosismo: espulsi il bian- 
conero Masiello, per avere 
colpito con una gomitata 
Zenga (mi. aveva fatto la 
stessa cosa in Coppa Italia 
e alla vigilia della partita 
mi ha insultato telefonica- 
mente»), e il genoano Pisa- 
cane per proteste. Nella fi- 
nale per il terzo posto il 
Maccabi Tel Aviv ha battu- 
to ai rigori l'Inter (8-2) do- 
po che i 90’ regolamentari 
erano finiti 0-0. 


Stabilite anche le date 
della prossima serie A: via 
il 28 agosto, stop il 14 Tse: 

io 2006, come indicano le 

isposizioni Fifa per per- 
mettere un'adeguata prepa- 
razione ai calciatori che par- 
teciperanno ai mondiali. E i 
turni infrasettimanali sa- 
ranno cinque. Sulla serie B 
si deciderà più avanti. 

Teri il Consiglio ha preso 
una serie di altre decisioni 
importanti. Una, ad esem- 
pio, in tema di caro-prezzi, 
problema che sta a cuore ai 
tifosi, come hanno più volte 
sbandierato nel corso delle 
partite. Anche in Italia ci si 
adeguerà a una delle norme 
applicate dall'Uefa riguar- 
do il prezzo dei biglietti per 
i tifosi ospiti. Non si potrà 
vendere tagliandi a prezzi 
superiori rispetto a quelli 
dei tifosi di casa. 

Il Consiglio di Lega ha 
poi deciso di adeguarsi a 
una norma già esistente in 
Spagna riguardo le sospen- 
sioni delle partite: la gara 
verrà ripresa con il punteg- 
gio e i minuti mancanti al 
momento della sospensio- 
ne. Questa norma dovrà es- 
sere approvata, comunque, 
dal Consiglio federale. Fino- 
ra sì è sempre ricominciato 
daccapo. 

La Lega italiana farà inol- 
tre parte dell'associazione 
delle leghe professionisti- 
che europee, dove sono at- 
tualmente presenti quindi- 
ci leghe. I rappresentanti 

er l'Italia saranno Girau- 
lo, Gazzoni e Vincenzo Ma- 
tarrese. 


ENTRA 


NEL NOSTRO CLUB 


Informazioni all'Ufficio Soci della Sede ACI 
Via Cumano, 2 - tel. 040/393222 


Il ct Lippi con Vieri durante l'allenamento. 


Neanche la prospettiva di 
riproporre il tridente gial- 
lorosso in nazionale ha 
convinto Cassano. 

«Era dispiaciuto di non 
poter restare, e lo sono an- 
che io - ha concluso Lippi - 
Ci fosse stato, il tridente 


romanista era una possibi- 
lità...ma una delle soluzio- 
ni». Scansato un giallo vir- 
tuale, Lippi smina anche 
la situazione Del Piero. 
«La sua esclusione è solo 
una scelta tecnica - ha ag- 
giunto il ct - e qui mi fer- 
mo: io sono il tecnico, io de- 
cido». Nella schiera dei ri- 
trovati, Lippi include inve- 
ce Vieri: «Avevo detto che 
una volta recuperata la 
condizione fisica sarebbe 
stato con noi; così è stato. 
Lippi esterna anche sulle 
troppe parolacce che vola- 
no in campo: «Se la smet- 
tessimo con certi atteggia- 
menti maleducati non sa- 
rebbe male per tutto il cal- 
cio italiano...», il messag- 


Troppo permaloso 
Lo scarso Dondarini 
è incappato 

in un incontro 

più grande di lui 


quel paese si è continuato a 


gamo e Pairetto forse attrav 
così) ma sono stati causati — 
ta mancanza di 
cistica poi (vantaggi assurdi 


scorso anno, Errori a ra: 

Cassarà a Verona non vede 
casa a favore del Messina. R 
le Stam per fallo da ultimo 


ri area un fallo su Zambrot; 
sulla riga dell’area di rigore 
se con 


dialinee sui fuorigioco in di 


Tla. 


= LIBERO ARBITRIO 


Da molto tempo vado dicendo del troppo permissivi- 
smo che gli arbitri stavano avendo nei confronti di en- 
tratacce da dietro, manate in faccia, camminate su av- 
versari a terra e chi più ne ha più ne metta. Il tutto poi 
condito con i «vaffa» diventati una costante dei nostri 
campionati. Ma finalmente la scorsa settimana il presi- 
dente dell’Aia, Lanese ha diramato un comunicato at- 
traverso il quale ordinava agli arbitri di cambiare regi- 
stro: dalla prossima giornata tolleranza zero! 
penso! Ma far cambiare mentalità agli arbitri non è co- 
sì facile, soprattutto se da sei-sette anni si sono abitua- 
ti a evitare di prendere decisioni importanti — ancor- 
ché impopolari — tappandosi occhi e orecchie senza pu- 
dore, accettando insomma di tutto e di più, offese com- 

rese. Risultato? Se togliamo il fatto che i giocatori 

anno evitato platealmente di mandare gli arbitri a 


a non usare cartellini rossi e così via. Cambiato niente, 
salvo Dondarini. Il neo internazionale è incappato an- 
cora una volta in una gara più grande di lui, 
provvedimenti disciplinari sono stati anche giusti (Ber- 


prevenzione prima, di intelligenza cal- 


dulcis in fundo da una pronunciata ed evidente perma- 
losità culminata nell’espulsione di Delli Carri a 
ha sventolato il cartellino rosso con l’arroganza di chi 
sembrava non aspettare altro per attenersi alle nuove 
disposizioni del suo presidente. Roba da dilettanti. Ri- 
cordo anche qualcosa del (ALDO in Udinese-Inter dello 

ca anche sugli altri campi. 


stra il giallo solo perché sollecitato dal guardalinee. De 
Santis a Palermo, pur vicinissimo all’azione, porta fuo- 


versi episodi, prend 
una parte che dall’altra. Evidentemente ai tre interna- 
zionali della Top class il raduno Uefa dei i 
non ha fatto un gran che bene. Errori anche dei guar- 


Totti fermato ingiustamente in area di rigore avversa- 


gio lanciato da Covercia- 
no. 


Bene, 


non dare sacrosanti rigori, 


agari i 


erso la Gazzetta ci diranno 
lo sottoscrivo — dall’assolu- 


e falli rilevati in ritardo) e 


uale 


un rigore grande come una 
osetti a San Siro non espel- 
uomo, non solo ma gli mo- 


ta commesso quanto meno 
. Collina a Parma, alle pre- 
le diverse cantonate sia da 


orni scorsi 


verse gare. Il più grave su 


Fabio Baldas 
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IL PICCOLO 


SPORT 


MARTEDÌ 8 FEBBRAIO 2008 


TRIESTE I numeri, a volte, pos- 
sono essere più crudeli e 
spietati delle parole. Quelli 
della Triestina fanno pau- 
ra. Sarebbero da cestinare 
o da giocare al Lotto sulla 
ruota di Venezia, a seconda 
dei gusti e delle abitudini. 
Nelle ultime dieci partite 
l’Alabarda ha raccolto la mi- 
seria di sette punti (due suc- 
cessi con Venezia e Salerni- 
tana, un pari con il Peru- 
gia) realizzando cinque gol 
e incassandone tredici. 
Brutti numeri per una brut- 
ta storia, quella di una 
squadra che una volta rima- 
sta intrappolata in ascenso- 
re al terzo piano non riesce 
più a suonare l’allarme per 
risalire fino al decimo. 
Brutta è anche la classifi- 
ca che non induce all’ottimi- 
smo. Sotto l'Unione ci sono 
Catanzaro, Crotone e Vene- 
zia. Con gli stessi punti a 
quota 27 c'è la Salernitana 
che però ha un’altra qualità 
e sopra Bari e Pescara in 
questo momento sembrano 
le uniche squadre che la Tri- 
estina potrebbe tirare giù 
ammesso che riesca a fare 
più punti. A poche lunghez- 


E IL PERSONAGGIO 


CALCIO SERIE B Nelle ultime dieci partite l'Unione ha totalizzato solo sette punti segnando la miseria di cinque gol 


Triestina, numeri sempre più cru 


Una squadra che viagsia sul filo dei play-out. Altro spareggio venerdì con l’Arezzo | 


ze ci sono anche Ternana, 
Modena, Arezzo e Catania 
ma sembrano avere organi- 
ci superiori. Se l’undici di 
Tesser non riuscirà a mette- 
re assieme una bella serie 
di risultati utili, questa si- 
tuazione di precarietà po- 
trebbe persistere fino alla fi- 
ne della stagione con una 
squadra sempre sul filo dei 
play-out. 

Uno strano campionato 
quelio della Triestina che il 
5 dicembre (quindi solo due 
mesi fa) era in corsa per 
ben altri obiettivi. «Se bat- 
tiamo il Piacenza aggancia- 
mo la zona dei play-off», 
avevano ragionato ad alta 
voce nel clan alabardato. 
Quella partita invece andò 
malissimo e la colpa che si 
può attribuire agli alabar- 
dati è di non essersi accorti 


Ti POSTICIPI 


in tempo che stavano preci- 
pitando altrimenti avrebbe- 
ro cambiato registro molto 
prima. Con la consapevolez- 
za di giocare solo per la sal- 
vezza avrebbero affrontato 
diversamente alcune parti- 
te perse sciaguratamente 
per troppa leggerezza e per 
scarsa umiltà. A Vicenza e 
Pescara la Triestina doveva 
fare punti e senza dubbio li 
avrebbe conquistati la squa- 
dra più concreta e meno far- 
fallona vista a Empoli. 
Adesso tutti hanno acquisi- 
to la mentalità giusta per 
lottare nel fango della bas- 
sa classifica ma manca qua- 
si tutto il resto. La fortuna, 
innanzitutto. Infortuni e ac- 
ciacchi vari hanno minato 
la «rosa» di Tesser in un mo- 
mento in cui avrebbe avuto 
bisogno di tutti. E’ sparita 


Cesena-Piacenza 1-0 (Confalone), Torino-Bari 2-0 (dop- 
pietta di Marazzina). Classifica: Genoa 49; Empoli, Tori- 
no 44; Perugia, Treviso, Verona 41; Ascoli 40; Cesena 37; 
Piacenza 35; AlbinoLeffe, Vicenza 34; Catania 32; Arez- 
zo, Modena, Ternana 31; Pescara 30; Bari 28; Salernita- 
na, Triestina 27; Catanzaro 21; Crotone 20; Venezia 19. 


anche la tranquillità, condi- 
zione indispensabile per gio- 
care a calcio con un minimo 
di raziocinio. Più facile ri- 
trovarla in trasferta men- 
tre al «Rocco» la paura di 
sbagliare davanti a un pub- 
blico ormai spazientito ed 
esasperato partorisce picco- 
le mostruosità calcistiche. 
Non c'è più allegria nel 
gruppo alabardato, scende- 
re in campo diventa quasi 
un calvario mentre questa 
squadra era abituata a di- 
vertirsi e a volte a diverti- 
re, sicura di avere sotto un 
materasso elastico (in caso 
di caduta) che era costituito 
dal gruzzolo di punti messo 
da parte. Ma di quel gruzzo- 
lo è rimasto molto poco. 
Ciononostante la trasfer- 
ta di Empoli ci ha restituito 
una Triestina decorosa, lon- 
tana come concezione tatti- 
ca da quella che Tesser ave- 
va disegnato qeust’estate 
ma più calata nella realtà 
attuale. Per un tempo e 
mezzo, i toscani nonostante 
i vari Tavano, Saudati e 
Vannucchi, ha tirato una so- 
la volta in porta. Senza 
quei due minuti di follia 
(un mix di disattenzione, in- 


Pecorari recrimina per quel minuto di follia. Si allunga la lista dei giocatori infortunati 


«L'uscita di Esposito non ha influito» 


Marco Pecorari 


2 TENNIS 


TRIESTE Quarantacinque se- 
condi di follia. Vissuti in ma- 
niera diversa dal campo e 
dalla panchina. Marco Peco- 
rari, che i due gol empolesi li 
ha vissuti in presa diretta 
da pochi millimetri, scagio- 
na da eventuali colpe chiun- 
que si trovasse fuori dal cam- 
po in quel giro scarso di lan- 
cette d’orologio. 

«Non penso che l’infortu- 
nio di Esposito abbia inciso 
più di tanto sulle reti subite 
— assicura il difensore cen- 
trale alabardato — visto che 
sul primo c’era stata un’azio- 
ne partita da calcio d’angolo 
e sulla quale abbiamo com- 
messo una bella serie di erro- 


ri. Il secondo è arrivato quan- 
do eravamo ancora scossi 
dal primo. Alla fine, comun- 
que, il risultato rimane quel- 
lo. E rimane anche una buo- 
na prestazione in casa della 
seconda in classifica che, pri- 
ma del gol non aveva mai ti- 
rato in porta. Anzi, l’unica 
occasione l’avevamo avuta 
noi con un bel colpo di testa 
di Godeas. Per 89° abbiamo 
dato un esempio di tattica e 
di applicazione di quanto 
provato nei due giorni prece- 
denti la partita: l'Empoli ha 
un gioco strano, diverso da- 
gli altri, lo abbiamo limitato 
senza andare quasi mai in 
difficoltà. Purtroppo questo 


è un periodo nel quale ci ba- 
sta un minuto di disattenzio- 
ne per prendere due reti». 
Due gol visti e rivisti ieri ne- 
gli spogliatoi del Rocco, cau- 
sa l’anticipo di venerdì con- 
tro l’Arezzo che non permet- 
te giorni di riposo per nessu- 
no. E dalla conta degli infor- 
tunati. Preoccupano le condi- 
zioni di Esposito dopo la di- 
storsione a una caviglia ri- 
mediata in Toscana, mentre 
Parola ha ricevuto una brut> 
ta botta sopra il polpaccio 
che non pare però di difficile 
risoluzione. Moscardelli è 
stato sottoposto a una eco- 
grafia che non ha messo in 
luce danni muscolari e dopo 


sicurezza e di sfortuna) l’al- 
lenatore alabardato avreb- 
be vinto la partita a scacchi. 
con Somma. Una gara per- 
fetta, macchiata da un erro- 
re che poi ne ha generato 
un altro per il duro contrac- 
colpo. Ma una Alabarda co- 
sì coperta e aggressiva in 
ogni zona del campo non è 
per niente dispaciuta. Ha 
chiuso ogni spazio e ha te- 
nuto gli empolesi lontano 
da Campagnolo. Uno schie- 
ramento e un atteggiamen- 


to che però possono rivelar- 
si efficaci fuori casa, meno 
_ al «Rocco» quando bisogna 
fare la partita per tentare 
di vincerla. Nell’anticipo di 
venerdì al «Rocco» contro 
l’Arezzo ci sarà bisogno di 
una punta in più (basta 
avanzare Baù). A Empoli 
uno zero a zero non avrebbe 
cambiato granchè la classifi- 
ca ma avrebbe dato quella 
continuità che ‘manca da 
tempo e soprattutto avreb- 
be dato morale. L’entusia- 


Il centravanti alabardato Denis Godeas. 


lo stop dell’ultima giornata 
il bomber alabardato dovreb- 
be tornare con il gruppo fin 
da giovedì. Almeno altre tre 
partite di stop invece per 
Alessandro Tulli, causa la 
lussazione a una spalla. Ma 
il resto della truppa è pronta 
ad affrontare l’Arezzo. 


«Siamo professionisti — 
spiega Pecorari — e dobbia- 
mo dare tutto in campo per 
la Triestina. Il pubblico ha il 
diritto di fischiarci, ma un 
mezzo appello ai tifosi mi 
sento di farlo comunque: ab- 
biamo bisogno di una mano 
e non di silenzio, se non per 1 


Finita in semifinale a Milano con il ceco Stepanek l’avventura del croato numero 25 del ranking 


L'amarezza di Ljubo, esule della racchetta 


Nemmeno Volandri, a Vifia del Mar, è riuscito a giungere alla finale 


MILANO Allo svedese Soderling, ulti- 
mo erede della grande tradizione 
tennistica svedese, gli onori e gli eu- 
ro degli Internazionali indoor di 
Lombardia, dopo una finale con il 
ceco Stepanek quanto mai combat- 
tuta, fra due giocatori che aspirano 
a entrare al più presto tra i «top 
20» della classifica mondiale e ne 
hanno tutti i requisiti, se dimostre- 
ranno di saper giocare sulla terra 
come sul veloce. Soderling succede 
nell'albo d'oro del torneo di Milano 
a Roger Federer (2001), all'italiano 
Davide Sanguinetti (2002), all'olan- 
dese Verkerk (2003) e al francese 
Dupuis (2004), vincitori delle prece- 
denti edizioni da quando l'appunta- 
mento «indoor» in Italia è stato 
reinserito nel calendario dell'Atp. 
Ma alla gioia dello svedese fa da 
contrasto l'amarezza di Ivan Ljubi- 
cic, grande favorito della vigilia tra 
i quattro approdati alle semifinali. 
Il numero uno del tennis croate 
(n.25 della classifica mondiale) è ap- 


arso irriconoscibile nella semfina- 
le che lo opponeva al ceco Stepa- 
nek. Falloso e impreciso, senza 
l'incisività del servizio che gli è abi- 
tuale sulle superfici veloci, Ljubicic 
era andato gradatamente a smarrir- 
si nel corso del match. Perso il ser- 
vizio al primo gioco, Ivan è stato in 
partita solo nel primo set. Nel se- 
condo set Ljubicic, demotivato e 
stanco per il duplice impegno della 
settimana milanese fra singolare e 
doppio, ha alzato bandiera bianca 
fin dai primi giochi, e Stepfanek 
non ha faticato molto per arrivare 
alla finale con Soderling. 

Onore al merito, comunque, per 
il migliore dei «bombardieri» croati 
in questo torneo milanese. Ljubicic 
aveva aperto la nuova stagione a 
Doha arrivando alla finale contro 
Federer, e i iapnte conquistati a Mi- 
lano arrivando in semifinale gli con- 
sentono di confermare la sua posi- 
zione in classifica a ridosso dei «top 
20», primo dei giocatori croati in at- 
tività dopo il ritiro di Ivanisevic, in 


attesa che Mario Ancic acquisti la 
maturità di cui ancora fa difetto. 
Quella di «Ljubo» è la storia di 
un «piccolo slavo» nato nel 1979 a 
Banja Luka trovatosi a fare i conti 
con la dissoluzione della Jugosla- 
via, a rifugiarsi ancora ragazzo a 
Fiume con la sua famiglia per poi 
trovare asilo tennistico a Moncalie- 
ri alle Pleiadi, alla scuola di Piatti. 
Finalista a Wimbledon nel torneo 
juniores nel '96, poco mancò che di- 
ventasse italiano a tutti gli effetti, 
esule della racchetta. Come è acca- 
duto poi al più giovane Uros Vico. 
Ma per questione di visti, meglio la- 
sciar perdere e giocare per la nuova 
Croazia, anche per ragioni di fami- 
glia. Ma Ivan, dopo quel lungo sog- 
giorno a Moncalieri (vitto e alloggio 
assicurati, in un periodo buio), si 
sente per metà italiano, e continua 
a dire grazie a Piatti e a chi lo ha 
accolto e ospitato, anche se oggi è 
diventato il numero uno della Croa- 
zia e risiede ( per ragioni fiscali) a 
Montecarlo, professionista ormai af- 


fermato, anche se non ancora appa- 
gato, capace di preferire un torneo 
negli States dove si possono fare 
dollari e punti al «Croatia Open» 
che pure lo ha lanciato quale gioca- 
tore (semifinalista contro Norman 

nel '99). Lui come Ivanisevic... 
Dalla terra cilena rimbalzano in- 
tanto buone notizie per il tennis az- 
ZUITO. gno Volandri è arrivato a 
Vifia del Mar alle semifinali, nella 
sua rincorsa a posizioni migliori 
nel ranking internazionale, supe- 
rando lo spagnolo Ramirez Hidal- 
go, anche se nulla ha potuto poi con- 
tro il cileno Gonzalez da lui battuto 
due anni fa ad Umago. Gonzalez si 
è preso la rivincita al terzo set (6-4 
5-7 6-2), ma Volandri sembra aver 
ritrovato sulla terra il «filo» di un 
discorso interrotto l'anno scorso do- 
o la finale di Umago persa contro 
‘anas. À vincere il primo titolo sta- 
ionale sulla terra battuta è stato 
‘argentino Gaston Gaudio sul cile- 

no Gonzalez. 

Ezio Lipott 


SUPER BOWL 


smo (comunque pacato) per 
la vittoria con la Salernita- 
na è già evaporato e Tesser 
resta un allenatore sotto 
esame come sempre quando 
latitano i risultati. 

Il presidente Berti tutta- 
via era almeno soddisfatto 
per come la squadra ha te- 
nuto il campo. Se l’è presa 
invece un po’ con tutti per il 
«regalo» concesso ai toscani 
in occasione dei due gol. La 
Triestina li ha presi anche 

erchè uno dei due centrali 
Esposito) era fuori con la 
oo irata proprio men- 
tre la formazione di casa 
sfava battendo il corner. 
Un brutto momento ma pri- 
ma di Ea il cambio, 
medico e fisioterapista devo- 
no avere il tempo di accerta- 
re il dannno, di valutare se 
un giocatore è in grado o 
meno di riprendere. Forse 
la sostituzione è stata ritar- 
data e l'assenza di uno dei 
perni difensivi ha comporta- 
to un po’ di scompiglio tutta- 
via il primo gol non è stato 
preso perchè mancava un 
uomo ma per una indecisio- 
ne su Pratali, con Campa- 
gnolo che ha indugiato trop- 
po prima di uscire dai pali. 
Maurizio Cattaruzza 


Il difensore promette: 
«Giocheremo con.il cuore, 
i tifosi ci diano una mano» 


giocatori fatelo almeno per il 
bene della Triestina». È per 
un allenatore la cui panchi- 
na potrebbe essere nuova- 
mente in bilico? «Questo biso- 
gnerebbe chiederlo al presi- 
dente — sottolinea il difenso- 
re — noi siamo tutti con il mi- 
ster. Conosciamo la persona 
e l'impegno che ha sempre 
profuso. Con la Salernitana 
e contro l'Empoli abbiamo se- 
guito le sue indicazioni, co- 
me sempre. E lo faremo an- 
che contro l’Arezzo, aggiun- 
gendovi il cuore. Questo lo fa- 
remo per l’allenatore, per 
noi stessi, ma soprattutto 
per la Triestina». 

Alessandro Ravalico 


Catanzaro, Bolchi 
sulla panchina 
lasciata da Cagni 


CATANZARO «Se il lavoro s€ 
non fosse stato difficile, 
non mi avrebbero chia-! 
mato. E se ho accettato! 
è perchè penso che si 
possa ancora rimediare; 


E 
deli | 
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Patriots nella leggenda, terzo successo in quattro ant) 
WASHINGTON I Patriots nel New England sono entrati nella leggenda del football | 
americano vincendo il terzo Super Bowl in quattro anni. In una final i 
equilibrata hanno sconfitto a Jacksonville in Florida gli Eagles di Filadelfia 
per 24-21 dopo aver concluso in parità i primi due quarter. Nell'intervallo 
spettacolo di Paul McCartney. C'erano gli ex presidenti Clinton e Bush. 


TRIS 


IPPICA 


Brut Cobra sul miglio a San Siro 


MILANO Una Tris di buona qualità, l’odierna programmata 
a San Siro dove, sul miglio, i soggetti con in umeri più alti 
dovrebbero mettere il loro sigillo. Brut Cobra, con Andrea 
Guzzinati, conta sul... veleno giusto per imporsi. 

Premio Muscletone, euro 22.660,00, metri 1600. 

A metri 1600: 1) Big Power Jo (Mz. Mazzarini); 2) De- 
vil Hbd (M. Esposito); 3) Charter del Pino (A. Meneghet- 
ti); 4) Cannone Effe (G. Contri); 5) Dart Trio (A. Demuro); 
6) Dolly Pisana (A. BOldura); 7) Zignano d’Oro (L. Talpo); 
8) Cody Vario (M. Bertuzzi); 9) Camilleri (R. Lorito); 10) 
Doublemint Lg (A. Gocciadoro); 11) Dalmasio (P. Taddei); 
12) Diomede Dei (R. Andreghetti); 13) Brigadier (Gio. Fu- 
lici); 14) Cimetta Dra (M. Castaldo); 15) Buskar Gual (S. 
Mollo); 16) Wampum Wigwam (D. Sagermani); 17) Zufolo 
di Brazzà (A. Greppi); 18) Brut Cobra (A. Guzzinati); 19) 
Titanic Tag (G. Casillo). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 18) Brut Cobra. 17) 
Ziufolo di Brazzà. 19) Titanic Tag. Aggiunte sistemistiche: 
15) Buskar Gual. 4) Cannone Effe. 3) Charter del Pino. 

Ai 4361 che hanno indovinato la Tris di ieri (14-19-19) 
vanno 220,79 euro. 

si ger 


Flutur de Gleris attesa nel confro 


TRIESTE Convegno con i 3 
anni alla ribalta, quello 
odierno a Montebello che 
inizierà alle 16. 

Nel Premio Val Badia, 
si rivede Five O’Clock Bi, 
che in autunno aveva colto 
un paio di successi sulla 
nostra pista ma che poi 
non aveva mantenuto le... 
promesse iniziali, senza 
però veder scalfita la sua 
qualità. La biasuzziana ri- 
torna e si appresta ad af- 
frontare un impegno non 
privo di insidie visto che 
della partita ci sarà anche 
Flutur de Gleris, la figlia 
di Popsy Box che a San Si- 
ro si è regalata vittoria al- 
la squillante media di 
1.16, nonché la new entry 
Ferox Grif (1.17.3 a 2 an- 


ni), un figlio di General 
November presentato® da 
Leoni con buone prospetti- 
ve. Fisk Destiny ha com- 
piuto ultimamente notevo- 
li progressi, e sarà interes- 
sante osservare in questo 
consesso qualitativo, sono 
ben noti anche Franziska 
Zs e Fonte Wf, femmine 
spigliate che nell’occasio- 
ne sembrano però di fron- 
te a compito quanto mai 
severo. 

Vincerà Flutur de Gle- 
ris (in pole position), oppu- 
re ritornerà in evidenza Fi- 
ve O’Clock Bi, o si presen- 
terà a Montebello in veste 
sgargiante Ferox Grif? È 
questo, interrogativo quan- 
to mai pertinente per que- 
sto centrale dove si potreb- 


be sottolineare anche l’e- 
scalation di Fisk Destiny. 
Anche la corsa che apri- 
rà la riunione vedrà in 
azione i 3 anni, solo femmi- 
ne per la precisione. qui 
non fanno difetto le novi- 
tà, e ci sarà ancora una 
biasuzziana a evidenziar- 
si, Ferida Jet, figlia que- 


= FAVORITI 


sta di una certa Lasia di 
cui non è svanito il ricordo 
delle sue performances a 
Montebello. Nel Premio 
Colfosco, sprinters in cat- 
tedra. Donald Bi è veloci- 
sta di meriti, ma lo è an- 
che Corsa di Gloria, men- 
tre, dopo i due, Dingo de 
Gloria si fa preferire a Za- 


Premio Corvara: Falada Bi, Ferida Jet, Fiore di Jeso- 
lo. Premio Colfosco: Donald Bi, Corsa de Gloria, Din- 
go de Gloria. Premio San Leonardo: Andrai, Capital 
Effe, Bepi di Sgrei. Premio Val Badia: Flutur de Gle- 
ris, Five O’Clock Bi, Ferox Grif. Premio La Villa: Ego- 
ist, Energy du Kras, Express Bi. Premio La Val: Deca- 
thlon Slm, Corsarina, Aladdin. Premio San Cassia- 
no: Express Wish, Enki Star, Evita Zs. Premio Pe- 
draces: Capitale da Casal, Dollina, Casramba Luis. 


nto con la «biasuzzianan Five O'Clock Bi e Ferox cr 


bajcal. 

Sono due gli ingaggi per 
i «gentelmen» in giornata. 
Nel primo, si presenta An- 
drai, anziano con un passa- 
to quanto mai apprezzabi- 
le ma dal presente un po? 
nebuloso; dovrà battere, il 
figlio di Probe, Capital Ef- 
fe, Bepi di Sgrei e Belfast 
Bi, impresa non impossibi- 
le. Nella seconda, in pista 
quelli di Categoria G, con 
Decathlon Slm che potreb- 
be imporsi a Corsarina, 
Aladdin e a Bach Bi, novi- 
tà di turno. 

Di buona qualità il mi- 
glio riservato ai 4 anni. Ci 
saranno scintille, sui due 
giri, con «canarini» della 
taglia di Egoist, Energy 
du Kras ed Express Bi, va- 


MA 
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ci sono moltissime parti Rol 
te e la squadra è in linea | | fa 
con diverse altre squa- I Sol 
dre che competono per | | m 
la salvezza». Sono le pri- Ì liz 
me parole del nuovo alle- |} | rie 
natore del Catanzaro,| |: 
Bruno Bolchi che ieri ser an 
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A «Maciste» Bolchi, | | Ste 
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di Piero Braglia (esone- |? | ‘® 
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to una gara ad alta ten | Ca 
sione. Domenica prossi E 
ma, infatti, i gialloross! | to; 
vanno a Crotone per UN | Na 
derby tra pericolanti @ | co; 
rossoblu viaggiano per |/0] 
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IL PICCOLO 2 9 


MONDIALI Secondo Pietrogiovanna, direttore tecnico della valanga rosa, una delle principali favorite è la slovena Maze 


Gigante, le azzurre sono outsider di lusso 


levate» sul muro contro muro Lega-Coni 


Banchini: «Bisogna difendere 


Icestisti della Penisola 
Ma non attraverso un obbligo» 


Roma «E sacrosanto proteggere i giocatori italiani, ma 
are questo attraverso un obbligo da far rispettare alle 
Società non mi sembra realistico». La contrapposizione 
paro contro muro tra Lega e Coni sulle regole per l'uti- 
1220 dei giocatori italiani nelle squadre di basket di se- 
Te A secondo Valerio Bianchini non risolve il proble- 
Ra, Per il vate del basket italiano la questione è più 
pia e parte dal basso: «Bisogna dare vita a un vero 
Campionato universitario, cosa che sto studiando con 
8ruppo di amici, quali Marzorati, Cecotti, il Cus, la 


È Stessa federazione. Solo così si permetterà ai giovani di 


studiare e giocare nello stesso tempo, con delle borse di 

tudio - ha detto Bianchini al margine della presenta- 
Zione delle Final Eight di Forlì -. Quella è l'età cruciale 
csi basket, quello è il vero nodo del sistema. Poi le cose 

errebbero da sole, sarebbero le stesse società di verti- 
È avere interesse di prendere un atleta formato, 
“chza obblighi. Dopo la sentenza Bosman nel basket 
2% lano non è cambiato niente, la confusione tra setto- 
ir Biovanili e dilettanti è rimasta immutata. Dalla B2 
giù la dispersione delle risorse è proseguita». 


Medici sportivi, eletto Fortunato 


TRasre Sono state rinnovate le cariche dell’Associazione 
medico-sportiva della Venezia Giulia. L'esecutivo ri- 
BE: rà in carica fino allo scadere di questo quadriennio 
di bito. Gli eletti sono medici che operano al Centro 
nell; edicina dello sport di Trieste, medici che operano 
cano. Società sportive, come Us Triestina calcio e Palla- 
Eq estro Acegas, medici coinvolti nella lotta al doping. 

00 il nuovo esecutivo: presidente Francesco Fortuna- 


ta; iotni LG For: 

20. na, Giorgio Crocetti, Gianfranco For. 
Nasar, pa EROI, SA Palombella e Gianfran- 
Co Stupar sono i componenti del consiglio direttivo; Pao- 
lo Kulkterer, Umberto Mamolo e Renato Stokelj fanno 
Parte del collegio dei probiviri; Ferruccio Divo, Spiridio- 
he Krokos e Cristina Vidali del collegio dei sindaci. 


Parte hene la pallanuoto 


tatare Buona la prima. La Pallanuoto Trieste incomin- 
con il piede giusto il campionato esordienti, espu- 
tando il campo del Padova 2001 Srl per 6-10 (1-1, 13, 
S 412-9),I padovani tengono un tempo e mezzo e, dopo 
Ssere passati in DERE si portano sul 2-1. I trie- 
Abi cambiano il passo, a. lungano con decisione fino al 
ni € quindi gestiscono la situazione. «Sono soddisfatto 
ella prestazione dei ragazzi — commenta il tecnico Sa- 
if, Siberna -, tenendo conto anche delle assenze, alcune 
\Rportanti. Potevo contare infatti su nove dei dicianno- 
iS l'agazzi che ho in rosa, ma chi ha giocato, ha sostitui- 
5° bene gli assenti». Ora la Pallanuoto Trieste tornerà 
îl ge Mpo appena il 27 febbraio: il 20 osserverà la sosta, 
Q invece sarà a Piove di Sacco per sfidare l’Aquaria 
Pafsta intanto la formazione schierata a Padova dalla 
1° lanvoto Trieste: Saule, Mameli 1, Saina, Magliacca 


cie ci gelis 2, Primo, Bastiancic 1, Padovan 2, Udovi- 
Può ca Uno di riposo, invece, per il Cus Trieste, che 
Contare solo sugli esordienti a livello giovanile. 


Nuoto, Codia ai tricolori 


ia Piero Codia della Triestina Nuoto stacca il bi- 
N to per i campionati italiani in occasione delle pri- 
fa due prove delle seconda eliminatoria regionale. Lo 
Vaflazie all’1’01’3 stabilito nei 100 dorso, gara che lo 
Tan Migliorarsi di 1°5 (è 4°). Manca, invece, di poco 
“Ong; Sso ai tricolori Giulia Sgubin, prima nei 100 e se- 
ta di Nei 200 rana in 1°13”6 e in 2°37”7 con una perdi- 
20 1” e di 3”. Andrea Matelich ottiene un 4° posto nei 


Derg; €lfino, al cui termine ci arriva in 231” con una 
tanta di 6”. Chiara Galimberti si mangia 7” nei 200 
IDRO (2°55”9) e cala poi 1”5 nei 100 rana (quinta in 
Sa 9). Passando alla Rari Nantes Trieste, Francesca 
Sia Taldi mette in riga tutte le avversarie sia nei 50 
tizi 100 dorso, da lei vinti in 32”8 e in 1/09”7. Il soda- 
Deb colleziona poi i personal best di Stefano Zadnik, 
Visio a Ragaù e Fulvio Enrico Bullo. Sul versante dei 
Steft del Fuoco Trieste, ci sono dei miglioramenti per 
Pg nia Maschietto, Giulio Bartoli, Paola Germani e 
Cesca Rodini, nonché l’esordio di Davide Bigatto. 


Tre ori ai Vigili del fuoco 


Nes Una toccata e fuga in Toscana, che frutta nove 
oche È quella dei Vigili del fuoco di Trieste, che 

listano tre ori, due argenti e quattro bronzi al 28° 
dif0 di nuoto «Città di Pontedera». Paola Germani è 
to a al traguardo dei 200 stile libero (2?25”56, in cre- 
ta e dei 200 rana (2°55”75), giunge poi seconda nei 
at terza nei 50 rana. Francesca Rodini abbassa 
sti ‘tro personali: si migliora di tre secondi nei 200 mi- 


0) 1g) Sara da lei vinta in 2°36”73, si piazza seconda nei 


Uk Celfino (in 1°13”25) e terza nei 100 stile (1’05”54), 
do o far registrare dei progressi nei 50 sl, chiusi in 
Sa ngi Giulio Bartoli sale sul terzo gradino del podio 
Sui Îò 100 sia nei 200 dorso, confermando i suoi tempi 
Mao (1°10”26) e smussando qualcosa sui 200 
loo sì 0% Mentre perde due secondi e due decimi nei 
di cin COPerti in 1’01”61. Srdjan Zlokapa, invece, cala 
“Song LS Secondi nei 200 sl, arrivando a quota 2°35”9. 
Soddisfatto, essendo periodo di carico di lavoro»; 
enta l'allenatore Dino Sorini. 


Torna la Putzer, curiosità p 


SANTA CATERINA VALFURVA Tor- 
na in pista Karen Putzer, 
sulle nevi di Santa Cateri- 
na, dopo i giorni di gloria 
delle sorelle Fanchini, che 
hanno portato entusiasmo 
nel clan azzurro, a suon di 
risultati ai Mondiali (Elena 
argento nella discesa, Na- 
dia quarta nel superG). Lo 
stato d'animo della ventise- 
ienne di Nova Levante (Bz) 
a naso sembra di segno op- 
posto a quello delle ragazze 
di Montecampione, anche 
se lei assicura di avere «il 
morale alto e di essersi alle- 
nata bene, a parte il raf- 
freddore» che l'ha colpita 
domenica. 

Certo, come carattere le 
sorelle Fanchini e la Put- 
zer sono agli antipodi e Ka- 
ren forse, in cuor suo, è ri- 
masta anche un po’ indi- 
spettita da queste giovani 
sbarazzine che le hanno ru- 
bato la scena. 

Oggi, lei e le Fanchini 
correranno il gigante, insie- 
me alla quarta azzurra, Ni- 
cole Gius. «Sono le outisder 
di lusso, le favorite sono al- 
tre, a cominciare dalla slo- 
vena Tina Maze», pronosti- 
ca Tino Pietrogiovanna, di- 
rettore tecnico della squa- 
dra femminile italiana. A 
dettarne la prudenza c'è an- 
che il tentativo di allentare 
una pressione che Karen 
sente, eccome. 

. Tanto è vero che l'altoate- 
sina cerca di nascondersi: 
«Per me è stata una stagio- 
ne molto difficile, i miracoli 
non si fanno. Comunque, 
non ho nulla da perdere, 
tutto quello che viene lo ac- 
cetterò e lotterò fino alla fi- 
ne. Il fatto è - aggiunge Ka- 
ren Putzer - che bisogna 
programmare. Eccola, la 
protesta, pronunciata a 
denti stretti, verso la Fisi e 
1 programmi di allenamen- 
to, tormentone interminabi- 
le, in questi giorni ma già 
anche molte altre volte pri- 
ma, con la Putzer ad alle- 
narsi da sola, sull'Alpe Lu- 
sia, la montagna di casa, 
mentre le altre gigantiste 
lavoravano. a Madesimo 


Karen Putzer 


con lo staff tecnico federa- 
le. «Le polemiche - dice - so- 
no nate non so da cosa, era 
tutto chiaro e deciso, è sem- 
pre stato previsto che mi al- 
lenassi a casa. D'altronde, 
anche le altre gigantiste so- 
no andate via da Santa Ca- 
terina: non avrebbe avuto 
senso rimanere, nè per me, 
nè per loro, nella settima- 
na delle gare di velocità». 
Karen ha esordito male 


Con sci austriaci 
tutti i maschi 
giunti a medaglia 


BORMIO Alle donne ci pen- 
sa la Francia: le statisti- 
che del mondiale al fem- 
minile, dopo le due gare 
veloci e la combinata, in- 
dicano che le medaglie 
d' oro e quasi tutte le al- 
tre sono andate ad atle- 
te con sci made in Fran- 
ce. E agli uomini ci pen- 
sa l’Austria: esattamen- 
te il contrario è successo 
con quelle maschili. Le 
medaglie d' oro e quasi 
tutte:le altre sono anda- 
te ad atleti su sci made 
in Austria. Ma la ruota 
può girare e nelle rima- 
nenti gare tecniche car- 
te e sci potrebbero veni- 
re mischiati. 


® CALCIO DILETTANTI 
Sta crescendo la Sacilese, vittoriosa a Santa Lucia e conquista un prezioso pari a Chioggia il Tamai di mister Ermanno 


Gradisca pareggia rocambolescamente a tempo scaduto 


Due malaugurati episodi negativi co 


TRIESTE Copertina per Tomei 
Junior. Mentre papà Erman- 
no con il suo Tamai merita 
la vittoria con il Chioggia 
ma scava l'ennesimo pareg- 
gio e non vince da dieci gior- 
nate, il figlio Matteo, portie- 
te ex Udinese e Padova, 
S'iÎmprovvisa goleador. Il 
calcio è fatto di episodi, lo 
Stesso risultato di una parti- 
ta è generalmente frutto di 
episodi e non necessaria- 
mente del gioco prodotto. 

Così succede che Gradi- 
sca con il tridente gioca una 
buona partita, crea tante oc- 
casioni ma non fa gol, anzi, 
lo subisce a ?° dalla fine. 
decisamente giornata no 
ma, il calcio è fitto di episo- 
di e così Tomei, il portiere, 
dopo un occhiata con mister 
Moretto, a tempo scaduto 
va a saltare in area avversa- 
Tila su un corner e, come un 
bomber consumato, va a in- 
cornare il pareggio con uno 
stacco e scelta di tempo per- 
fetti, frutto della bravura 
nelle uscite alte. È il suo 
trionfo personale ma è un 
ulteriore campanello d’allar- 
me per i gradiscani che si 
salvano per la seconda vol- 
ta consecutiva con i primi 
gol dei protagonisti. 

Per il resto la giornata ha 
detto che la Sacilese, che 
espugna Santa Lucia, sta 

roprio crescendo e che Pro 

Sane e Sa sono 
cadute per episodi appunto. 

MARCATORI: TalVOsta 
(Itala San Marco); 12 Bisso 
(Iesolo), Marcucci (Rovigo), 
Rizzi (Bassano); 11 Intra- 
bartolo (San Polo), Zanardo( 
Tamai); 9 Bagnara (Santa 
Lucia), Clementi (Montec- 
chio), Furlanetto (Iesolo), 
cali (Cologna), Guer- 
ra (Bassano), Leonidas (Ita- 
la San Marco), Masitto (Ro- 
vigo), Moras (Sacilese), Pe- 
driali (Chioggia). 

Oscar Radovich 


ai Mondiali, otto giorni fa, 
con un 14.0 posto nel su- 
perG. Riparte dal gigante 
che a Maribor l'aveva rilan- 
ciata, con un:bel secondo po- 
sto il 22 gennaio. Argento 
alle spalle della. slovena 
Maze, che si è già imposta 
quest'anno anche a St. Mo- 
ritz e nella stessa Santa Ca- 
terina. A togliere pressione 
alla Putzer, pero; c'è un am- 
biente sereno per le due me- 
daglie già al collo delle ra- 
gazze (tre in totale per l'Ita- 
lia se si aggiunge il bronzo 
di Giorgio Rocca). 

Nadia Fanchini vorrebbe 
di nuovo stupire: «Ho lavo- 
rato benissimo; ‘speriamo 
che questa volta non mi 
succeda di stare male pri- 
ma della gara, come mi è 
capitato molte altre volte. 
Questa notorietà non mi pe- 
sa, nè mi ha deluso avere 
perso il bronzo del superG 
per tre centesimi. Se solo ci 
avessi pensato’ quest'esta- 
te, di essere qui a gareggia- 
re con le più forti del mon- 
do, non ci avrei creduto». 

Per evitare di. svenire e 
vomitare, Nadia Fanchini, 
potrebbe saltare la cena e 
la prima colazione di doma- 
ni, presentandosi al cancel- 
letto dopo essersi nutrita 
solo con un integratore. Per 
la sorella Elena, fresca di 
medaglia, il gigante è inve- 
ce una sorta di premio, co- 
me sottolinea Pietrogiovan- 
na. A] suo posto avrebbe do- 
vuto esserci Manuela Moe- 
lgg, ma non ancora assorbi- 
to le botte della caduta nel- 
le prove della discesa. Po- 
trebbe gareggiare nello sla- 
lom, ma non è affatto sicu- 
ro, 

Karen Putzer avrà il pet- 
torale 5 nella prima man- 
che del gigante mondiale di 
oggi a Santa Caterina (ore 
9.30; 13.30 seconda man- 
che), Nadia Fanchini il 26, 
la. sorella Elena _il 54, la 
Quarta azzurra Nicole Gius 
il 21. La favorita Tina Ma- 
ze scenderà per terza, pre- 
ceduta dalla svedese Anja 

Aerson e dalla finlandese 
Tanja Poutianen, leader di 
Coppa del mondo. 


© DOPING 


er le sorelle Fanchini. La quarta concorrente italiana è la Gius 


La Federazione internazionale deciderà la prossima settimana 


Modica dose dice l'Austria 
su Knauss trovato positivo 


BORMIO Fra la potente Federazione austria- 
ca dello sci (Oesv) e la Federazione interna- 
zionale Fis è scontro aperto anche in mate- 
ria di doping. Il dato è emerso con estrema 
chiarezza l’altra notte in un dibattito della 
televisione austriaca Orf a cui hanno par- 
tecipato tra gli altri il presidente della Fis, 
Gian Franco Kasper, e il presidente della Ro 
Oesv, Peter Schréòcksnadel. I due sembra- 
va parlassero lingue diverse. 

reitolo del doping è uno dei tanti che 
vedono confrontarsi la Federazione au- 
striaca e quella internazionale. Si va dal 
marketing, con l'Austria che chiede mag- 
giore autonomia e maggiori possibilità di 
far sfruttare economicamente le gare, al 
doping; sino all'ultimo caso dello scandalo- 
so cronometraggio dello slalom speciale di 
Schladming. In questa vicenda l'Austria 
ha segnato un punto a suo favore: la Fede- 
razione internazionale, in sede di appello, 


= GIOVANILE 


ne senza 


ra, come una s 
ne doping perc 
am ha un proprio atleta positivo al doping, 
r l'esattezza al osi 


non se l'è sentita di assumere una decisio- 
recedenti, come chiedeva l'Ita- 
lia, annullando una gara per errori di cro- 
nometraggio. Ma sall 

Fa di Damocle, la questio- 


‘Austria pende anco- 
è la squadra del Wonderte- 


rolone. È Hans 


auss, che ieri sera ha partecipato al di- 
battito tutto centrato su di lui e sulla do- 
manda: «vittima o colpevole?». 

Su Knauss la Fis do ( 
squalifica sino a due anni - la prossima set- 
timana, in occasione dei campionati mon- 
diali di sci nordici che si terranno in Ger- 
mania, ad Obersdorf. Il dibattito dell’altra 
sera sembrava inizialmente teso soprattut- 
to a far ottenere il minimo della pena al 
trentaquattrenne Knauss. In fondo, hanno 
spiegato gli austriaci gli sono stati trovati 
solo 4,2 microgrammi di nandrolone con- 
tro i 2,5 consentiti. 


(eciderà - rischia una 


TRIESTE Vanessa Stocco 
(Lussari) e il triestino 
Alessandro Doneddu (Sc 
70) nei Ragazzi, Federica 
Bortolussi (Sc Pordeno- 
ne) e Matteo Veritti (Ci- 
menti) negli Allievi han- 
no posto il loro sigillo sul- 
lo slalom speciale Ragaz- 
zi/Allievi denominato Tro- 
feo «Rebell». 

La gara del calendario 
regionale «FriùulAdria» è 
stata organizzata domeni- 
ca a Piancavallo dall'As 
Ski Academy. 

Classifiche Trofeo 
Rebell. Allieve: 1) Fede- 


Nella categoria ragazzi al trofeo Rebell sulle piste del Piancavallo 


Primo il triestino Doneddu 


rica Bortolussi (Pordeno- 
ne) 1.16.81; 2) Veronica 
Tence (Mladina) 1.20.45; 
3) Valentina Mele (Porde- 
none) 1.21.28; 4) Giovan- 
na Sandrini (Lussari) 
1:21.55; 5) Eleonora Van- 
gi (XXX Ottobre) 1.21.57. 
Allievi: 1) Matteo Ve- 
ritti (Cimenti) 1.10.90; 2) 
Francesco Veluschek 
(Lussari) 1.11.90 3) An- 
drea Lepre (Cimenti) 
1.13.61; 4) Alessandro 
Della Mea  (Lussari) 
1.13.98; 5) Giuseppe Mul- 
ler (Lussari) 1.14.53. 
Ragazze: 1) Vanessa 


Stocco (Lussari) 1.29.80; 
2) Giulia Daisy Bragato 
(5 Cime) 1.30.12; 3) Sil- 
via Pitteri (XXX Ottobre) 
1.30.13; 4) Carola Vival- 
do (5 Cime) 1.80.30; 5) Sa- 
ra Albano (Sella Nevea) 
1.30.51. 

Ragazzi: 1) Alessan- 
dro Doneddu (70) 
1.17.41; 2) Alessio Guerri- 
ni (5 Cime) 1.20.43; 3) Mi- 
chele Messidoro (70) 
1.22.68; 4) Marco Maroc- 
co (Maniago) 1.24.38; 5) 
Marco Brisotto (5 Cime) 
1.24.74. 

a.r. 


E ECCELLENZA 


ndannano | 


I carsolini del Vesna h 


TRIESTE L’Union 91 rallenta la capolista Manzanese e la o degli insegui- 
) e nars L 

del solido ma incompleto Capriva anche se ci vuole un autogol degli isonti- 

ni Pe cedere la posta. Il Sarone torna a fare la voce grossa s 

lodromo del Centro Sedia che perde in casa da un i 


tori non perde l’occasione di 


accorciare le distanze. Il 


Ù 


gol. Il Rivignano passa su rigore ma la vittoria non fina 


mezzo che paga sempre 


telenovela goriziana. Insomma, 
CATORI: 10 Carpin (o 


(Centro Sedia), Favero (Man: 


va), Stival (Azzanese). 


uesto Periodo in cui i carnici si allen 


rino nel derby 


0° e incassa caterve di 
za su un Tol- 


punti tra le favorite a forza 


y con l'ottimo Vesna, e del Pozzuo- 

prodotto l’ultimo colpo di scena della 
rizia non è ancora spacciata. 

nars), Fabbro (Manzanese); 9 Bergomas 

o nzanese), Krmac (Vesna); 8 Crestan (Sarone), 

Damiani (Tolmezzo), Novati (Capriva); 7 Del Zotto (Palmanova), Rossi 

(Union 91), Timeus (Tolmezzo), Tolloi (Sevegliano); 6 Andreotti (Palmano- 


a ragione 


ancando il ve- 


ano con i lupi 


crescendo, 


o. fr. 


PROMOZIONE 
San Giovanni e San Sergio in crescendo 


TRIESTE Cade la capolista Sangiorgina ad opera di un San Giovanni che 
sta diventando adulto. Dalla partita non si è capito chi era la prima della 
classe. Sembravano i triestini, visto che il migliore dei friulani è stato 
Pettenà, il portiere, battuto da Di Vita con la complicità di una deviazio- 
ne. Altro buon colpo è quello del San Sergio che con i gemelli del gol, Mer- 
a avuto ragione di un Galle 
sante che conferma la risalita della vetta del 0 
ma poco e male. Non molla neanche il Palmanova che vince il derby con il Ris alle due battistrada, la Sangiorgina e la Pro Cervi; 
Sevegliano e, se i palmarini trovano continuità, possono rientrare nel giro 
Rerché, da ora in poi, sarà tutto un portarsi via 
scontri diretti. Per Ja zona calda, le contemporanee sconfitte di Centro 
Sedia come detto, del San Luigi nel derb \ 
lo nello scontro con la Pro Gorizia, ha 


vich e Di Donato, 


on vola 
spesso sottolineato, 
le per qualcuno, ma non è 
domicilio E E i 
MARCATORI: 13 Mervich (San Sari 
(Santamaria), Di Donato (San Sergio); 8 
da), Marani ($ 


a matricola Pro Romans e la Sanvitese 


mai domo. Risultato pe- 
an Sergio che lima altri 
ano fermata 


al pimpante Ronchi. Inolre, la vittoria dei lupetti rende Ia salvezza del 
Gallery improbabile, proprio perché a otto punti c'è la Fincantieri che sta 
li Ruda fermato dal coriaceo Costalunga. I friulani 

mancano di determinazione altrimenti non si spiega il cammino. Come 
la Fincantieri, dopo il cambio in panca, vegetava nel- 
le retrovie a suon di pareggi, ma non era il suo posto. Opinione discutibi- 
iscutibile il 5-0 consegnato al Valnatisone e a 


unta, con cui ha interrotto la serie. 


0); 9 Chiarandini e Coppino 
'ellizzer (Ruda); 7 Conzutti Ti 
angiorgina), Mboria (Costalunga), Milan (Fincantieri). 


Ru- 


o.r. 


Matteo Tomei 


Matteo ddlon accettavo l'idea di perdere una partita dominata» 


PORDENONE Matteo Tomei por- 
tiere goleador, come Ram- 
pulla e Taibi. È stata una 
omenica a dir poco da ri- 
cordare quella appena vissu- 
ta dal giovane portiere por- 
denonese (classe '84) dell' 
Itala San Marco. Il talentuo- 
so numero uno chiamato in 
novembre a fare la guardia 
al preziosi pali del team gra- 
iscano in lotta per il salto 
nel calcio professionistico, 
era già molto conosciuto 
nell'ambiente calcistico tri- 
veneto (e non soltanto) oltre 
che per il suo talento (è cre- 
sciuto nel vivaio del Pado- 
va) anche per essere figlio di 
Ermanno, allenatore tra i 
più affermati in regione, at- 
tualmente alla guida del Ta- 
mai, diretta rivale dell'Itala 
an Marco nel girone C del 
campionato di serie D. 


Adesso lo conoscono un 
po' in tutt'Italia per la stra- 
ordinaria prodezza con cui 
ha regalato alla sua squa- 
dra un pareggio preziosissi- 
mo, soprattutto per il mora- 
le: correva il terzo minuto di 
recupero al «Colaussi» di 
Gradisca e proprio al 90', 
nonostante una buona pro- 
va collettiva, i padroni di ca- 
sa erano andati sotto suben- 
do un'incredibile gol in rove- 
sciata su azione di rimessa. 
Una rete che non era pro- 
prio andata giù a Tomei jr 
il quale, senza neppure chie- 
dere un cenno d'intesa al 
suo allenatore Agostino Mo- 
retto, è corso disperatamen- 
te nell'area avversaria per 
cercare di sfruttare il calcio 
d'angolo che il suo compa- 
gno Margherita stava per 


battere. Il cross è arrivato e 
con uno stacco imperioso 
l'estremo difensore ha trafit- 
to il collega della squadra 
veneta Posocco, ironia della 
sorte pordenonese pure lui, 
tenendo così l'Itala in piena 
corsa al secondo posto. 
«Un'emozione fortissima, 
incredibile - ha commentato 
il bomber per un giorno do- 
po il primo gol all'attivo del- 
la sua carriera -, che non di- 
menticherò mai. Ho agito 
d'impulso, non potevo accet- 
tare l'idea di perdere una 
partita che avevamo domi- 
nato dall'inizio alla fine. È 
stata una cosa eccezionale, è 
vero, ma mi rende orgoglio- 
so soprattutto il fatto di ave- 
re conquistato, grazie a que- 
sto mio gol, un punto impor- 
tante. Stiamo lottando per 


vincere il campionato e an- 
dare in serie C2, a perdere 
non ci stiamo mai. Credo 
che abbiamo dato una gran 
prova d'orgoglio e caratte- 
re», 

Evidentemente Matteo To- 
mei l'istinto del goleador 
l'ha ereditato dal padre, cen- 
travanti di buon livello ne- 
gli anni Ottanta, ex Triesti- 
na in C1e Vis Pesaro în C2. 
«Questo gol - ha commenta- 
to il tecnico del Tamai-è un 
evento straordinario. Mi è 
capitato poche volte di senti- 
re una cosa del genere, an- 
che a livello nazionale. Vor- 
rà dire che cercherò di farlo 
acquistare dalla mia società 
per cercare di vincere una 
partita, visto che non ci riu- 
sciamo da ben dieci giorna- 
Te...». 

Bruno Oliveti 
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A RICCHISSIMA DOTAZIONE DI SERIE: 


EURO 0 20 >>> 


* Climatizzatore in regalo oppure valore equivalente. Consumi da 4,5 a 6,6 fitri/100 km (ciclo combinato). Emissioni CO,: da 119 a 157 9/tm. 


"ESEMPIO DI FINANZIAMENTO PER LAHCIA YPSILON 1.3 Multijet: PREZZ 
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